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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forti pressioni per una decisione contraria alle esigenze del Paese e 

alle impostazioni che hanno ridato forza e prestigio al Partito socialista 

Scelte oravi ner a PSI 
La decisione sul governo quadripartito rinviata dalla Direzione al Comitato centrale, che si riunirà 
martedì pomeriggio - La relazione di De Martino - La sinistra afferma che l'ingresso in una coa­
lizione a quattro coinvolgerebbe il partito in una « svolta politica a destra, con gravi e impre­
vedibili conseguenze » - « Sì » di PSU e PRI alla trattativa - Lettera aperta dei socialisti autonomi 

Gruppi di giovani socialisti hanno « picchettato » Ieri mattina l'ingresso del palazzo di via del Corso ove ha sede la diretto 
ne del PSI In quel momento era in corso la riunione dei dirigenti socialisti per discutere la proposta di adesione ad un 
governo quadripartito Nella foto I picchetti davanti alla sede della direzione socialista 

LA PAROLA AGLI INTERESSATI 

CONTINUA indisturbato, 
1 aumento dei prezzi 

Il governo non interviene 
per contrastallo e non ado-
peia gli strumenti che sono 
a sua disposizione II Comi 
tato interministeriale dei 
prezzi non e stato convoca 
to Le misure prese (nal 
zo del saggio d interesse) 
gì muovono nella direzione 
opposta E vero che il go 
verno trascina faticosamen 
te la sui esistenza mentre 
li prolungano le trattative 
tra ì quattro partiti della 
vecchia e logorata coahzio 
ne di centi o sinistra ma in 
tanto il padronato si muo 
ve e si succedono come boi 
lettini di guerra le dichia 
razioni di aumento dei prez 
/i Ed ogni aumento se ne 
tira dietro un altro E una 
veia offensiva infatti con 
dotta con ostentazione per 
tentare di riprendere quel 
lo che ì capitalist italiani 
hanno dovuto cedere nel 
1969 sotto la pressione del 
la lotta di classe 

Ci sono è vero e li ab 
biamo più volte indicati dei 
fattori internazionali che 
spingono in su i prezzi Ma 
questi fattori non vengono 
contrastati con azioni ade 
guate Ed e significativo 
che queste cause interna 
nonali non vengono denun 
piate dai governanti che 
pietenscono nascondere le 
rosponsabililà che ricado 
no sul sistema imperialisti 
co mondiale dominato da 
feli Stati Uniti e le conse 
guenze della politica della 
Comunità economica euro 
pea Per ragioni di politica 
estera e di politica interna 
i capitalisti italiani preferì 
scono addossare alla classe 
operaia la responsabilità di 
avere messo in moto con 
le sue nvendicanoni un 
piocesso inflazionistico E 
quello che ancora una voi 
ta ha sostenuto Finiho Lo 
lombo allermando a Eru 
jiellts che « una parie dt 
gli aumenti salariali si io 
\ escerà sui prezzi che con 
tinuano ad aumentale » Si 
vuole evidentemente scate 
«are una campagna che ten 
da come nel 19f3 64 a 
mettere sotto accusa la 

classe operaia Allora una 
parte della classe operaia 
preoccupata per I insicurez 
za del lavoro fini col ce 
dere a quella campagna Si 
sosteneva la necessita per 
1 lavoratori di sopporta 
re sacrifici temporanei di 
« stringere la cintola » per 
creare le condizioni di una 
ripresa economica Erano 1 
tempi m cui 1 propagandi 
sti della politica dei -ed 
diti ripetevano in ogni oc 
castone 1 apologo dei tre 
fratelli che doveva dimo 
strare come la rinuncia di 
due fratelli ad aumenti sa 
lanali pote\a assicurare al 
terzo la creazione di un pò 
sto di lavoio Poi si e vi 
sto che 1 sacrifici imposti 
alla classe operaia non 
hanno cieato nuovi posti 
di la\oro I profitti non si 
sono tradotti in mvestimen 
ti ma hanno preso la via 
dell esportazione 

Oggi la classe operaia 
che conserva nella sua 
esperienza accumulata la 
memoria di quell insegna 
mento non e più disposta 
ad accettare simili predi 
che Ci sono tra i lavora 
tori legittime preoccupazio 
ni Tutti si pongono do­
mande allarmate dove va 
1 economia itali ina9 Anzi 
dove la conducono ì pa 
drom del vapore9 I prezzi 
continueranno a salne9 E 
per combattere 1 inflazione 
non si finirà col cadere nel 
la recessione e in un au 
mento della disoccupa7io 
ne9 O più probabilmente 
non ci saranno insieme 
prezzi più alti e meno la 
voro9 

A QUESTE domande deb 
bono rispondere gli in 

leressali Un tempo ì prò 
blemi della congiuntura 
delia moneta del credito 
ei ano materie misteriose 
che soltanto pochi speciali 
sti sapevano li aitare Agli 
altri toet iva subire in si 
lenzio Ofi„i una classe ope 
raia polii (.munte autono 
ma combattila ìntelligen 
le riesce a scopine il con 
tenuto di elasse assai sem 
phee di certe manovre eie 
ditizie e monetane Un 

tempo la sfera di azione 
della classe operaia era ri 
stretta nei limiti delle piat 
taforme rivendicata e Cosi 
ì capitalisti riuscivano a ri 
prendere con la manovra 
del rialzo dei prezzi ciò 
che avevano dovuto cedere 
sotto la pressione della lot 
ta di classe Ma oggi la 
classe operaia ha compre 
so che non può restare 
chiusa nelle mura delle 
fabbriche, ma che deve af 
fermare la sua volontà in 
tutti ì campi della vita na 
zionale facendosi interpre 
te dei bisogni generali del 
la popolazione lavoratrice 
e stabilendo nella lotta una 
larga alleanza di forze an 
timonoDolistiche Ld una 
pressione organizzata del 
movimento operaio e popò 
lare può costringere il go 
verno a prendere certe mi 
sure contro 1 aumento dei 
prezzi e per il controllo 
sui movimenti di capitab 
e può impedirgli di pren 
dere altre misure a favo 
re del grande capitale Non 
siamo più nel 1919 quando 
le masse potevano credere 
di combattere il rialzo del 
costo della vita assaltando 
le botteghe imponendo ìm 
provvisati calmieri e get 
tando nelle braccia del fa 
seismo i bottegai inferocì 
ti Oggi il movimento ope 
raio può nella pluralità 
delle sue forze organizzate 
(partiti sindacati coope 
rative) elaborare ed impor 
re al governo una sua pò 
litica economica di lotta 
contro 1 aumento dei prez 
zi con misure adeguate e 
tecnicamente valide 

LE LINEE di questa pò 
litica sono state discus 

se al recente convegno or 
ganizzato dall Istituto Gram 
sci e dal CESPE Ma la 
condizione principale per 
che possa essere attuata 
una politica economica de 
mocratica e la mobilita 
zione unitaria della classe 
operaia e delle masse pò 
polai i Questa mobilitazio 
ne nchiede un giusto orien 
lamento dt Ile masse Per 
ciò la conclusione del con 
\egno e stata quella di con 

tinuare il dibattito nel pae 
se di allargarlo a tutti gli 
interessati di portarlo nel 
le fabbriche nelle Univer 
sita nelle campagne nelle 
città, nelle regioni Che 
ogni centro di vita demo 
cratica prenda 1 iniziativa 
di promuovere un incontro 
per permettere la più lar 
ga partecipazione di massa 
al dibattito sulla situazione 
economica del paese Ed è 
soltanto con la partecipa 
zione diretta degli interes 
sati che potrà essere eia 
borato quel programma e 
conomico della sinistra ita 
liana, che e una condizione 
della sua unita politica 

Colombo ha parlato di 
« necessaria severità » Ma 
con chi crede il governo 
che occorra essere severi' 
Il governo non e ceilamen 
te severo con gli evasoi ì 
fiscali con gli esportatori 
fraudolenti di capitali con 
ì bancarottieri come Riva 
con gli speculatori di aree 
edificabili con i responsa 
bili degli scandali a ripe 
tizione, con ì criminali che 
hanno provocato ì disastri 
del Vajont e di Agrigento 
la frana di Napoli Invece 
il governo vuole essere an 
cora una volta severo con 
ì lavoratori ed i pensionati 
già colpiti dagli aumenti 
dei prezzi 

UNA VASTA campagna 
di discussione e di 

orientamento attorno ai te 
mi della programmazione 
democratica deve pei met 
tere alle forze democrat i 
che di portare avanti più 
efficacemente la battaglia 
per un diveiso tipo di svi 
luppo dell economia Italia 
na che sia alternativa ad 
un tipo di espansione fon 
data sulla intensificazione 
dello sfruttamento e sulh 
riduzione dell occupazione 
E la classe operaia che do 
ve prendere 1 iniziativa di 
una politica di programma 
zione democratica che par 
ta subito sen^a pericolosi 
attesismi dalla lotta imme 
diala contro 1 aumento dei 
prezzi e per 1 incremento 

j della occupazione 

I Giorgio Amendola 

Socialdemocratici e repub 
blicam hanno pronunciato ti 
loro « si » al quadripartito La 
Direzione democristiana lo 
aveva fatto 1 altra notte al 
termine di una riunione nella 
quale erano state pur espres 
se da parte delle correnti di 
sinistra (e non solo di esse) 
pesanti riserve I socialisti 
non hanno preso nessuna de 
cisione la loro Direzione 
ieri mattina è stata mterlocu 
tona e servita soltanto a nn 
viare il dibattito ed il voto 
finale al Comitato centrale 
che si riunirà martedì pros 
simo Questo e il bollettino 
dell attuale fase della trat 
tativa per il governo mentre 
sul Partalo socialista si stan 
no esercitando le pressioni 
dell ultima ora per una scelta 
che dovrebbe contraddire non 
soltanto le esigenze più sen 
tite nel Paese ma anche ì 
motivi del recupero di forza 
e di prestigio che il PSI ha 
registrato in questi mesi 

Per un accordo tra le va 
ne componenti del PSI alla 
Direzione non vi è stato di 
battito Vi è stato soltanto 
dopo la relazione di De Mar 
tino un tentativo da parte 
dei nenmam di giungere in 
tanto ali approvazione del 
« preambolo » politico messo 
a punto da Forlam sulla base 
degli incontri di < vertice * 
ma è stato respinto Oltre al 
le parole del segretario socia 
Usta valgono quindi a de­
scrivere la situazione del Par 
tito i commenti polemici del 
la sinistra e tutte le infor 
mazioni che danno al clima 
esistente nel PSI una connota 
zione di pesantezza e di dif 
ficolta II discorso di De Mar 
tino è stato molto scarno U 
segretario de] PSI ha letto 
il testo (già noto) del « pream 
bolo » politico approvato al 
« vertice * ha detto poi che 
esiste una seconda bozza di 
carattere programmatico sul 
la quale esistono tuttora diver 
genze sui singob punti Secon 
do De Martino quanto ad un 
postazione politica generale 
« il testo predisposto e con 
cordato pud giudicarsi soddi 
sfacente » Tra ì problemi non 
risolti o non sufficientemente 
approfonditi quindi egli ha 
compreso la questione del col 
locamento « mentre — ha 
detto — non si e fatto alcun 
cenno alla struttura del go 
terno» (e sappiamo bene che 
questa e solo una venta 
ufficiale) « Se quindi — ha 
soggiunto — si può pensare 
che gli ostacoli politici pre 
giudiziali siano stati rimossi 
non si può ritenere che tutto 
sia stato definito e che si deb 
ba ritenere che t socialisti 
sono d accordo ormai per la 
formazione di un governo qua 
dripartito influisce negativa 
mente sul valore degli im 
pegni che si vanno assumen 
do il clima politico che nelle 
ultime settimane ha visto ri 
sorgere nuove polemiche » 
Riguardo alla propria propo 
sta di amnistia per gli operai 
denunciati durante le lotte 
dell autunno De Martino ha 
detto che « sr e ammesso che 
se il nuovo governo si costi 
tuisse etti mando l attuale sta 
to di instabilità e di incertez 
za politica si potrebbe proce 
dere ali amnistia proposta e 
fermamente sostenuta dai so 
ciaiisti » Come e noto la 
questione e stata discussa 
a ìche nel corso della riunione 
delia Direzione de Donat Cat 
t n ha proposto di « aggancia 
re » i amnistia alla ricorren 
za del centenario d Porta Pia 
Andreotti ha sollevalo qualche 
obiezione mentre Forlam si 
e detto sostanzialmente dispo-
n bile rispetto alia pioposta 
De Martino 

Per il quadripartito si sono 

e.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Tremellom non mi ha mai ordinato di distruggere i fascicoli Da allora 
nulla è cambiato » questa la clamorosa dichiarazione ieri al processo De 
Lorenzo L'Espresso dell'attuale capo dei servizi segreti, ammiraglio Henke 
Non e stato questo I unico elemento grave emerso dall'udienza II presi 
dente D'Arienzo ha Infatti letto una lettera del comando generale dei 
Carabinieri con la quale si negano al tribunale gli elaborati del plano 
« Solo », con il pretesto del segreto militare A PAGINA S 

Oggi l'inserto 
sulla RAI-TV 

Ieri a Roma 

Aperta 
la quinta 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 

I livori della V Conferenza nazionale delle 
donne comuniste si sono aperti ieri mattina 
a Roma con una relazione della compagna 
Adriana Sereni presenti delegate b invitate 
di ogni parte d Italia Al centro della rela 
zione sono stati posti questi problemi II con 
trasto esistente fra la condizione femminile 
e la coscienza nuova che è maturata tra le 
donne in questi anni di lotta la necessità 
di rinnovare protondatrente il rapporto don 
na famiglia società non solo attraverso la ri 
forma del diritto familiare m con una orga 
ninazione diversa della vita sudale nella clt 
ta e nel quartiere il valore della partecipa 
zione delle donne alla vita e alla battaglia 
politica per II rinnovamento dell Italia 

Assistono al lavori delegazioni di partiti 
comunisti fratelli e di movimenti denigratici 
stranieri, e rappresentanti di altri partiti ita 
lianl Un caldo messaggio di saluto è stato 
Inviato alla Conferenza da Ferruccio Parri 
I (avori saranno conclusi lomanl al palazzo 
del Congressi dell Eur dal compagno Luigi 
Longo A PAGINA I 

Ferma denuncia di Le Due Tho, al suo rientro a Parigi 

Nixon deve scegliere se vuole 
la guerra o la pace nel Vietnam 
« I l nostro popolo è pronto a continuare la lotta ondar inizio a seri negoziati» 

Il presidente americano minaccia nuove scalate 
ribadendo che truppe USA resteranno nel Vietnam 

un apostolo 

SAIGON - Continuazione delle incursioni sul Nord massacri di civili nel sud ecco la sporca guerra di aggressione amerl 
cana nel Vietnam Nixon ha due facce - ha detto ieri Le D uc Tho La foto - un documento sulla distruzione e sull'eccidio 
di Song My ne mostra una, la sola che conosce II popolo viet namita 

PARIGI iO 
Il consigliere speciale della 

delegazione della Rdv ai collo 
qui di Parigi <-ul Vietnam Le 
Due Tho e rientrato oggi nella 
capitale francese dopo un sog 
giorno ad Hanoi e colloqui pò 
litici a Pechino ed a Mas a 
Ali arrivo egli ha dichiaiato 
che 1 Vietnam ti sono pioni a 
d scutere s r amente della oa ie 
se gii Stati Un ti cesseranno i 
sabotagg o de negoziati cos 
come a fare fino in fondo ]« 
guerra se è la gueira c V g\\ 
Stati Un ti vogliono 

« La poi t ca d Nixon tia due 
volti - ha dett i Le Due Thj — 
da una parte egli palla d pace 
mentie dall altra egli appi ca 'a 
politica di vietnamizzazione de) 
conflitto al solo scopo di prolun 
parlo Cosa vuole Nixon la pa e 
o la guer ra ' Se egli vuole la 
guerra ebbene no continuare 
mo a combattere per la l berta 
e 1 indipendenza e per no 
intendo il popolo Vietnam ta Se 
Nixon vuole la pace L )btPt 
ponga fine alla guerra d c p 
gress one amei cana e d a ì 
zio a seri negoziati Se o farà 
noi siamo pronti Se egl v i e 
fare press oni su di noi in a 
for?a non vi riuscirà mai K 
queste condizioni lon faremo 
concessioni s 

Sia Le Due Tho che il min 

¥ TNA DELLE colonne for 
*^ se la pm illustre del 
la socialdemocrazia fioren 
t na è il senatore Giulio 
Ma er il cui nome è asso 
ciato alle più appassiona 
te battaglie del socialismo 
locale Quando e e da scen 
dere in difesa dei lavora 
tori da dividerne le ansie 
da incoraggiarne le spe 
lame il senatore Maier è 
sempre in prima fila Ma 
dove questo autentico apo­
stolo del popolo non ha 
mali che possano equa 
aitarlo e nelle grandi bat 
taglie per l ippica lo sport 
preferito come tutti san 
no dai braccianti e dagli 
emigrali dai baraccati e 
dai manovali 

L altro giorno il senato-
e socialdemocratico Maier 

ha scrit to una lettera al 
ministro dell agricoltura 
ledati Perché mai ? Per 
l esodo dalle campagne ? 
Per la crisi dell economia 
mo itana ? Per le condtzw 

ni di miseria in cui vivo­
no i contadini poveri7 No 
Si tratta di una quesito 
ne terribile l UNIRE e ti 
Jockey Club quei due or 
qanismi di massa che tut 
ti gli operai conoscono 

hanno tolto — così seri 
leva il 26 corrente la Na 
sione — ali Ippodromo 
delle Cascine la seconda 
domenica di marzo per as 
segnarla a Pisa Davanti 
a questo dramma ti sena 
tare Maier non ha avuto 
un attimo di esitazione 
Fqli è — cosi ce lo pre 
senta il giornale fiorenti 
no — « appassionato sen r 
sibile e competente delle* 
questioni ippiche e dice 
di se stesso II mio mte 
ìe^samen per 1 ipp ca su 
pera orma i quarant an 
ni £ vero Noi abbia 

mo incontrato una sola 
otta il senatore Maier si 

tede subito che per lui i 
caialh non hanio segret 

Sono alcuni ann — seri 

te Maier al ministro del 
l agricoltura — che Firen 
ze viene bis t ra t ta ta anche 
nel campo dell ippica 
E ora di finirla bisogna 
ritornare ai bei giorni lon 
tam Una volta alla TV 
sentimmo Vittorio Pozzo 
che parlava degli anni 30 
e diceva testualmente « In 
quei tempi eravamo calci 
sheamente felici » Bene 
Noi vogliamo riessere ippi 
camente Iteti non ne pos 
siamo più delle sventure 
ippiche che ci perseguita 
no e siamo fieri lo va 
gimmo dire a voce alta 
che fra tanti socialisti mo 
notom i quali seguitano da 
anni e anni anche in ga 
leva e nell esilio a occu 
parsi dei lavoratori final 
mente ce ne sia uno il 
senatore Maier che si bat 
te per l pptea dopo averle 
dedicato può ben dirlo 
con orgoglio tutta la vita 

Fortebraccio 

(Segue m ultima pagina) 
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1 lavoratori mobilitati per una svolta politica e le riforme 

Assemblee operaie contro la repressione 
Decine di riunioni nelle fabbriche di Firenze dove sono intervenuti per le confederazioni sin­
dacali Lama, Scalia e Benvenuto - Nel pomeriggio di osmi a Milano una manifestazione con 
corteo dall' Università al Palazzo di giustizia - Nuove denunce contro operai e studenti 

In vista d e l h giornata nazionale di lotta contro ta repres 
sione decisa dalle t re s e g i e t e n e confederali della CGIL CISL 
e UIL per il 6 febbraio sono già in corso nelle principali fab 
b n c h e del Paese riunioni ed assemblee operaie Si t ra t t a di 
riunioni u n i t a n e nelle quali ass ieme alla discussione sui modi 
di a t tua re la protesta del 6 febbraio vengono affrontati gli 
obiettivi sociali di riforma che già sono stati alla base dello 
sciopero generale del 19 novembre scorso e la cui validità 
viene ora verificata d i re t tamente con ì lavoratori per impri 
mere ali a?ione sindacate una maggiore forza risolutiva 

Ma ecco un quadro delle m i / i a t u e 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 30 

Con decine di assemblee 
nelle ma^p ion fabbriche delld 
cit tà e della provincia alle 
quali hanno preso par te il 
compagno Luciano Lama se 
g r e t a n o della CGIL Vito Sca 
Ila per la CISL Giorgio Ben 
venuto per la UIL si sono 
svolte a Firenze le due gior 
na te di lotta contro la repres 
sione proclamate dalle tre or 
gani7?a7ion] sindacali proviti 
« a l i in preparazione della gior 
na ta nazionale contro le re 
pressioni indetta per il 6 di 
febbraio In part icolare ieri 
hanno avuto lungo quat t ro im 
portanti assemblee alte quali 
ha partecipato il compagno 
Lama alla Stice dove si è te­
nuta un assemblea in fabbrica 
al la presenza di oltre mille la-
vorator i aJla « Emilia Belli 
ni > dove i dirigenti sindacali 
ed i lavoraton della Stice si 
sono incontrati con gli operai 
e le opera le che oceuDano la 
fabbrica alla SMS db Rifredi 
dove si è svolta un assemblea 
dei lavora ton della Galileo e 
alla Manetti e Roberta dove, 
nel pomenggio si è svolta una 
assemblea ali in temo della 
azienda presenti tutti ì lavo 
rator i 

Par lando ai lavoratori il 
compagno Lama ha puntual z 
zato a più r iprese 1 importan 
za della battaglia dei lavora 
tori contro la campagna di 
repressione in corso in tutto 

il paese Dopo ì passi com 
pitili dalle tre confederazioni 
s i n d a n l i sul piano politico e 
sul go \e rno per porre le re 
press oni m corso ali attenzto 
ne di tutti come un grande 
problema nazionale si t ra t ta 
— ha affermato Lama — di 
da re una grande risposta di 
massa a t t raverso la lotta uni 
t a n a e compat ta di tu t te le 
classi lavoratrici P e r questo 
assume un importanza parti 
colare la g n n d e giornata di 
lotta proclamata per il 6 feb 
braio dalle orEamzzaziont sin 
dacali della CGIL della CISL 
e della UTI net corso della 
quale la battaglia dei lavo 
ra ton contro il piano repres 
s u o per ottenere 1 amnistia 
e successivamente per 1 abolì 
zione delle norme fasciste 
avrà un momento culi ìmante 

Si t ra t te rà quindi di por re 
con forza in luce ta neces 
sita di sviluppare una intensa 
lotta dei lavoraton per riven 
d icare l ' inversione della po­
litica economica a t t raverso 
quelle riforme che sono indi 
spensabili per garant i re sul 
piano politico le conquiste 
s t rappate dalle recenti lotte 
dei lavora ton Su questo pia 
no — ha detto Lama — è 
possibile rispondere alla con 
trnffensiva scatenata a tutti 
i livelli dal padronato Italia 
no e dalle for7e politiche con 
«ervatrici contro le conquiste 
dei lavoratori 

p. n. 

Oggi a Milano protesta unitaria 
Proibita la provocazione fascista 

MILANO 30 
La manifestazione di doma­

ni indetta dal movimento stu 
dentesco si va t rasformando 
in una possente protesta uni 
t a n a e popolare contro la re­
pressione alla quale hanno già 
a d e n t o numerose organizza 
ziom politiche e culturali VI 
corteo par t i rà alle 18 dal piaz 
zale antis tante 1 università sta 
ta le e a t t raverso le s t rade del 
eentro raggiungerà il palazzo 
di giustizia per fare quindi n-
torno ali università 

Il PCI ha dato la propria 
adesione attiva con un appello 
approvato dal l 'assemblea dei 
segretar i d sezione della cit 
tà della provincia e delle fab 
b d c h e in cui «s i invitano tut 
ti I militanti a par tec ipare ni 
la manifestazione e perchè 
svolgano una eranrìe rmone di 
propaganda nelle fabbriche e 
ne* cantieri » 

Adesioni in diverse forme si 
sono a i ute da par te della CHI 
della FTOM della FTMCTST 
dell'Acpol del PSIUP della 
Casa della cultura del sinda 

cato scuola CGIL e di a l t re 
organizzazioni 

La questura di Milano ha 
frat tanto comunicato che la 

provocatona manifestazione or 
gamzzata dai fascisti in piaz 
za della ScaJa in concomitan 
za con il corteo contro l a re­
pressione è stata vietata 

Inoltre una delegazione di 
deputati composta dagli ono­
revoli Achilli e Scalfari del 
PS1, Granelli della DC Mala 
gugini e Olmim del PCI e Almi 
del PSIUP. si è incontrata con 
U prefetto di Milano per ac 
c e r t a r e — come è det to in una 
dichiarazione resa Dota dalla 
stessa delegazione - quale at 
teggiamento verrà preso dal 
la questura e dalle forze di 
pubblica sicurezza domani pò 
meriggio jn occasione del cor 
teo indetto dal movimento stu 
dentesco 

D prefet to - dice la dichia 
razione — ha confermato che 
non vi sa rà alcun divieto al 
libero e pacifico svolgimento 
del corteo 

200 denunce a operai e studenti 
di Caserta, Palermo e Catania 

CASERTA, 30 
Circa 150 lavoratori e diri 

genti sindacali risultano de 
nunciati alla magis t ra tura per 
presunti reat i connessi ali ese r 
cizio dei diritti sindacali e de) 
l 'organizzazione Sono stati ef 
fettuati inoltre licenziamenti di 
rappresagl ia in alcune azien 
de e part icolarmente acuta è 
la vertenza aper ta da oltre 
quindici giorni nell azienda 
F e r r a z r a di Piedimonte d Alife 
il cui padrone non intende re 
vocare U l ieewiamento inti 
mato a due dirigenti della 
S S * CGIL 

La segreter ia della Camera 
del Lavoro ha proceduto alla 
costituzione di un collegio di 
difesa chiamandone a far pa r 
t e 1 compagni avvocati sena 
tore Francesco Lugnano Ago 
staio Guida Mauro Borgia Li 
bero Graziadei Ciro Maffuc 
cini Giuseppe Garofalo Mi 
chele Vergi lo Italo Madonna 
Antonio Simnncelli e Giuseppe 
Pasfjuarlelto 

La Camera de) lavoro ha 
deciso inoltre di prendere im 
media tamente contatti con le 
al t re orgamzraziom sindacali 
perchè ali ondata repressiva 
In atto sia da ta una efficace 
risposta un i tana di classe ed 
ha rivolto un appello a tutti 
ì democratici alle forze ope 
ra ie e studentesche perchp 

manifestino concretarci~nte la 
loro sobdane tà ai lavora ton 

PALERMO 30 
Dodici studenti palermitani 

saranno processati domani per 
una occupazione del liceo Um 
berto I avvenuta durante le 
vacanze di fine d anno del 68 

Anche per protestare contro 
questo ennesimo procedimen 
to ti movimento studentesco 
nel far proprio 1 appello lan 
ciato mercoledì dal comitato 
operaio di base dei Cant ien 
Navali per una manifestazione 
unitaria di tutte le forze de 
mocrat iche della città contro 
la repressione ha deciso di 
proc lamare per il giorno del 
la manifestazione stessa (che 
sarà deciso lunedì nel corso 
di una assemblea generale) 
uno sciopero totale degli stu 
denti palermitani « contro lo 
autori tar ismo r r l l a scuola e 
nella società » 

Anche nel Catanese a Scnr 
dia 49 studenti pendolari prò 
tagomsti nel dicembre 68 di 
una mamresta?ione nella sia 
? one ferroviaria del lorn p i e 
se per protesta per il r i tardo 
e la insufficienza del servizio 
ferroviario con il capoluogo 
sono stati incriminati per bine 
co ferroviario manifestazione 
non autorizzata radunata se 
di?iosa 

Il Movimento dei giornalisti aderisce 
alla giornata di lotta dei sindacati 

Tentativi di repressione messi in atto in alcuni quotidiani - Convocata un'assemblea generale 

Il Movimento dei giornalisti democra 
tici per la libertà di s tar rpa che si e 
costituito il 25 gennaio a Roma comu 
nica di ave r ricevuto centinaia di ade 
stoni e invita tutti coloro che si rico­
noscono negli obiettivi del Movimento 
ad inviare la loro adesione alla sede 
provvisoria di via Torre Argentina 18 

E ' s ta to preso at to con soddisfazione 
delle posizioni assunte da numerose As 
sociazioni regionali della Stampa questo 
conferma ta esigenza di un collega 
mento a livello nazionale che verrà in 

fatti realizzato con la prossima assem 
blea che riunirà delegazioni da tutta 
Italia 

Il Movimento è al corrente di pres 
sioni e intimidazioni avvenute in alcu 
ne redazioni di Roma e di a l t re citta 
e ne drnuncia il ca ra t te re illiberale 
proprio per combat tere ti quale è s ta 
to c rea to il Movimento Episodi gravi 
che nbadiscono l 'urgenza di una azio 
ne collettiva perciò il Movimento im 
pegna tutti coloro che ricoprono car i 

che associative e cht aderiscono alle 
sue posizioni a svolgere le opportune 
iniziative per accer tarne i fatti e per 
individuarne ì responsabili 

Il Movimento respinge 1 insinuazione 
di quanti lo accusano di met tere in pe 
ncolo con un futuro collegamento con 
le Confederazioni sindacali il p a t n m o 
mo previdenziale dei giornalisti Infi 
ne ha deciso di par tecipare alla Gior 
nata di lotta alla repressione indetta 
per il 6 febbraio in tutt Italia dalle t r e 
confederazioni sindacali 

A Enna 
giunta 

Dc-Psu-Pri 
tljjipCMlfllclfCI 

dai liberali 
ENNA jO 

La nuova giunta del Co 
mime di Enna è costituita 
dalla DC da] PSU e dal 
P R I e si appoggia a i libe 
rali La nuova coalizione 
centrista sostituisce quella 
vecchia di centrosinistra 
comprendente anche il PSI 
Ora invece il PSI e passato 
ali opposizione ed è stata 
raggiunta t ra le v a n e forze 
di sinistra (socialisti comu 
nisti PSIUP e repubblicani 
autonomi che nella p r o u n 
eia hanno un rilevante peso 
politico) una posizione co­
mune che si e espressa ien 
at t raverso un documento 
programmatico e operativo 

Nel documento congiunto 
viene rilevata « la posizio­
ne palesemente conserva-
t n c e della DC » e si riven 
dica « il ruolo dirigente dei 
partiti politici di sinistra » 
nella gestione del potere lo­
cale 

Verso la conclusione il processo 

per gli incidenti del 27 ottobre 

Si trovava a Firenze 
ma per i carabinieri 
lanciava sassi a Pisa 

La difesa smonta la linea d'accusa del PM 

Alla SNIA di Magenta 

Grave provocazione squadrista 
subito respinta dagli operai 

Prontamente rintuzzate altre provocazioni fasciste nel 
Reggiano — Energumeni armati di catene davanti alla 
fabbrica di Magenta messi in fuga dai lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
PIS4 30 

Sono proseguite oggi le arrin 
ghe della difesa dei 24 imputati 
al processo per ì fatti del 27 ot 
tobre iniziate ieri dopo la grave 
e contradditoria posizione as 
sunta dal PM Nlcastro che ha 
chiesto pene assaj dure senza 
portare prove circostanziate La 
linea d accusa del dott Nicastro 
risulta chiaramente dalla d fesa 
della campagna repressiva in 
atto dai pesanti e arbitrari giù 
dizi sulle forze di sinistra e 
sui comitati democratici contro 
la repressione dalla defin zione 
del t concorso nel reato » che 
colpisce i singola imputati an 
che se essi non partec parano 
materialmente ali « azione cn 
minosa » 

Mauro Canderle ad esempio 
è uno degli imputati più col 
piti per lui il dott Nicastro ha 
chiesto complessivamente una 
pena di due anni quattro mesi 
e quindici giorni nonostante la 
inconsistenza dei riconoscimenti 
della polizia e nonostante le cri 
tiche rivolte dallo stesso PM al 
metodi della polizia e dei cara 
binien con i quali — disse — 
possono essere incriminate per 
sone che non e entrano con i 
disordini 

L aw Guidi che difende li 
Carderie e che ne ha chiesto 
1 assoluzione ha messo soprat 
tutto m rilievo la mancanza di 
prove si sa solo che egli ha 
partecipato alla protesta anta 
fascista davanti alla sede del 
MSI ma per coloro che hanno 
voluto evitare accuratamente 
I eco delie violenze dei 22 e 
25 ottobre (scorporando le con 
sequenze dal processo in corso) 
questo è un reato? 

L a w Pacchi ha difeso 1 un 
putato Giannotti reporter del 
periodico « Documenti di lotta » 
della federazione fiorentina dei 
PSIUP Egli incaricato di un 
servizio giornal stico arrivò a 
Pisa alle 24 non vi era più 
traccia di disordini si presentò 
ad un funzionano di PS qua 
liticandosi per chiedere infor 
inazioni venne fermato e ar 
restato come < facinoroso » Poi 
si presentò un carabiniere e 
disse di averlo visto tirare ì 
sassi L a w Pacchi smonta 
questa tesi (come al solito ba 
sata su dati di fatto inesistenti) 
eh edendo I assoluzione con Cor 
mula piena 

L avvocato Berelta difensore 
del Galbiati affronta d tema 
dei riconoscimenti mettendo in 
luce la precarietà delle affer 
inazioni del pr ncipale accusa 
tore del Galbiatu il tenente 
Viola (parla di < invenzioni z> 
nell accusa) 

L a w D Ippolito chiedendo la 
assoluzione del Campobasso cn 
tica i) rito adottato per 1 istru 
zione de) processo un modo per 
tenere in ga lera gli imputati 
per mes (senza le garanze di 
un istruzione Formale) a cu s 
aggiungono i nconosc menti del 
la polizia «foli e ncosl tu/ o 
nah » (rcorda que Io del br ga 
d ere Mocchelti nei confronti 
del Campobasso) gli arresti in 
d s c r m n a t J la mancanza di 
piove il tutto — ha concluso 
1 avvocato — inserito m un per 
lo meno esagerato quadro di 
« psicosi * della t guerriglia » 

Sergio Mazzeschi 

Sottoscrivete abbonamenti per locali 
pubblici e per esposizione murale 
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IL PROCESSO PER I FATTI DEL «LIRICO» 
Ultime bat'ute del processo per I fatti del • Lirico » di Mila 
no ieri la difesa ha demolito II castello delle accuse polizie 
sche Un giovane giunto dalla Calabria ed incriminato sotto 
l'imputazione di avere scattato alcune foto dell'aggressione, é 
risultato del tutto estraneo al fatto Sono emerse inoltre forti 
contraddizioni fra le versioni date dai funzionari di PS circa il 
movente degli incidenti 

Una interrogazione del PCI 

Il mare in gabbia: 
dibattito al Senato 
Il compagno Alienante denuncia lo scempio della 

speculazione sulle coste napoletane 

Il cemento mangia le spiagge i fili spinati della specula 
zione in^abb ano il mare In un paese tutto coste come 1 Ita 
da sembra assurdo non si può ormai quasi p u d estati 
tare un bagno n mare senza pagare il b ghetto d ingresso 
caro a volte come quello di una prima a teatro 

La vergognosa rapina m atto su tutte le coste italiane 
e su quelle napoletane m particolare è stata d scussa ieri a 
Haldz?o Madama grazie ad una mie nazione del compa 
gno ABENANTE che ha chiesto al governo come mai tanto 
spesso si permetta agii speculatori di recingere illegalmente 
tratti di costa di proprietà del demanio e d) violare impu 
nemenle leggi e regolamenti Infatti è stabilito per legge cht. 
ogni ZOO metri occupati da stab Irnienti balneari vi siano 
20 metri di spiaggia libera che anche negli stabil menti s a 
lasciata libera una fascia di e nque metri per il passaggio del 
pubblico che le sp agge non vengano cintate con filo opinato 
che cabine e impianti non siano tali da impedire la vista del 
mare Come sa eh unque abbia fatto solo una passeggiata 
I ìngo qualsiasi costa già raggiunta dal turismo nessuna d 
queste norme viene rispettata 

U sottosegretario NHNN1RON1 rispondendo alia nterroga 
zone comunista si è dimostrato di altro avviso A suo parere 
quasi tulle le regole sono rispettate e d altra parte stab li 
menti e attrezzature balneari esistenti sono « graditi » ai 
ii-r sti con buona pace di tutti coloro che non hanno due o 
Liemiia lue da s^nde re per fare il bagno e prendere un 
io di sole 

Altro argomento di scena ieri a Palazzo Madama è stato 
I problema dei contrabbando del tabacco Si è discussa se 
A ndu? one del prezzo del tabacco servirebbe o nt a d m 
i e I i n erra prence pinte del fc omerici II pireii. d I 

t, \cvno è decisamente conti ano a questa ipo esi 

REGGIO EMILIA 30 
Una sene di provocazioni di 

chiara marca fascista è in at 
to da alcuni giorni nella pro­
vincia di Reggio Emilia obiet 
tivj ne sono i partiti democra 
tict e la nostra stampa 

A Salvaterra di Casalgrande 
una frazione largamente ope 
raìa energumeni provenienti an 
che da Modena e da Bologna 
hanno cercato di causare una 
rissa nel corso di un dibattito 
cui prendevano parte rappre 
sentati dj tutti i partiti esclusa 
1 estrema destra PCI PSI 
PSIUP, DC hanno votato in 
sieme un documento di condan 
na dell accaduto denunciando i 
tentativi di rompere 1 unità dei 
lavoratori L unico a non asso 
ciarsi allo protesta è stato il 
rappresentante socialdemocrati 
co il segretario provinciale del 
PSU Lusenti 

A Correggio sono state di 
strutte due bacheche una del 
I Unita ed una del giornale mu 
rate della locale sezione del 
P C J un altra bacheca del 
I Unita è stata data alle Barn 
me la scorsa notte nel quar 
tiere Pistelh di Reggio Gli atti 
vandalici hanno suscitato prò 
fondo sdegno tra i cittadini 

Una grave provocazione fasci 
sta è stata tentata (ed è mise 
ramente fallita per la reazio 
ne dei laboratori) davanti alla 
SNIA di Magenta Questa mat 
tina alle 6 ali inizio dello scio 
pero per il contratto di lavoro 
delle fibre tessili artificiali pro­
clamato dalla FILCEA CGIL 
dalla Federchimici CISL e dalla 
UIL chimici nelle fabbriche 
SNIA di Magenta Novaceta e 
di Varedo due automobili si 
sano avvicinate al picchetto di 
operai e di attivisti sindacali 
che stazionavano davanti allo 
stabilimento magentino 

Dalle due auto targate MI 
E 277774 e CB 18951 è sceso un 
manipolo di individui tutti e 
stranei alla fabbrica che han 
no tentato di forzare il picchet 
to dei sindacalisti La reazione 
dei lavoratori è stata tmmedia 
to i fascisti sono stati tenuti 
lontani dai cancelli è stato un 
mobilizzato un energumeno che 
aveva tirato fuori una catena e 
1 aveva fatta roteare minaccio 
samente sotto il naso di un la 
voratore I pochi carabinieri 
presenti non sono intervenuti 
Al compagno Forelli funziona 
no della FILCEA che prote 
stava per la palese provocaz o 
ne fascista il graduato che co 
mandava le forze di polizia ri 
spendeva testualmente « Lei 
faccia il suo mestiere che io 
faccio il mio * la quel momen 
to evidentemente il compito dei 
poliziotti era quello di stare a 
guardare di lasciar fare 

Poco dopo le otto quando il 
picchetto dei lavoratori davanti 
alla fabbrica si era ormai fat 
to consistente e contava orma 
alcune centinaia di persone 
sono giunte sul posto altre tre 
automob I cariche di fascisti 
1 rinforzi non hanno com in 
que avuto modo di portare a 
termine la loro p ovocaz one d 
«garantire — come affermava 
no con tracotanza — il diritto 
al lavoro » 

Un muro di lavoratori si è 
formato davanti alla fabbrica 
Poi gli operai hanno intonato le 
canzoni della Resistenza E sta 
to a questo punto che i fascist 
sono ì saliti suiie loro auto e 
se ne sono andati 

Perche la provocazione fa 
scista davanti alla SNH*> Nel 
la fabbr ca di Magenta cosi 
come alla Novaceta e negl altr 
stabilimenti SNIA della provin 
eia di Milano la CISNAL e for 
temente presente Nella fabbri 
ca di Magenta si è assunti at 
tiaverso il cons gliere miss no 
del comune Bonf glio segre 
t a r o anche della CISNAL e in 
stretto rapporto con i d ingenti 
della fabbr ca anche nelle al 
tre a? ende della pro\ ne a la 
tessera della CIS\AL cost tu 
sce I lasciapassare per I as 
s unzione 

Grave incidente 
al compagno 

Marraffini 
Il compagno Alfredo Ma 

raffini segretario della Fede­
razione comunista di Campo 
basso è r imasto coinvolto 
la scorsa notte ment re e ra 
diretto a Roma in un grave 
incidente automobilistico per 
il quale è s tato r icoverato al 
1 ospedale civile Appresa la 
notizia si sono subito recati 
al suo capezzale la moglie 
numerosi compagni di Pe­
scara Campobasso e di al 
tre città abruzzesi e moli 
sane 

Numerosi pescaresi hanno 
Immediatamente aderi to al 
la richiesta di sangue per le 
continue trasfusioni alle qua 
li il compagno Marraffini vie 
ne sot toposto 

I comunist i abruzzesi e 
molisani i compagni della 
redazione dell Unità sono vi 
cmi al compagno Marraffini 
e glj augurano che la sua 
torte fibra possa consentir 
gli dì tornare presto al la 
voro 

A Milano 

Il 28 febbraio 
e il 1° marzo 

la V conferenza 
operaia 

L Ufficio di Segretaria ha 
esaminato lo s tatò della pre 
parazione della V Conferenza 
Operaia e ha stabili to che es 
sa si tenga a Milano nei gior 
ni 28 feb brino e 1 marzo La 
D rezione mentre ha approva 
to le direttive di lavoro e le 

dispos zionl prat che prese dal 
la Commissione Lavoro di 
Massa e dall Ufficio Fabbri 
che per la p r e p a r a t o n e della 
Conferenza ha sottolineato la 
necessità che tutte le organiz 
zazioni di part i to intensifichi 
no il loro impegno per garan 
tire il successo nello s p i n t o 
del dibatt i to e delle decisioni 
dell ul t ima riunione del C C 
del Part i to 

Due riunioni nazionali r i 
spet t ivamente a Roma lunedi 
26 per il Centro Sud e a MI 
lano pe r 1 Italia se t t en tnona 
le il 27 gennaio hanno di 
scusso del lavoro di prepara­
zione della V Conferenza ope 
raia del PCI Un analoga r iu 
nione era stata tenuta nel Ve­
neto sabato 24 

A un mese circa dallo svol 
gimento della Conferenza e ad 
un mese dal suo « lancio » è 
s tato così possibile con 1 rap 
presentanti delle Federazioni 
un esame degli or ientament i e 
dell attività delle organ zzazio 
ni del Part i to L andamento 
delle riunioni lo scambio di 
esperienze di lavoro e lì di 
bat t i to che in esse ha avuto 
luogo hanno confermato la 
validità dell impostazione da 
ta al lavoro p r e p a r a t o n o dal 
consol idamento ed estensione 
delle recenti conquiste con 
trat t imi! andare avanti nella 
lotta per le r iforme facendo 
in modo che cresca il peso 
della classe operaia nella vi 
ta polìtica del paese ed essa 
si affermi quale forza diri 
gente ael r innovamento demo­
crat ico e socialista 

Lo sviluppo degli a w e n i 
menti politici e sociali delle 
u l t ime se t t imane e la stessa 
attenzione dedicata ai proble 
mi operai e alla vita del pa r 
tito nelle fabbriche da ' ! ult imo 
Comitato centrale hanno sot 
tohneato l ' importanza che vie­
ne ad assumere la Conferenza 
nazionale che si ter rà a Mila 
no a fine febbraio 

Molti i temi che sono emer 
si dal dibat t i to nella rimilo 
ne di Roma (presieduta dal 
compagno Giuliano Palet ta) 
un attenzione part icolare è 
stata dedicata alla quest ione 
« come fare perchè il nos t ro 
discorso politico non passi so 
pra la testa degli operai? » 
Come realizzare cioè non so 
lo a t t raverso la propaganda 
ma con 1 iniziativa politica 
un legame t ra le grandi riven 
dicazioni di riforma (casa 
scuola salute tasse ) e la lot­
ta unitaria per un governo 
or ientato a sinistra e come 
collegare questa tematica al 
la prospettiva socialista 

N c la riunione di Milano 
(presieduta dal compagno Di 
Giulio) molti interventi si so­
no soffermati sulle esperienze 
e sulla problematica nuova 
portata nella vita di fabbrica 
dalle recenti conquiste contrat­
tuali sia dal punto di vista 
della gestione del contra t to 
che da quello delle nuove for 
me di democrazia di fabbrica 
(delegati di repar to assem 

blea ecc ) Grande attenzione 
e s tata ìivolta al ruolo che 
devono avere i comunisti nel 
1 azione per evitare qualsiasi 
r i tardo nella lotta per le n 
forme 

In ambedue le riunioni i t e 
mi della lo fta contro la re 
pressione delle nuove iniziati 
ve unitar ie con i compagni t o 
cialisti e con i lavoratori oat 
tolic dei contatti con il mo 
vimento s tudentesco sono sta 
ti largamente t ra t ta t i e così 
pure 11 tema delle prossime 
elezioni 

A poche set t imane dalla 
Conf"ienza nazionale il con 
fronto dei p ani di lavoro n 
del risultati già ot tenuti per 
mette una valutazione ott imi 
stloa delle sue prospett ive an 
che se appaiono ancora r i tar 
di ed insufficienze Net tamsn 
te positivo è appa r so Io sfor 
zo per avere a Milano delega 
zloni che espr imano diret ta 
mente la real tà di fabbrica 
sforzo che si collega ad una 
azione concreta dì reclutamen 
to ali elezione dei delegati nel 
le singole aziende e alla rac 
colta dei fondi per le loro spe 
se alla pubblicazione di mio 
vi giornali di fabbrica alla 
moltiplicazione delle riunioni 
e dei comizi operai sia davam 
ti al cancelli sia nel luoghi 
di residenza a t t raendo ne! la 
voro di preparazione della 
Conferenza le sezioni t e r n t o 
na l i Uno sforzo speciale vie 
ne fatto per aumenta re 
il numero dei compagni so 
pra t tu t to giovani che in que 
s ta preparazione abbiano una 
parte attiva sia sul piano prò 
pagandistico che organizzativo 
realizzando nuovi collegamenti 
stabili con quelle aziende e 
categorie in cui oegi esiste 
un in/luenza limitata o indi 
retta del Parti to benché siano 
s ta te partecipi vive delle lot 
tp recenti e in queste stesse 
lotte abbiano matu ra to la lo 
ro coscienza di Hasse 

Quattro nuove 
sezioni PCI 

nelle fabbriche 
di Brescia 

Nuovi Importanti tuccessl ven 
yono registrati In tutto II r Mie 
nella costruzione delle or gin li 
zazioni del PCI nelle fabbriche 
A Brescia nel corso di questo 
mese, si sono costituite quat 
tro sezioni alia Petit Piera, Illa 
SIP, alla Pietra, all'lndra con 
alcune decine di reclutati A 
Taranto nella fabbrica metal 
meccanica Cimi gì) Iscritti si 
sono triplicati e ZI giovani han 
no aderito per la prima volta 
al PCI Cosi alia Breda di Ve 
nezla la seziona aziendale ha 
reclutato 45 lavoratori, a Cro 
tono 39 operai della Pertusola 
hanno chiesto la tessera dei 
partito 91 sono | reclutati a 
l'Italeantlere di Genova e 12 
alla cartiera Ormea di Cuneo 
mentre nelle fabbriche di Ales 
sandria 130 lavoratori si sono 
Iscritti per la prima volta al 
PCI 

Contro un'assemblea del Movimento studentesco 

Vile aggressione fascista 
all'Università di Napoli 
I teppisti hanno fatto irruzione nell'aula dove si teneva un dibattito sulla 
repressione - Cinque studenti feriti - La polizia occupa l'Ateneo 

Dalla nastra redazione 
NAPOLI 30 

Aggressione fascista ali uni 
versiti di Napoli mentre nel 
I aula di chimica gli universi 

le manifestazioni 
del Partito 

OGGI Belluno, Rubbl 
DOMANI Pisa Berlinguer, 
Trento, Cavlna, Napoli, In 
grao, Cremona, Tortorella 
Cagliari, Refe hi in, Catania 
ro Picciotto e Glannanto 
ni, Potenza Schettini, Ve 
nezIa-Chioggia Trivelli 
MARTEDÌ' S Severo Ro 
meo 

1.200 assemblee 
di fabbrica 
per la 5a 

conferenza 
degli operai 
comunisti 

Oltre 1 200 sono le conte 
renze di fabbrica ed operale 
convocate In preparazione 
della V Conferenza ria rio 
naie degli operai comunisti 
che si terrà al Palatido di 
Milano il 28 febbraio 

Molte quelle già svolte 
moltissime altre sono di 
prossimo svolgimento Al 
centro del dibattito tre te 
mi centrali la condizione 
operala dopo le (otte dell au 
(unno 69 I estensione delle 
lotte per le riforme I azio 
ne che la classe operaia può 
sviluppare per ottenere uno 
spostamento a sinistra della 
direzione del paese 

tari del Movimento studentesco 
tenevano un assemblea per di 
scutere i termini della maoife 
stazione contro la repressione 
indetta per domani un gruppo 
di una cinquantina di teppisti 
ha fatto irruzione nell aula bran 
dendo bastoni chiodati e pezzi 
di ferro e flacendo esplodere 
rumerosi lazzi e bombe carta 
Poi dopo aver colpito a curii 
studenti colti di sorpresa sono 
r usciti ad allontanarsi sotto gli 
occhi della polizia che stazio 
nava fuori dai cancelli dell ate 
net e che poi ha fatto da scudo 
davanti aj fascisti chius in un 
bar Una ventina di teppisti 
sono stab identificati e subito 
rilasciati U b lancio della vi 
ghacchesca aggressione è estie 
marciente grave un università 
r o è ricoverato n ospedale ed 
altri quattro suo col eghi han 
no dovuto fare ricorso ai sani 
tdr degl ospedali dei Pe legr n 
e degl Incurab 11 

"Vi Pellegrm e rimasto nco 
verato il diciannovenne Giovan 
ni Vitale domic hato in via San 
Meandro 32 iscritto al secondo 
a i ro della facoltà (L lettere il 
quale e stato colpito con un 
sa=;so mentre partecipava alla 
assemblea Ha riportato una \a 
sta ferita lacero contusa alla 
l eeone occipitale ed un forte 
stato di choc Allo stesso ospe 
da le sono stati rt editati Antonio 
Gargano 2ì anni (ferita lacero 
contusa alla ragione parietale 
s n 3tra) Vincenzo Caparra 24 
ìnn (fer ta lacero contusa alta 
regione occipita e) Luigi De 
Forge linis 21 anni Oussaz one 
illa spalla sin stra e contusioni 
escor ate alla fronte) Agli In 
curabli il laureando in chimica 
G ovann Grasso 24 ami è sta 
to med cato per ferita lacero 
contusa alla arcata sopracc 1 T 
re sinistra 

L aggressione di questa matt 
na era stata premed tata daj 
[as sti 1 t^iaii già ìen ave 

vano tentato una provocazione 
che era stata stroncata sul na 
scere li Movimento studente 
sco infatti aveva esporto <=u la 
facciata principale deli Universi 
fa uno striscione in cui si tn\ 
tavano gli student ad tnwns 
ficare la lotta contro la repies 
sione e contro I mper ahsmo 
La cosa non era andata a ee 
mo ai neofascisti dol nmpp 
« I t t e r e europeo» che atevan 
tentato inutilmente di rimuovere 
lo striscione Ne erano nati al 
cuni lievi talìeruph e poi i prò 
vocaton erano stati messi in 
fuga 

Sono ritornati m for7« gtamn 
ne capeggiati dai più noti squa 
dnsti che lo scorso anno tenta 
rono 1 assalto alla Tederanonf 
comun sta napoletana Dappr 
ma hanno aggred to alcuni uni 
vi rs tari che d stribuivano vu 
lant ni davanti ali ateneo e pò 
mentre meta si n Ut sta va sul < 
n i o n e della Mnerva fili alt-

sono penetrai nel tuia tn cu 
era in corso 1 assemblea 

Sub to dopo ave- (,otp to a 
curi st identi gL agere^or s 
sono r i t r i t i lasciando nell aul? 
e per le scaie i bastoni le p e 
tre e gu altri arnesi che a e 
vano portato con loro tra cu 
anche una chiave inglese Mei 
tre la maggior parte e r use 11 
ad allontanarsi An via Vlewo 
cannone dove è pò interven i i 

poi /ia per o ilare che i 
ami tenp sti r eve-^ero la « u 
s h lezione una ve-tira Hi f 
scisti s «mo nf IL i t n ti 
hnr davant al iua!e >i sor 
attestati ì pohnolti 

La s tua? ore è r n ista tes 
per diverso temoo pni i fas s 
dent ficai e n h s c at s son 
allo t mif alla ST ^ o ala 

Ne tardo pomor gg i la poft 
z a s i r chips a rfH rctlorc ha 
nspicgablmenlc occupi to ' a t e ­

neo 

Giuseppe MariconcU 
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Gli uomini di cultura e 

problemi della società civile 

Cosa c'è di nuovo 
nella protesta 
degli intellettuali? 
Il significato di alcuni caratteri di «sponta­
neità » del fenomeno - Il rapporto con le lotte 
della classe operaia - Le questioni dell'egemonia 

IL PARTO IN ITALIA 

Si sono anda te mul t ip l i 
cant lo negli u l t imi mesi e 
in pai t imid i t m occasione 
de l l a orni U i 1 c p i e s s u i s 
gu i t a dlU \ iHorione lolle 
(ipeiaiL ( i t i ! d u t u n n o le pie, 
se di posizione d i „ h m t c l 
leUual i in difesa d c l h ìibci 
la di opinione- di s t d m p t 
di m a r n i c i izione Non t i 
r i f e n a m o qui t a n t o a) m o l o 
s igni f ica t ivo assol to a Mi 
l ano e a t t i e n e da! movi 
m e n t o s t u d e n t e s c o che prò 
b a b i l m e n t e ha c a r a t t e r i s t i 
che p r o p r i e q u a n t o al sor 
g e r e di comi ta t i con t i o la i c 
p re s s ione al f e r m o c o m p o r 
t a m c n l o di u n a l a rga nid-,' 
g io ianza di g iorna l i s t i a Ut. 
l e t t e l e e ille pubb l i che di 
e lua iaz ion i c o n t i o i n m a t c da 
sci Ut OH s tudios i a r t i s t i ld 
v o r a t o u specializzati dell in 
d u s t n a c u l t u r a l e dal ! edi to 
r ia alla RAI TV 

Vi è da d o m a n d a r s i se m 
q u e s t o scorcio degl i ann i set 
t a n t a si t r a t t i so l t an to di 
u n a n p i e s a — sul l 'onda del 
la n n n o v a t a comba t t i v i t à 
opera ia — di un a t t egg ia 
m e n t o che fu p r o p r i o della 
fase post l ibe raz ione e degli 
ann i successivi o se nel n 
p r e s e n t a r s i oggi pubbl ica 
m e n t e dopo t u t t e 11 polemi 
c h e con t ro i i m p e g n o il di 
s c i e d i t o d t t i i b u i t n alle « f u 
m e » , ecc il f e n o m e n o p i e 
sen t i a lcuni i n t e r e s san t i e ie 
m e n t i di novi tà Mi s t m b t a 
c h e ques ta u l t i m a ipotes i 
sia co r r e t t a Non solo pe r 
1 i n t e r v e n t o di c a t ego r i e in 
p a r t e u n t e m p o assent i ( pe r 
e s e m p i o i g io rna l i s t i c o m e 
t a l i ) o pei le p r i m e fo rme 
e m b n o n a l i di o igan izza / io 
n e p e i m a n c n t c del la pi d e ­
s ta civile al l u c i l o specifi 
co della l i bc i t a di e sp ie s s io 
n e q u a n t o pe r la lun i evi 
d e n t i c a r a t t e r i d i « s p o n t a 
n e l l a » del f e n ò m e n o 

Occor re sp iegai si bene a 
q u e s t o p iopos i lo e i ndubb io 
che in u n a iase pi c r e d e n t e 
e r a n o s n p i a l t u t t o gli Intel 
t ua l i m i l i t i n t i nei pa i t i t i di 
s in i s t r a ad a s sumers i tn pri 
m a pe r sona o a dai e la spin 
t a a iniziat ive del g e n t i e 
E ' inu t i l e a g g i u n g e t e che 
ciò fu ben i s s imo t a t t o e coi 
r i s p o n d e v a a es igenze e si 
Illazioni del m o m e n t o e a 
u n ruo lo specifico e m i m e 
d ia lo di sol leci tazione e di 
i n t e r v e n t o da p a r t e dei pai 
l i t i ope ia i E anche t u t t a 
via vero che p r o p n o q u e s t a 
p a r t i c o l a r e foirna della p i o 
t e s t a h b e i t a r i a degli intel 
l e t tua i i poteva p i c s t a t s i a! 
l imi t e a ta luni equivoci e 
che e l emen t i di u s u i a si i m 
n i f e s t a rono l o i s e non t a 
s u a l r n e n t t in una fase sue 
oessiva 

Oggi in g ran pai te le co 
s e vanno divci sa men te le 
Iniziat ive sono « a u t o n o m e » 
e « dal basso » vale a d i r e 
che sono gli n i t t l l e t i u a l i co 
m e singoli o t o m e ca t e^o i i e 
0 fiiuppi che si a s sumono il 
c o m p i t o di rlilesa di .al imi 
a spc i t i de l la l i ne i l a si 01 
g a m / z a n o (cmbt inna lmen 
t e ) si a d o p e i a n o po iché le 
p i o p u e n i f s e di pos i / ione 
abb iano l i pni l a u a diflu 
s ione possibi 'c 

S ign i f ic i tu» uno si ndi 
m e n t o una d e c i d c n z i della 
f u n / i n n t spccii ic i d e l i in 
tcllcttual t unui Mi e il I 
p a l l i l o in cui essi miht i n o 1 

Mi se min i pn' .sj riusi il 
c o n t r a i l o clie n o e l i spon 
t a n e i l a » dell azione l ibe i l i 
1 ia degli i n t e l l e t tua l i i ta 
l ian l sia una p i o \ a — e non 
di scarso m o m e n t o — di 
q u e l passaggio d ì una solle 
c i taz ione ? ttmpiìmtn (di c i 
r a t t e r e a n c h e o u i m / / a t i \ o ) 
de i pa r t i t i — e p a i h c o h i 
m e n t e di que l lo c o m u n i s t i 
— a una loro più p r o l o n r i i 
e diffusa erjcinoum o in 
f luenza i n d u e t t i su tu t to il 
t e s s u t o d i l l a M t i civile t 
de l l e sfesse posizioni i l ' i h 
che rappi e s e n t i s t n / i d u b 
Ino una fase di u l t e n n i e s\ i 
jhippo q t n l i t i i i v o ( I t i l i Ioti i 
1-Hlle classi e di un gemei de 
s p o s t a m e n t o -i smi s t i a d t l 
p tese 

C ci i a t o the alle o r i „ n n 
di q u a n t o sopra si sottoli 
nea* a vi e 1 ampie / / 1 l i 
m a t u r i t i il peso u t s c i n t e . 
de 1 m n w m i ufo op t i aio e 
de l l e - n e lotte ih< n ulti 
ni i a n i l i s i t il mi I dilli ite 
de l la H a t o il ch imico de! 
11 f u c i l i i s p i n t e l e cor la 
pi opi 11 t/ioni il pi ot 
gì nei ili (li uno s u l u p p n ì i 
s enso d ninei d i co di I i i i 
le la « p l ' t e c i p a / i n t u m 
p u m a p e i s n n a rie -,li nife 1 
l e t l u ili t in l u ^ i misui i 
u n ep i lcnome no 

M i se t u t t o ques to e vero 
n o n e foisp a i t a i rial i avan 
m i e s u pene t MI f itti k 
c a u t e l e del t a s o , una ipott, 

si \ a l i d a pe il nos t ro p a e 
se in un i fas t rh consol ida 
m e n t o e di ivan/a la del ino 
\ unente t lei pa r t i t i ope 
ia i I ipotesi e la s eguen t e 
h foiza opc ia ia o iganizzata 
l app i e s e n t i già oggi in se 
no alla nos l i a società u n 
e l e m e n t o n de di con l ropo 
t e i e che m e t t e in cr is i sia 
p u r e pa rz i a lmen te la capa 
cita della c lasse d o m i n a n t e 
b o i g h e s e di far si che le 
p r o p r i e idee — secondo la 
n o t i l o imu laz ione m a r x i a n a 
— con t inu ino ad esse re le 
id^e dominan t i Ciò r i m a n e 
o v v i a m e n t e \ c r o ma si 
a p r o n o zone di i c la t iva pos 
sihile m i g g i o r c au tonomia e 
l i b e l l i e n t i o le qual i insie 
me con a l t r e manifestazioni 
di più la igd por t a t a t r o 
\ i uno «spaz io o p e r a t i v o » 
1 a/ione, specifica degli in 
Ielle d u a l i 

Non si vuol d i re con que 
s to o v v i a m e n t e che 1 a rea 
d e ' l a difesa de l le l i be r t a di 
op in ione di s t a m p a di ma 
ni fes taz ione pubbl ica de l l e 
p i o p n e idee sia specifica 
degl i in te l le t tua l i p e r cari 
la Ma e e m p i r i c a m e n t e un 
da to che m e n o d n e t t a m e n 
te so l l ec i t i t i dal p r o b l e m a 
centi a le del la * xalorizzazio 
ne della forza l avo ro» spes 
so gli in te l l e t tua l i — sia pu 
i o con q i n ] c h p possibile for 
ma di i ngenu i t à e di a s t r a i 
te/za __ a i p rob lemi del la 
* l ibe r ta » (come c o m u n e 
m e n t e e i n t e s a ) s iano pa r t i 
c o l a r m e n t e solleciti Si pò 
I r ebbe megl io dire forse , 
che e ques ta una moda l i t à 
p a r t i c o l a ! e — e anche « p a r 
ziale » — con la qua le si 
p r e s e n t a in loro sia p u r e in 
m a n i e r a che può a p p a r i r e 
con to r t a la ma tu raz ione di 
una coscienza sociale m o 
l u / i o n a r i a 

C o m u n q u e non e un di 
scoi so teor ico che qui si vuol 
f u e s e b b e n e una discussio 
ne e un a p p r o f o n d i m e n t o di 
tal i ques t ion i non s a r e b b e 
i o foisp ng?i ne superf lu i 
ne p r ema t i ! ! ! Si vuole m 
\ eco sot to l ineai e anche at 
t r a v e r s o ques to s in tomo o se 
Clio che le p rospe t t ive eli 
una r ap ida avanzata d e m o 
c r i ' l i a e opei a n si n resen 
t ann og*i s e m p i e più e \ i 
den t i e che ali sch ie ramen 
ti non solo politici ma più 
p r o f o n d a m e n t e sociali e cui 
itti ah pe r ta le avanzata si 
vanno de f inendo e d e t e r m i 
nando con notevole ampiez 
za e chiarezza 

Appaiono così m tu t t a la 
I m o luce ìpn jovaun non so 
lo le m i s u r e poliziesche e 
l e i u e s s n e ma n h stessi ten 
tat ivi di c r i s t a l h / z a i e al go 
ve: no de] naesp uno schiera 
men to m o d e r a t o ed ambiguo 
qua le il e osi ridetto c en t r o 
smist i ì mi i rhipai tifo 

Mario Spinella 

PERCHE' LA MORTALITÀ' INFANTILE COLPISCE SOPRATTUTTO LE CATEGORIE SOCIALI PIÙ' DISAGIATE 

I cromosomi privilegiati 
Trentamila bambini ogni anno non superano il primo anno di vita e ventimila nascono morti: perfino la Grecia dei colonnelli è più avanti 
di noi - Il fattore decisivo dell'assistenza nel periodo di gestazione - Concordi tutti gli specialisti: la prevenzione è l'obbiettivo cui mi­
rare - Quali malattie potrebbero essere evitate con opportuni interventi durante la gravidanza - Il disegno di legge presentato dal PCI 

Il padiglione italiano all'Expo '70 

OSAKA — Due inquadrature del padiglione italiano all'Esposizione universale che sarà inaugurata il 15 marzo 

A OSAKA PRESENTEREMO Al GIAPPONESI 
UNA ITALIA ARMONIOSA E DI MANIERA 

Illustrata alla stampa la nostra partecipazione all'Esposizione Internazionale che si aprirà il 15 marzo • Due miliardi per 
i due edifici espositivi - Dalla casa pompeiana alla villa di Malaparte a Capri - L'aereo del primo volo Europa-Giappone 

Il la maizo v e n i mugl i 
la ta a Osaka in Giappone 
I imposizione Universale ITO 
L la p u m a t spedizione uni 
ve r s i l e che si tei«ci ni Asia 
dd qu ii do ne I Ifbl si tenne 
a Lo idi i la pi nid manifesta 
zione del geneie ed e la ter 
za nel nostro dopoguerra do 
pò quella d Bruxelles del 1158 
e quel! di Montreal del 1%" 

l i ni Ut i i dia ì arnesi 
n i I inibì e il M I Albn t » 
C a s i il e umissai o gcneia 
le di 1 u \ e i n o itali mo pei 
ì F \ p o I )"0 1 a il lustrilo illa 
s i impa h p n l e c p a z n n e ita 
] ni i dia Ci inde n p i / orn. 
1-1 ino piescnti anche gì ai 
e Iute IH Tommaso e Gilbeito 
Valle e I ingegnere Seigio 
Bi i^i l51 q ie che son i i pi > 
opit t di ti IP ed fici del n i 
st i p i d J me e 1 iichilettn 
e se n „\ 1 M u o Ch in (U 

leve 1 i I t mento dei pei 

( m i 
P 

p a f 

t e n ì n i n i 
is i le mzi ^enei H n 

d io l i TIP a l ibevn di 
i le ip e / pae i ! par 
tee pa il i [ ' ine snige 

i u m finirlo AICÌ pe i i fenea 
di Ose! i che e la Sfronda 

Ma del C nppone e uno dei 
rei li fi I \ P drl1 n d n s l n a e 
de I ce n ii i giapponese \d 

CKaka v vono quasi olio mi 
1 ioni di abitanti si calcola che 
I esposizione sa ia visitata da 
c o c a cinquanta milioni di per 
sone 

1 pae^i pai tecipanti sono "ti 
LONU e il MEC avranno loio 
pad gì ioni La partecipaz one 
giapponese compi ende il go 
verno centrale ti e oigan ?7<i 
7ioni governative e ventolt 
impiese e giuppi privati Pei 
la coslHizione di 1 pad Cìi ni 
italiano e la s-in gestione Imo 
al ìi se t t enn i e ( v t i n demo 
ilio se ! comu ìe ri 0 ik i 
non farà e s p l e t a r chies t i I 
dono a l h e iti") s'on > t it 
stan7 ih due m haidi non 
molli ì spello ali impegno di 
alil i picsi che vogliono be 
figurare io un momento d 
g lande espansion nriusii i 
le del Giappone \ lcun esem 
pi la I rancia h i sta i m l o 
pei I s io p ìdtcf i n i in li ii 
d ! i Gf 1 mania ne utentile r 
I 01 indi ì f-l ^t in l ut ri 
I t RSS ! e i w / sili p u 

gì i ide m T dì t -.p isi/ Hit 

I! Giappone da p i n e s u In 
l i ridato l e sL tu / ne il u 
complesso 1 ed i ic e li n 
f ias t iu l lu ie a m a ipn i eli 
architetti sotto i l s ipeivisin 
ne di Ken?o lanar il q la P p 
a ÌC he 1 i itoie d 1 ed t ri 
ve s a i a a leat ' a la ia= egna 

iti! a i t e d tutti i lemp riti 
paesi p a i t t c pani e dove 
1 Italia figuia e in ipei e del 
Rinascimento 11 padiglione 
i t ihano compiende due edifi 
et imo dedicato alla s tona e 
illa eultuia ital ana come pe 

cuha ie contributo al tema 
« Simonia e piogie so \K J 
1 unrin 11 s 1 al t io che < una 
ba=si cos t ru /onc quadi ita m 
acc a e f i b n di vetro dodi 
c i t o mverp i una i ISSE^I a 
elella ecoiimi i e el ì! me! i 
s t m T d ir etlif ti occupali ) 
imi a i e i roniple S \ T d "IOO 
niq e I isc ino I fan i u n i 701 1 
v id d u e sono e illoc iti 1 ae 
lopl in 1 e n il qu de Pei lai 11 
rompi nel ITO il pi m > volo 
! itiop i G ìppiiie e u n se d 
tot 1 in i m a io d Sa i ton of 
l e i t t h l l i Daini ne 'siila 
p n t e fmnt ile d 1 ri e < 1 li 

u 1 
se ult 1 

i bi 
mo e 

1 ( 
r e o il 

itom 1 
i t io 
e pu 

I p ig It ti 
f t d I. pelei 

m. l te 
M ona 

t-LllCU 

coni 
> uteri 

hanno voluto 
v t i t o i e già iponese 

<- ih t i d il! estuino h 
rie 1 ntni 11 p d i I ti 

e che 1 interno p ite-se 

e eie pcicep tei come nuovo 
spaz 0 umano che fosse an 
che nuov 0 spazio abitabile 

MI architetto e scenogiafo 
Mano Chiari e toccato il non 
fac le compito di visual 7?are 
ali interno li peicoiso libico 
tome pei coi so cui lui ale che 
p i k s s c colpiiL la fantasia dei 
visitatori giapponesi I mlr r 
no t mi l to bianco gli igget 
li stanno su supporti d p le \ 
Klass le luci sono sturi ite 
ppj nieitf le in ev idi 07 1 gli 
uggett sen/a conti isti cu i le 

ititi 1 i t i l i ina 
un p i <•• ' i t a come simbolo 
el l appon i imim d propri) 
/ e»ne t ia uomo e ambiente 
ri il Mercu o del G din boi > 
jjid alla si itti i el M iii/ii 

Nel percorso nte-mi ein pi 
mo seltoie e d( d e il 1 1 una 
-, nles deli i sten 1 d Italia li 
no ali 1 mt x Segue una ili 1 
sliazionc ti 1 petti de lh v t i 
il il a ia di <>{,,. fitti se ip 1 
te peis m i t i 1 m id 1 d e s 
s u e e di v n i ìc det.li i t i ! ì 
n gioss 1 p i ! t e f 1 stiv i t i 1 
enei già nutlc n e. automi ade 
moda spoit ar t igianato Cei 
me esempi d habitat » urna 
no sono ricostruiti He tipici 
imeni! d casa italiana una 
v l!a lomana a Pompt i il ca 
siplln medioevale di Rocca 
bianca la villa Malapai te a 

Capi lpt1 1 t uhi i del 
! n e h tetto Libi 11 In 1 ti 1 
imbiente poi s ejl Ite u n vi 

s onc t ni nntogi I IK I dell It 1 
1 1 con 1 piesi d di alto N 1 
1 ed f LI dt die ito ali econ > 
m i e i 11 ln^ti i s u a v s > 
1 77at i nveci l i n isti 1 |i 
mole ina piodu? ine e c u 
p n t t olite Hit n/ tn pi r il 

i p p p e r 
1 veli 1 1 11 i l 1 U n e dc lh 
t e i 1 „ p)i me e 

l a M I niiin (>11 c i 1 
e ne 1 hli i ra i poi iti l i n i 
ii 11 H u n n i 11 1 t n ? m 
1 1 e mf 1 e 17 1 s t i m p i ( 
I p l II 1 1 ire e it i t i TI e n p 

pò t 1 lqu nlo d n n ì 
1 1 e issi i p o r i c i ra t te i zzntn 
v v 1 ne il ( in e' e le nei l 

e t p I M i n 
pi le 1 n/U itt 1 che 
si s 1 p d il 1 n 1 _ iss i or 
e 1 11 e n •* nel 1 r i 

2 ! t P 

I h 

1 1 

1 e 1 
V I I 11 1(1 d i 

Il 1! I \ ' 1 1 m m 1 
' i o l i pm bt u n n 
"• \ ri e e ti 1 t il i e con le 
i d i ti e 11 f Iti li e h , 

e 1 _ opri TI t n e e 
1 se 1 / r 0 fa in 1 h io 
t n r M I P 1 e ti a \ ! 
1 bhr>! e i r ! ite mec o 

Dario Micacchi 

« I l miglior ostetrico è in 
natura > lo dicevano una voi 
ta perfino 1 medici di fami 
gha e lo dicevano le donne 
Gli uni e le al tre non aven 
do conoscenze ne st rumenli 
scientifici per opporsi al cor 
so degli eventi e 11 capricci 
del caso si affidavano alla 
grande Madre Natuia <se an 
dava male la chiamavano 
Matrigna) Una filObolia spie 
ciola che mascherava ì impo 
t e n / i la rassegnazione e il ta 
t ahsmo e che accompagnava 
un altissima mortal i tà mater 
na e infantile Oggi il miglior 
ostetrico chi e? Sofia Loren 
ha riposto per no* e mesi la 
sua fiducia m un gran nome 
1 suoi milioni in una glande 
clinica il suo domicilio tn 
Svizzera ha avuto il figlio 
che desiderava d imost rando 
il rovescio della medaglia dei 
controllo delle nascite La 
materni tà per scelta e dun 
que un d m t t o che la scienza 
può aiutare ad assicurare nel 
suo duplice aspetto 

Non lo sanno le donne che 
proprio dalla Svizzera tor 
nano ad Abnola un paese vi 
t i no a Potenza per par tor i re 
a casa (nel senso letterale) 
per lasciare il neonato alla 
nonna e n p i r t i r e subito ver 
so il mari to il lavoro l e s t e 
ro Sono 1 due poh estremi 
d accendo ma servono a di 
re subito che si può nasceie 
già d i s c n m i m t i II « cromoso 
ma » del miliardario o de 
professionista ha più p r o b i 
bihta di ma tu ra le tino al p n 
mo vagito e poi di vivere 
che il c romosoma dell one 
raio o del contadino Non 
solo II cromosoma del mila 
nese ha più chances di quel 
lo calabrese o di quello sici 
nano Lo affermano mentedi 
meno che le statistiche nu 
mer i non parole 

In Italia ogni anno oltre 
*ìl) m i h bambini non nescono 
a supera te il pr imo anno di 
vita e 20 mila nascono mor 
ti II nostro pr imato — per 
tino la Grecia nese e a supeiar 
ci — e di una media di mor ta 
hta infantile del T2Bo De 
stino « cinico baro »9 O « na 

tu ra matrigna' ' » No perchè 
naturalmente — e doverosa 
mente — qualche progresso 
si e fatto r ispetto a quell 8 6 
per cento del 1946 data di na 
scita della Repubblica Ma sol 
tanto nel 1993 se il r i tmo 
decrescente resterà cosi de 
bole raggiungeremo la Sve 
zia con il suo tasso di mor 
tahla 1 fant le dell 1 i ineiden 
za cosi bassa da r ientrare 
nella selezione natui ale La 
ditfeienza attuale tra noi e la 
Svezn e dunque selezione di 
classe F un conti olio delle 
nascite imposto clandestina 
menle dallo b ta to 20 mila 
bambin osni i n n o potrebbe 
ro essere salvati sono in gran 
dissima maggioranza tigli di 
gente che lavoi1 

Il pioiesse 1 Giovanni Ber 
hnguer denunciando a un re 
cente convegno la « s t r i d e de 
gli innoe ent 1 anali?? n 1 le 
èhf iereii7e 11 a le v ai le cate 
tjone sociali farmacisti e me 
dici 2 1 per cento di mor ta 
h ta infantile edili 41 con 
tarimi 4 8 II padre appare 
nelle statistiche pei d imos t i a 
re il valore delle condizioni 
sociali eri economiche della fa 
miglia nel confronto delle pos 
sibilila di sopravvivenza dei 
bambini 

Il privilegio «dei cromoso 
mi 1 viene confermato anche 
dalla indagine dei professori 
Gueh e Sinopoli pubblicata 
nel I960 dalla rivista del 
1 ONMI dove a spiegare il fé 
nomeno del maggior numero 
di nati mort i nell agricoltura 
hi parla del « fattore economi 
co della pi i caria assistenza 
ne) periodo di gestazione» e 
«dei lavon pesant i» sostenti 
ti dalle donne fino al gioì no 
del parto 

I a i to!e sociale economico e 
assistenza al pai lo ci avvici 
marno a scopi ire le cause del 
l in mien 1 a dare una n sp 1 
•- 1 i l pt rih u come avvie 
ne la discriminazione Quest i 
e ulteiu unen t i i gc r iva ta d il 
le d Iferen/e ti 1 Nord e Sud 
non dovute t un i r i tardo sto 
n c o » del Mezzogiorno ma al 
meccanismo di sviluppo capi 
tahst ico cent i anni td — Ciò 
vanni Beihm,uer lo In dimo 
s t r i t o et n le citre — il con 
fionto Ha l i mortali tà inlan 
tilt pi r ie„ion indicava 1 li 
veln pm bassi n Campani 1 
ne.,h \ b n w i m Si rdegna 
Nel 1911 ì i silui7ione e capo 
volti m e n i m o i t i l i l i mfan 
Ilio in 1 nulla Tose i n i Um 

1 pe 
in Pit 

1 P 

dell iwmiQ} 1 tu: 
pei enetto 

, ( i b i set. 10 

Camp 11 
con ut 
I n gh 

<4H» Bisilie U 1 
tn tua le 

lii,li del 

uri ( M 
per cento 1 denu ILI ito dal prò 
t ssor Villi dei p i r l i 1 do 
m u l t e nrll 1 Messi regione,' 
's nti 11 1 „li pspeiti 

Il pi jfess r ( lei ) Nicheli 
pi 1111 ti e eli I K p lite) di pt 
ri u n a il I 1 (Penetrale!! ìi 
Rom 1 e nst l i (lì mur i l i 
l i pi 1 11 ile ciot enti ) 1 
pi 111 11 ts i di v 1 1 t ilti<-si 
1111 I u„u ile mi it 1 a -3 
anni t i I p io fe s s in Gueh e 
S n J 1 ( uve 1 kn^niii a 
che vi sono ca ise endogene 
o comunque connesse con 1 
par lo sulle quali non si * 
potuto agile se non n modo 
relativ 1 Ciovanni Bei l in^urr 
aggiunge « Non si può non 

res tare sorpi esi dall enorme 
aumento delle mort i dovute 
alle conseguenze meccaniche 
del p a i t o » Il professo! Valle 
met te m guardia sui penco 
li della « piccola ostetricia » 
piat icala a casa Le statisti 
che segnalano una meta in 
più di lesioni mtracraniche e 
spinali ostetr iche pm del dop 
pio di asfissie dopo la nasci 
ta un quinto in più di imma 
t u n t a t ra le cause di mor ie 
dei neonati E un crescendo 
di indizi accusatori contro il 
modo con cui si porta avan 
ti la gravidanza e si affronta 
il pa r to senza una adeguata 
assistenza pr ima durante e 
dopo 

Qual e dtinq le oggi il mi 
gliore ostetrico*' (Con una bat 
tura si potrebbe r ispondere 
lo S ta lo nel senso che a d es 
so in p r imo luogo compete 
una politica di progresso gè 
nerale e una politica sanila 
r ia moderna) Da solo nes 
sun luminare della scienza 
può evitare 1 pencol i esisten 
ti per la m a d i e e per il barn 
bino « Occorre — dice il p rò 
fessor Callo Vetere, ispetto 
r e generale medico del Mini 
s te ro della Sanità — un a r 
monia di interventi speciali 
stici un armonia di s t r t i t tu ie 
che siamo lontani dall avere 
Un primo passo e s ta to il 
recente decie to legge che pre 
vede la sezione neonatale per 
ogni repar to di ostetricia e 
quindi la piesenza del pedia 
tra in sala par to Bisognereb 
be riuscire a individuare 1 
sospetti di complicazione du 
lante ia gravidanza fare ana 
lisi senza trafile burocrat iche 
prenota re 1 posti m ospe 
dale (In Italia pe r l 'ostetri 
eia esistono a t tua lmente 25 
mila posti letto Ne occorro 
no almeno altri 8 mila p re 
visti già dal piano transi to 
110) La pi evenzione e 1 ob 
biettivo cui dobbiamo mira re 
La medicina stessa invece, la 
t rascura guardando più al p rò 
blema eioico dei t rapianti » 

Biologo genetista anestesi 
s ta ostetrico pediat ra sono 
gli specialisti più da vi 
cmo interessati allo sviluppo 
di una vita 

Finora — t ranne cast ecce 
zionah — hanno operato 0 
compart iment i stagno invece 
che in equipe pur avverten 
do essi stessi il disagio di 
un isolamento improdutt ivo 
o alcuni chiudendosi nel 11 
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di scioperi 
in Europa 

LONDR \ JO 
Ln< id ita di sciopei vi 1 

1 vesleu c> in eiutsli gioì 11 
! ndistr a autonobilisli a 

esc "ii scia t>h ( aei 1 
ek i I-11 d in ino rc>pi ilo le 
piiiPDÉilc del a d re/ one 
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1 1 1 Olt dIVT tf! i tl( so 1 
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l i 11 h m ia 
1 b 
1 1 e 11 sure pie 
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t e i 1 az one me 
tn no ottenuto g 1 
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cifei sco oigoglio di chi vuo 
le tare a meno degli altri 
Il professor Nichele r ipiende 
il discorso della collaboiazi 
ne « E impor tante che la leg 
gè abbia neonoscmto la ne 
cessita de la presenza del pe 
dial ra in sala pai lo Ora si 
t rat ta di farla appl icale Ri 
tenpo pt 10 che la collabor 1 
zione ideaie ti a ostetr ico e 
pedi etra debba iniziate addi 
n t tu i 1 durante la gesia^iont 
Pei fino 1 eugenetica n e n 
l i a nei nos tn compili e nei 
nostri interessi p r ima anco 
ra che vengano i f gli s iamo 
in grado di indicale 1 rischi 
di certe malatt ie eied ta 
n e tome 1 anemia medi terra 
nea 0 il favismo Nel co 1) 
dei nove mesi si può indivi 
duare per esempio l i malat 
tia emolitica del neonato il 
cosiddetto fat tole RH e in 
teivenire a tempo » 

Il proiessor Vetere dice che 
tra tìue anni in In n hi l te r ra si 
veni ichei anno soli an te 7 11 
si al! anno di tunib 1 jn < m 
compatibilita letale 1 peictie 
da venti anni le m a d n san 
no che può loro succedeie di 
avere il sangue in guerra con 
il figlio Fanno quindi le ana 
lisi e si sottopongono a tra 
sfusioni intrauter ine oppui p 
il pediatra piocode subito do 
pò il pa i to al « l ivaggio» dei 
sangue del neonato 

Qual conseguenze può prò 
du r re 1 if,noi in71 del fattoi e 
RH? Ripone e il p io tes ìo r N 
chele 1 I 1 mol le del taambi 
no in (.enei e il secondo t 
glio oppure lesioni neitiol > 
giche che si nvelano anche 
a distanza di tempo Mol 1 
spastici devono la loro mai»t 
tia alla mancata prevenzione > 
Agghiacciante ven ta se si con 
fionta con il numero dei barn 
bini spastici ebe chiedono 1 
non ottengono assistenza pe 
cui ai si e reintegrarsi neua 
società 

Ma il piofessore tornisce 
un altra cifra sul « n s p a i m u 
umano » da raggiungeie coi 
urgenza « Sono circa sessan 
tamila ali anno 1 bambini me 
nomati Le cause' ' Il t rauma 
del par to (1 asfissia per esem 
pio se non dà mor te pu< 
d a r e anossia cerebrale le cu 
conseguenze si vedono perfi 
no sei mesi dopo con crisi 
epilettiche) Oppure le malat 
lie infettive vii ah che colp 
scono l i madre durante 11 
M avidan^a Oppui e allei azir 
m iatrogene cioè sommim 
st iazione alla gestante di me 
diemali che possono poi lai e 
malfoiinazione il caso del t i 
hdomide tornalo alla riball 1 
m questi giorni Oppuie l i 
lussazione congenita dell an 
ca individuabile cubito n i 
labile facilmente e in pot 11 
mesi con la certezza del t i 
guarigione L intervento tairì 
vo invece richiede anni di as 
sistenza in tei venti cruent 
nsebi E chiaro che la pei 
centuale dei pai ti a doni 1 
ho e legata alla moital i 1 
infantile e a questi danni in 
ler t i al bambino 

Il neonato e una persoti 1 
che ha bisogno di cuie dei 
1 oigani77H7ione delle ci mei 
della mol t ip l ichic i e dei cen 
t u per 1 p i e i m U n e fc.li mi 
matui i » 

Il pi ut ess.cn t e jnclude ( L i 
m a d i e e il neonato sono an 
cora considerati — anche ai 
fini economici dalle niulu 
— una sola un i t i ment re si 
e \ isto che hanno esigenze 
diverse perfino quando il coi 
pò e uno solo sono tutti 
pie wlemi che doviebbe io es 
se te avviati a soluzione dal 
ie uni ta s an i t ane local i» 

Quell armonia di interventi 
che invocava il medico della 
Sanila dovrà t iova ie nel dt 
cent l amento e nella no iga 
ni7za7ione s an i t ana il su i 
sb >ecci II disegno di le„„ 
pi esentalo dal PCI al Sen i 
lo p i o p n o sull issistenza al 
la materni tà e ali intanzi \ 
piopone un indin?7o che un 
f ehi pi esenzione cui a e re 
eupeio sotto il d u e t t o con 
tiollo e la diret ta solleei 1 
zione dei cittadini Anche 1 
pa t to a domicilio in ques e 
piospett iva d m a esseie eli 
minato n n senza mitiche 1 
tese 111 li et11 Dev ono chic 
del lo !e inteiessa P pai d t l 
l i mela delle donne che o y n 
anno danno ali 1 luce un f 
^lio I p a d n (1 non solo 1 
contadini 
inclusili i 1 par t i 
sisl ti dall In 1111 1 
no ^ 157 pe 1 l ì 
I-ITJW) pei i m d u s t u a Un al 
t t i « s u i p i e s u » che indù t. 
di 1 nl lesstone) 

l i e s ie t i i the stesse eondan 
i i i ic ali 1 deqtialiljcazione se 
non illa s iompa i sa (solo ì ini 
l i sono in stiv zio ntt ,h ospt 
dal su ti n u l i iti min 1 
medi 1 1 1) mi 1 dipi un a 
1 inno in tut ta Italia) mentre 
po l i ebbe io esseie collabom 
tiiei pieztose nei ìepai t i spe 
e 11lizzali e e o n t i i b u u e addi 
n l t u i a secondo il prof Mai 
71 ile pi miai 10 del Rtfc,m i kit 

Roniii il depisi iL.e an 

<,h addetti ali 1 

1 H18 ei 
.neol tura 

titilli! i l e 
. i t o m rduiale ÌK p 

ci Ulti paiola « pai lo 
t ntt investono d 1 \ i cm ) il 
modo di vivete det,h italiani 
11 pi >Ussu \ ilk allei ma 
( r 01 1 di 1 i n un 1 camp 1 
gnu e ime pei l i polio » Il 
p in i Me he le dice « L 01 a di 
p i s sn re dall nsis icnzn c a n t i 
ili a s s i s t en t i so iole 

LÌ si lenza sa l incei e IH na 
t u a ma ( Iti j oliti la che ls 
può dai e le a rmi senza p r m 
lesi 

Luisa Melograni 
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Primo risultato della lunga lotta 

Martedì trattative per il nuovo 
contratto dei 95.000 tranvieri 
Intensa giornata di incontri e riunioni al ministero del Lavoro • Ancora tutto è da verificare -1 sindacati confermano il program­
ma di sciopero già predisposto - Stamani sindacalisti e esperti del Cipe discutono il problema della nuova politica dei trasporti 

INCENDIO Al « DOCKS > Un Incendio, che ha 
causato danni per al­

cune centinaia di milioni (circa mezzo miliardo) e scoppiato 
nel pomeriggio di ieri al piano superiore di uno degli edifici-
deposito del « docks i> di Torino, in Corso Dante, dove con­
fluiscono e sono custodite, in attesa di smistamento, merci 
provenienti da ogni parte d'Italia. Le fiamme sono divampate 
al secondo plano delle stabile — un magazzino di cento metri 
di lunghezza per una ventina di larghezza — In un angolo 
dove erano affastellati alcuni fusti d'olio II fuoco si è rapi­
damente esteso all'intero padiglione, distruggendo tutta la 
merce in esso contenuta: frigoriferi, juke-box, televisori e 
un ingente quantitativo di mobili pregiati 

Iniziative delia CNA 
per le mutue artigiane 
I] Comitato direttivo della Confederazione Nazionale del 

l'Artigianato ha esaminato i problemi e le iniziative nguar 
danti ìe elezioni artigiane (commissioni provinciali e casse 
mutue) ed il loro rinvio in relazione alla esigenza della riformi 
della disciplina giuridica della categoria e della riforma della 
assistenza sanitaria agli artigiani II Direttivo della CNA ha 
sottolineato che il rinvio di un mese della consultatone della 
categoria — che costituisce un successo dell iniziativa unita 
ria della C N A — ha soprattutto valoie in quanto permette 
di avviare la discussione per la riforma delle leggi istitutive 
in Parlamento, di sviluppare il movimento unitario in atto 
dì mettere in chiaro le posizioni di tutte le Organizzazioni 
artigiane al fine di ottenere un ulteriore rinvio affinchè la 
consultazione possa avvenire in base a leggi riformate 

Questa grande campagna per la riforma delle leggi nguar 
danti la disciplina giuridica e 1 assistenza sanitaria della 
categoria si collega alla esigenza di dare ali artigianato stru 
menti non salo formali ma reali, di autogoverno e di inter 
vento, di difenderne il prodotto, di inserire la categoria nel 
movimento di trasformazione democratica delle strutture dello 
Stato attraverso la istituzione dell ordinamento regionale La 
categoria è chiamata pertanto a mobilitarsi anche sul terreno 
dei contenuti delle leggi per la Regione particolarmente per 
quanto riguarda la elaborazione degli Statuti regionali e il 
contesto dell'attività amministrativa e legislativa degli enti 
regione 

Questo impegno si collega direttamente con la campagna 
per le elezioni di categoria che deve porre insieme alla piat 
taforma specifica relativa alle C P \ e alle Mutue provin 
ciali tutti i problemi e tutti gli aspetti della condizione 
artigiana 

Le disposizioni dell'INPS 

Trattenute rimborsate 
a tutti i pensionati 
Per riavere i soldi però i danneggiati 

devono fare una domanda ! 

L'INAIL e le 

pressioni del 

ministro Bosco 
Si è nunito i n i sera il con 

giglio d amm inibir azione del 
TINML con dUoidine del gioì 
Ho la questione della nomina 
di un direttore generale carica 
rimasta vacant" dal luglio scor 
SD pei le piessioni del ministro 
Bosco il quale richiedeva quel 
la carica pti un suo « i duna 
r io» I consiglieri dell IN-UL 
pur picndendo fìtto di una lei 
tei a del m mitro che pregava 
di diff inie annoia la sol 1/1 one­
ri it/unid f hanno ti ifrei malo 
che s i o ai (unsi?, io rì .-mimiti) 
stifi/uitiL sp t t t i q if11d decisioni 
e si sono impegnali a definii la 
quanto pi ima I Mila inolili. 
espi i s s i p pin solidn ita ali rv 
perato d i <m ia e p r e s e n t e 
del 1W1L, dotto- M i n Vn 
dreis 

L I N P S ha dato direttive al 
le proprie faedi di procedere al 
rimborso delle trattenute fatte 
ai pensionati die lavoravano 
nel periodo che va dal 1 mag 
gio 19(58 al ì0 aprile 1969 1 
pensionati che non hanno fat 
to ricorso sai anno pure nm 
borsati d iniziativa dell Istituto 
Le sedi provinciali dell Istilu 
to tuttav ja sono state incan 
cate di mettere in distribuzio 
ne un apposito modulo di do 
manda ancoi a una volta an 
ziche pagare di propna inizia 
Uva e senza indugi si richie 
de di fare una * domanda » per 
ottenere la rifusione di un 
danno miei te vii landò 1 di 
ritti dell assicurato 

Rimane aperta la questione 
della profonda divngenza esi 
stenle in materia di trattenu 
l i fra I ai game illazione della 
forte Coslilurionale e la leg 
Et ora m vigilie infatti per 
la Coni ia trattemi a doweb 
ve li it tìO rst legittima solo 
per la p u l e dell i pensione 

til j •) ili b il 
tale menl-c nlotuib e rimane 
l i parte contributiva del lavo 
ratorc Poiché il contributo 
statale nelle pensioni dei la 
voratoli dipendenti e pratica 
mente assi uie la legge attuale 
è da rivedere anche su questo 
punto 

Martedì npiendono le tratta 
tur- per il rinnovo del con 
1 tatto degli aulof tuotrarvien 

\ questa dei "ione si e g unti 
en sera al lermme di u m 

intensa giornata di incorili 
avvenuti al mini tero de! 
Lavoio 

E stato un pi imo nstiUato 
della dura difficile lotta por 
tata avanti dai 9o 000 tranvieri 
in tutte le citta italiane An 
cora naturalmente tutto e da 
verificare ma e da credere che 
se le aziende sono arrivate al 
a decisione di riprendere i col 

bqui interrotti mesi fa lo ab 
biano fatto con spirito diverso 
da quello mos'rato allora 

E un risultato del fronte uni 
t ano che attorno a questa ca 
tegona in lotta si e ardato 
creando e che h<i visto non solo 
(e Confederazioni gli altri sin 
dacati scendere in campo ma 
anche gli assessori ai trasporti 
di numerosi comuni e province 
i dirigenti di molte aziende mu 
rucipahzzate prendere precisa 
posizione dichiarando la giù 
stezza delle rivendicazioni dei 
tranvieri 

Proprio nei giorni scorsi a Bo 
logna da un eonvegno di as«es 
son e dirigenti di mumiipaliz 
zate parti l i m i t o alla Fedei 
tram infatti di riprendere le 
trattative 

Cerio nessuno si illude che il 
terreno ora sia in discesa Ma 
un primo risultato lo si e otte 
nulo Ora si na t ta di a rdare 
avanti di mantenere in piedi 
tutta la pressione necessaria 
pei che si possa arrivare ari un 
nuovo contratto e perche final­
mente sì dia avvio ad un pre 
riso discorso ed a provvedi 
menti concreti per una nuova 
politica dei trasporti fondata sul 
mezzo pubblico 

Federtram Fenic governo che 
sono tutti e tre chiamati dnet 
tamente in causa hanno potuto 
costatare quanto grande sia la 
combattività e la forza di 
questa categoria La mamfe 
stazione di Roma dove hanno 
stilato in corteo più di venti 
mila lavoratoli e slata la prova 
pai evidente di questa forzi 

Ieri mattina quando i rappre 
sentanti dei tre sindacati si sono 
presentati al ministero avevano 
alle spalle non solo giorni e 
giorni di decisa lotta dei !b 000 
lavoratori ma anche la ferma 
prova di combattività di auto 
disciplina e di senso di respon 
sabihta data con la maniiesta 
zione di Roma 

Nella mattinata si e svolto un 
primo incontro fra i sindaca 
listi ed il ministro del Lavoro 
presente anche ti sottosegretario 
Toios Nel pomeriggio alle 16 
gli incontri sono ripresi L ono­
revole Toros ha ricevuto sepa 
ratamente ì rappresentanti dei 
iavoraton e quelli delle aziende 
di trasporto 

Dopo queste riunioni nel corso 
delle quali e stata avanzata la 
proposta da parte ministeriale 
di riprendere le trattativi si 
è ai rivali alla decisione mar 
tedi prossimo te due delega 
zioni si riuniranno congiunta 
mente ancora alla presenza del 
Ì on Toros Si entrerà nel me­
nto concreto delle nvendicazio 
ni che fanno parte della piat­
taforma presentata da ormai 
dieci mesi per il nuov o con 
tratto Si discuterà anche dei 
problemi previdenziali (il gior 
no successivo) che sono parte 
integrante e di notevole impor 
tanza in questa lunga verterza 

Nella mattinata di oggi in 
tanto ì dirigenti delle federa 
zioni nazionali di categoria si 
incontreranno con alcuni « esper 
ti » del Comitato mterministe 
naie per la programmazione 
economica (Cipe) per affron 
tare 1 problemi relativi alla 
riforma de) sistema dei Ira 
sporti uno dei punti nodali del 
la rivendicazione dei lavoratori 

Da martedì prossimo le n u 
moni per il contratto prosegui 
ranno ininterrottamente per ve­
rificare in concreto quale sia 
la disponibilità delle azierde 

D programma di lotta che 
prevede 2o ore di astensione dal 
lavoro per ogni tranviere fino 
a! 7 febbraio resta in piedi 
^nche ieri del i esto si sono 
avuti scioperi m alcune citta 
fra cui Genova Saranno ancora 
— cosi come e avvenuto nei 
giorni scorsi — le organizza 
zioni prov mciali a decidere 
tempi e modalità dei nuovi 
scioperi 

Si va quindi a questa tratta 
Uva con la fe-rna intenz one 
— come e stato del resto af 
fermato nel corso del com zio 
die ha concluso la grande ma 
nifestazione di Roma — di rag 
giungere risultali positivi per 
una categoria che da anni non 
ha avuto un aumento salariale 
per lavoratori che non sono dei 
«nababbi» come hanno voluto 
far credere ì giornali tipo il 
Messaggero e il Tempo Si 
tratta al contraro di lavora 
tori che pagano d iramente an 
die con la pioniia salute (ne 
v '•osi malattie dello stomaco 
sono ali ordine del giorno per 
d e ed oie di guida che e diven 
tata sempre piti * impossib li > 
m città travolte da fiumane di 
macchine 

Lo Stato ha pagato 

364 miliardi di 

interessi passivi 

in 10 mesi 
\ e i primi 10 mesi del 1169 lo 

Stato italiano ha pagato ben 
364 miliardi di lire di interess 
per l suoi 7470 miliardi di dp 
b ti 11 caso clamoroso dei con 
ti della I ederconsorzi che co 
stano al contribuente a0 miliar 
dì ali anno per interessi ban 
cari, non è dunque isolato 

Merce di contrabbando 
Era scontato che le reti 

cenze e gli « spunti polemici » 
a volle piuttosto gratuiti del 
se gretano generale della 
CÌSL (come l accenno alla 
merce di contrabbando) sui 
problemi dell unita sindacale 
airebbero « fatto felici » 
lutti coloro che di questa 
unita limino poma Così ieri 
abbiamo letto sui giornali del 
la destra padronale e goier 
nativa che Storti ha fatto 
sfumare i « sogni r di No 
velia e che sul! unificazione 
sindacale la CÌSL è apparsa 
« ptu cauta » mentre sono 
state gonfiate ad arte quelle 
parti della conferenza slam 
pa »i CHI ii dirigente della 
CÌSL accennava alla possi 
bilitd « che i partiti fi loro 
partiti naturalmente n d r ) 
risultassero una realta fre 
nanfe per I innovazione rit 
questa società » offrendo 
cosi il destro alla campagna 
qualunquista 

Storti come è noto è 
« brillante * e sa destreggiar 
si nell'arte oratoria Ma cer 
to su questioni cosi impor 
tanti e delicate per I infero 
movimento democratico ài 
treche per 

lebhe sfata preferibile una 
maggiai e pacatezza Nessu 
no ad esempio pone in 
dubbio che l unità sindacale 
SÌ àeie realizzare in piena 
autonomia dai partiti dal pò 
i erno e dai padroni La 
CGIL lo ha solennemente 
r petuto anche in occasione 
della confeienza stampa del 
suo segretario generale Stan 
do cast le cose ovviamente 
una polemica sulle * cinghie 
di trasmissione » non può 
che diventare e ?nerce di 
contrabbando » e far piace 
re ai nemici dell unita tanto 
più quando si «iene ad a/ 
fermare come ha fatto Star 
ti che il patto fedeni'ivo 
stipulato fia i tre sindacati 
dell edilizia non può essere 
accettato perché si tratte 
rebbe di un accordo di ver 
Uce (come se le grandi lotte 
unitarie non avessero fatto 
maturare un clima di rap 
porti fraterni e positivi fra 
i lavoratori di tutte le orga­
nizzazioni tale da sollecitare 
dai a vertici » già oggi con­
crete iniziative in direzione 
dell'imita organica) 

sir. se. 

Drammatica situazione in molte città 

per la mancanza di energia elettrica 

Pesanti le responsabilità 

dell'Enel per lo sciopero 
Intere z o n e al buio — Dec ine di migl ia ia di operai 
r imandati a casa — L'Ente ha rifiutato la col labo­
razione de i s indacati per i servizi indispensabil i 

Situazione drammat ica In 
numerose citta ieri 1 energia 
elettrica non e stata erogata 
Le s t rade le case sono r ima 
si e buie le industrie non han 
no lavorato Nelle fabbriche 
torinesi, fra cui le sezioni 
Fiat di Mirafìori Fonderie Ri 
valta Lingotto, Stura , Ricarn 
bi SPA Materferro (più di 
10 000 operai) a Genova Fi 
renze ed altre città i lavora 
tori sono stati r imandat i a 
casa La giornata perduta — 
a meno che gli industriali non 
vogliano da r luogo ad una 
grossa provocazione — deve 
essere pagata 

La « presunzione i> dell Enel 
è ali origine di questa si tua 
zione Ieri sono infatti entra 
ti in sciopero i lavoratori per 
il r innovo del contra t to più 
volte le organizzazioni sinda 
cali si erano dichiarate dispo 
ste a concordale , nazional 
mente le modalità per il man 
temmento dell erogazione di 
energia elettr ica per i servizi 
indispensabili Ma l 'Enel ha 
rifiutato L'Ente nazionale per 
l'energia elettrica por ta an 
che un 'a l t ra pesantissima re 
sponsabihtà quella cioè di 
aver costret to alla astensio 
ne da! lavoro circa 90 000 dl-

pendent i rifiutando le giuste 
richieste contenute nella piat 
taforma rivendicativa delle t re 
organizzazioni sindacali ade 
renti a Cgil, Cisl e Uil 

Lo sciopero il p r imo di una 
s e n e di astensioni dal lavoro 
che si prolungheranno fino al 
22 di febbraio, ha avuto la 
piena adesione dei lavoratori 
che hanno partecipalo con pe r 
centuali superiori al 95 97°o 

Questa partecipazione alla 
lotta m ogni zona in ogni 
distret to, compar t imento e 
impianto « ha fatto sal tare — 
come si afferma m un comu 
meato delle t re organizzazio 
ni sindacali — il piano di 
emergenza predisposto con 
tanto orgoglio dal] Enel che 
hu superbamente respinto la 
disponibilità delle organizza 
ziom sindacali a concordare, 
nazionalmente le modalità per 
il mantenimento dell eroaazio 
ne dell energia ai servizi in 
dispensabili Tale disponibili 
tà eia stata rinnovata al sot 
tosegretano al Lavoro, on 
M a n o Toros m quanto non è 
volontà della categoria di prò 
vocare con la propria lotta, 
situazioni pesantemente nega 
tive nei confronti della popò 
lazione e dei lavoratori degli 
altri settori produttivi » 

« Conseguentemente dispia 
ciule per i diversi e gravi dis 
sei vizi che si sono verificati 
in diveise province — prose­
gue il comunicato — le Se 
gre tene nazionali F1DAE 
FLAEI e UILP respingono ogni 
responsabili tà per gli eitetti 
negativi che lo sciopero ha de 
terminato e imputano gli stes 
si solo ed esclu ìvamente al 
1 Enel, il cui compor tamento 
nella vertenza e s ta to la cau 
sa de terminante dell 'azione 
che gli elettrici, nell 'esercizio 
di un dir i t to costituzionale, 
hanno iniziato a sostegno del 
le propr ie rivendicazioni » 

« Augurandosi — termina il 
comunicato — che questa p n 
ma prova di volontà della ca 
tegoria serva a determinare 
una sostanziale modifica nelle 
posizioni dell ente in meri to 
alle i ichieste della piattafor 
m a rivendicativa unitaria, le 
Segreterie nazionali FIDAE, 
FLAEI e UILP espr imono 
inoltre la certezza che 1 la 
vorator i sapranno con respon 
sabih ta e compattezza, prose 
guire nelle azioni art icolate 
già predisposte, a sostegno 
della t ra t ta t iva, e che prose 
guirano con la set t imana en 
t rante » 

Si prepara la grande manifestazione del 5 a Roma 

Collocamento dei braccianti: 
il governo deve decidere subito 

La dura lotta della categoria cancellerà la vergogna del « mercato di piazza » 
Una battaglia per la civiltà e il progresso sociale nelle campagne 

Riforma agraria: 
tappa fondamentale 

per la rinascita 
Presenti rappresentanti di 28 Comuni 

Relazione del sindaco socialista 

Dal nostro inviato 
CROTONE ad 

Convocata dal « Comitato 
per lo sviluppo economico e 
sociale del Crotonese » ha avu 
to luogo a Crotone una con 
ferenza agraria di zona alla 
quale hanno preso par te con 
tadini , braccianti , dirigenti sin 
dacali e politici funzionari di 
vari ent i operant i nel set tore 
agricolo II « Comitato », co 
me si r icorderà, e nato a se­
guito delle lotte uni tar ie del­
le popolazioni dei 28 comuni 
del Crotonese pe r la rinasci­
ta ed è formato da sindaci e 
rappresentant i sindacali e pò 
litici Relatore della Conferen 
za e s ta ta il sindaco sociali 
sta di Crotone, avvocato Meo 

Il Crotonese, e la Calabria 
a t t raversano un momento de 
cisivo per la loro sorte I a 
condizione economica e socia 
le ha raggiunto ormai un pun 
to limite oltrepassato il qua 
le, si va incontro al collasso 
Il flusso migrator io prosegue 
ininterrot tamente Nelle cam 
pagne, 1 contadini che r iman 
gono, lot tano dispera tamente 
per sopravvivere, m e n f e l'm 
tervento pubblico continua a 
concentrarsi nelle aziende ca 
pi tahst iche, le quali , dalla lo 
ro pagano salari di lame ai 
braccianti II discorso non è 
diverso per gli assegnatari del 
1 Opera Sila i quali hanno 
avuto i poderi a jeguTo del 
le grandi lotte del dopoguer 
r a Per loro in pr imo 'uogo 
e e il p ioblema dell ìnsufficien 
za della ter ra E pot r mane 
insoluto quello dell j j ^ s t e n z a 
adeguata, dei finanziamenti 
della democratizzazione negli 
organismi esistenti 

Aila base di tu t to però, ri­
mangono i problemi delle 
s t ru t tu re fondiarie e delle t ra 
sformazioni nelle campagne 
in tu t ta la regione hu 200 mi 
la et tari di ter ra i r r ig ibih , a 
tu t toggi , vi è la possibilità di 
irr igarne soltanto 7 mila Oran 
par te della terra d i u r a par 
te r imane ancora nelle mani 
dei proprietari assemeis ' i 

Se non si parte se ogl endo 
questi nodi fondamentali — 
si e detto sia i « la ìe a/io 
ne che nel corso del dina ti 
to — sarà difficile srf non 
impossibile risolvere tutti gli 
l i t r i problemi Se .ri altri ter 
mini non si libera ì i r n t a d i 
ni dalla rendita parassi tar ia e 
non si d à 1 avvio ahe opere 

di trasformazione, ogni al tro 
discorso successivo continue­
rà a soffrire di queste con 
traddizionl e la crisi lungi 
dal risolvei si, si aggraverà 
sempre più 

Sgombrato il terreno da que­
sti ostacoli si p o ' r à pai lare 
di tut to il resto, tu r i smo 
compreso, e non si cor rerà 
più U rischio d i cos t rui re sul 
vuoto, come dimostrano di vo 
ler fare le forze governative 
regionali, quando , addir i t tura , 
non fomentano il campanili 
smo , come s tanno tentando di 
fare per la scelta della sede 
dell Università e p e r il capo­
luogo regionale 

Quale s t rada imboccare per 
uscire da questa s i tuazione ' 
La conferenza a g r a n a dì Cro­
tone, come dicevamo, è stata 
convocata da un « Comitato » 
nato in seguito alle lotte unì 
t a n e delle popolazioni del Cro 
tonese di alcuni mesi addie 
t ro Si è t ra t ta to di scioperi 
generali di diecine dì oomu 
ni di manifestazioni di prole 
s ta , come il cor teo d i 15 mi 
la persone a Crotone del 15 
maggio dello scorso anno, e di 
altre addir i t tura clamorose, 
come la « contestazione » del 
viaggio in Calabria del presi 
dente del Consiglio Rumor 

La conferenza di Crotone na 
detto sostanzialmente che bi 
sogna proseguire su questa 
s t rada uni ta delle popolazio 
ni obiettivi chiari e immedia 
ti individuazione precisa del 
la contropar te Sarà questa 
una forma leale di democra 
zia d i basso, un modo di in 
dividuare e di risolvere i p rò 
blemi nel solo interesse della 
s t ragrande maggioranza della 
popolazione 

Per percorrere questa s tra 
da e è la possibilità e ci so 
no le forze disponibili, come 
1 esperienza nel Crotonese di 
most ra C e, tuttavia fi perico 
lo che non sempre nel cor 
so dell impostazione e deJU 
conduzione unitaria della loi 
ta si riesca a fare chiarezza 
sugli obiettivi e sulle forze 
realmente disponibili Ma la 
conferenza et e parso ha te 
nulo in sufficiente considera 
zinne questo pencolo 

Nel dibat t i to sono interve 
nut i numerosi contadini e 
braccianti Hanno parlato an 
che sindaci e dirigenti snida 
cali e politici 

Franco Martelli 

I braccianti si preparano alla 
grande giornata di lotta del 5 
febbraio per il collocamento e 
la riforma previdenziale Tutti 
gli altri lavoratori si stanno mo 
bilitando per le manifestazioni 
e gh scioperi che avranno luo­
go il giorno successivo contro 
le repressioni e per le riforme 
sociali 

Si tratta di azioni che hanno 
lo slesso significato e che si 
muovono nella medesima dire 
zione Anche la lotta per elimi 
nare il « mercato di piazza » e 
per una gestione democratica 
del collocamento dei braccianti 
è infatti nello stesso tempo 
una battaglia contro la repres 
sione padronale (di cui il « mer 
cato di piazza » è nelle campa 
gne una delle manifestazioni più 
vistose e gravi) e per una prò 
fonda riforma democratica Le 
due iniziative che mobilitano 
praticamente tutti 1 lavoratori 
italiani si intrecciano dunque a 
vicenda e tendono a dare una 
nuova forte spinta al progresso 
democratico de! Paese 

Continua intanto la prepara 
zione della grande manifesta 
zione cui 100 mila braccianti da 
ranno vita il 5 febbraio prossi 
mo a Roma Da ogni parte d Ila 
ha si annunciano delegazioni di 
lavoratori che raggiungeranno 
la capitale con treni speciali, 
pullman (ne sono stati preno 
tati già più di mille), carovane 
di macchine 

La posizione del governo che 
non vuole approvare la legge di 
riforma del collocamento agri 
colo e le difficolta che in que 
sto senso stanno frapponendo 
DC e PSU incontrano quindi 
sempre più la forte resistenza 
del milione e mezzo di braccian 
ti e la severa condanna di tutte 
le altre categorie lavoratrici 
\ e l problema della riforma del 
collocamento agi icolo insomma 
si vede ormai non solo una ver 
gogna O! «mercato di pia?7a ») 
da eliminare al più presto ma 
anche un nodo imporlan'e da 
sciogliere nella vita politica del 

Imposte Dirette 

Contrari allo 
sciopero i 

sindacati unitari 
1 Sindacali Finanziari CGIL 

CÌSL U1L in relazione a o ^cio 
poio in atto ne^ìi LfTic delle 
Imposte D relte mantenuto dal 
Sindacato autonomo del settore 
nonostante 1 accoido del 7 gen 
naio tradotto nel provvedimento 
del Consiglio dei ministri del 19 
gennaio u s precisano quanto 
segue 1) i nove decimi delle ri 
\endicaziom poste a base dello 
sciopeio del Sindacato autonomo 
riguardano il riassetto delle car 
nere che interessa un milione 
e 200 mila statali e do\ranno 
essere affrontati in sede di 
provved menti di Ifgat m ar 
mona con i problem a m i c h i 
esistenti m altri settori 21 ir 
ord ne al problema della pere 
qua7iono del trattamento H™Lts 
sor n I accordo real 7?<\\o 7 
gennaio r s o h e sul piano riu^n 
titatno la mendicazion? (o 
mune a 40 ni la fìnanz ar od oF 
fre sul p ano nual tatuo una =e 
ria prospettica di n o r d n a m e n o 
pe"eo.uativo 

nostro Paese Non un atto di 
« solidarietà » nei confronti dei 
braccianti ma una dura batta 
glia contro le forze conserva 
tnci che vogliono continuare a 
tenere in condizioni di dram 
matica arretratezza centinaia di 
migliaia di famiglie quelle dei 
braccianti, non solo costrette a 
vivere con salari di fame ma 
appunto col « mercato di piaz 
za » esposte ancora a sistemi di 
avviamento al lavoro che offen 
dono la dignità umana 

Gli schiera menti di questa 
battaglia sono ormai abbastanza 
chiari ed e chiaro altresì che 
dalla parte del mi'ione e mez?o 
di braccianti, e è la maggioran 
za dei lavoratori, delle forze 
politiche e sindacali II gover 
no insomma non ha più scelta 
deve decidere per la riforma un 
mediata de) collocamento in a 
gncoltura e per la parità assi 
stenziale e pre\ idenziale dei 

braccianti Come i nostri lettori 
sanno, esiste un progetto di leg 
gè elaborato da! Ministeri del 
Lavoro e dai sindacati per la 
elaborazione del quale il gover­
no aveva dato mandato allo stes 
so Ministero del Lavoro Ora, 
su pressione di Bonomi DC e 
PSU osteggiano tale disegno di 
legge e il Consiglio dei Ministri 
si rifiuta di prenderlo m consi 
dera^ione Per il pioblemi della 
previdenza e dell assistenza e è 
da ricordare che gli elenchi ana 
grafici in base ai quali viene 
corrisposta ogni prestazione ai 
braccianti sono scaduti da! di 
cembre scorso 

C e da segnalare infine un 
telegramma che il presidente 
nazionale dell Alleanza Contadi 
ni compagno Esposto ha in 
viato al Governo chiedendo la 
approvazione del disegno di leg 
gè già elaborato dal Ministero 
de! Lavoro e dai sindacati 

Dopo otto mesi di lotta 

Catania: vittoria 
operaia alla SIACE 

I 5 0 0 lavoratori torneranno al loro posto 

Dal nostro corrispondente 
cvrvsi* 30 

Splendida vittoria dei i00 ope 
rai della camera SUCF rii Fui 
mefieddo (Cal^nia) e di Piazza 
Armerina (Enna) che per otto 
mesi e sino a due settimane fa 
— quando era mtei venuta in 
forze la polizia attuando lo 
sgombero con la forza — ave 
vano occupato gli stabilimenti 
per impedirne la smobilitazione 
Ecco m sintesi gli elementi di 
maggior rilievo dell accordo che 
e entrato in vigore oggi 1) il 
pacchetto di maggioranza della 
SI<\CE sin da ora detenuto da) 
privato Magnani che 1 aveva 
mandato alla malora passa in 
mano pubblica à\\ Espi 1) 
tutti i licenziamenti sono revo 
cati a tutti gh effetti giuridici 
e coni rat tua li 3} per sot'oli 
neare la coitinuità del rap 
poito d hvoiu anche durante 
la lun^a e v ittono^a occupa 
zione ciascun opei aio perce 
pira come una lai tum la som 
ma di 300 mila lire entro il 
prossimo mese di febbraio 4) 
la SLACE si impegna ad appli 
care integralmente il contratto 
nazionale di lavoro per 1 indù 
stria cartaria nonché — ecco 
un elemento di novità e di no 
tevole importanza polit ca e 
s ndacale — in t eg ra vo in vi 
goie per ì lavorato-"! del ai ip 
pò Espi chi1 pievede la corrf 
sponsione di ma qua' ordtee 
s ma mens Ella a lugl o 5) la 
Sl^Ck- infine si impegna a 
riuicarp entro oggi la c o t t i 
7ione di p irto e \ io Lont-o j 
avoratni i proiaeon st de 1 o 
cu la/ione ia ( SST stessa de 
mine ali al i magistratura 

L mpoi'ante successo cor i ia 
una 1 inda battaglia portata 
avanti u i ar amente dai smda 
Lati e dai lavoratori 

Umberto Agnelli 
amministratore 
delegato FIAT 

1 ORINO Jtl 
Il Consiglio di dmminiàtraz o 

ne della 1IAT ì unitosi oggi 
ha nominato Umberto -\gnelh 
amministratore delegato della 
souefa in sostituzione dell m 
gegner Gaudenz.io Bono II Con 
viglio ha anche deciso la co;,u 
Licione alle dipendenze del di 
lettore geneiale del sgruppo 
produzioni automobilistiche » 
de) tg iuppo produzioni veicoli 
industiiali e trattori a dtl 
«gruppo ncerca e progettazio 
no » e del a gruppo tecnologie e 
sviluppi i affidati rispettiva 
menti di dr Sergio Palmucu 
ali mg Hruno Beccaria ali in 
gegner Oscar Montabone e al 
1 ingegner Vincenzo Buffa no 
minati vice direttori generali 

La nomina del nuovo ammi 
nistratorc delegato - che ha 
Iti anni e presidente della S \ I 
I Società assicuratrice industria 
le Lon 100 miliardi di premi nel 
1969) e della « FLVT Frange» 
(2J0 miliardi di hie di fattuia 
to ne) 1969) — significa il raf 
forzamento delle posizioni del 
ia famiglia \gnelh al! interno 
della società presieduta da 
Gianni Agnelli Èssa vienp an 
che v sta come un moine ilo ul 
tei 101 e dello scontro — da lem 
pò in atto — trj « agnelli in » 
e t \ a cUiatu » a Tdvoie de 
il mi l i r ì sue / ioni su u m s i 
si tuz one di II ing Gaudenzio 
Bono dipelavano da tempo ne 
Ri ambienti tonnesi pu vieni 
a a società I lempi (Jt 11 oppia 
zioie '•ono pero stati più rap 
d d quanto n miniente si p e 
vedesse in questi ambienti 

p o s t a n ! 
pensioni | 

Pensioni 
e scala moli No 
Ogni v i l ì chi v em enncps 

so un i mietilo di p ns une 
dall INPS ne benef ciano in 
m surd maggiori semine co 
loro i q nli peici p sci no um 
pensione p n a l i Infatti 
con 1 iltiuio anniento del 
IO o chi percepivi id es-em 
pio una pensione nnnsi e di 
1 re 10 000 oia ni prende 
31 000 e eh nvec* ne r**i 
cepiva UH 000 o a ne p ^ n 
de la'OOO 

Perche q tr«iì d pii la0 

STI I Wi RFU'NO 
C i n a i a 

La ai onde d spanta Ira t 
In ri! di prns nn< d ucnd« 
abituilo /ini fntln <)( In 
pensione sot a'r - qulìa 
che spetta a ti tu ' <l p(n 
dpi 'emriiie dalla a l'iou In 
contributi! a — è tmppn kas 
sa (solo 12 mila maisil M 
e eh j i mnvnv cff(ttn sono 
iure hfmmpmi di PCI hn 
proposto durante In d seni 
rjmif della rrine nttuale che 
lenissero a s turriti Ire Tfl 
mila a tutti) la pensione 
antrihutu a che dippiirle 
dall entità dei contr bufi è 
necessariam»nte di usa da 
un lavoratore ali nitro m 
qjanfo dipende dalla sua pò 
statone nella t ita lavoratila 
Anch" qui però molle di 
spunta dipendono dal man 
cato riconoscimento di litn 
ght periodi di attuila ai f> 
vi contributi!! o a periodi 
di disoccupazione non i \m 
nosciiifa e indenni ala co 
me pure dal mancato u r o 
nascimento ai imi osseina 
t 11 di (erti tipi di lai oro 
come il Ini oro casahnao o il 
lai oro n autonomo r. (muta 
dino art q ano esciccntc at 
tu Uà coni mere olii prima 
che veni serri tst ti te Ir as 
sicurazioni in questi attori 
Ne risulta menomata I an 
7iamta contnhiitiv i e oumrfi 
la ppijsmup Qitnnto ali ulti 
ino aumento del f"nc in man 
canza di una pu pi rifonda 
revisione dil mc<rnntsnin 
p pi Idpìizirle hn certamente 
prodotto risultali arbitrari 
e inani ti Mn il problema 
rimniip quello di vtnd firnrp 
le basi su cut e drteim rinln 
la pensione F Per ah mi 
menti di a unaere n un fino 
dt scala mobile < he ade 
nuando ogni anno la pensione 
non solo al costo della Ì ita 
ma anche aah aumenti sala 
nal l ai t icim smtpic di 
pili al lineilo neces ai n per 
il soadislncimevfo delle est 
acme degli 

fr i ) 

Per gli emigrati 
Io ed altri duemila Javota 

tori attendiamo da CIILB un 
anno che la sede dell IN1*S 
di Pesaro ci liquidi la p n 
sinne come e-s lavorai ri 
emigrati 

Come mai questo notevole 
utardo" 

ANTONIO FIORINI 
BeHisio Solfale (Pesaro) 

L INPS interpellato m me 
rito alla vostra legittima la 
menteta ha preci so to che 
ti ritardo è da attribuirsi 
alla "ompìessità degli adem 
pimenti prevtsU dall applica 
zione della legge del 30 opr 
le ISS9 n 153 la quale coni è 
voto ha comportato un rior 
dinamento amministrativo di 
tutta la matena anche per 
guanto riguarda la hqu da 
zione delle pensioni IH regime 
di convenzione internazionale 

Ct risulta comunque che 
presso la sede di Pesalo le 
pensioni per i Icvoraton emi 
grati sono complessi!amen 
te 1422 di cui 340 aia li 
quidale ed attualmente in 
riscossione 308 tu via dt 
definizione e VA da ham 
dare Queste ul'ime ci tiene 
assicurato sai anno liquidate 
nel più br"ie tempo pos t i l l e 

La moglie 
a carico 

Mio padie Bo c i Nicola 
ha pereep to la peti onp d i 
1 I\'PS senza quota d mag 
giorazione per la mog ìe a 
carico 

Tome mal gli alti i 1 hanno 
piesa e lui n o ' 

C I R ^ O BOSCO 
Capizzi (Mess na) 

Abbiamo sollecitamente m 
formato della tua richiesta 
la sede dell INPS di Mesti 
va la quale ci ha assicurato 
che tra qualche giorno tuo 
padre ria i era coniitnicazm 
ne dell avi punta hquidazio 
ve denh andini relatni 
alla guati di magiara nne 
di pensione per la moglie 

Istillilo 
postelegrafonici 

Come mi! la peni ione a 
suo tempo 1 q urlatami rlallo 
Istituto Postelrgiafonici da 
L 26 0(10 mens li i stata ri 
dotta a L 17 000 e nel di 
cembre scoi so ho ricevuto, 
a titolo di H m i mnisihta 
soltanto L ° 000' 

c\RMn \ MWCUSO 
Pnz7i (Palei mo) 

Doli esaine della tua pos< 
zione pens m istna è r s tifato 
che effetti' omenti' 1 ( »" 
Pnsfelenrnfmi n ti ha 
to la penami 
mensili via r n è 
in quanto attualmcn 
cepisci anche u in 
da parte dell 1\! 
re 1"SIS 

In totn'e rji t d 
iresti rise intere 
mensili Per q irti 
da un ece ì r i 
re 2 000 da '< t 
titolo di trpdi i 
tà e eh tu i t 
lini effrttn nm nU 

i irò 

lifntti e 
tini aio di 

tifa 

Crntm Mecca lon ' r 
l Ist Ulto Pns e < > ifn 
ci ita ossi irau 
prot 
di ni 

l ri r 
Iti > ulti 

(a cura di F VITENI) 
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Clamorosa dichiarazione dell'ammiraglio Henke al processo L'Espresso-De Lorenzo 

«Al Sitar nulla è mutato»: né Tremelloni ne Gui 
ordinarono la distruzione dei dossier-ricatto 
Il comando generale dei carabinieri rifiuta al tribunale il piano « Solo » - La scomparsa dei dossier sui generali • Il segreto militare sui documenti lo 

stabilisce chi li stila - La scomparsa degli apparecchi di intercettazione telefonica - Gli interrogatori del gen. Celi e dei colonnelli Bianchi e Manterrò 

3 mesi di galera per 
un libro da 900 lire 

PALERMO, 30 
Può costare tre mesi di galera un libro tascabile 

Questo infatti il prezzo che ha pagato l'imbianchino disoc 
cupato Guido Testa, di quarantanni, abitante in uno squal 
lido « catoio » del quartiere palermitano della Kalza 

Il Testa era stato sorpreso la settimana scorsa mentre 
portava via un libro (valore 900 lire) da un'edicola della 
stazione centrale di Palermo Fermata subito dalla polizia, 
e slato rinviato a giudizio per direttissima con l'imputa 
zione di furto pluriaggravato 

In tribunale il pubblico ministero, stupefacendo tutti 
ha chiesto una condanna a quasi quattro anni di carcere 
Fortunatamente i giudici hanno avuto il buon senso di non 
prendere in considerazione la grottesca richiesta Comun 
que hanno condannato il disoccupato a tre mesi sotto l'ìm 
putaztone, meno grave, di furto semplice 

e Si i fascicoli non sono 
stati distrutti e sono conser 
vat i m una stanza del bID » 
Questa a t fe ima/ ione e stata 
fat ta lei i da!! at tuale capo 
dei servizi segreti ammira 
gito Henke t h e ha cosi con 
Perniato la testimonianza del 
1 on Tremelloni II capo del 
Sei vizio informazioni della 
Difesa ha anche aggiunto una 
frase che lascia molto per 
plessi «Nul la e mutato ri 
spetto al passa to * Ci sono 
stati i piooessi la s tampa si 
e occupata a lungo del Sifar 
e delle sue vicende denun 
ciandone 1 attività illegale si 
e saputo dell esistenza di fa 
scicoli personali fatti con il 
solo scopo di r ica t ta re perso 
nalita politiche religiose e sin 
dacah ITM « nulla e mutato 
rispetto al p i s s a t o •*. 

Negli archivi del S i n conti 
nuano ad esseie catalogali e 
consen ati 3 ì mila dossier 
nonostante le assicui azioni del 
go\ ei no e he sarebbe] o stati 
distrutti \ questo punto non 
si t ra t ta più come a \ e \ a fat 
to intendere Tremelloni di 
fascicoli non disti utti per man 

canza di tempo si t ra t ta di 
v olonta politica Dopo Ti e 
melloni e venuto Gin e ncan 
che lui ha sentito il bisogno 
di d a d i alle fiamme 

Ma questa non e stata la 
•-ola prave notizia venuta 
fuori nel corso dell udienza 
di ieri al processo De I oren 
70 1 Espresso II presidente 
D Arienzo ha infatti letto una 
leliei a del comando genera 
le dell Arma dei ca r abmien 
nel 'a quale st dice che gii 
elaboiat i che costituivano nel 

64 il cosiddetto Piano Solo 
non possono essere divulgati 
perche coperti da segreto Co 
si si e risposto negativamen 
te alla richiesta fatta dal t n 
bunale che aveva chiesto di 
p r r i d e r e visione di questo 

piano per stabilii e se sono 
fondale le accuse rivolte a 
De I oren/n in merito alla 
p iepa ia / ione di un piano 

\ questo punto ci =ono due 
m n s dei azioni da fate Pr imo 
r 'n ha imposto il segieU su 
que fi eia boi a ti ' ' Secondo pei 
ch^ il t i ihunale non ha dispo 
«•M 1 sequestro Giudiziale di 
quo ti documenti7 

« Vita intima e sessuale » 
' !> veniamo nei dettagli 

ridia deposizione dell ammira 
glio Henke L at tuale capo 
ci 1 SID successe nel giugno 
del 1%8 al geneia le Mlavena 
t due mesi dopo 1 assunzione 
r|p|ip car ica tu informato dal 
C I T O dell ufficio Difesa che 
et.it » spant i i fascicoli ri 
l Uui danti generali 

l'i elidente « I ei esegui a 
t cognizione dell archivio p j " 
a o e r t a i e (esistenza di l i 
v i co l i r iguaidant i persona 
t.t di governo politiche ec 
e e l a s t i c h e sindacalisti o-n 
p ati nel 1959 quando il bit ir 
e i a diretto dal generale De 
Lorenzo ' » 

Henke « Assunsi 1 incarico 
n giugno 19fi6 Dopo e n e a 
riu»* mesi il capo dell ufficio 
Difesa mi n f e u della scom 
poi'-a dei due fascicoli n 
ri irdanti gonfiali Gli ordì 
n i peicio di \ e n f i c a r e even 
ti ali mancanze di alt i) do? 
i e r Dopo qualche tempo 
fnise il mese successivo il 
Cdpi dell Ufficio mi comunicò 
che mancavano un altra deci 
n i di fascicoli A questo oun 
to decisi di approfondile 1 in 
daglne per identificare il re 
sponsabile della sparizione 
Io per mia diret ta iniziativa 
ii per disposi/ioni ncevute dai 
qupeiiori non ho fatto alcun 
conti olio personale Mi limi 
tai ad acce r t a l e i nominativi 
dei fascicoli * 

Presidente - F veto che 
i dossiei contenevano notizie 
r iguardanti la \ ita intima e 
sessuale delle p t t snne sotto 
po«(e a conti olio7 » 

Henke «Non posso dillo 
pei che i fascicoli non li ho 
visti Quando fu accer ta ta la 
«comparsa dei fascicoli diedi 
disposizioni al capo dell Uffi 
ciò difesa di svolgere una in 

ddgine interna Si stabili che 
i dossiei scomparsi nei primi 
mesi de! 6fi erano stati con 
segnati al capo del s e n izio 
dell epoca generate Mlavena 
il quale non li lestitui più 

ÀÌV Addamiano (difenso 
re dei giornalisti) * H teste 
accerto se !e sparizioni e iano 
avvenute oltre che nell ufficio 
D del Sifar anche dagli a r 
cluv i del raggruppamento CS 
(conti ospionaggio) di Roma 7 » 

Henke «Come ha indicato 
! inchiesta Beolchim i fasci 
coli scompaisi appar tenevano 
in g ian par te ali ufficio cen 
t r i l e e m p a i t e al raggruppa 
mento uffici CS » 

Aiv Petroltìlo « P e r quale 
ragione e stato assegnalo il 
vincolo della segretezza agli 
allegati e agli in te i rogaton 
della relazione Beolchim - ' » 

Henke a Confermo che la 
commissione Beolchini quan 
do consegno al ministro del 
la Difesa la sua lelazione con 
i relativi allegati aveva ap 
posto sul documento la clas 
sifica di segreto » 

Pelrohllo « M a il vincolo 
di segretezza non deve esse 
ie dato dagli organi preposti 
a lale ufficio Questi oigani 
ratificarono la decisione de! 
la commissione» 

Henke * Preciso che il gm 
d i z o di segtetezza e posto da 
chi dà origine al documento 
slesso Nel caso in esame e è 
da dire che il ministro della 
Difesa dopo aver ricevuto 
h relazione Beolchini si ri 
volse al capo del servizio in 
fonnazini pei che espnmesse 
il suo pai ere La risposta fu 
che alcune pai ti do\ evano 
essere coperte dal segreto e 
ciò in base a norme legista 
tive che regolano il segreto 
mil i tare » 

Liste da aggiornare 
\iv Addammno «Quando 

fu nominato capo del SID 
lì teste constato olii e quella 
dei fascicoli la sparizione di 
appai ect hiaturp in dotazione 
ni s e n i/io infoi inazioni appa 
recchia lu ie clic e i ano slate 
p-esc dal gene ! ale M l a v e n a 9 » 

Henke ? l e consegne fi a il 
geneia le Allavena e me fuio 
no particolai mente affrettale 
Il geneia le non ebbe la pos 
abi l i ta di dirmi tutto quello 
che foise aveva intenzione di 
dirmi Dopo un paio di setti 
mane notai che mancavano le 
apparecchia ture per le mter 
cettazioni telefoniche mi ri 
volsi ad Allavena pej- ave i e 
notizie II geneia le mi disse 
che prima di lasciare il posto 
aveva impart i to disposizioni 
affinchè le apparecchia ture 
fossero smontate e custodite 
in un apposito magazzino II 
giorno successivo \ l lavena ci 
fece p e n e n i i r tutto il male 
n a i e * 

\\ i Addamiann Con qua 
le c i i t eno sono stetti el imini 
ti i fascicoli n tenut illegit 
t imi 7 » 

Henke « l a commissione 
Reolclnni fece delle pioposle 
a proposito delle liste illegit 
t ime II ministro dispose in un 
primo momento che questi 
dossier non venissero ultenoi 
mente alimentati in un se 
condo tempo impir t i disposi 
zioni per enuc le i l e digl i ufii 
ci centi ah e da quelli penfc 
ne i i fiscicoh che furono de 
positati in un locale che da 
\ a l i massima gai anzia ••> 

Ai! Addogliano « T mini 
siri della D i h s i t h e sr>n<\e 
nuli dopo T lenul lnm hanno 
dato al t apn di I SID 1 urtine 
di d i s t m g g u c i la^cicoh ille­
gittimi ' » 

Henke i Pi emetto che 1 on 
Ti (.melloni non ha mai impai 
tito 1 otdine di dist iuggeie i 
fascicoli \ u l l a è mutato n 
spetto al passa to» 

Di fronte alla grav ila di 
queste aifermaziom anche le 
cose est iemamenli interessali 
ti dette dal leste sull attiv ita 
di De Lmenzo quando era 
capo di Stato maggiore dei 
ca iab in ien passano in secon 
da linea 

E veniamo brevemente agli 
interrogato! i degli altri te 
sti II generale Giovanni Ce 
li che nel 1964 era coman 
dante della HI divisione dei 
caiabinier t di stanza a Na 
poh ha confermato che ai 
1 epoca furono elaborati su ri 
chiesta del comando generale 
dei piani pei fronteggiare 
«eventual i esigen e di ordì 
ne pubblico » 

Terzo teste e stato il gè 
nei ale Luigi Tuccari il qua 
le In immesso di aver ste 
so la traccia clip poi servi 
per l i piepaia7ione del pia 
no Solo 

F stato poi ascoltato t! co 
lonnello \medeo Bianchi 
addetto ne) 1%4 ali Ufficio D 
del Sifai Fu lui a consegna 
re a! comando generale dei 
cai abmiei i le famose liste 
affinchè fossero aggiornate 
Secondo il colonnello Bianchi 
1 aggiornamento delle liste non 
era legato ad alcun a w e n i 
mento particolare 

Per ultimo stato interroga 
to il colonnello Sante Mantar 
ro che ni 1 M comandiva la 
legione d Mrssandna II t e 
ste ha r fi r t d essere sta 
to chi imatti d il generale Mai 
kort il quale Ri disse che b 
sngiava a g g n r n a i e le li te 

Paolo Gambescìa 

Concessa 
da Saragat 
la grazia 

per la madre 

incarcerata 

Il Presidente della Re 
pubblica, Saragat, ha con 
cesso la grazia ad Orietta 
Bernardi, la madre di qua! 
tro figli incarcerata a Ter 
ni, accogliendo una prò 
posta presentatagli dal mi 
mslro di Grazia e Giustizia 
nella giornata di ieri 

La donna potrà, cosi, 
tornare in liberta nel pros 
simì giorni si trova, at 
lualmente, in una cella del 
carcere di Terni con il f i 
gtioletto Giampiero, di i 
mesi, affetto da una forma 
bronchiale II piccino e sta 
to costretto a seguire la 
madre perche non poteva es 
sere affidato ad altri, vista 
la sua tenera età Gli altri 
tre figli della donna <n 
speltivamente di 8, 6 e 2 
anni e mezzo) si trovano 
dai nonni materni La Ber 
nardi era stata condannata 
a 200 giorni di prigione per 
aver bruciato — per rìscal 
dare i propri bambini — 
una credenza del valore di 
20 000 lire, sottoposta a pi 
gnora mento 

Il debito era stato con 
tratto col pizzicagnolo, dove 
M marito della donna — un 
operaio allora disoccupato 
— aveva firmalo una cam 
blale da 50 mila lire per 

generi alimentari acquistati 

Il magistrato avrebbe ricostruito la verità 

Senza più misteri 
dopo un anno 

il caso Lavorini? 
Individuato chi telefonò ai familiari del ra­
gazzo ucciso - Le responsabilità di Baldisseri 

e Della Latta - Il silenzio di Meciani 

BARRIERA ANTI-SUICIDIO 2 3 * - ; * - * » - . 
slruita sul ponte Blombach, nella città tedesca di Wuppertal Daf ponte in questione, infatt i , 
ben 17 persone si sono gettate nel vuoto E cosi le autorità di polizia hanno preso la drastica 
decisione di impiantarvi questa specie di lance ricurve le quali, per la verità, ricordano 
vagamente 1 contorni dei campi di concentramento nazisti 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO 30 

Domani è il primo anniv er 
sano della scomparsa di Lr 
manno Lav 01 mi Sul lungoma 
te sfilano 1 cairi del carne 
vale h passato un anno esat 
to ma per 1 protagonisti del 
caso La voti m e cambiata la 
vita Marco Baldisseri è a I-i 
renze e pai e che serva mes 
sa Rodolfo Della Latta e in 
carcere a Pisa e fa 1 cestini 
con 1 fiammiferi Pietro Van 
«ioni e in una cella di isola 
mento Marcella Meciani \ e 
dov a di Adolfo lav ora come 
commessa in una gioielleria 
sul lungomare 1 Lav or ni han 
no sempre il negozio m piaz 
za del vlercato ma e cose 
non vanna tanto bene lo ha 
detto il capo famiglia in una 
internista alla ladio 

Stando ad una ricostruzione 
effettuata su dati ormai acqui 
siti e sulle indiscrezioni che 
filtrano rial palazzo di giusti 
zia Crmanno Lav orini nel pò 

Un giovane a Genova 

È morto per 
rubare 

cavi di rame 

20.000 inglesi hanno scelto la vasectomia 

MEGLIO LORO STERILIZZATI 
CHE LA PILLOLA ALLE MOGLI 

L'operazione costa 45.000 lire — Aumentano le richieste 

E' morto cosi per una scarica che l'ha fulminato mentre tentava di tagliare un pezzo di cavo di rame della linea ad alta 
tensione II giovane ladruncolo ha pagato con la vita, lassù a quindici metri di altezza, fra i grossi isolatori, il desiderio di 
racimolare poche migliala di lire con il furto di un pezzo di linea ad alta tensione Si chiamava Mario Petarlin e abitava a 
Genova E' rimasto fulminato in un prato alla periferia della citta II suo corpo e stato recuperato con difficolta dai vigi l i 
del fuoco solo molte ore dopo la tragedia 

Continua in Francia l'ondata dei suicidi col fuoco 

ALTRETDUE TORCE UMANE 
PERP1GN4NO il 

Cont nua 1 ondala dei suit. 
di con il fuoto in Frane a m 
studente ci \<nt M ani i L U 
mi cedine > d trertd si sono te 
spars d ben/ ia f s sono d il 
I meo opfl I punì» ne pies 
de! onfint li n > •> > I«I lo 
si tondo a He/ er il V n d 

( della I t a i i Sa e ISI , 

r pi i 
la 

I gendarmi di frontiera ha 
no nfento che lo eludente i 
ventiscicnnc Claude Qiabiv er( 
duetto a Cap Ceiberc a bord 
della surf u l t u i a a un t i r i 
pu ilo s L firmato ha accusi i 
lo I auto di nidif,tin delia su 

ha 
ri he 

ito i l i 
COsp<> i 

idtu 

compi d a nume idi bon zzalo 

giovane e stato identificato già 
i e ai documeit r nvenuti 11 
uni tasca dell auto 

\ o n si conoscono pei i mo 
minto le idt, oni dd SU tid u 
d Lliutlt Chabi\ th t ahita\ i 
ii Ih ics oi »- d \u ni t 11 
io! / i chi pudde l l i e prò 
pt is i a credi ic th t si irati li 

i aldi ano d pi iti M I À" 
I 

el «.tipe i 
s potesse Ly&r\e la 

ridinne ultima del tragico gesto 
Il meccanico di trenta anni 
liirt fages di Moni Blanc 
tato trovato dalli pohzn di 

Hi/ t i s nel follo di un bosco 
diuhej j i carhi n 7/ato pò o d 
sta ile dalla sua abild^ione I 
vi{ ii 1 Cds ) de l h d g e s a l t r i 
m i i ) In 1 rt< c r j i i i o ri io 11 
s u i i < t i t i a n q 11 i i t i 

n I \U 

mot i/ oru dei 

f ONDRA « 
« E solo Lina piccola ope 

razione ed una moglie rag 
giante e serena giustifica pie 
namente la mia decisione di 
farmi sterilizzare Adesso 
s iamo p m felici che mai dal 
punto di vista sessuale H o 
preferito cosi piut tosto che 
costringere mia moglie ad in 
goiare una pillola al giorno » 

Questa la dichiarazione di 
un uomo che ha scelto quel 
lo che in Inghil terra s ta or 
mai diventando il mezzo pm 
comune per il conti olio del 
le nascite la sterilizzazione 
maschile 

II metodo — secondo gli 
esperti — mette al s icuio da 
gravidanze non colute deile 
mogli e consente al tempo 
stesso una attiva vita sessuale 

Un recente sondaggio ha da 
to questo risultato il 98 per 
cento degli uomini che si so 
no sottoposti a sterilizzazione 
negli ultimi tre anni si r^ten 
gono completamente soddi _ 
sfatti Altrettanto è pe r le m o " 
gli L a n n o scorso sono s ta ' i 
20 mila gli inglesi che hanno 
optato per 1 operazione chia 
mata in termini tecnici, va 
sectomia Quest 'anno dovreb 
bero salire — secondo calco 
li prudenziali — a 40 mila 

Le polemiche sulla danno 
sita della pillola anticonce 
zionale per le donne non ha 
fatto altro che aumentare le 
richieste da par te degli uomt 
ni ai sottoporsi a sterilizza 
7ione II sottosegretario al mi 
insterò della sanità John Dun 
woody ha det to in Parlamen 
to che il governo sta ora esa 
minando ia possibilità di of 
t n r e gratui tamente la s t e n 
lizzazione maschile nel qua 
d io del programma di assi 
stenza sanitaria statale At 
lualmente 1 operazione per 
rendere s tenle un uomo co 
sta circa 45 mila lire l iana 
ne e viene portata a termine 
in meno di mezz ora Una or 
ganizzazione per il controllo 
delle nascite ha diffuso un 
volantino nel quale si spie 
ga che la sterilizzazione non è 
come la castrazione che met 
te fine alla vita sessuale del 
1 uomo La vasectomia non 
comporta infatti 1 e l i m i n a l o 
ne di organi ma solo 1 mter 
r imone del condotto semi 
naie 

L uomo pub continuare co 
•51 ad a \ere una vita sess ia 
le noi male senza però alci 
na possibilità di avere figli 

meriggio del 11 gennaio del 
1969 si ìe to nella pineta di pò 
nente assieme al Della Latta 
che conosce\ a bene da circa 
un anno e al Baldisseri Ei 
manno lascio la bicicletta m 
piazza Grande dove e e il tom 
missanato d> F ^ e dove — nel 
la notte tra il 2 e il 3 Feb 
braio dell anno scoi so — tre 
giorni dopo il piesunto kidnap 
ping — \ enne i itrov ata col 
lucchetto chiuso In pineta Ei 
manno fu visto in compagnia 
di alcuni amici prima dalla 
signora del bocciodromo e poi 
da un altro testimone Non si 
sa ancora bene per quali mo 
t i u e per quali cause moti il 
ragaz?o La pen?ta nectosco 
pica e stala delmita « a p e i l a v 

Stando al mandato di catta 
ra Et manno La\ orini \ enne 
ucciso da "\lai co Baldisseri e 
Rodolfo Della Latta a pugni 
Subito dopo — siamo senipi e 
nei campo di una ncostt uzione 
attendibile ma non «ufficiale» 
— i due avrebbero ccicalo 
1 aiuto d Adolfo Meciani "Via 
il proprietario dello stabilimen 
to balneare «La Pace» si u 
fiuto fissando però — come 
egli stesso ammise — un ap 
puntamento m pineta per il 
taido pomeriggio 

Marco e Folto si rivolsero al 
lora a Pielio Vangioni sefiie 
tano di quel circolo monarchi 
co di cui Baldisseri era il te 
sonere e Della Latta un sim 
pat inante Di lui potevano fi 
daisi era il loro capo e cer 
tamente li avrebbe aiutati E 
infatti secondo il giudice Ma7 
zocchi Pietrino Vangioni pi e 
stera la sua auto I-laua sa 
pendo bene 1 uso che ì due 
suoi amici ne avrebbero fai 
to Ora Pietrina Vangioni j e 
spinge questa accusa e snstic 
ne clic quel pomenggio del Jl 
gennaio non a\e\a la Fla\ 11 
bensì un Mia G T Comunq ie 
il suo ihbi secondo quanto 
avrebbe accertalo il giudico 
Mazzocchi non e di ferro In 
Tatti sembra che gli inquiien 
ti abbiano trovato alcune pei 
soiie alle qua 1 il Vangiom 
avi ebbe chiesto di conferma 
re che il 31 gennaio egli pos 
sedeva una GT rossa 

Mie 19 di quel tragico pò 
menggio Adolfo Meciani si in 
contro con il Baldisseri e il 
Della Latta ì quali lo a \ reb 
bero messo al corrente eh quan 
to eia accaduto poche ore pu 
ma Si suppone anche che I 
ragazzi gli nobiano chiesto del 
denaro ricattandolo L occulta 
mento venne dunque effettuato 
— secondo questa ricoslru/io 
ne — dal Della Lai a e dal 
Baldisseri i quali sarebben 
tornati a vidi^gMo mi mo al 
le 17 il) pei nuoniraisi di nuo 
vo con il \angiom [ a t e r rò 
nata iitatlaloiia fu latta alle 
17-10 da Un* I" in punto 
chiave antoia insoluto del 
g dllo vidiigg no 

Dopo un anno esatto l mthie 
sia avreobe risposto anche a 
questo int-"Togatno La tclefo 
nata secondo le ultime indi 
screzioni non sai ebbe stata 
fatta dai ragazzi Alloia7 Pie 
trino Vangioni7 Anche lui vie 
ne escluso perche ha un tim 
bro di voce — si dice — fa 
cilmente nconoscibile 

Se non sono stati i tre gio 
v ani chi ha telefonato al ne 
gozio dei Lavorini'' 1 a voce 
misteriosa apparterrebbe se 
condo le ultime -isultanzc ad 
un adulto assai nolo ncll ani 
biente della q u i s t u n e de t a 
nbimeri I quali nei g orni 
t a di dell Tffdie I a\orini i 
adopero moltissimo pn « a u 
td ie» gli investigatori \ q K 
•4o propos tu si paila di m 
m in nti s\ iluppi the r euarde 
rebb* ro ippunlo 1 nitore di 
quella misti i IU^I tele fon ìt i 
Ma questi fu fatta pi r s\ id 
ie le ind igmi o pei est iteo 
ie del d e u i o " S dici the chi 
fece quella mislenosa telilo 
nata \oleva o(U r eie conimi 
pordneamLnte due risultali 
sv a ie le indagini per allonta 
nare i sospetti su uno dei col 
pevoli e nello stesso tempo 
arraffale i milioni Inv ec e 
sembra che proprio con quel 
la telefonila abbia mrastrato 
i colpevoli La venta non e 
uscita dai ragazzi che hanno 
cere-ito di metti re nei gun 
me7?a I n n g g i o ne dillt 
sventi iato Meciani che In 
ivuto s i t e sohmente un i 
colpT q ella di -noi s p il i 

( n e n l i m u n m i di 

i ri fm te il s p r e t o 

Giorgio Sgherri 

un -L\U m 
Un pensionato di guei ra 

Celso Durlgoni, di 59 anni, ha 
ucciso questa mattina la mo 
glie Maria Banllarl, di 48 «n 
ni stanziandola con un lungo 
coltello òa cucina Subito do 
pò l'uomo si è ucciso impic 
candosf, con la cinghia dei pan 
talont, in cucina La tragedia 
della follia è avvenuta nella 
casa del due coniugi, In via 
Gorizia 37, nella fraziona Ba 
ranzate di Bollate 

L allarme è stalo dato, alla 
polizia, da un inquilino che sta 
va uscendo per andare al la 
voro e che ha visto un rivolo 
di sangue uscire da salto la 
porta dell'appartamento dei 
Dungoni 

Alcuni vicini di casa hanno 
riferito di aver sentito, quatta 
mattina presto. Maria Banllart 
ed 11 manto litigare In modo 
sempre più aspro Nessuno e 
riuscito pero a capire i motivi 
della lite poiché 1 due parla 
vano in dialetto veneto La ha 
ruffa è durata una ventina di 
minuti Verso le 7,20 è stata poi 
udita la donna gridare a. Alu 
to' », ma i vicini non si sono 
allarmati ritenendo che si trat 
tasse solo di un'esclamazione 
falla per intimidire il marito 

Motivo della tragedia sareb­
be — stando alle prime inda 
gin! — la gelosia del penslo 
nato verso la moglie L'uomo 
lavorava da Imbianchino e la 
donna faceva la cassiera, non 
avevano problemi economici, la 
casa di via Gorizia era di loro 
proprietà La prima perizia me 
dica ha accertato che l'uomo 
ha cercato di strappare la I I» 
gua alla donna con una lena 
glia dopo averla uccisa \ a l 
f il i Celso Dungorl • ma 
moglie 
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APERTA A ROMA LA Va CONFERENZA FEMMINILE DEL PCI 

LE DONNE PROTAGONISTE NELLE LOTTE 
PER RINNOVARE LA SOCIETÀ ITALIANA 

La relazione della compagna Adriana Seroni - Tra le delegate, molte giovanissime operaie, studentesse, contadine 
Una nuova coscienza politica si afferma nelle lavoratrici - Affettuoso saluto al compagno Longo - Messaggio di Porri 

La V Conieieiua nazionale 
delle donne comuniste si e aper­
ta ìei i mattina a Roma nel 
leatio d i s t o giemito di dele 
jjdie e invitate giunte da ogni 
patte d Italia Ncimerosisùime le 
ì uga/zc operaie contadine e 
studentesse a dare I immagine 
lioica di questa saldatura con 
JL nuove generazioni che si e 
ceicala e cieata nelle lotte de 
gn ultimi anni 

Sono presenti vane deicgazio 
ni eli palliti comunisti e dumo 
cianci di alti 1 paebi quella del 
PLUS guidata da Zinaila Gru 
giova, della Lega dei comuni 
sii jugoslavi guidata da Ema 
Derdsi.Bjelajac del PCF, gui 
data da Madeleine Vigne del 
Pc spagnolo, guidata da Pilar 
Oarcia deli EDA guidata da 
Ah od ite Pantelescos Assistono 
molti e ai lavori rappresentanti 
di partiti e organizzazioni Italia 
ni Elena Caporaso pei il PSI 
Marisa Passigli per il PSIUP 
Gabriella Cecca(clli della rivi 
ala Donne e società, organo 
di 1 Moumento temmlnile de 
l mina Cavallaro del CIP San 
dra Codazzi della C1SL 

Un glande applauso affettuo 
so ha accolto il Segretario ge-
neiale del PCI Luigi Longo, 
chiamato pei pi imo alla presi 
deiua dell assemblea di cui fan 
no parie accanto ai compa 
gru Nilde Jotti Natta Di Giu­
lio Pecchioli Chiaiomonte Ro­
meo Alinovi Camilla Raveia 
alcune giovani dirigenti forma 
lesi nel vivo delle recenti bat 
taglie sindacali e politiche 

Cinque anni 
Dopo un breve Indirizzo di 

saluto della compagna Jotti, ha 
preso la paiola Adriana Seroni, 
i esportabile delia Commissione 
femminile del PCI per svolge 
ic la relazione sul toma « Nel 
le lotte per una nuova condì 
/ione femminile le donne prò. 
Lagomste del i innovamento del 
1 Italia » 

1 cinque anni tiascorsi dalla 
IV Confai enza ha dettò la com 
pagna Seroni sono stati sopiat 
tuli o segnati dal maturai e e 
dalla astesa di un movimento 
di lotte opeiaie e popolari qua 
le pei un ila combattività ca 
pacità di proposta positiva non 
avevamo visto dai tempi della 
Liberazione Se abbiamo scelto 
pei (.enei e la V Conferenza 
questo momento in cui si pò 
ne con uigenza il problema di 
una sv olla politica è perché 
siamo convinti che le donne ita 
liane sono lai gamente partecipi 
della crescita di coscienza de 
mocratica e delle lotte, e ciò 
cica condizioni più .favorevoli 
pei far avanzale 1 arco di ri 
vendica aioni connesse ad una 
nuova condizione femminile 

Siamo anche convinti che la 
classe operaia proprio mentre 
inv este con la sua lotta uni 
tona la glande tematica delle 
r dorme sempie più compiuta 
mente deve picndere nelle sue 
mani la bandiera dell emancipa 
none femminile del progresso 
cioè della massa sociale più 
colpita oppressa e sfruttata 
dalla società capitalista 

[ a piesenza femminile in tut 
te le lotte del lavoro anche la 
dove esistevano condizioni dif 
finii del movimento operaio e 
in /une di tradizionale arretra 
t e « a tome nel Mezzogiorno è 
un fatto di glande rilievo Essa 
hii coinvolto non solo le lavo 
rati ici le studentesse le ca­
salinghe le madri di famiglia 
hanno aneli esse dato vita a 
manifestazioni imponenti per la 
icuola per la casa per la ci 
\ iltà proiettando in queste lot 
te una più avanzata concezione 
dei diritti dei loro bambini e 
una nuova concezione della lo 
ro slessa funzione di mogli e 
di madri 

F tuttavia un mutamento prò 
fondo di oneniamenti e presente 
su una scala molto più larga di 
durila che viene messa in luce 
dalle tolte slesse Un mutamento 
che In pai ti è anche frutto del 
rapido modificarsi del costume 
del pioce-tso di scolam/azione e 
dell influenza dei grandi mezzi 
di comunicazione di massa 

Ni 1 profondo di questo moto di 
coscienza stanno d altronde le 
H find i dm w> i 1 l l t 

del mondo Ha inciso positiva 
minte I v dorè ideale della lolla 
di hbt azione vietnamita dellf 
lotte condotto dai popoli oppies 
si contio I impeiialismo e una 
più latfia diffusione in Italia e 
nel mondo degli ideali sociali 
sti Nasce da tutto questo ima 
figuri di rnga??a e di donna 
nuova I immagine di una don 
na che sempre pili prende con 
sipcv olezza di se -.tessa come 
persomi autonoma portatrice di 
c i p a c l a d possibilità di valori 
< hi vuole espnmeie nella so 
we a 

Pi filino di qui dal contrasto 
fra lii n io\a coscienza drl'a 
donni p i cnndz onr ferrimi ni 
) • nasce i1 o n l i n e DUI e ^ o 

sivo e acuto della questione fem 
minile nel nostro Paese Una 
contraddizione che non e stata 
nsolta dallo sviluppo del capi 
talismo come alcuni teorizzava 
no né nel nostio paese ne nei 
paesi capitalisticamente più 
avanzati primi fra tutti gli Sta. 
ti Uniti 

Quali sono oggi i tratti deter 
minanti della questione femmi 
mie in Italia'' 11 punto più de 
cisivo del contralto oggi aperto 
fia donna e società ha pi ose 
guito la compagna Seroni e la 
questione del lavoio una que 
stione sulla quale veniamo da 
lunghi anni di polemica con la 
DC e con il suo movimento fem 
minile attestate sulla tesi pn 
ma del « ritorno al focolare $ e 
poi della * libera scelta » idea 
queat ultima che nella pratica 
è soltanto servita a coprire il 
tipo di sviluppo imposto dalle 
forze monopolistiche 

Per noi comunisti il lavoro 
costituisce per la donna non 
solo un mezzo fondamentale di 
espressione della propria perso 
naliià e della propria libertà 
ma anche un ti aguardo necessa 
no per la nascita e 1 evolversi 
di una donna di tipo nuovo Ciò 
che urge è 1 avvio di una poli 
tica che dia crescenti occasioni 
di lavoro alle nostre lagazze 
alle studentesse alle donne del 
Mezzogiorno 

Nel corso di 10 anni da! 59 
al 68 1 occupazione femminile 
e diminuita di 1136 000 unità 
La sua incidenza e passata dal 
ÌO 1 per cento al 27 1 per cento 
sul totale della forza lavoro 
Queste cifre dimostrano che per 
accrescere ! occupazione femmi 
mie non basta un qualsiasi tipo 
di sviluppo economico ma che 
occorre invece affrontare riso 
lutamente i problemi dell indù 
sti idlizzazione del Mezzogior no 
collegata ali agricoltura moder 
na fondata sull impiesa tonta 
dina associata e sviluppare lo 
intero settore dei servizi sociali 
dagli asili nido alla scuola ma 
terna agli ospedali ali intero si 
stema scolastico 

Ma perchè il lavoro possa es 
sei e un fatto di vera e reale 
emancipazione 11 discorso non 
può limitarsi alle pure esigenze 
di ordine quantitativo Ciò che 
deve trasformarsi è la condizio 
ne del lavoro femminile Dopo 
I accoido sulla parità salariale 
le lavoratrici sono state confina 
te nei ghetti delle più basse qua 
lifiche nelle mansioni ripetiti. 
ve alle categorie femminili so 
no stati riconosciuti salari ba 
se largamente inferiori dispa 
n tà si sono riprodotte nei cot­
timi nei premi negli incentivi 
Cosi nella scuola dove la ra 
ga77a è stata praticamente rete 
gala in vane forme di sotto 
scuola specie nel! istruzione 
professionale 

Vi sono state difficoltà e ri 
tardi sia da parte nosti che 
del movimento democratico nel 
I affrontare i termini nuovi in 
cui si poneva questo problema 
Ma due questo non significa 
annebbiare il valore davvero ri 
levante delle lotte articolate che 
si sono svolte nei settori delle 
qualifiche dei premi e dei cot 
timi e soprattutto delle ultime 
vittoriose battaglie contrattuali 
I i innovi conti attuali del com 
m e m o dei tess li e dell abbi 
gì lamento che avranno luogo 
quest anno saranno una carta 
deus va per superare le discn 
minazioni 

Accanto al problema del sala 
no femminile esiste quello re 
lativo ai rapporti di ìavoio che 
hanno come cai attenstica la 
temporaneità e la diffìcile indi 
v iduazione della figura del pa 
drone e quindi una minore ca 
pacità contrattuale Vi sono in 
teressate imbonì di lavoratrici 
e ia piaga più grossa è senza 
dubbio quella del lavoro a do 
micilio 1 mibone e 200 000 don 
ne secondo stati-? ìche ufficiali 
cecamente infeiiori alia real 
là sono impiegai* in questa 
attivila a soltosalano e pnve 
di assicuiaziont sonai II che 
come noto consente al capta 
1 smo italiano di ricostituire pei 
minriitemenle ampi margini di 
profii ti 

Lavoro a domicilio 
L esigenza pollina di fondo 

he noi prospettiamo e che si 
vdda a una mod hca/io ic delle 
foidizioru di questa fascia di la 
voro si affisca perche le lavo 
ranti a domicilio conquistino i 
dn tt) già loro riconosci ni dal 
la Ugge nuovi livelli di salano 
nuovi capa la di cuntMttaziont 
Ld è questa direzione che i 
comunis-i sono oggi impegnali a 
condurr** Ì propria battati! a 
come t ti i la nuova prò 
posta di Ica. [> r ld tutela del 
h i oro i 'fon n ree entemorilc 
presentala i i C ur ina 

S Illa quesi o le 1HI i f u n e i 
In d tt i 'd ompdfji i Sci n 

avvertiamo un duplice ordine di 
esigenze II primo e quello di 
giungere a una riforma demo­
cratica della legislazione lami 
bare il secondo e di garantii e 
che i diritti della donna e il 
nuovo assetto della famiglia tio 
vino una base non solo giuridica 
ma ani ìe sociale eliminando 
ogni ostdcolo allo sviluppo dj 
una famiglia quale noi la con 
ccpamo cioè come centro di 
sentimenti e di solidarietà 

Il movimento unitario dei ia 
voratori ba dato avvio ad una 
grande proposta di sviluppo del 
consumo sociale come terreno 
di difessa delle stesse conquiste 
salariali e di risposta alle esi 
genze sociali e civili del Paese 
I accento e stato posto in una 
politica della casa che si fondi 
sulla eliminazione della lendita 
parassitaria che dia nuove di 
mensioni ali intervento pubblico 
apra nuovi criteri di controllo 
dei fitti U valore politico ed 
economico di questa proposta e 
glande in ordine alle stesse esi 
genze della famigLa Ma essa 
deve estendersi a tutto il modo 
in cui e oigam?zala la citta il 
quart ere ì seivi/i portando co 
si ulle-i 1011 motivazioni ali ui 
gonza della uforma urbanistici 

\ questa estensione di qual la 
noi e pensiamo tutti i movi 
menti femminili dobbiamo lai 
gamente cooperare giacche sen 
liamo che sono proprio le donne 
con il carico delle loro csigen 
zc con la loro più acuta con 
sapevolezza delle necessita del 
bambino che possono dai e un 
contributo pecubare a questo 
modo divei so di sviluppo della 
cittd e del quartiere 

E pei tutte queste rdg uni 
che avvertiamo oggi la neces 
sita di una grande saldatura ira 
movimento di emancipazione e 
movimento per le rifoime Ed e 
per questo che i comunisti non 
considerano affatto la lotta per 
una nuova condizione femminile 
come una lotta di retioguardia 
o marginale ma al contrario 
come una lotia che implica cam 
b amenti di ìnduizzo profondi e 
radici!] 

Scadenza elettorale 
La vicina scadenza clettoidle 

può essete per le lavoratrici per 
tutte le donne una glande oc 
ca sione per imporre program 
mi e scelte rinnovatila per se 
gnare la propria diretta parte 
cipazione alla elaborazione di 
piattaforme unitarie e alla as 
sunzione di nuove canche pub 
bbche (non solo più donne nelle 
liste ma più donne elette) per 
richiedere un impegno più de 
LISO da parte delle assemblee 
elettive nei comuni nelle prò 
vince nelle Regioni 

Da ciò nasce I esigenza di 
estendere ancor pm le lotte 
emanc patria di operare per 
una più laiga paitecipdzione 
delle donne alla costruzione di 
un potere democratico nel pae 
se nella citta nei luoghi di 
lavoro tifile campagne La con 
Uoffensiva di destra in atto nel 
paese il logoio tentativo della 
sotialdemociazia e della DC di 
riesumai e il quadripartito rap 
presentano una sfida alla colon 
ta delle masse lavoratrici e una 
minare ia alle slesse conquiste 
raggiunte dalla classe operaia 
Questi tentativi se altuati col 
pirebbero soprattutto le donne 
in quanto portatrici di esigenze 
le cui soluzioni reclamano ur 
genti misure fondate su nuovi 
indirizzi di politica economica e 
sociale 

La compagna Seroni ha affei 
mate a questo punto che ai co 
munisti spetta di alfrontare un 
glande tema politico e ideale 
quello di dare ancor più coscien 
za alle masse femm nili del n o 
lo determinante che esse hanno 
nella lotta F un impegno che 
deve concretarsi nel corso stes 
so delle lolle e nel vico del mo 
vimento umtar o d emancipa 
zione ma anche m iniziati! e 
ideal volle a sconfiggere k vc< 
cine lesi n i r i p come le sugge 
stioni pansindai al sle 

L ull ma p u l e delia relazione 
è stita dedcdta a l a ita pel 
tica delle donni omunisle al 
npporto de 111 donne ori il p i r 
tilo fh< saia afirontito in ino 
rio anal tico in una dt Ile Coni 
missioni in e i si articolerà il 
lavoro delle (onleren^e 

I lavor m seduta plenaria ri 
prendono stamane 1-e nnq ìe 
Comi ss or i s sono riunite nel 
pomi neg n di ìer e torneranno 
a riunirsi oca Domani i! corri 
parino I ii g l^ongi concluderà 
ili Fi R ne! pa i?zo de Con 
eressi la ronfeien/a \\ ter 
mine della ri] mone Seroni è 
stal i dita leti ifd di un calcio 
messaguo ri s l i t to di rw tr 
rie! -tu r e i i o P u r me il 
tn ria i gì di ipp] i IM> d Ila 
issnmh] a 

L'inchiesta sugli attentati: 50 giorni e ancora nessuna prova 

Un attore dei fumetti 
il sosia di Valpreda? 

Il cappotto scomparso gioca a favore del ballerino - « L'accusa è ferma al tassista 
Rolandi » - L'ingegner Cerri nella sua perizia sulle bombe ribadisce al magistrato 

che l'ordigno alla Commerciale doveva essere disinnescato 

PROCESSATO PER SPIONAGGIO 
I l caso del m u i l c l s t a I ta l i ano , Romano M i d o l l i n l , processato 

nel la R A U per sp ionaggio a f a v o r e d i Is rae le , e s la to discusso 
da i sot tosegretar io ag l i es ten Coppo con l ' ambasc ia to re de l la R A U 
a Roma Nei d iba t t imen to o ra in corso ad A lessandr ia d 'Eg i t t o , 
l 'accusa ha chiesto la « mass ima pena », che — dato i l reato — è 
la condanna a mor te I I so t tosegre tar io Coppo, « p u r senza vo lere 
I n t e r f e r i r e nel la competenza del la m a g i s t r a t u r a de l la R A U » ha 
auspicato che II caso a possa essere r isol to nel lo s p i n t o dei rap 
po r t i di am ic i z ia e d i co l laboraz ione t ra i due paesi » La mad re 
del mus ic is ta si è r i v o l t a a R u m o r , che ha ass icurato d i compiere 
t u t t i I passi necessar i e per tu te la re nel m i g l i o r modo possibi le la 
sorte del nostro connazionale L 'on P e r t i n I , so l lec i ta to da l la 
s ignora M i d o l i i n i , ha inv ia to un t e l eg ramma a l pres idente de l 
l 'Assemblea nazionale egiz iana N E L L A F O T O Romano M i d o l l l n i 

In attesa dell'esito delle perizie 

È tuttora aperto 
il caso Calzolari 

Per i penti e 1 caiabt 
s irebbe tutto chidio orni 
suimpdiso da Cdsa 
puz/ Ì poco d stante 
disili a/ia 

Ptobibilmc ite — d co e f!l 
piwu mi otre tentava d sdlwir 
iMo Comunque i dubbi confiti 
che il dotlor Fall irà cu e sta 
nato una penzn tossicnloc, ca 
finito nel pozzo fi a in stalo d i 

it ire la presenza d 

n del nu iko di poi / u giud / tr 
11 \imjndu Calzolai! il mar lt n 
Natale, e iilicnalo rari-ncrc n 
d sua abitazione saubbe morto p 

inquirenti 
1 suu e che 

il fidala 
t r accerti ic se 1 UCIIIK 
i^L eiiza 1 a pei izia dov i 

a l t re scisi tn/e Ui •> 

anta e vei 
ichusl hd oidi 

ebb 
Kilt 
( ieri Sulla infatti allo stato attuale delle cose può 

che il Cilzolan sia finito nel po/?o s u nulo e div>lu no 
I autopsia già eseguita ha escluso ogni traccia di lesone 

Comunque appate un pò stiano il fatto che i carab mei 
fin dal momi nlo del ritrovamento del n d u e n si siano jfTi 
tali <i sostenere che si intuisse di d s#i izia 

insomma ci sono aneoia molli punti oscuri nella vieniti 
di Armando Calzolai! che come e noto aveva degli intd 
rulli nell organizzazione ino fiscisti «fnmte mzionalf e rie 
comandarne \ ilenc Borghese 

Uscicci di casa la mattina di \a la le per fare un giro c i 
il caie non fece più ritorno Solo podi pmrm fa il suo mrpr 
iriMe'me. a quelle, del cane e siHtn ritrovato in un pozza di ui 

inipi vicino a via dflld Nitelta jn mi zzo a un c r m e n 
In q clli circostanza spiri d ic he 1 ilio dei! uomo ( lk strd 
n unenti sii a ntiov «11 nei pressi 11 Ila sua ab idzi ine so 
lt pò Ile giorni 

Allora esiste un sosia di Vai 
preda9 Forse si \ Milano si 
paila di un certo Antonio che 
la\ora nel campo dei fotoroman 
zi e che ha frequentato circoli 
anarchici il quale somigherebbe 
paieechio a \a lpreda al punto 
da potei esseie scambiato per il 
ballerino fc, 1 attore dei fumetti 
saiebbe anche soprannominato 
«Gino» insomma potrebbe ap 
punto essere il sosia » di cui 
fa cenno Valpreda nei suoi ulti 
m verbali di ìnlerrogitono 

Che valore può avere coinun 
que 1 esistenza o meno di un 
sos à1 Ben poca certamente 
per ciò che riguarda le indagini 
sugli autori materiali degli at 
tentati rilevarne invece pe r l a 
posizione di Pietro Valpieda 
contro il quale 1 accusa ha in 
mano almeno per quanto si co 
nosce soltanto il nconoscimen 
to del tassista Rolandi C e d£ 
pensare infatti che la difesa del 
ballerino non mancherà di sfrut 
tare I eventuale esistenza di uno 

j o piti a sosia » pei mettere m lu 
1 ce la nossib lità che il tassista 

in perfetta buona fede si sia 
ingannato nel neonoscire in Val 
preda il mister oso d e n t e 

Pei questo dui quo assun ono 
un certo valore le dichiarazioni 
di Valpreda rigirai do a! sosia 
« Credo si chiami Gino - ba 
detto il balleiino — dovreobe 
essere emiliano forse e un r t r 
roviere I ho sentito nel bar « Ca 
ane le» di corso Garibaldi m-n 
tre parlava di esplosivi Claps 
e D Errico dovrebbero conoscer 
lo » Ora sembra molto prò 
bahile che i due siano stati già 
sentiti a Milano e abbiano quin 
di confermalo o meno il raccon 
to di Valpreda La risposta la 
conosce soltanto il giudice 

A parte il sosia dai verbali di 
Valpreda non è venuto fuori as 
aolutamente nulla di nuovo 
* L accusa e ferma al tassista 
Cornelio Rolandi e ai discorsi 
incendiari ma generici di Man 
der Borghese o Merlino» scn 
ve li Giorno Infatti nei verbali 
non c e alcuna contestazione di 
rilievo non c e alcuna contrad 
dizione il giudice non accenna 
neppure a questi fantomaltei eie 
menti di accusa che sirebbero 
siati raccolti dagli investigatori 
E come scrive anche il A or 
naie milanese non e pensabile 
che se il magistrato avesse ac 
quisito nuov 1 elementi non li 
avrebbe contestali al ballerino 

Quindi Rolandi e nient aj'ro 
Tra le righe dei verbali ..dso 
mai viene fuori quello che per 
1 accusa potrebbe essere un * in 
drzio » mentre in realta appare 
un elemento che gioca a favore 
di Valpreda Vale a dire ri e.ap 
potto verde spanto Rolandi si 
sa ha parlato di «un cappotta,-
ciò grigio sdì u r t o con un pez 
zo di fodera che usciva dal ba 
vero» \alpreda invece e giun 
to s. Milano con un tie quarti 
tipo ni liLue senza fodera con 
cappucc o faciìmenle nconos i 
bile Due cap di abbigliarne» 
to insomma compiei m i tue d 

V C 1 S I 

b i questo p mto u ri i i 
in s i na il ti i/o appo »i u i 
v cecino sopì ab to v et di cht \ I 
pi (ria dici d d \ n lasciati! n 
fdsa klla i i ad pi le Qmslu 
cappono non e st no ti ovato du 
lante la pr iquisizione in isi 
di Hi hde Imi Qualcuno in 
ha I strritto Se e cosi lovrd) 
In e si re tate lo stesso \ a ] 

piedi eonv ntn di poter sserQ 

i o losi. Ho e di chi si u n 
da) tds*i sta'') proprio in bdst- a! 
dppotto 

Via chiede I Gioì no nun Vii 
neda talmente raffinato nelia 
1 slru/ione di un piccolo nJ 
/ o polrebbe essi re lo siesso i he 

spa\ e i 
to ' a l te i tato ta 

t che a 48 giorni dagli attentai 
1 accusa non e riuscita a t io . ne 
piove Di più non ha neppu e 
tentato di ncosltuire gli j t r n 
tati alla Banca Commerciale sì 
1 Aitale della Patria e alla Eian 
ca del Lavoro Chi ha messo li 
bombe7 Chi le ha piepa-iti 
Dove sono state prepara e9 

Buio fitto » 
Se s volesse continuare s 

questa strada riprop un t co t i 
le le domande che non Imi i 
ancora trovalo una iis|>ost<i 
verrebbe fuoi i un elenco [w 
ghissimo Basta appunto h con 
slatazione davvero non corso 
lante che a oO giorni dalla ^Tra 
gè la venta sembra ancora m< 1 
to lontana 

Certo si tratta di una in lag i 
difficile Ma forse a creare que 
sto clima di confusione lu an 
che contribuito la Fretta con cu 
hanno agito gli invescator i 
quando ritenevano di tenere g " 
in mano tutte le carte decisive 
Una ripiova delle lacune nella 
inchiesta viene dalla « pen/iet 
ta * dell mg Teonesto C> ri si 
gli ordigni di Milano h e t H 
ta deposilati insieme ai vL i l 
di \alpreria II pento s is e e 
che le bombe erano Lomprs <• 
da cinque sei chili di esplosve 
non precisato e che I n n i n t i 
era a tempo a mezzo dell orma 
famoso fimo 

Ma 1 mg Cerri in u m n i 
me=sa al suo elaborato s=gnn 
al magistralo una gra iss mi 
carenza scrivendo d avei no 
tato a la mancan?a di ogni e 
qualsiasi mezzo efficieUc per 1 
pronto intervento su ordigni 
rinvenuti inesplosi » 

« \ e l caso della città di Mi 
lano — prosegue ) ing Cetn 
lo scrivente non comprende per 
quale motivo non sì faccia r 
corso in casi del genere al •> 
squadra artificieri dei nucleo 
staccato di artiglieria o al arr 
•=onale del gemo militare di 
Pavia » Insomma dice il ieri 
to la bomba alla Commerciale 
si poteva benissimo (anzi M do 
veva) disinnescare bastava 
che fossero chiamati gì nomi 
ni adatti Ma nessuno a ti i n 
to pare ci ha pensa'o 

Marcello Del Bosco 

Ditta USA 
in Italia 

sottrae 660 
milioni 
al fisco 

di lln (_, udì ) dì F I , I. 

! S \ pi | r rana ri 

M' in tv a 
1 u n \ =e 

HIVIM 

P fin 
f i 

l ) 1 

N Hd H i 
I I 11 ti t ld 

ev . ag i i o t t h 
n Cm mlii ni 

nubil i in n 

io p i ( p n o t 

per pianger miseria davanti 
popolo M J il truce i i n no 
v i e mgetm i 0 cri 1 un i 
posilo ( Centro Studi e 
i t u h i gli venivar » traete: 
ti W0 milioni eli t o m n b u u 

Il Cenno naturalmente n 
rirereav i un hel nulla ni i f\ 
S v i eh icqmsurr ali estp 
bri vu t i e formule fi à dì p-
T>iif\ì rlell i to, iPtà ^me na: 

Lettere— 
alV Unita: 

Un augurio 
dalla RDT 
a Papà CerM 
Cari compagni 

noi compagni e lavoratori 
della brigata « Fratelli Cervi » 
nel kombinat «Schwarze Pum 
pe» nella Repubblica democra 
tica tedesca desideriamo in 
viarvi oggi i nostri pm cor 
diali saluli di loda Contem 
poraneamente vogliamo man 
dare i nostri saluti a tutti t 
socialisti e a tutti i democra 
tici del vostro Paese che par 
tecipano alla lotta politica 
per il progresso tn Italia e 
che già hanno ottenuto gran 
di successi In modo partico 
lare salutiamo i lavoratori 
della citta e della campagna 
che hanno soprattutto nel 
1969 partecipato agli scioperi 
e alle lotte contro lo sfrut 
tomento e l oppressione e per 
il progresso sociale 

Cari compagni e amici dal 
15 maggio 1965 la nostra brt 
gota con il consenso del ri 
spettato e amato Papa Certi 
e della sua famiglia porta il 
nome dei suoi figli eroici che 
diedero la vita nella lotta con 
tro il fascismo e la guerra 
Da angue anni noi ci sforzia 
mo di provare con i nostri 
risultati che portiamo con o 
nore il nome « Fratelli Cervi » 
Possiamo assicurarvi che ab 
biamo ottenuto grandi sue 
cessi e ora ci battiamo con 
impegno per il titolo di « Col 
letttvo del lavoro socialista » 

Come membri della Società 
italo tedesca nella RDT desi 
dertamo salutare Quegli ami 
ci in Italia che st adoprano 
nella Società per la collabo 
razione italo tedesca per il 
rafforzamento dei legami con 
noi 

Inviamo un saluto portico 
larmente affettuoso e laugu 
no pm caro al nostio Papa 
Cervi e alla sua grande ia 
miglia 

A tutti auguriamo buona sa 
Iute e grandi successi nella 
lotta per i diritti della clas 
se degli operai e dei contadi 
ni nella lotta per uv Italia 
democratica progressiva e so 
ciahsta nella lotta per il man 
lenimento della pace nel mon 
do 

Il vostro amico e compagno 
ROLP JAERKEL 

a nome della brigata 
« Fratelli Cervi » 

(Hoyerswerda RDT) 

Una sentenza peri­
colosa per il 
mondo del lavoro 
Cara Unita 

approfitto della tua ospita 
htà per commentare una re 
cente sentenza della Suprema 
Corte di Cassazione a sezioni 
unite civili a mio giudizio 
assai pericolosa per il mondo 
del lavoro Trattasi delta sen 
tenza n 131 del 20 1 69 (INAM 
e De Gennaro) 

In detta sentenza il supre 
mo collegio giudica che un 
ente pubblico (nella specie lo 
INAM) può utilizzare del per 
sonale (nella specie dei me 
dia specialisti) cui far svol 
gere un lavoro continuativo 
per t suot fini istituzionali 
sema tuttavia assumerlo alle 
sue dipendenze come perso 
naie impiegatizio ma m&tau 
rondo con lo stesso un rap 
porto di prestazione di opera 
il che ovviamente svincola 
l ente pubblico da qualsiasi 
obbligo assicurativo e previ 
denziale 

Ora te lo immagini cara 
Unita coso succederebbe se 
IINAM applicando la deci 
sione del supremo collegio 
stabilisse di assumere a rap 
porto di prestazione d opera 
tutto il personale infermieri 
stico amministrativo ecc pn 
vandalo subito della assisien 
za di malattia e dopo anni 
ed anni di lavoro del diritto 
alla pennone* 

Se poi tutti gli enti pub 
blici si avvalessero di questo 
diritto riconosciuto loro dal 
la Suprema Corte di Cassa 
zione poveri lavoratori, fareb 
bero un passo indietro di ol 
tre 100 anni ' 

Quello che preme sottob 
neare adesso e l urgenza di 
un adeguato intervento del 
Consiglio Superiore della Ma 
gistratuìa che restituisca ai 
cittadini la certezza del di 
ritto tn una materia così deh 
cata quale e quella del pub 
bheo impiego e di una pronta 
azione del ministro del Lavo 
ro alta cui sorveglianza sono 
affidati gli enti mutualistici 
perchè abbia a cessare con 
effetto immediato la illegale 
situazione esistente nell IhAM 
che prua circa 4000 medici 
della assicurazione di matat 
Uà e del diritto alla pensione 
mentre consente un indebito 
accumulo di impieghi pub 
bhei a circa 16 000 baroni 

Grazie e cari saluti 

Dott CARLO BRLNO 
(Messina) 

per la sua delicatezza ed im 
portanza non può esseri tiat 
tato limitandosi a riportar» 
oli •.contri cht stando a quan 
to rilento attengono oltretut 
to ad un Inello estremamente 
basso ascientifito e falclon 
StìCO 

Il problema come sempre 
non e solo scientifico ma an 
che politico lasciamo quindi 
che siano le tecchie cornac 
Une e le zitelle frustrate vi 
capaci di proimic piaie>e a 
sostenere i « valori » ootghesi 
sfruttando come sempre 1% 
neiitabile incertezza m cui <rf 
nuove la scienza 
A noi il compito invece di 

rifiutare questo terreno di lot­
ti! ppr impostare l informazio­
ne sulla base della assoluta 
sicurezza della totale scienti 
fletta e del maggior disinte 
'esse per le dispute fra parti 
legate da interessi economici 
ben chiari ormai a tutti 
Rico) diamoci che 30 donn» 

morte di tromboembolia su J 
milione di donne che prendo 
no la pillola significa lo o 003 
per cento e che non ci t ren i 
fornito il dato riguardante lo 
stesso campione pi ima eh» 
l'iziasse l uso degli anttconc»-
zionali 

Cordialmente ma abbastanr 
a indignata 

FAUSTA CHIERICI 
(Bologna) 

I braccianti nel 
Comitato Centrale 
Cari compagni 

il Comitato Centrale del 
nostro partito come riferì-
sce i Unità del il scorso ha 
incluso ali unanimità 11 tavo­
latovi e un tecnico i quali 
si sono particolarmente di­
stinti nelle precedenti lot'e 
Penso che sia un iniziati! a 
altamente democratica che 
dimostra chiaramente come ti 
partito si muove per creai e 
sempre più nuovi e saldi le­
gami con la base Invio per­
ciò a questi compagni le più 
sentite congratulazioni * i 
miglion auguri di buon la­
voro 

Su un punto piro non con­
cordo e mi riferisco al nu­
mero e alla categoria di ap­
parteneva di questi compa­
gni Se non erio 10 sono o-
perai, uno è un tecnico e uno 
è un bracciante A mia giu­
dizio penso che i braccianti 
avrebbero potuto benissimo 
avere due o tre compagni al 
posto di uno solo In conside­
razione della numerosa late-
goria che rappresentano e 
del notevole contributo che 
hanno dato per la cause 'iti­
la democrazia e del rinnova­
mento della sofirtn in ria vi-
i unno 

ARMANDO b l l VA 
capo lesa biaccianti 

i Piacenza) 

11 medico della 
mutua «si preocciif a 
delle calze dì nailon 
delle donne 
sovietiche 
Cara Unita 

ho visto the luu n-,putto 
attraverso le tue colonne ad 
un lettore che chiederà una 
informazione s iJ viaggio tu 
risiici in URSS Desidero an 
eh io rivolgerti una domanda, 
e ti sarei grato se mi nspon 
dessi anche se la questione 
può sembrare molto sreonda 
ria 

Tempo ia ho avuto una di 
scussione con il « mto » me­
dico dell INAM e questi pur 
di denigrare l Unione Sm ìe 
tica nn ha detto che una ni 
gazza moscoitta non «irebbe 
la possibilità materiale di ac 
qmstare le a famose » calze 
di nailon che muece portano 
le nostre mogli e morelle ->en 
za considerarle come qnalco 
sa di lussuoso A a è nroprta 
vero che queste calze le don 
ne sovietiche non ce l hanno* 

Cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

ispittare per non laie 100 mt 
tri a pied Tutto e possib e 
Ma in campo md 7iai o loRi-a e 
veiosimiRlian/a debbono pu i 
aiei un peso Qua Ir e q i n l 
'a enne us nn< C { amo semi e 
1 ] mi i jn> n i si * ]] rute 

fa i 
d d d r 

Una critica per il 
nostro articolo 
sulla « pillola » 
Caro Unità 

sono una tua assidua leltn 
ce ed intendo fare una gros 
sa critica alla campagna al 
larmtstica che alcuni giornali 
/•Unita compresa) conducono 
in merito ali uso degli anticon 
cezionalt per na orale 

Wi r i femeo in modo preci 
so ali articolo apparso nel nu 
mero di domenica 25 gennaio 
tanto simile per smrito di 
conseri azione e mancanza dt 
dati precisi a ciò che pochi 
giorni prima un giornale citta 
dina di stampo chiaramente 
conservatole ai eia pubblicato 
tn mento alto stesso argo 
mento 

Non desidero entrare nel il 
t o della polemica che lascio 
condurre ai già confusi deten 
tori di Ila scienza ma non 
posso non deplorare il chiaro 
intendimento di chi strumen 
tahzzando una situazione di 
completa ambiguità or < ette 
di far trattare un argomento 
cosi delicato a dei cronisti 
non qualificati 

Il problema della « pillola » 

Il tuo medico t a ro lettore 
farebbe forse meglio a praoc 
cuparsi di più della bituazlon» 
ospedaliera in Italia ed a fa 
re qualche confronto in oro 
pasito con 1 Unione Sovietica 
Ma visto che 1 appassiona 
maggiormente la quest ioni 
delle calze ecco alcune infor­
mazioni Ce i ha fomite 1» 
giornalista Tamara Karu-
chaja dell agenzia di s tampa 
Vooosti 

« Attualmente nell Unioni 
sovietica st produrono ogni 
anno circa un miliardo e quat 
trocento milioni di paia di cai 
ze Si tratta di calze di co­
tone, di lana di tibie ela&ti-
che e sintetiche Da! 1965 è 
iniziata 1 intensa produzione di 
calze velate di nailon Attuai 
mente se ne producono 100 
milioni di paia Come è nata 
rale le calze di nailon sono 
molto richieste dalle donne 

« L industria tessile sovieti 
ca produce cal^e lisce e tra 
forate Nel 1969 essa ha sod 
disfatto quasi interamente la 
richiesta di calze traforate « 
fantasia L anno scorso le fab­
briche tessili hanno comin 
ciato a produrre cal?e collant 
che sono molto piaciute all« 
donne Oggi se ne producono 
u rea 1 m noni dt paia I annu 
ed il quantitativo t. la gamma 
di colon tenderà ad numen 
tare 

«Neil Unione sovietica esi 
stono una ventina di fabbri 
che specializzale nella p-odu 
?ione di ral?e femminili e enl 
.nni da uomo Ad esempio la 
tabbnea di nììifì < Aurora » 
produce 52 tipi di ar inol i cai 
za carrettini calzettoni colf 
calzamaglie ece Se si tienn 
fonto della materia prima un 
piegata gli ai tienili salgono a 
cinquemila tipi Anche le tal 
ze sottili di nuilon vengono 
prodotte a RiR a l a labbncu 
realizza qu< sti suoi ai i icoh 
per mezzo di una linea auto 
malica italiana fornita dalla 
ditta «Eilh» l e nltic labbn 
(he sono at tn y^ite nei lu 
produzione di vai f niuum rh 
macchine antomatirhe fomite 
dalla Cecoslovacchi! e dalla 
Repubblica democriltea t tde 
sca i 
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Un giorno 
tre autori 

Cosa e successo m Italia il 10 giù 
gno quando il fascismo annuncio trion 
fante 1 entrata in guerra dell Italia9 

Quelle ore del 1940 saranno rievocate 
dalla televisione con una iniziativa che 
sembra eh estremo interesse Sotto il 
itolo comune di «Quel giorno il 10 
g i-.no » t re retasti sono stati infatti 
n i regnati m una rievocazione che do 
vrebbe nveìare il volto vero dell Italia 
d tra la retorica ufficiale sono Ales­
sandro Blasetti Roberto Rossellmi e 
C\ lo Lizzani II primo film documento 
i \ ia per protagonisti i primi scaglioni 
ai soldati in partenza per il fronte 13 
st condo (Rossellmi) vivrà i momenti 
dolio « storico i> discorso di Mussolini 
da piazza Venezia a t t ra \erso gli occhi 
di una famiglia che pur avendo rice 
vii o la comocazione obbligatoria si 
e rifiutata di partecipare ali adunata 
Il terzo firmato da Carlo Lizzani ve 
dia imece la giornata attraverso le 
r azioni de! mondo operaio nspon 
dt ido ali interrogativo cosa successe 
n Ile fabbriche italiane al drammatico 
annuncio'3 I tre documentari dovreobe 
r i essere tr immessi in giugno ^pe 
T ^mo 

Dall'Italia 
Sieri ot onia La r i d i cunt n i1 a t 

sf nnarsi e adesso sembra la v Ut dt Ila 
s rcofonia (che vanta ancora pcchi abb > 
n ì ma sembra avvita ad una tase di 
imminente espansione) In questo quadu 
k prossime settimane vedranno prendete 
il via ad una « Rassegna della radiocom 
media stereofonica » 

Premiati La giuria del premio « Stelle 
TV 1969 » (ì cui riconoscimenti saranno 
assegnati il 14 febbraio) ha deciso di pre 
mure per il 1969 Gian Paolo Cresci per 
a Un volto una storia » Giorgio Albertazzi 
per « Il dottor Jeckyll » Sandro Bolchi per 
ni fiatelli Karamarcn » Giulio Macchi per 
«Ouzzonti della Scienza e della Tecnica» 
Enrico Medi per la sua partecipa/ione aite 
trasmissioni sull Apollo 11 ed un altro 
congruo numero di attori regist i Una pre­
miazione che sollecita e rispecchia come 
si vede il peggior conformismo televisivo 

In Cina Soltanto verso la fine di feb 
brdio sarà trasmesso il « Viaggio nella Ci 
na di Mao » realizzato — in tre puntate — 
di Sandro Paternostio e dati operatore 
Ferruccio Bassi In marzo invece dovreb 
be andare m onda una inchiesta sul C ap-
p ne oggi 

In esterni Novità nelle prosarne set 
Umane nella popoUre rubrica musicale 
radiofonica « Bandiera gialla » saranno 
ì l tuiti due collegamenti stabili con 1 ester 
n uno al Nord e 1 altro a Sud per aliar 
t,ire 1 irea di colloquio con ì giovini ap 
passionati di musici Ieggeia In questo set 
t ( come si \ede la RAI TV non manta 

di mizutive democratiche» 

Dall'estero 
\< I N( pa! Li! ana ( av ini t n p irftnzd 

j r il Nepal per un primo soprallu >g > 
i le zone dove sarà realizzato il telefilm 
I avventura di Mdarepa » E in bre\e 

la stina di un ragazzo tiberano che spinto 
i 1 odio si a\v e ma alla magia Deluso 
i aiterà allievo di un Lama giungendt 

la « perfezione 
No alla violenza La Associamone nazio-

n le n ppon ca delle emittenti radici televi 
i e private (commerciali) ha lanciato uni 

sfida alle scene esasperate ài violenza e 
stiso invitando tutte le stazioni aderenti 
ad un auto controllo e a drastici inter 
vttiti II codice morale dell ass iciazione 
(molto influente m Giappone) e stato ri 
toccato e reso più aspro La stessa asso 
dazione ha esteso il suo intento moraleg 
piante ai premi radio televisivi invitando 
i promotori a non offnre cifre tioppo alte 
ai premiati 
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Giorgio Albertazzi 

Programma rimmese per il 1970 
I collezionisti di Rimim riuniti nel 
Circolo filatelico numismatico (del 
quale il 19 marzo ricorrerà il tren 
tesimo anniversario) e nel Centro 
internazionale di filatelia sportiva 
sono ormai ben noti ai collezionisti 
italiani per la loro intensa attività 
manifestazioni come 1 annuale Pie 
ra del francobollo e come le gran 
di esposizioni di filatelia sportiva 
« Verso Tokio 1964 » e « Verso Mexi 
co 1968 » hanno dato meritato pre 
stigio agli infaticabili organizzatori 
nminesi l ì programma di quest an 
no si presenta molto ricco e soprat 
tutto rivela un notevole impegno 
culturale Mostre e conferenze quin 
cucinali e lezioni storico geografiche 
e scientifiche destinate ai giovani 
costituiscono la base di un attività 
che avrà ì suoi momenti di maggior 
risonanza m grandi manifestazioni 
nazionali e internazionali Nel ca 
lendano che riportiamo menta di 
essere posto in rilievo 1 impegno co 
stante di collegare 1 attività filateli 
ca e numismatica ali attività t u n 
stica della zona, di questo impegno 
sono testimonianze le manifestazio­
ni di Villagrande Cervia e Morcia 
no per non parlare di quelle ormai 

tiadwionah di Riccione Ed ecco il 
calendario elaborato dai collezioni 
sti rimmesi Rtmini 21 e 22 marzo 
XXVI Raduno nazionale numisma 
tico « S Giuseppe », Rimani, dal 16 
al 27 aprile I I Mostra fossili con 
chiglie e minerali, Riccione dal 28 
maggio al 3 giugno AEROPHILEX 

Esposizione internazionale di aero 
filatelia e commemorazione del 
I aviatore riminese Ferdinando Sue 
ci Villagrande dal 27 giugno al 4 
luglio Mostra filatelica del Monte 
feltro Cervia dall 11 al 19 luglio 
II Mostra filatelica turistica Mor 
ciano dall 1 al 9 agosto, Mostra fi 
latelica regionale, Riccione, dal 20 
al 23 agosto, V Esposizione filateli 
™a nazionale juniores, Riccione dal 
29 agosto al 1 settembre XXI Fie 
ra internazionale del francobollo, 
Riccione dal 5 al 7 settembre, XX 
Raduno nazionale numismatico. Ri 
mini dal 26 settembre al 6 ottobre 
Manifestazioni montessonane, Ri 
mini, dal 17 al 25 ottobre, I I Mo­
stra delle colleziona stravaganti 
Morciano, 4 novembre IV Conve 
gno filatelico numismatico « Val 
conca », Rinuni, dicembre, XII Gior 
nata del francobollo, Rinuni, 26 di 
cembre, IV Giornata della moneta 

Da San Marmo i segni dello Zo 
diaeo II 18 febbraio le Poste di 
San Manno emetteranno una serie 
di 12 francobolli raffiguranti ì segni 
dello Zodiaco II valore facciale del 
la serie sarà di 500 lire 

Giorgio Biamìno 

mfìmmm tn 

l'Unità saba to 31 gennaio - venerdì 6 febbraio 

DUE TELEROMANZI Ben due teleromanzi a puntate iniziano la loro 
avventura questa settirrana domani e venerdì sul programma nazio 
naie Sono due lavori entrambi assai impegnativi specialmente il se 
condo che vede il ritorno su teleschermi dt Tino Buazzelh nei panni di 
« Papa Gonot » il celebre personaggio del romanzo omonimo di Honore 
de Balzac Lo stesso Buazzelh — a testimonianza della passione con cui 

si e accinto a questo lavoro — ha curato !a regia Accanto a lui (foto 
a sin stra) sono Paolo Ferrari Gabriella Giacobbe Niella Zocchi 

Il secondo teleromanzo e la riduzione di « Il cappello del prete » di 
Emilio De Marchi curata da Sandro Bolchi che non conosce dunque at­
timi di riposo Gli interpreti principali (f~+o a deMn) sono Luigi Var\-
nucchi e Franco Sportelli 

Da viaggiatore e studioso a caratterista marca Hollywood 

L'ex umanista Raymond Burr 
Corpulento anonimo una faccia mas 

siccia neanche rischiarata da una so 
verchia luce d intelligenza questi e 
ali apparenza Raymond Burr 1 attore 
che ha impersonato per anni senza in 
famia e senza gloria il classico tipo 
del t villain » hollywoodiano (da ri 
i i l i r e tra le sue caratterizzazioni 
migliori quelle dei gialli gangsteristici 
The blue gardenia del 53 e Rear Win 
doio del 54) 

Certo dire Raymond Burr e dire 
mente infatti la sua vastissima fama 
e legata al personaggio di Perry Ma 
son 1 avvocato detective protagonista 
di una fortunatissima e interminabile 
serie televisiva inventato da uno de 
gh esponenti più qualificati della let 
teratura poliziesca Erle Stanley Gard 
ner imparentato con maggiore o mi 
nore legittimità alla mitica Hard boi 
led school (la «scuola dei duri») che 
fiori in America — e non a caso — 
negli anni 20 e "30 sulla traccia dei 
« grandi » Dashiell Hammett e Ray 
mon Chandler 

Fu, anzi, proprio lo scrittore Erle 
Stanley Gardner che nel 56 volle Ray 
mond Burr per impersonare sul tele 
schermi il ruolo di Perry Mason dan 
do avvio cosi alla impreveduta e im 
prevedibile fortuna di un attore altri 
menti destinato a percorrere rasse­
gnatamente il resto della sua carriera 
nel solco di una dignitosa e alquanto 
opaca routine E questo del resto un 
caso abbastanza esemplare delle croci 
e delle delizie (comunque e sicura 
mente più le prime delle altre) che 
costituiscono larga parte dello star 
system cioè quel feroce e cuneo ap 
parato divistico-industnale che a se 
conda degli interessi più immediati 
fa di un individuo normale un semi 

dio o più spesso un uomo senza qua 
lita 

Anche tra noi Perry Mason alias 
Raymond Burr ha raccolto fino a ieri 
i suoi copiosi allori e dobbiamo dire 
con qualche mento persino Perche 
se e vero che le storie giudiziario poli 
ziesche sulle quali erano imbastiti i 
telefilm della sene proponevano una 
realta artefatta abbastanza spesso pe 
ro tra un immagine e 1 altra tra la 
mitica presenza dell eroe eponimo e 
un pistolotto moralistico alla marnerà 
puritana d America s mtrawedeva di 

gestivo dei t,esto che se poteva man 
dare a letto milioni di spettatori tran 
quillati lasciava in effetti inalterato 
il tempo che trovava 

Ora Raymond Burr e più verosi 
milmente soggettisti sceneggiatori e 
registi che 1 hanno per tanto tempo ma 
noviato nei ristretti panni di Perry 
Mason debbono essersi accorti che 
qualcosa e mutato attorno a loro e 
che e improponibile oggi continuare 
sul filo delle avventure di un personag 
gio forse più tipico de^h anni 40 che 
non dei tempi correnti e con un ope 

Una carriera iniziata nelle università di Stanford, Columbia e 

Chungking in Cina - Fu il giallista Stanley Gardner a sceglierlo 

come protagonista del suo Perry Mason - Un rinnovamento for­

male rispetto alla « scuola dei duri » dell America degli anni 

venti e trenta 

quando in quando uno scorcio anche 
dell America ai più ignota 1 America 
dell inquietudine e delle angosce quo 
tidiane delle nevrosi collettive ricor 
renti infine per dirla con una sola 
parola 1 America della paura 

Paura dell individuo di fronte a una 
società (e quindi alle sue strutture) 
oppressiva e alienante paura degli of 
fesi di fronte ai prevaricatori paura 
dei disarmati contro la ferocia del 
« treno di vita americano » E contro 
tutto ciò il donchisciottesco Perry Ma­
son, s intuiva poteva opporre al più 
1 espediente, comunque e sempre sug 

razione in venta abbastanza meccani 
ca hanno tirato fuori con la loro non 
troppo eccelsa fantasia magan rovi 
stando tra ì cascami della già citata 
« scuola dei duri » un altra figura di 
eroe tutto fare che da quel che prò 
mette rischia di rinverdire fatte le 
debite distinzioni ì fasti iperbolici di 
Perry Mason Cosi che Raymond Burr 
scrollatisi di dosso gli ormai scomodi 
panni dell avvocato detective ha dovu 
to indossare adesso quelli, non sap­
piano quanto pm aggiornati di Iron 
side (alla lettera «fianco di ferro»). 

un bnllantiss m ) detec \ t c a p o dt l i 
polizia di San Francisco che costret u 
sulla sedia a rotelle da un i incidente 
sul ]a\oro» e fedelmente assistito dal 
1 aiutante Mark Sanger (1 attore ne^io 
Don Mitchellì ricorda molto certi suoi 
illustri e più paludati diciamo cosi 
« colleglli » qual il padre nobile Sh r 
lock Holmes e 1 inseparabile dottor 
Watson Nero Wolfe e il sergente Ar 
chie Goodwin ecc 

Naturalmente anche la PAI TV sun 
pre provvida \erso i telespettatori ita 
hani non ha voluto privarci di questa 
nuova fatica del « brain s t rust» dol 
tre Atlantico ed eccoci gratificati ogni 
giovedì sera del faccione sempre pm 
massiccio sempre più carente di luce 
d intelligenza di Raymond Burr II qua 
le d altronde non ne può niente an 
che perche contrariamente alle pm 
evidenti apparenze ha avuto m gioven 
tu (ogi e ormai cmquatatreennel ben 
più qualificate e qualificanti espenen 
ze che non dare corpo a figure pm o 
meno camuffate pm o meno simoiti 
che di questurini e di sb r n 

La sua biografia ufficiale mia*- ve 
la precedenti che for=>e deludt i nino i 
pm ottusi « fans » del genere polizie 
sco ma che renderanno a Raymond 
Burr quello che e di Raymond Burr 
cioè un uomo e non un divo che in 
gioventù studio presso le università 
di Stanford Columbia e Chungking 
(si proprio in C na> viaggio per me? 
zo mondo scrisse canto e recito fin 
che intrappolato dal cinema divenne 
da quell umanista m dimensione che 
era (o che prometteva di essere! un 
uomo a una dimensione 

Sauro BoreHS 
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G-T̂ ". "n^gn 
Settimana *n< Ito densa la pros 

svita basti dire che cominciano 
in un solo colpo due nuoti telero­
manzi una sene di teledrammi in 
glesi e un quiz ti primo program 
ma che mette conto segnalare pe 
TO e il telefilm La re te diretto da 
Gianni Serra per la sene Tea t ro 
me1! e s i a Serra e un gioiant regi 
sia ormai noto ai telespettatori 
di lui ricordiamo Un caso apparen 
t e m e r n e fioile (il telefilm che fon 
dendo i modi detto sceneggiato e 
queVi de'! richiesta giornalistica 
analizzala attraierso le iteende di 
un errore giudiziario le carenze e 
le distorsioni della « Giustizia » in 
Italia ) e II processo Cnocolo un 
efficace Tei t r r inchiesta sui retro 
scena del limoso « caso » che eh 
be come pr< tagoiista la camorra 
napoletana La rete si impernia su 
un altro processo quello che dieci 
anni fa tide a!la sbarra quasi tut 
ti i militanti del gruppo Jeanson 
[organizzazione clandestina di estre 
ma sinistra che propugnata fé at 
luava) laudo diretto al Fronte di 
liberazione algerino e le d'serzio-
ne dei qioiam francesi mi iati a 
combattere nella « sporca guerra » 
La ricostruzione del processo e del 
suo antefatto serve a Gianni Serra 
(e ai suoi sceneggiatori Maestran 
zi e Onotn) per mettere sotto ac 
cusa il colonialismo e la locazione 
repressiva Celle istituzioni « demo 
erotiche » della Repubblica trance 
se per esporre criticamente la pò 
sizione dei partiti della sinistra e 
per proporre la riflessione sulla 
funzione dei gruppi e sul loro rap 
porto con le masse Tutti temi che 
sono sufficienti per conferire a! te 
le film nn interesse immediato an 
che a! rìt in rìei suoi possibili li 
miti 

'Velia s/pssn serata della Rete in 
alternatila sul! altro canale e prò 
grommato un documentano di Ro 
berta Rosselhni sulla Sicilia una 
scelta non tacile per i telespetta 
tori che t nrogrammatori avrebbe 
ro potuto benissimo entare collo 
cando una di queste due trasmis 
siom in un temoo dtt erso a rav 
vnare una delle tante serate smor 
te di cui la programmazione tele 
usua non e certo carente 

Dei due nuoi i teleromanzi CTI 
cappel lo del prete e Pana G o n o t ) 
il secondo sembra quello di mag 
giare impegno sia per il grande 
i igore di analisi sociale che per 

mea il romando originale di Baizac 
sia per le intenzioni che fa stare 
alle sue dichiarazioni di alcuni me 
si fa al nostro giornale! Tino Buaz 
zelli qui debuttante nella reg a vi 
ha infuso For^e per questo i pro­
grammatori lo hanno collocato tn 
alternatila a TV7 riseriando il po­
sto d onore al Cappero del pre te 
di Sandro Balchi'1 

Ancora nella serata di venerdì 
(i he in questo modo risulta stipa 
la di programmi di rilievo) ha ini 
zio la breve serie di teledrammi 
inglesi che per il momento il ar 
ticola in quattro trasmissioni E' 
la prima volta se non andiamo er 
rati che la TV italiana presenta tn 
modo organico testi stranieri scritti 
appositamente per il udeo e aue 
sto e già un motivo di interesse 
D altra parte la regia di questo 
primo teledramma — Stella di Alun 
Oiten ~ è di Carlo Quartucci un 
uomo di teatro che non e solito but 
tar via le occasioni Con tutta pro­
babilità quindi t telespettatori ita 
hani potranno assistere a uno spet 
tacolo inconsueto caratterizzato da 
un uso del linauaaaio televisivo di 
terso da quello che con monotona 
msistenza viene adoperato nei tele 
romanzi e nelle commedie che si 
succedono sui nostri teleschermi 

In fine è da seanalare — oltre 
l Otello di Orson Welles — il ter 
so dei telefilm presentati dal Ser 
tizio sperimentazione La s t re t ta di 
Alessandro Cane m onda questa 
sera sul secondo can/ile TI giovane 
reaista tenta di condurre con un 
hnauagaio funzionale un discorso 
sulla conditone operaia nella me 
tropoli al Te!eeontronto dt Rapai 
lo dell anno scorso La s t re t ta su 
scita p i lor i volemiche ma fu rico 
nosciuta come Invera più "''mo­
lante della rasseana 

Del tutto inutile ci sembra nar 
lare del nuovo quiz Rischia tut to 
che segna il ritorno sui video del 
t immarcescibile " n e Bongiorno 
Pare che l unica novità del pro­
gramma sm costituita dalla rinun 
eia a auelli apvarati spettacolari 
fballetti sketch ospiti d onore can 
som lussuose scenografie) che si 
erano andati imponendo in questi 
ultimi anni nei quiz Ma è una no-
t ita che equivale per certi versi 
a un ritorno alle nnaini insomma 
se non e zuppa e pan bagnato 

Giovanni C*»*»reo 

TV nazionale 
9,30 L e z i o n i 

Ing lese educazione f ìs ica 
geogra f ia ch im i ca l e t t e ra 
t u r a i t a l i a n a 

12,30 A n t o l o g i a d i s a p e r e 
H corpo u m a n o i' pun ta ta 

13 ,00 O g g i le c o m i c h e 
13,30 T e l e g i o r n a l e 
15 ,00 R e p l i c a d e l l e l e z i o n i 

d e t m a t t i n o 
17 ,00 II p a e s e d i G i o c a g i o 
17 ,30 T e l e g i o r n a l e 

E s t r a z i o n i d e l L o t t o 
17 ,45 C h i s s à c h i lo s a ? 
18,45 S a p e r e 

Profili di protagonisti: 

F r e u d 
19 ,10 S e t t e g i o r n i a l 

P a r l a m e n t o 
19 .35 T e m p o d e l l o s p i n t o 
19 ,50 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n a c h e d e l l a v o r o 

e d e l l a e c o n o m i a 

2 0 3 0 T e l e g i o r n a l e 

21 0 0 S i g n o r e e s i g n o r a 
Spettacolo musicale inter 
p re ta to da Del ia Scala e 
da Landò Buzzanca Q u a r 

ta pun ta ta 

2 2 , 1 5 A Z U n f a t t o 

C o m e e p e r c h e 

2 3 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

E n r i c o M a r i a S a l e r n o 

TV secondo 
10 00 S p o r t i n v e r n a i ' 

Da Madonna d i Cama ig l i o 
« T r e t r e » s la iom specia le 

14 0 0 S p o r t i n v e r n a l i 
Da S a m l Mor i t z campio­
na to mond ia l e di bob a 
q u a t t r o da G a r m i s h K a n 
d a h a r 

18 3 0 C o r s o d i t e d e s c o 

21 ,00 T e l e g i o r n a l e 

21 15 La s t r e t t a 
T e l e f i l m di A lessandro Ca 
ne E ù t e rzo de i te le f i lm 
p resen ta t i da l Serv iz io spe 
n m e n t a z i o n e Con un un 
guagg io inconsueto per la 
nos t ra T V Cane g iovan is ­
s imo a t to re e reg is ta na r 
ra de l la m is te r iosa inda 
g ine d i un i nd i v i duo sul la 
v i t a d i un opera io che vi 
ve a l la pe r i f e r i a d i M i l a 
oo L i ndag ine in tende de­
n u n c i a r e I a l ienaz ione del 
!a condiz ione u m a n a del 
l 'opera io e ins ieme po r re 
t! p rob lema del la n n t e g r a 
zione» d i p a r t e del la clas 
se opera ia nel s is tema 
Questo secondo mot i vo 
pero appa re i ! p iù debole 
e pretenz ioso anche per 
che sca tu r i sce da una pò 

s iz ione a p r i o r i s t i c a non da 
un ana l i s i e come le re 
c e n t i l o t te opera ie hanno 
p r o v a t o de l inea un feno­
meno ines is tente 

22 05 M a s t r o D o n 
G e s u a l d o 

Terza puntata del telero­

manzo di Giacomo Vacca 

n trat to dati opera di trio-

vanni Verga Interpreti 

Enrico Maria Salerno e 

Lydia Alfonsi 

23,35 S e t t e g i o r n i a l 

P a r l a m e n t o 

Radio 1° 
Giornale radio ore 7 8 IO 
12 13 14 15 17 20 23 
6 30 Mattut ino musicale 7 10 
Musica stop 7 30 Caffé dan 
zante 7 45 Ieri al Parlamen 
TO 8 30 Le canzoni del mat 
t ino 9 Vo i ed o 11 30 La 
Radio per le 5c Jole 12 10 
Contrappunto 12 38 Giorno 
per g orno 12 43 Quadrifo­
gl io 13 15 La Corrida 14 19 
Concorso UNCLA per canzoni 
nuove 15 14 Cos e t uricemia? 
15 20 Angolo musicale 15 35 
Incontri con la scienza 15 45 
Schermo musicale 16 Sorella 
radio 16 30 Serio ma non 
t roppo 17 10 Gran Var età 
18 35 Ital ia che lavora 18 45 
La Discoteca del Radiocornere 
19 05 Mondo duemila 19 30 
Luna park 20 15 Jazz con 
certo 21 Rimano e Grillantea 

i l telefono 22 Cento anni 
d industria italiana I alta finan­
za 22 10 Gli hobbes 22 15 

Radio 2° 
Giornale radio ore 7 30 8 30 
9 30 1 0 3 0 11 30 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 
18 3 0 19 3 0 22 6 Prima di 
cominciare 7 43 Bil iardino a 
tempo di musica 8 09 Buon 
viaggio 8 4 0 I protagonisti 
9 Per noi adult i 9 4 0 Una 
commedia tn trenta minut i 
10 15 Canta Lara Saint Paul 
10 35 Batto quattro 11 35 
Con da tu t to il mondo 12 10 
Trasmissioni regionali 12 35 
11 Cattivone 13 45 Quadrante 
14 Come e perche 14 05 Ju 
ke box 14 30 Trasmissioni re­
gionali 15 L ospite del pò 
meriggio 15 03 Relax a 45 
g in 15 18 Chiosco 15 4 0 
Passaporto 15 56 Tre minuti 
per te 16 Pomeridiana 16 50 
Come e perche 17 40 Bandie­
ra gialla 18 35 Aper I v o in 
musica 19 13 Stasera siamo 
ospit i di 20 10 Aspetterò 
20 50 Intervallo musicale 21 
Cronache del Mezzogiorno 
21 15 Toujocirs Paris 21 30 
l i senzatitolo 22 10 Chiara 
fontana 22 30 Dischi r cevuti 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto di apertura 
11 15 Musiche di scena 12 20 
Civiltà strumentale italiana 13 
Intermezzo 13 45 Concerto 
14 30 i l convitato di pietra 
16 Pagtne pianistiche 17 40 
Musica fuori schema 18 No. 
tizie del Terzo 18 45 La gran 
de platea 19 15 L alto prezzo 
della morte 20 15 Divagazio­
ni musicali 20 25 Orchestre 
21 II Giornale del Teno 21 30 
Concerto sinfonico 

TV nazionale 
9 30 Lez o n i 

Inglese e d u c a / ine m La 
educaz io r f m u t u i l e k u e 
r a l u r a -"ir i n e ra 

12 30 A n t o l o g i a dj s a p e r e 
La ter>-a uost i d i r r o t a 

13 00 O q g i c a r i o n a n i m a t i 
1330 T e l e g i o r n a l e 
15 00 R e p l i c a d e l e ' e z i o n i 

de l m a t t i n o 

1 7 0 0 C e n t o s t o r e 
( 7 30 T e l e g i o r n d e 
17 45 La T V d e i ragazz i 

a) U c i r i . o eque " • ( b) 
B-aecoba ldo show 

1 8 4 5 La f e d e o g g i e 
C o n v e r s a z i o n e d 
P M a r i a n o 

19 15 S a p e r e 
P-of i i d i i r i i r o i H o 
stand 

1 9 4 5 T e l e g o r n i l e s p o r t 
C r o n a c h e t a l i a n e 
O g g i a l P a r l a m e n t o 

2G30 T e l e g i o r n a l e 
21 00 La r e t e 

U p r o g r a m m a s t t m Egid io 
da S i l v i o M a t s t r a n z i e F a 
b n z i o O n j f n e d i re t to da 
Ci tanni S e r r a si co l 'oca 
nel la s e n e dei featro tn 
ciliegia La rete r i cos t ru ì 
sce c r i t i c i n i t r i t e i n f a t t i 
i l f a m o s o processo J e a n 
son che v de al la s b a r r a 
i l g r u p p o d i m i n a n t i d i 
es t rema -misera eh a i u 
U v a c o n c r e t a m e n t e i l 
!• ron te di I b e r j z i o m a 'ge 

n n o sos teneva la d iser 
n o n e de i g iovan i f r a n c e s i 
i n v i a t i a c o m b a t t e r e o l i r e 
m a r e e con la s u i a l i e n i 
si p roponeva d i r i s veg l i a 
re la coscu n /a de l l t m a s 
se f r a n t e s i t d spu ^ e r e 
verso u n i po l i t i ca di m o 
bn i taz ion e di a / ori di 
massa i p a r t i t i d e i l * s n 
>txa Ado t t ando u , tag l i o 

« u m i l i j r n i i B Ser ra e 

lUO - U gg t { , I , Ut, 
no sodo r i c u s a la r r =t i f i 
d / m n e tri* n otlic i d< 111 re 

nn-> < n r ori)*1 si r r a n 
f<sl< i r „ i r t s 

23 10 Te e q i o r r i r i e 

TV secondo 
19 00 C o r s o d i t e d e s c o 

21,00 T e l e g i o r n a l e 

21 15 I d e a d i u n i s o l a 
la S i c i l i a 

r un aocumentd .no di 
Ruber to Ro se l l in i i l re-
gKLa ha inteso pene t ra re 
nel la rea l ta del cos tume e 
del la cu l t u ra dei s c i l n n i 
r i ce r candone le radic sto­
r i che e r i l evandone i t r a t 
t i p iù p r o i o n d i 

22 05 N na S i m o n e 
Nel la sei e p i o t a g u m s t i 
di la r i b a l t a Mene pr t " -en 
t« ta s U s t r a N ina Simo­
ne pia usta e can tan te 
a f r o d i n e n r a n a che c e i c a 
d fondere i mod de l jazz 
di I fo lk e del la mus ca pò 
poi i r e p iù moderna 

22 ,40 La m o g l i e p a r i g i n a 

Te le f i lm 

Giornae r ado ore 7 8 10 
12 13 14 15 17 20 23 6 
Segnale orano 6 30 Mattut ino 
musicale 7 10 Musica stop 
7 30 Caffé danzante 7 45 le-
r al Parlamento 8 30 Le can 
ioni del matt no 9 Voi ed io 
1 1 30 La rad o per le scuole, 
12 10 Contrappunto 12 38 
Giorno per giorno 12 43 Qua­
drifogl io 13 15 H primo e 1 ul 
t imo 14 16 Buon pomeriggio 
16 Programma per i ragai 
zi 16 20 Per voi g.ovam 
18 Are cronaca 18 20 Cari 
zoni e musica per t i - t t i 18 35 
Italia che lavora 18 45 Un 
quarto d o r a di novità 19 
Sui nostri mercati 19 05 Gì 
radisco 19 30 Luna park 
20 15 Sansone e Dal la 

Radio 2° 
G ornale radio ore 6 25 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 13 30 19 30 22 24 
6 Prima di cominciare 7 43 
Bil ard no a tempo di musi 
ca 8 09 Buon viaggio 8 14 
Caffé danzante 8 40 I pro-
tagomsf 9 Romantica 10 II 
fan fast co Beriioz 10 15 Can 
ta Rosanna Fratello 10 35 
Chiamate Roma 3131 12 10 
Trasmiss oni regionali 72 35 
Questo si questo no 13 45 
Quadrante- 14 Come e perche 
14 05 Jukebox 14 30 Tra­
smissioni regionali 15 L ospi 
le dei pomeriggio 15 03 Non 
tutto ma di furto 15 15 Pi 
sta di lancio 15 40 Servizio 
speciale del Giornale radio 
15 56 Tre minut i per te 16 
Pomeridiana 16 50 Come e 
perche 17 35 Classe unica 
18 50 Stasera siamo ospit i 
di 19 05 La clessidra 
19 55 Quadr fogl io 20 10 
Ferma ta musica 21 Crona 
che del Mezzogiorno 2 ! 15 

I Nov ta 21 40 Orchestra di 
retta da Tito Puente 21 55 
Controluce 22 10 Appunta 

Radio 3 
10 Concerto d apertura 11 15 
Musiche italiane d oagi 11 40 
Cantate ba acche 12 20 It ine 
rari operisi ci 13 05 Intermez 
zo 14 Musiche per strumen 
t a fiato 14 30 II disco in 
/etrina 15 30 Concerto sin 
' o n c o 17 40 Incontro con 
5teve Lacy 18 Notizie del 
Terzo 18 45 La droga nei se 
oli 19 15 Concerto della se 
a 20 15 Musiche pianistiche 

21 II G ornale del Terzo 
">! 30 X X X I I Festival interna 

mercoledì 4 
TV nazionale 
9,30 Lezioni 

Francese italiano educa 
zione artistica letteratura 
italiana, matematica 

12 30 A n t o l o g i a d i s a p e r e 
( j b a tom i e la m i ter a 4a 

pun ta ta 

13,00 T e m p o d i sc i 

13 ,30 T e l e g i o r n a l e 

14 3 0 T V S r i s p o n d e 

15 0 0 R e p l i c a d e l l e l e z i o n i 

d e l m a t t i n o 

17,00 II p a e s e d i 

G i o c a g i o 

17 ,30 T e l e g i o r n a l e 

17 ,45 La T V d e i ragazz i 
Re ce rvo l ibero a d r t t a 
m t n l o de1 a favo la di C i r 
lo Gozzi seconda part-^ 

18 45 The M o n k e e s 
Te le f i lm 

19,15 S a p e r e 
Cos e lo S ta to tì pun ta ta 

19,45 T e l e g i o r n a l e s p o r t 
N o t i z i e d e l l a v o r o e 
d e l l e c o n o m i a 
O g g i al P a r l a m e n t o 

2 0 30 T e l e g i o r n a l e 

21 ,00 I) r i c h i a m o d e l l a 
f r o n t i e r a 
Con questa q u n ta punta 
t a P in tus e Cos tan t in i con 
e ludono la loro r cos t r u 
zione c r i t i c a de l la s t o n a 

de! West Stasera saranno 
i band i t i e g l i s c e r i f f a 
d o m i n a r e la pun ta ta ma 
anche in questo caso due 
a u t o r i ce r che ranno di 
g u a r d a r e a l rovesc o del 
m i t o a v v e n t u r o s o cht- e 
•4ato perpe tua to da f n t i 
f i lm La pun ta ta si con 
e luderà con una v is i ta a l 
Museo de l le ce re di D<il 
ias 

22 ,00 M e r c o l e d ì s p o r t 

23 0 0 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
19,00 C o r s o d i i n g l e s e 

21 ,00 T e l e g i o r n a l e 

2 1 15 O t e l l o 
F i l m dei tà se r ie ded ca la 

d Orson Wel les Wel les gì 
ro quest opera lungo pa 
recch i ann i facendo t r o n 
te a mo l t i s s ime d i t f i c o l t a 
economiche ma i l r i su l t a 
to l u uno de i f i lm p iù a u 
ten t i c i e gen ia l i d i questo 
reg i s ta Rea l i zza to per 
g r a n pa te in Marocco 
questo Otello con t rappone 
Ote l lo n t e r p r e t e d i un 
i s t i n to o a - b a n c o e r o m a n 
t ico a Desdemona pe-so 
n i f i t az ione di una an t ca 
c i v i l t à Ancl ie da l punto 
di v is ta del l i nguagg io ol 
t r e che 0a que l l o nel la 
l e t t u ra i_-itica d i Shake 
speare it d i n espr i r r le 
concez ion i di Wel les 

22 55 C i n e m a 70 

23 25 C r o n a c h e i t a l i a n e 

Radio 1° 
Giornale radio ore 7 8 10 
12 13 14, 15 17 20 23 
6 Segnale orario 6 30 Mat tu 
t ino musicale 7 10 Musica 
stop 7 30 Caffé danzante 
7 45 Ieri al Parlamento 8 30 
Le canzoni del matt ino 9 Voi 
ed io 11 30 La Radio per le 
Scuole 12,10 Contrappunto 
1 2 4 3 Quadrifogl io 13 15 La 
radio in casa vostra 14 16 
Buon pomeriggio 15 Program 
ma per i piccoli 16 20 Per 
voi giovani 18 Ciak 18 20 
Dischi in vetrina 18 35 Ita 
ha che lavora 18 45 Parata 
di successi 19 Sui nostri mer 
cati 19 05 Musica 7 19 30 
Luna-park 20 15 II ragno 
21 15 Musica leggera dallo 
Grecia 21 45 Mus che con 
chitarra di Niccolo Pagan ni 

Radio 2° 
Giornale radio ore 7 30 S 30 
9 30 10 30 11 30 12 30 
13 30 15 30 17 30 18 30 
19 30 22 24 S Svegliat e 
canta 7 43 Bil iardino a lem 
pò d musica 8 09 Buon 
viaggio 8 14 Caffé danzante 
8 40 I protagonisti 9 Roman 
tica 10 II fantastico Ber! oz 
10 15 Canta Don Backy 10 35 
Chiamate Roma 3131 12 10 
Trasmissioni regionali 12 35 
Da costa a costa 13 Arr iva 
Caterina 13 45 Quadrante 14 
Come e perche 14 05 Juke­
box 14 30 Trasmissioni re­
gionali 15 L ospite del pome­
riggio 15 03 Non tut to ma 
di tu t to 15 15 Mot iv i scelti 
per voi 15 40 t i giornale di 
bordo 15 5 6 Tre minut i per 
re 16 Pomeridiana 16 50 Co­
me e perche 17 35 Classe uni 
ca 17 55 Aper i t ivo tn musi 
ca 18 45 Sui nostri mercati 
19 55 Quadri fogl io 20 IO II 
monda dell opera 21 Crona 
che del Mezzogiorno 21 15 II 
saltuario 21 35 Ping pong 
21 55 Controluce 22 10 Poi 

Radio 3° 
i 0 Concerto di apertura 10 45 
1 Poemi sinfonici d : Jan Si 
belius 11 0 5 Poli fonia 11 30 
Musiche italiane d oggi 12 
l_ informatore etnomusicologico 
12 20 II Novecento storico 

s.cale 14 30 Melo-
, s ntesi 15 30 Ri 

trat to di au ore 16 15 Orsa 
minore 17 40 Musica fuori 
schema 13 Notizie del Terzo 
18 4 5 Piccolo pianeta 19 15 
Concerto della sera 20 15 La 

j Psicolinguistica 20 4 5 Idee e 
' atti delia musica 21 U d o r 

iale del Terzo-

domenica 1 
TV nazionale | TV secondo 
11 0 0 M e s s a 
11,45 I Pad r i T r a p p i s t i 
12 0 0 C h i e s a e s o c i a l i t à 
12,30 S e t t e v o c t 

Gli ospiti d onore del pro­
gramma saranno oggi 
C'ajdia Cardinale e Peter 
Finch 

13,30 T e l e g i o r n a l e 
14 ,00 A C o m e A g r i c o l t u r a 
15,00 C a r n e v a l e d i 

V i a r e g g i o 
Paolo Va len t i segue da l l a 
c i t t a toscana i) corso c a r 
nevalesco ded ica to ai te le 
spet ta t o n 

1 5 1 5 S p o r t i n v e r n a l i 
Da Saint M o r i t z c a m p i o 
nato mond ia l e di bob a 
qua t t r o da G a r m i s h K a n 
daha r s l a l om spec ia le 
masch i le 

17 0 0 La TV d e i ragazz i 
Cominc ia una sene di sce 
negg ia t i ded i ca t i a l T e a t r o 
de l ce lebre Bonaven tu ra 
d i Sergio T o f a n o 11 p r ò 
g r a m m a d i ogg i dal t i t o l o 
La regina in berhiuj e d i 
re t to da P m o Passa lacqua 

18 0 0 La d o m e n i c a e 
u n a l t r a c o s a 

19 00 T e l e g i o r n a l e 
19 .10 C a l c i o 

Cronaca reg i s t ra ta di un 
tempo di una pa r t i t a 

19 55 T e l e g i o r n a l e s p o r t 
C r o n a c h e d e i p a r t i t i 

20 30 T e l e g i o r n a l e 
21 00 II c a p p e l l o de l p r e t e 

P r i m a pun ta ta d i un nuo­
vo romanzo t r a t t o da i l ope 
ra omon ima di F m i l i o De 
M a r c h i che con questo 
romanzo debu t to al la nne 
de l l Ot tocento E la sto 
n a di un de l i t t o e de l la 
successiva presa di co 
scienza del co lpevo le La 
reg ia e di Sandro Bo lch i 
T r a g l i i n t e r p r e t i I u ig i 
Vannucch i Angela L u c e 
F r a n c o Spor te l l i 

22 0 0 P r o s s i m a m e n t e 
22 ,10 La D o m e n i c a 

s p o r t i v a 
23 0 0 T e l e g i o r n a l e 

17,00 N u o t o 

Da T o n n o G io rg io Bonac i 
na segue t i « campan i l e 
nuoto s 

18,50 II T e l e c a n z o n i e r e 

21 00 T e l e g i o r n a l e 

21 ,15 S e t t e v o c i s e r a 

22 20 La m o g l i e p a r i g i n a 
T e l e f i l m i n te rp re ta to da 
M i c h e h n e Pres le e Dan ie l 
G e b n 

22 50 P r o s s i m a m e n t e 

Radio 1° 
G ornale radio ore 8 13 15 
20 23 6 Mattut ino nusicale 
6 30 Musiche della domenica 
8 30 V ta nei campi 9 10 
Mondo cattolico 9 30 Messa 
10 15 Salve ragazzi 10 45 
Ferma la musica 11 35 i l ci 
colo dei genitori 12 Contrap­
punto 12 28 Vetrina di H i t 
Parad" 13 15 Teatrino comico 
veloce 13 30 Un pianeta che 
si chiama Napoli 14 10 Con 
trast i musicali 14 30 Le piace 
i l classico' 15 10 Canzoni al 
10 stadio 15 30 Tutto il cai 
ciò minuto per minuto 1G 30 
Pomeriggio con Mina 18 Con 
certo sinfonico 19 Count down 
19 30 Interludio musicale 
20 20 Batto quattro 2 10 
La giornata sportiva 21 15 
Concerto 22 05 Orchestre nel 
la sera 22 25 Piacevole ascoi 
to 22 45 Prossimamente 

Radio 2° 
G ornale radio ore 7 30 8 30 
9 30 10 30 11 30 12 30 
13 30 16 25 18 30 19 30 
22 24 6 Buongiorno dome 
nica 7 40 Biliard no a tempo 
di musica 8 09 Buon viaggio 
8 40 II mangiadisch 9 35 
Gran Varietà 11 Chiamate Ro 
ma 3131 12 Anteprima sport 
12 15 Quadrante 12 30 Par 
tifa dopp a 13 II Gambero 
13 35 Juke box 14 Supple­
menti di vita regionale 14 30 
Voci dal mondo 15 Radio ma 
già 15 30 La Corrida 16 20 
Buon viaggio 16 30 Domen ca 
sport 17 34 Pomer d ana 1S 
e 35 Bollettino per i navi 
ganti 18 40 Aper tivo in mu 
sica 19 13 Stasera 5 amo osp 
t di 20 10 Albo d oro della 
I rica 21 Appuntamento ad 
Alesa 21 05 Un cantante tra 
la fol la 21 30 Le batragl e 
che fecero il mondo 22 10 
L avventuriero 23 05 Buon3 

notte Europa 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto di apertura 
11 15 Presenza rei g osa nel 
la musica 1 2 20 I Tr per p a 

di Franz Joseph Haydii 13 
Intermezzo 14 Folk Music 
14 10 Le orchestre s nfon che 
15 30 Le quattro stagioni 
17 30 Discograha 18 La let 
teratura amer cana in Italia 
18 45 Pagina aperta 19 15 
Concerto della sera 20 15 Pas­
sato e presente 20 45 Poesia 
nel mondo 21 II giornale del 
Terzo 2 1 3 0 Club riascolto 
22 25 Riv sta delle riviste 

lunedi S 
TV nazionale 

9 30 L e z i o n i 
F rancese Ossero az oni 
si. ent f i d i e geografi"" e 
' l 'o^of ia 

12 30 A n t o l o g i a d i s a p e r e 
L età di n ez/o i puntata 

13 00 II c i r c o l o d e 
q e m t o n 
I n t iero n u m e i o e cttdi 
( d t o oggi a l l e fughe dei 
ragazzi da l la casa p a u r n a 

13 30 T e l e g i o r n a l e 

15,00 Repl ca d e l l e l e z i o n i 
de l m a t t i n o 

17 00 II p a e s e d i 
G t o c a g i o 

17 30 T e l e g i o r n a e 

17 45 La TV d e i ragazz i 
a) I m m a g i n i da l mondo 
b) t i tan i 1 e 1! magl i .o \i 

1 8 4 5 T u t t i h b n 

19 45 S a p e r e 
( i l i uom n i e lo ^pa/10 1 
puntata 

19 45 T e l e g i o r n a l e s p o r t 
C r o n a c h e i t a l i a n e 
O g g i al P a r l a m e n t o 

20 30 T e l e q i o r n a l e 

21 00 La c a s a de l c o r v o 
F lm Regia d i F le tcher 
M n k k T i a fili i n t f r p r e 
1 B i r b i i 1 S t d n u \ c k Jo 
si ph Co l l i n La t r n n . e 
i sp i i a ta l i be ramente Tn 
che t roppo ube iamente ai 
mondo i ne io » d i Edgar 
\\\an Poe Vi si n a r r a con 
a b b n n d a n / i d i ef fet t i ter 
m i m 1 ia s tor i i di un 
ut no t h e v ien i k n t i m e n 
t i s s d ^ na to ria una b •n 
t h che i u o k n i p a d r i n i r s i 
t't I t sue costanze 

22 35 P r i m a v i s i o n e 

22 45 Q u i n d i c i m i n u t i c o n 

F r a n c e G a l i 

23 ,00 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
1 9 0 0 C o r s o d i m g l r s f 

21 00 T e l e g i o r n j e 

21 15 ti m o n d o v e r s o i l 70 
\ l t bnl lo ri 1 r n 

l i t r i l i to I t i Ir 0 aio 
ga a vighio 0 pa r jjd 
no Ado l to B a t t i o i V e i o 
Ottoni Si r t . o *- >r< f r 
g io \ i a h a l i e 1 u l . \ t 
t o r i I s i t l u ÌÙ l / u 

di t gu Z a t t e r n 

22 15 C o n c e r t o s i n t o n i c o 
H i b e r t Alber t d i r se mu 
su ht di S rahm- . t S •• u-.s 

Radio 1° 
2 13 4 15 17 20 

. Corso di 1 ngua f ancese 
M-rtut no m j £J e "" 1 " 
5 ca stop 7 45 Lecg • 

j le ze 8 30 Le 

rad o 
9 Voi ed 

:uole 
r cmrappun fo 12 3B 
pe q orne 12 43 Qu 
j o 13 15 H I parade 
Ir lar / a » o a one di 
Léonard cantante 14 16 1 
porre gry o 16 Program" 
1 ragazz 16 20 Per ve 
a 18 II g orralc del e 

ti. 18 20 Tavoozza rrnn 
18 35 Italia che lavora E 
L Approdo 19 30 Luna 1 
20 15 II Co .-etjno de 

Radio 2' 
G arnu e radio ore 6 25 
8 30 9 30 10 30 
12 30 13 30 15 30 1 ' 
17 30 18 30 19 30 2? 

6 Svegliati e ..anta 7 4 
ard no a tempo d rr 

3 09 Buon v agg • S 14 
dai u te S 40 I " r 

st 9 Romant ca 10 I 
it ico Beri oz 10 15 C 
ibt t no 10 35 C*i 
>mt 3131 T 1 0 T -
:n reg DI al 12 35 
r g OLO 13 Tutto eia 
: 45 Quad ar.te 14 C 
rche 14 05 Jt,l-c Do» 1 

r te 16 Po 

stri 13 0 5 

•i e l io on Da d i 1 
Ouadr togl o ' 0 10 C 
lermo posta "= 1 C o r 
(vWzoj iorno 21 15 N T 
cojraf che I a r t f s "> 
en at 'o o 21 55 Co i 

->1 10 II a m b e r ò 2? • 

Radio 3 
10 45 I Concert d 
r r edr eh Hacndel 1 1 20 D 
Got co al Barocco 1 1 45 1 
s che tal ane d 0.39 1 
Mosche para lele 13 i r 
me;zo IR L eder st ca ' 1 
L epoc P a smton a 13 

Mus e ild camera 17 40 ) 
ogg 18 Not zie del "e o 
18 45 Piccolo p anela 19 l ' i 
11 Ping pong 

TV nazionale 
9 30 L e z i o n i 

Ing lese o s s e n azioni se en 
t i f iche geogra f ia c h i m i 
c a e fisica 

12 30 A n t o l o g i a d i s a p e r e 
L uomo e la campagna 3 
punta ta 

13 00 l o c o m p r o t u c o m p r i 
13 30 T e l e g i o r n a l e 

15 0 0 R e p l i c a d e l l e l e z i o n i 
d e l m a t t i n o 

17 0 0 II T e a t r i n o d e l 

g i o v e d ì 
17 3 0 T e l e g i o r n a l e 
17 45 La TV d e i ragazz i 

i m - 0 l ib ro b) Si 
l u t ) P i a n o f n r t i s s i m t 

18 45 T u r n o C 

1 9 1 5 S a p e r e 
f i l i e ro i de l melodr<m m a 
3 pun ta 'a 

19 45 T e l e g i o r n a l e s p o r t 
C r o n a c h e i t a l i a n e 
O g g i al P a r l a m e n t o 

20 ,30 T e l e g i o r n a l e 
21 .00 T r i b u n a s i n d a c a l e 

I ncon t ro con la C G I L m 
c o n t r o con la Conhndu 
s t r i a 

22 ,00 A d o g n i c o s t o 
Secondo te le f i lm de l la se 
n e i n t e r p r e t a t a da R a y 
raond B u r r 

23 ,00 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
19,00 C o r s o d i t e d e s c o 

21,00 T e l e g i o r n a l e 

21 ,15 R i s c h i a t u t t o 

Nuovo quiz presentato da 

M i k e Bongio i no 11 pro­

g r a m m a punta tu t to sul 

meccan ismo de l quiz 

sca r t ando [ a p p a r a t o spet 

t a c o l a r e che in ques i u l 

t i m i ann i t r a andato im 

ponendosi in qu t stn t ipo 

d i t rasmiss ion i 

22.15 O r z z o n t i d e l l a 
s c i e n z a e d e l l a t e c n i c a 
Ne i n u n i t i o di s f i s e r a 
vengono r i cos t ru i t i a l t r a 
verso m te i v ste a parec 
ch i sc ien7ia t i i meccan i 
smi de ! *=onno e d e l t i ve 

g l ia nel l uomo i n pa i - t i to 
l a re sono stat i r i c o s t r u i t i 
1 p r i m i espe r imen t i com 
p i u b da l p rem io Nobel 
Hess e que l l i d i Bremez 
Mi l la f o rmaz ione r e t i c o l i 
re Sono s ta t i i n t e r v i s t a t i 
1 p ro fessor i She/zer De l l 
Fessard R ina ld i G ber t 

M i k e B o n g i o r n o 

Radio 1° 
Giornale radio ore 7 8 10 
12 13 14 15 17 20 23 
6 Segnale orario- 6 30 Mat tu 
t ino musicale 7 10 Musica 
stop 7 30 Caffé danzante 
7 45 Ieri al Parlamento 8 30 
Le canzoni del mattino 9 Voi 
ed 10 11 30 La Radio per le 
Scuole 12 10 Contrappunto 
12 38 Giorno per giorno 
12 43 Quadrifoglio 13 15 t i 
giovedì 14 16 Buon pome 
nggio 1S Programma per 1 
ragazzi 16 20 Per «01 giova 
ni 18 II dialogo 18 10 In 
terva!!o musicale 18 20 Music 
box 18 35 Irai a che lavora 
18 45 I nostri successi 19 
5u nostri mercal 1 9 05 L ap 
prodo musicale 19 30 Luna 
park 20 15 Pagine da ope­
rette 21 Tribuna s ntiacale 

Radio 2 
Giorna e radio ore 7 30 8 30 
9 30 10 30 11 30 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 
18 30 19 30 ">2 24 6 Pn 
ma d com nciare 7 43 Bihor 
dmo a lempo d mus ca 8 09 
Buon viaggio 8 14 Caffé dan 
zante 8 40 I protagonisti 
9 Romantica 10 II fantasti 
co Beri oz 10 15 Canta Wi l 
ma Goich 10 35 Chiamate 
Roma 3 1 3 ! 12 10 Trasmis­
sioni regionali 12 35 Appun 
lamento con Mino Reitano 13 
Perche Fellini 13 45 Quadran­
te 14 Come e perche 14 05 
Juke-box 14 30 Trasmissioni 
regionali 15 L ospite del pò 
meriggio 15 03 Non tut to ma 
di tu t to 15 15 La rassegna 
det disco 15 40 Fuorigioco 
15 56 Tre minut i per te 16 
Pomeridiana 16 50 Come e 
perche 17 35 Classe unica 
17 55 Aperi t ivo in musica 
18 50 5fasera siamo ospit 
di , 13 05 La vostra amica 
Annamaria Pierangeli 19 55 
Quadrifoglio 10 10 Caccia al 
la voce 21 Cronache del Mez 
zogiorno 21 15 Dischi oggi 
21 30 Folklore in salotto 
21 55 Controluce 

Radio 3° 
1 10 Concerto di apertura 1 1 1 5 

I Quartetti per archi di Felix 
| Mendelssohn Bartholdhy 1 1 45 
1 Tastiere 12 20 ! maestri del 

I nterpretazione 13 l ntermez 
za 13 55 Voci di ieri e di 
oggi 14 30 II disco n vetri 

I na 15 30 Concerto 16 25 
Musiche italiane d oggi 17 40 
Appuntamento con Nunzio Ro 
tondo 18 Not zie del Tet-o 
18 45 La scuola delle mogli 
La prova, 21 30 II Giornale 
del Terzo 22 Don Tartufo 
Bacchettone-

venerdì 6 
TV nazionale 

9 30 L e z i o n i 
1-rant.ese matt. ma l i ca e 
d u t d z one civ a le t tera 
t u ra i l a lana t t o n a d i ] 
la na \ e 

12 30 A n t o l o g i a d i s a p e r e 
i l lungo v agj . io la v ia 
di Cr sto 1 puntata 

13 00 U o m i n i e m a c c h i n e 
d e l c i e l o 

13 30 T e l e g i o r n a l e 

1 5 0 0 Rep l i ca o e ' l e l e z i o n i 

d e l m a t t i n o 

17 00 L a n t e r n a m a g ca 

17 30 T e l e g i o r n a l e 

17 45 La TV de i ragazz i 
a) I tesor i del la te r ra b) 
J u w n t u r i in < . t t i r o 

18 45 S a p e r e 
V ta n ' I % u l t ima pun 
t i t i 

19 15 S p o r t i n v e r n a l i 
Da l la \ a i Cardena -e r 
^ z o - . p e n i l e sui camp io 
na t i d i spec ia l i tà a lp ne 

19 4 5 T e l e g i o r n a l e s p o r t 
C r o n a c h e i t a l i a n e 
O g g i a l P a r l a m e n t o 

20 ,30 T e ' e g i o r n a l e 

21 ,00 TV7 

22 ,10 S t e l l a 
A t to u n i t o d i A lun O v e n 
Regia d i t a r l o Quai t u t 
u I n t e r p r e t i Ma r i e l l a 
Z a n t t t i e Paolo Graz ios i 
H a in iz io t o n questo spet 
t a t o l o la sene Spazio per 
duo che r a t c o g h t r a • ' 'cu 
ni o r i g ina t i t e lev i s i v i s c n t 
t i da au to r i males i I n 
q u t s i o i iene n a i r a t o 1 in 

ont ro I ra due g iovan in 
un appa r tamen to d i per i 
i e n a i ncont ro e per 

tutore l o n d M o n e per 
• " top ine 4I n n u m e r e \ o l i 

»! / onai it n ' i t u i 1 mo-
'< di v it i nc ' le moderne 

mi t rop i •-o'topoiie Sa 

21 nte 

22 45 T a m a s e 1! 
q u i n t e t t o Ex A n t i q u i s 

2 3 0 0 T e ' e g i o r n a l e 

1 8 3 0 C o r s o df i n g l e s e 

21 0 0 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
21 15 P i p a G o n o t 

Coni 11 a un n e \ o tt t TU 
ni mzu t r n t l o d i in 1 la 
n i ) d i t-ra di B d l / a t Ne 
e piot 14011 std t r t g sta 
f 11 H u i z / i l l M r u m nzo 
e 11 nr ^ d 11 tomo t h e 
e 1 LI o a i m p o m 

* b t l nind 

l Radio 1° 
[ G ornale rad o ore 7 8 

12 13 14 15 17 ->0 "> 
5 Segnale orano 6 30 N j t t 
I no musicale 7 10 M 

j stop 7 30 Catte don ci 
7 45 Ieri al Parlamento S 

' ed 10 1 1 30 La Rad a ot 
| Scuole 12 10 Contrappu 

12 43 Quadr foglio 13 15 
cantamtavola 13 30 Una 
meda n trenta m n u l ' 4 
Buon pomer ggio 16 Pro 
ma per 1 ragazri 16 20 t-
voi giovan 18 Are ero 
18 35 Ita! a he lavora 1 

i I H p rop r o per ridesto 
\ u i d 1 t (urnai ou 1 
si igni 1 1 j \ l l r \ i - 11 

do s Ì U I a „ M dt I a 
Bini „11 prupi di II 1 -.0 

| Lieta l i i i j i h i se 
| 22 40 La s c o p e r t 1 
j d e l l O r e n t e 

F la pr n a puntata 1 ui 
f i lmato t n e Eduardo V ton 
e Giorg io Moser hannr gì 
r a t o in Indonesia d l la n 
c e r t a del d i m a ( ( i t i l e 
r a d i c i s to r i co c u l t u r a l i nei 
raccont i a ( on rad che 

qu j \ engono r ievoca t i n 
un p r o R i a m m a ch i \ u o l e 
anche essere un esper i 
mento di nuoco h n ^ u a s e i o 
t c ' e v i s u o 

Radio 2 
9 30 
13 30 
19 30 

g o a 

10 30 11 30 
15 30 17 30 

22 24 5 SvE-q 
7 43 B 1 ard no t 

musiva 9 09 Buo 
14 Caife danzante 

Ch a 
5 ori regio 

3131 

M 1. 

M a r i e l l a Z a n ° f t 

H ! Parade 13 45 Ouat 
14 Come e perche 14 05 J 
box 14 30 Trasmission re 
nah 15 L ospi'e del pò 
r ggio 15 03 Non tutto ma 
tutto 15 15 15 m nut 
le canzoni 15 40 Ruote e 1 
tori 15 55 Tre minuti per 
17 55 A p e n t v o in rru 
18 45 Su, nostri me 
18 50 Stadera siamo 1-
di 19 05 Per onale 19 ' 
Ouadr log! o ">0 10 nd 

21 45 La gelos a 
mento normale^ 
troluce 22 10 V 
nano musicale 2~> 

Radio 3 
10 Concerto di apertura 
M j s i t a e immag ni 11 ! 0 
chiaio del disco 1 1 40 M 

L epoca del pianoforte j 
f e r m e r ò 13 50 Fuor TE 
tono 14 30 R t arto d 
re 15 15 Giovanni Frar 
Anerio 17 40 laz i 009 
Notizie del Terso 1 8 45 1-
o p aneta 19 15 Cr-

della sera 20 15 I u L, 
della medie na soc ale ; 
Giornate de! Terzo 21 JC 

ntata ali 

0 A 

de! Italia 
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l ' U n i t à / sabato 31 gennaio 1970 PAG. 9 / le nostre inchieste 
La «Tribuna del Mezzogiorno» «Mercato» fra IRI e grande padronato per l'Itahider contro gli interessi della Toscana 

Occupata 
da giornalisti 

e tipografi 
Protestano contro la chiusura del quotidiano 
messinese — Un manifesto di CGIL, CISL e UIL 

Dal nostro inviato 

MESSINA 3Q 
Dalla not te scorsa le maestranze della Tribuna del Mezzo 

giorno presidiano lo stabil imento tipografico e la redazione 
del quot idiano messinese che il padrone della testata — il ce 
ment ie re Carlo Pesenti — ha deciso di chiudere a par t i re da 
domani ignorando proteste appelli dei redat tor i , iniziative del 
minis tero del lavoro Di conseguenza, sin da stamane 11 gior 
naie non e apparso nelle edicole 

Al suo posto, sui mur i della città oggi 1 messinesi hanno 
po tu to leggere un manifesto CGIL CISL UIL in cui si denuncia 
la manovra di Pesenti w rilevano le conseguenze che essa ha 
sulla asfittica economia messinese ( t ra tipografi e giornalisti 
la Tr ibuna occupa HO lavorator i ) , e si conferma la decisione 
dello maest ranze di reagire energicamente alla decisione padro 
naie, appunto con la lotta già in corso 

In real ta il caso della Tribuna a s sume dimensioni politiche 
rilevanti non solo perche si t ra t t a di un nuovo passo della 
escalation verso la mass ima concentrazione delle testate in 
m a n o al più potenti gruppi della speculazione e dell ' industria 
pr iva ta , m a anche pe rche è 1 espress ione rivelatrice di una m a 
novra in cui il fenomeno della concentrazione si accoppia ad 
u n al t ro grave disegno 

Dietro la chiusura (e dietro la motivazione ufficiale delle 
scarse vendite del giornale) , c'è infatti un'operazione assai 
p iù spregiudicata di quanto non appaia a pr ima vista e sia 
s t a to det to s inora Secondo informazioni attendìbili in nos t ro 
possesso e solo in apparen te contraddizione con gli eventi, la 
chiusura della Tribuna è. in diretto r appor to con ti potenzia 
men to della Gazzetta del sud l 'al tro quot idiano messinese che 
h a invaso anche gran par te della Calabria 

Questo giornale — ufficialmente di propr ie tà dell ' industriale 
moli tore Bonino un ex deputa to monarchico che ora simpa 
tizza per il centro sinistra — cominciò qualche tempo fa ad 
a t tacca le s t rumenta lmen te la Raffineria Mediterranea del pe 
trol iere Monti , che ha già in mano la catena Nazione Carlino 
Giornale d Italia Che si t ra t tasse di una polemica s t rumentale 
volta cioè sol tanto a provocare un Intervento diret to dello stesso 
Monti nella Gazzetta, fu confermato dal fatto che appena il ma 
gnate del petrol io si offri di rilevare una par te non esigua del 
pacchet to azionario del giornale di Bonino, costui fu pronto 
a cedergliela, ad un prezzo che ebbe tut to il sapore di una 
cont ropar t i ta al silenzio che cala sulla Mediterranea 

Tracciata d a Monti la s t rada per met tere le mani sulla 
Gazzetta è s tato Pesenti a percorrer la sino in fondo, in questi 
Ultimi mesi II discorso di Pesenti a Bonino non fa una grinza, 
a lmeno per la mentali tà del magnate bergamasco Mantenere 
in vila La Tribuna come rio fatto negli anni '60 mi costa 
t roppo — dice in buona sostanza Pesenti — soprat tut to ora 
che l 'autostrada a! t raverso la Calabria e pra t icamente com 
pletata e che quindi gli acquisti del mio cemento sono agli 
sgoccioli Però ho altri interessi qui m Sicilia, e a Messina in 
par t icolare (uno degli stabil imenti dell Italcementi e a Villa 
franca Tirrena e a Milazzo e e la collegata Sacelit), e non 
posso perciò abbandonare la piazza 

*Per cut, Pesenti si offre di chiudere La Tribuna di met tere 
in un casset to la testata (non a caso in questi giorni rifiuterà 
tu t te le offerte dei giornalisti per la t ras lormazione della « p r ò 
p r i e t à » in una cooperat iva) e di regalare a Bonino qualche 
a l t io migliaio di lettori a pat to di ot tenere una comparteci 
pazione azionaria nella Gazzetta II che puntua lmente avviene 
ed è d imost ra to nelle ult ime set t imane, anche dall utilizzazione 
sempre più frequente da par te della Gazzetta di materiale 
giornalistico della catena Monti che m via teorica avrebbe 
dovuto t rovare ospitalità invece sulla Tribuna 

Giorgio Frasca Polara 

Vogliono vendere Piombino alla FIAT 
Il grande monopolio dell'auto entra nell'industria di base - Si fa come il gambero, invece di andare avanti si va 
indietro - Il porto di Livorno: le navi entrano, attendono un giorno poi se ne vanno perchè non ci sono banchine 

sufficienti - La cappa di piombo costituita dalla presenza militare degli americani 

10.000 a Manila contro Marcos 

MANILA, 30 
Uno studente è morto e numerosi altri 

sono rimasti feri t i durante i vlolentissl 
mi scontri che si sono avuti oggi a Ma 
mia tra studenti e polizia, davanti al 
palazzo del presidente Marcos 

Il movimento studentesco aveva Indet 
to una manifestazione a cui hanno parte 
cipato oltre diecimila giovani, quando il 
corteo è giunto davanti al palazzo pre 

sidenziale, un gruppo di studenti ha ten 
tato di scavalcare I cancelli, ma sono 
stati respinti dai getti degli idranti 

Successivamente circa duemila agenti 
hanno caricato 1 manifestanti ne e sorta 
una vera e propria battaglia che e dura 
ta per oltre cinque ore 

Dopo sfollagente, bombe lacrimogene 
e idranti, la polizia ha usato le armi, 
uccidendo uno studenle 

Durante gli scontri, i giovani sono nu 
sciti a sfondare i cancelli e hanno Inceri 
diato due dei tre edifici che costituiscono 
H palazzo presidenziale, sono state di 
strutte anche auto della polizia e dei 
pompieri 

La zona e ora presidiata da agenti, 
reparli speciali dell'esercito e fucilieri 
di manna Nella foto un aspetto della 
manifestazione 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO gennaio 

Qui a Piombino s u a u e 
nendo il fatto più gidve Di 
ciamo dell imminente ingies 

[ so trionfale — di e nquanta 
I pei cento — della H A T nel 
' grande complesso siderurgico 

Itdlsider F ra i tanti guai che 
ha I Italia uno ne mancava 
per fortunate circostante nel 
I n d u s t r i a di base Isideiui 
g d c int ienst icd petrolio) 
non c e l a n o privali nid solo 
enti pubblici dall IRI al 
I ENI Ebbene ord con que 

1 sta giavissima opei azione che 
I si vuole realizzare qui a 
i Piombino il magg ore mono 

pillo italiano diverrà di fat 
lo padrone del complesso sj 
derurgico toscano E già in 
teso che quel cinquanta per 
cento significa un cento per 
cento di potere se ne andrà 
il nucleo dirigente del vec 
chio personale IRI e suben 
trera la «dilezione F IAT» 
con tutto quello che comporta 
di antidemocrazia discrimina 
7ione visione settoriale e spe 
culativa delle proprie attivi 
td Ma perche questo9 L im 
pressione e che si stia fa 
cendo il « passo del gambe 
i o » cioè che si stia andando 
indietro invece che avanti 

Natmalmente il discorso — 
a questi In elii d giandezza 

' e impoitanza delle scelle — 
I e nazionale e non puramente 

toccano perche fai e en t ra te 
ti capitale p i n a t o in un set 
loie COM decisivo volano del 

pioduzione di fondamenta 
li beni di consumo come la 
sideruigia 7 f- una netta scel 
la politica sembia addint tu 
ia che sia stata 1 IRI a of 
fnre I aliare alla FIAT per 
d i s t og l i l e que->t ultima da 
certe i n z i a t n e di partecipa 
zione a 1 vello europeo con 
gruppi monopolistici siderur 
gici privati Resta comunq le 
anche il riflesso toscano d 
questa decisione Milla quale 
il nostro partito e le s n stre 
stanno aprendo una grossa 
battaglia che punta soprattut 
to a discutere e intervenne 
nel mento dei piani delle Pai 
tee pazioni statali per quanto 
n g u a r d j la industna di base 
e la produzione di dcciaio in 
particolare Chi e come de 
cide di condannare a morte 
lenta i) centro sideruigieo di 

Il rapido sviluppo dei rapporti turistici fra i due paesi 

70 MILA ITALIANI VISITERANNO 
Nella facoltà di Lettere dell'università di Parigi 

BATTAGLIA FRA STUDENTI 

L'URSS DURANTE L'ANNO IN CORSO sl0NISTI E Dl s m m 

Conferenza stampa a Mosca del presidente dell'ltalturist Cossutta - Il «boom» dei gran­
di aerei è la novità del prossimo decennio - Negli ultimi tre anni, cinque milioni di 
stranieri si sono recati nell'Unione Sovietica e tre milioni di sovietici sono andati all'estero 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 30 

Il presidente dell I ta l tuns t 
Armando Consulta ha detto 
oggi nel corso di una confe 
ren/d stampa che ntjl anno 
in corso almeno 60 70 mila 
italiani Multeranno 1 Unione 
Sin letica giazie alla colla 
borazione oimai collaudata fra 
1 I ta l tuns t 1 ln tuns t 1 Alita 
lui 1 Aeiflot e la Morflot Spe 
ciali Maggi collet ta i sai ari 
no oiganiz/at i in particolare 
per la visita dei «luoghi di 
Lenin» in occasione d t l cu i 
tenario della nascita dtl gran 
de rivoluzionario lungo li) di 
versi i t inerari 

La conferenza stampa ord 
dedicata al decimo a m m e r 
sario della fondazione dell Ital 
t u n s t e Cossutta ha detto a 
questo proposito che i grandi 
passi av anti compiuti nello 
sviluppo dei rapporti fra i 
due paesi nei vari campi van 
no collegati al nuovo clima 
politico apertosi con gli anni 
fl() quando entrò definitiva 
mente in crisi la g u e n a 
fredda 

Cossulla ha poi affermato 
che 1 Uditili isl che e oggi la 
più importante compagnia eu 
ropea di viaggi poi 1 Unione 
Sovietica si appresta ad af 
fionlare i grandi pioblenu 
connt ssi al boom turistico che 
CdiatLi ozeranno il decornili 
appena iniziato quando in 
eh* pei qut Ilo che riguarda 
i idppoili fia 1 Italia e I Lino 
ne Sovietica si passeià dalli 
decine di m gliaia alU et nu 
naia di migliaia di lurist In 
un solo giorno in occasione 
del 1 Maggio riti 1%5 I Ila! 
tuns i e riuscita a collcgare 
Milano a Mosca con l i acioi 
Si ti atta ma hd dello Cos 

sutta, ment re stiamo per cn 
t r a re nell e ra degli aerei a 
grandissima portata, di s u 
luppare le esperienze compiu 
te cosi da far diventare an 
coi a di più il tuiismo uno 
strumento di pace 

Il presidente dell l n tuns t 
Bolcenko che ha preso la pa 
rola dopo Cossutta ha parlato 
con ammirazione dell attività 
dell I ta l tuns t e ha poi detto 
che dal 63 al 68 i turisti 
s l i a n e n ncil URSS sono pas 
sali da un milione a un mi 
lione e 800 mila Negli ultimi 
tre anni in particolare 1 e 
mone Sovietica è stala v isi 
tatd da 5 milioni di turisti 
mentre t re milioni di cittadi 
m sovietici si sono recati al 

1 estero I turisti italiani nel 
1 URSS grazie alla collabo­
razione fra 1 ln tunst e 33 com 
pagnie italiane ma sopraltut 
to 1 I ta l tunst sono stati nel 
òH circa 70 mila 

Nel coi so della conterenza 
stampa hanno preso la paro 
la anche E Cappabianca e 
G RICCI rispettivamente di 
rettore generale e ispettore 
generale del ministero del tu 
rismo e dello spettacolo Ri 
spondendo alle domande dei 
giornalisti Cossutta e Bolcen 
ko hanno poi dello tra l a i 
tro che i turisti italiani sono 
particolarmente interessati a 
viaggi comprendenti Lenmgra 
do il Mai Neio Kiev Volgo 
grad e 1 Asia Centrale e che 

1 ln tuns t ha oggi propri uf 
fici in ben cento citta so 
Meliche 

Vi sono tutte le condizioni 
perciò pei garant i re ancora 
meglio ai turisti il rispetto dei 
piogrammi di viaggio piece 
dentemente studiati o la pos 
bibilita di modificarli sul po­
sto sulla base dei desideri 
Ceito difficolta sempre co 
munque superabili possono 
sorgere soltanto nei mesi di 
punta per località come Le 
ningrado o per la Costa del 
Mai Nero (nonostante que 
st ultimo sia servito in eslate 
da ben 24 aerei quotidiani i l a 
Mosca e Soci) 

a- g. 

Al grido « Israele! » i filo-dayanisfi hanno assalito l'edificio, ma 
sono stati respinti dopo un'ora — Quindici feriti — Scioperi a 

Nizza, Strasburgo, Montpellier, Aix e nella capitale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 30 

I gravi incìdenti di ieri 
sera t ra studenti di sinistra 
e ì « sionisti » del gruppo 
» Bethar » hanno fatto una 
quindicina di feriti da una 
parte e dall altra ment re nu 
merose automobili parcheg 
giate at torno al « Centro Cen 
sier » (facoltà di lettere) so 
no state danneggiate 

E la p rma volta the sui 
denti e gruppi sionisti si scon 
frano non casualmente ma in 
modo organizzato e che la 
crisi del Medio Oriente si 
t i as lensce al quart iere Lati 
no sotto forma di battaglia 
di strada Vale quindi la pena 
di soffermai si un momento 
su questi incidenti che s m 

Ripresa del conflitto di luglio (che provocò tremila morti) 

Scontri Salvador-Honduras 
UIT\ DEL V1LSSICO 4U 

L Honduras e U Salvador 
ha ino upreso stanotte le osti 
1 la e SJ accusano recipro—-
mente di a \e ie dato 1 avvio agi 
scontri armai.! sospesi dopo la 
«guci ia dei cinque giorni» 
U 18 luglio IW) Prima const 
guen/.d dei nuovi sconui e sta 
La la sospensione delle tr i l la 
U t d pace in eoi su da mesi a 
San Jose d Costarica É-cco k 
Ju vtis OH il gen P idei Tor 
ies min ilio delia difesa sai 
tddoiegnii attenni che «t iup 
pt Ji 1 Honduri'- e ^ viti arni il 
ha n o tentato di penetiare riti 
t t n o r o del Salvador (proun 
eia d I- fdblas dipartimento 

di Chdiaiena gol e sono stale 
respinte dalle nostre truppe in 
in una baLtagl a di tie oie » in 
un commi calo del min stero ài 
gD esteri hond ire^no si alTf 

su ddl 
sdiva don g i 
quittru aei 
villagg n. 
I emp id i 
de la Fdbl 
di Mana l i . 
la % unsd / 

Il Sahatk 
enttamhi u 

(.Oli I dppUf-L 
; lutino a Ucuiio 
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i locaiiia C a "serio* 

e qu ndi i centi 
< H l ima lo n 

n e d Sdii *nto i o 

mi nl< 
in p U S \ 

pago e I 
Fruii & M 

p i l l i 

"fed J i p Standard 
Nili Hon 

duras la «presenta» s t a l l i 
ttnsc e nidSMCcia e vistosa i 
monopoli di Wall Stieel vi pos 
siedono centinaia d miglia a d 
elidi paniai i a banane i t ia 
spenti fenowan e insti lazi i 

porludli i t,iami mai, a. 
ni le \ I 
Salvador la domiruzione é pu 
« discreta » ma altrettanto so 
lidd 

1 ia i due pjitsi e è pi o un i 
d 111 ren/d, imporla ile II bai 
varior (21 mila km quadrai ) 
uà trt in Lom d ab tdnU. 1 Hoi 
duias 1-11 ni la km quarti a11 
due milioni e mc/zo Qii mi 
il Sdhddoi ha tim deus a d< 
mogi ai ic a q i isi selle volo su 

I t i Di e 
se D i 

j quel la d t l x t n 
con.se„ruc i /d J0<1 

contad in i i a h a d o i e t ' i 
e m i g r a t 
pando e 
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r i t o m a ! 
gì I M 
d i o dei ! 
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II) l l 0 l d u - H S lt 
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del t nque 4 u n 
ne d i ni i s^ 
t i l t <d isd d t u 

i*a h h n u t d v 
j i g a i c h n . al pu t 

<l ia i spp( ulano su r s n 
i e n i / OIHl M I I - lui ) 

a da 
1 H 
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al 

i l i l 
d 
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voca le la guer ra — per i n a i t i 

sensi ono m un clima di ma 
lessere che serpeggia di nuovo 
m varie facoltà di Parigi e 
di provincia 

Il « Fronte degli studenti 
ebrei di Francia » nel quale 
ha un ruolo predominante il 
gruppo sionista « Bethar » 
(organizzazione politica che 
si richiama alle tesi del par 
tito di estrema destra israe 
liano Herouth) ai.ei.d chie 
stL> al preside di Censier una 
aula di facoltà di lettere pei 
manifestare contro gli attac 
chi di tu i e oggetto la poh 
tica di Tel Aviv da parte dt 
gli studenti di sinistra Trat 
tandosi di un o r g a n z a ? i o n e 
estranea ali istituto il presi 
de avev 1 rifiutalo la conres 
sione dell aula i' dirigenti del 
Fronte t he decidevano di 
conseguenza di impadronirsi 
di Censier « per racr iarne 
— (Ome diceva un loro ma 
nifesto — 1 accozzaglia di si 
nistra comunista e antise 
mita » 

Gli studenti di Censier da 
vanti a questa provocazione 
si barricavano sull enfiata 
principale della Facoltà tin 
dalle pr ime ore del pome 
riggio di ieri L attacco dei 
sionisti a r m a v a verso le 9 
di sera Al grido di " Israe 
le » 200 manifestanti si Jan 
davano contro 1 ripari eiet 
ti dagli studenti ne seguiva 
un violento scontro ptutrat 
tosi per u r t a un ora al te­
mine del q tn le gli di aci an 
ti venivano respinii Soltan 
io dlluia la polizia taceva la 
sua onipaisd sul campo di 
bditaghd alt i cand > d e cilp di 
b nnbe I icrnnogene L,1I slu 
denti t he si er-inu arroccdll 
sul tetto del1 istituto 

Per altre ragi >ni come di 
et amo un vivo miles^ere 
=gm m n u m e r i l e facoltà di 
m g e della p i m i n u a A 

\ interré dopo gli incidenti 
di gic vedi nel rorso dei qua 
1 gruppi d s 'udenti di estre 

ma sinistra avevano impedì 
to lo svolgimento degli esa 
mi di controllo (sempre più 
ci si rende conto che i co 
siddetti «controlli delle fa 
tol ta » somigliano ai vecchi 
esami aboliti dalla n i o r m a 
universitaria) il preside ha 
decretato oggi la chiusura 
della facoltà di lettere fino 
a martedì pi ossimo 

A Nizza a Strasburgo a 
Montpellier Aix e Parigi stu 
denti e professori università 
ri e delle facoltà di lingue 
e studenti liceali sono in 
sciopero contro un progetlo 
di legge che tende a rendere 
facoltativo lo studio di una 
seconda hngua a partire dal 
quarto anno di liceo 

a. p. 

Confermate 
le condanne 
di Ali Yata 

e Chouaib Rifi 
RABAT, 30 

La Corte d appello maioc 
eh na ha confermato ieri 
la condanna emessa dal tri 
bunale regionale di Rabat 
contro An Yata e Chouaib 
Rifi dirigenti del 1 Parti to 
della Liberazione e del socia 
Usino » I due dirigenti maroc 
chini erano siati condannati 
n s p e i l n a m e n l e a dieci meiai 
e otto mebi di prigione per 
1 aver tentato di ricostituire 
un pai t i to Juori legge» 

La notizia ha provocalo vi 
va i n d i c a z i o n e negli ambien 
ti della s imstia marocchina 
che vede nella sentenza und 
i openura giuridica a una 
operazione politica che tende 
a privare i combattenti ma 
rote limi per il socialismo del 
d i ru to di organizzazione e di 
a/mne 

Conegliano pei esempio fa 
cendolo 11 rimediabilmente m 
vecchiaie e di vendere Pioni 
bino e di localizzare fra mille 
misteri il quinto centro side 
ruigieo italiano9 Chi ha de 
e ->o le scelte che si vanno 
comp endo senza tenere in al 
cun coi to un pubblico e reale 
d battito sulle opportunità sui 
vantaggi collettivi di questa o 
quella localizzazione7 lutei to 
fìat vi che piopri i a Piombino 
vengono po^i nel coi so di una 
tiumone fia compagni nella 
sede del partito (che anche qui 
naturalmente e maggioranza) 

Grande storia 
Piombino aveva grandi prò 

spettive come c e i t i o s idetur 
gico anche perche ha uno 
grande storia alle sue spalle 
E sicuro che questa peniso 
letta e ia in realta un isola 
dell arcipelago toscano come 
1 Elba e che era ricchissima 
di materiali ferrosi Da quasi 
un secolo società private gè 
novesi prima 1ILVA poi e in 
fine 1 Italsider hanno scavato 
nella zona tu andò fuon « sco 
ne » et iusche che avevano an 
cora almeno il 30 per cento di 
ferro buono segno che già 
gli etruschi lavoravano qui 
il ferro anche se riuscivano a 
estrarlo solo in parte E at 
t iaveiso quegli soavi che ven 
ne alla luce fra l altro 1 ami 
ca Populoma che era un « cen 
t io s ideruigico» di epoca 
etiu^ca e il ferro veniva dal 
1 Flba al porto di Falesia e 
poi viaggiava con battelli per 

I laghi interni sui quali nac 
que poi la palude ma rem 
mana 

Propno per sanai e questa 
palude ai pumi del secolo 
scorso il Rei issimo e autono 
mo principato di Piombino 
consegno al Granducato di Fi 
renze la piana malarica e in 
cambio pretese una completa 
bonifica Ne è nata una enoi 
me estensione di tei reno 00 
n Acato e di colmata sul quale 
-.01 se il centro siderurgico che 
poi anche tag! andò una gran 
de fetta di col ine costiere 11 
e creato un grande spazio 
vuoto alle spalle Sono circa 
nove m boni di metri quadra 
ti di terreno che in un non 
dimenticato convegno a Pun 
ta Ala [nel 1964) doveva ospi 
tare 1 nuovi capannoni dello 
stabilimento per il quale ' i 
prevedeva i n a grossa espan 
sione produttiva 

E oggi7 che cosa ne i a rà la 
FIAT di queste prospettive' ' 
Certo e che Piombino uscirà 
ora dai piani IRI per la si 
derurgia ed entrerà nei piani 
del privato capitale che use 
ra di questo centro a suo pia 
cere forse creandoci — e è 
quanto sperano qui — alcune 
seconde lavorazioni ma for 
se — se non troverà con ve 
nienze — sterilizzando le gran 
di potenzialità dell impianto 
che 1 ichiedono per essere tut 
te sFrultate si badi bene in 
vestimenti formidabili Siamo 
di fronte proprio qui a un 
ultertoi e passo avanti nella 
direzione della più assoluta e 
II responsabile compenetrazio 
ne fi a capitale pubblico e pri 
v ato che sta definttiv amente 
consegnando ! Italia nelle ma 
ni dei grandi monopoli 

Anche più grave e il prò 
blema dal punto di vista del 
In sviluppo economico della 
Toscana Abbiamo già detto 
della carenza di intervento 
pubblico in questa regione 
Si astiene la « Monte Amia 
ta * si astiene ITNEI si 
astiene il Monte dei Pacchi e 
oia se ne va anche 1 Italsi 
der La Toscana — mi spie 
gano oiunque s ndaci tecn e 
compagni — non ha bisogno 
di <* colossi » 0 di « poli » hd 
bisogno di nuclei produttivi 
ti amanti e insieme di inter 
venti diffusi che alimentino 
e vivifichino il suo saldo tra 
liccio industriale che rigene 
nno 1 agi ì cd tura e sanino il 
suolo E come si può fare 
questo se il capitale pubbli 
co se ne va e se quello p n 
vato scavalca la regione an 
dando altrove a t rovare mano 
d o p e n a baiso prezzo o peg 
giù aspettando nel suo ingoi 
fato « triangolo s settentnona 
le che la mano d opera ari 1 
vi che si moltiplichino g'i in 
tasamenti produttivi che quin 
di si esasperino gli squi l ibr i ' 

Il discorso non e molto di 
tei so per quanto riguarda 1 
poi ti toscani e in genere le 
ìnf ias t ru ' tu ie In un lontano 
progetto per un piano portila 
le toccano no comun iti ave 
\am< molto bene ind cato le 
qinl Reazioni Ma>sa e Pioni 
bino porti industriali b u o i 
no p 11 to commerciale e mrìu 
s tnaie Viareggio porto pe 
-.chereccio e turistico Oggi pe 
io la situazione non è affatto 
cosi bene organizzata Pioni 
b no e si un poi to ma st i 
diventando un poito privato 
l 11 compagno poituale mi 
pir la con pissione d questo 
problema «L avorano tutti 

in autonomie funzionali 1 a 
I H T - che t da ami p n n 
cipaie cliente de l l I t aNid i r 
ha creato banchi le sm pri 
vale come a \ ado ligure 
Banchine piop le h inno lo 
ENEI (che sòdica il ca iho 
ne e il petrolio per le centrali 
termoeiettnche) la D a ' m i w 
la Montecatini Presto ci sa 
ranno almeno trenta Ju ln in* 
t- di banchine private** ' h e 
«enso ha ci doma idi ini » 
ancoia una volti p n ti « 
zare questi notti pubb ci ig 
g i a v a i d o 1 costi e impeden 
do raz onah progiamnuzion 
creandn fa " comput'i di Iron 
te ai quali id legione st tro 
vera impotente9 

L puntuale il p oblema ri 
sorge a ' u o m o Qui il poito 
funziona ma male e con spie 
co che miove a rabbia In 
uni nte iessante riunione con 
un gruppa di compagni por 
IUJII problem mi l e n g m o 
spiegati con grande chiarez 
/T Pei esempio qu^ito pio 
nicma che nel poito di !*i 
vorno ci sono naw h en 
trano ispettano pe 11 1 or 
no t 001 se ne va i n i 1 sea 
1 a i e altrove log 1 1 lo a 
\oro ai duemila poi ' P ' I li 
\orne4;] La ragione e - . cm ' i 
c j non ci sono b a n c i 11 e 
j . i a nave ferma in 2-J oie i t r 
de un rm'ione fi nuovi ir 1 r* 
>i tiC-o'ogici hanno re-> > ie 
na\ 1 come industi ìe ed e dan 
irosissimo tenerle fermev I 
perché le navi non sc ì t ica 
no** Perche non ci sono a t t i ae 
chi e infra**ruttili e poi inali 
sulTIcienti 

Nei giorni delle scoi se fé 
ste natalizie ben sette navi so 
no r imaste fermt in rada al 
cune ore e poi se ne « wio an 
date altrove M(ne?P n le b in 
clune di sbarco ma ce ne so 
no di vuote deserte U Ci fan 
no moure di r abb i a» mi di 
cono 1 t.onpagiii portual ) a 
d i s p o s t o n e della S M Ai la 
forza USA della NATO Innu 
meieioli lotte general p iliti 
che si sono svolte a I tvorno 
per c a c c i n e la NATO e fi 
nora ' m a n o T1 danno m i n o 
mico si aggiuige qui al dnii 
no politeci di esseie ichierati 
con 'a pitenza che m is-acra 
1 comp igni del Vietnam Su 
quelle banchine SPTAF 

fi problema vero 
Si snoda quindi il proble 

ma vero delia l o s c a i a Pen 
siamo ai ruoli propulsori ci s 
poti ebbero svolgete 1 indù 
stria mineiaria siderurgica 
elettrica energetica pensia 
mo ai ruoli di accelerazione 
cui potrebbero adoperarsi lo 
istituto bancario regionale (il 
Monte de Paschi) 1 porti gli 
enti di sviluppo agricolo enti 
regionali adeguati e la d n e r 
sa utilizzazione delle infia 
strutture portuali st iadali 
autostradali , pensiamo agli 
effetti che un simile prucesio 
bene inquadiato in u i a lue 
da programmazione legiona 
le potrebbe produrle su 1 in 
dus tna già esiliente Per hi 
tutto questo e imposs bile1* 
Perché 1 monopo 1 stanno de 
a d e n d o 0 hanno *ia deciso da 
anni in maniera diversa F 
cosi si privatizzano 1 porti 
si regala la Italsider di Piom 
bino al nuovo « p m c i p e » to 
scano la F U T (che f u gli 
stabilimenti d Tirenze e Pi 
sa la Piaggio e ora Piombino 
sta diventando il vero « cer 
vello » dello sviluppo tose a 
no) 91 liquida 1 agricoltura 
si alzano le tauffe eletti ^.he 
e si * tira » sul credito alle 
aziende impedendo loro di fat 
to di con>orziaw si ignora 
lì problema idrogeologico m 
attesa di nuove catastiofl 
Certo la Toscana non accet 
ta queito disegno ma ha hi 
sogio di un glande imot^no 
politico generale pei resp n 
gerlo efficacemente F qui il 
discnrso sulla Regione si e» 
la nella leal tà e diventa ma 
t a n a viva Materia di meon 
tro e di scontro politico per 1 
prossimi mesi F con un re 
spira che e Un tioppo evi 
dente 

Ugo Baduel 

Manifestazione 
ieri sera 

a Piombino 
P I O M B I N O »O 

Sì è tenuto oggi a Pioni 
b ino un convegno nazu naie 
indetto dal POI a cui hanno 
partecipato rappresentant i dl 
tutti i centri siderurgici Ital 
slder I partecipanti hanno 
ribadito nei loro interventi 
la necessità non solo di ì e 
spingere ogni trattativi! i ra 
IRI e FIAT ma anche di 
chiedere che 1 p iogrammi dei 
singoli centri siderurgici e 
della sideruigia nazionale sia 
no discussi nelle compi tomi 
sedi politiche In serata 1 
è svolta una man li e s ib i t ine 
pubblica 

VIAREGGIO - CARNEVALE 1970 Domani 1 Febbraio 
dalle ore 15 

CORSO MASCHERATO DELL'EUROVISIONE 
PARATA DELLE MAJORETTES 
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Vivace discussione in Consiglio comunale sull'« appalto dei panni sporchi » 

SUL GIALLO ONMIN. 2 
LA GIUNTA IN DIFFICOLTA 
Di fronte alla documentata denuncia della compagna Michetti il sindaco rinuncia a scagionare il de 
Cini e lo costringe a tacere - « Faro una conferenza stampa.. » - Un affare di 70 milioni deciso 
senza autorizzazioni - L'asse attrezzato - Intervenga il Comune per frenare l'aumento dei prezzi 

1 a \ i c e n d a ck i p a n n i s p o i 
ch i * de l l C ) \ M I d u e m a SCITI 
p i e p m g i a l l a \ l l a p o c o d n a 
r a Mot id d i 11 a p p a l t o t o n i e s s o 
a l l a s o c i e t à V \ o s c a l o i p r r il la 
\ a i t a l o d e l l a b i a n c h e i l a d e l l e 
c a s e d e l l a M a d r e e d e l b a m b i 
n o si e fìggiti i t a | ( - n s e r a a l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e In v i c e n d a 
di u n a t o n i e i i n / a s l a m p a d i e 
il p i e s i d c i u e d e l c o m i t a t o c o 
m u r i a t e d i U O M I I Cini d i P o i 
t o t a n n o n e d o \ e \ a t e n e r e p e r 
« c h i a m e l u t t o » e c h e e s t a t a 
po i f in in i l l a ta in s e g u i l o a u n a 
i n i c di p i t s s i o i i i d a p a t t e de i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a m a g R i o i a n 
7n t a p i l o l m a \<m possiamo 
mandare allo sbaraglia il qua 
ranlunesuno loto del centrai 
viglia - l ia d e t t o u n c o n s i g l i e 
r e d e l l a D C \n u n c o n c i t a t o eoi 
i ra iu io c o n il s i n d a c o L a v i 
r e n d a d e i « p a n n i s p o r c h i » p u z 
7a a s s a i e i d i r i g e n t i d e l i a D C 
p i a s c o t t a t i i o n lo s c a n d a l o 
f e t i u c c i n o n v o g l i o n o s c i v o l a t e 
u n a s e c o n d a \ o l t a s u l l a b u c c i a 
di b a n a n a d e l ! O N M I M a n o v r a 
n o pe i c a t m a u il p i ù p o s s i b i 
l e l e a c q u e R u t t a r e a m a r e 
Cin i d i P m l o ( a n n o n e d i v e n t a 
i m p o s s i b i l e - a n c h e s e n e nar i 
n o t a n t a v o g l i a - t e n u t o c o n 
l o ( h e i timone r a p p r e s e l a 
n n p i i n l o il 41 v o t o d e l l i m a g 
g m r a i l / H r in f i lo d r t e i m i n a n t e 

L a s t o i la d e l l a p p a l t o c o n 
c e s s o p e i s o n a l m e n l e d a Cin i a l 
la s o c i e t à U a s c i d o r e s t a t a p o r 
t u l n nel l a u l a di O i u l i o C e s a r e 
In s e g u i t o a u n a i n t e r p e l l a n / a 
sii l i O N M I p r e s e n t a t a d a l l a c o m 
p u g n a M a r i a M i c h e t t i cons imi le 
r e d e l c o m i t a t o c o m u n a l e d e l 
1 e n t e 

La c o m p a g n a M i c h e t t i h a f a t 
t o u n a d e t t a g l i a t i s s i m a s t o n a 
d e l l a p p a l t o ( i t a n d o d a t e d o 
e urne nt j \ e i b a l i d i r i u n i o n e 
de l c o m i t a t o O N M I In s i n t e s i 
la v i c e n d a e q u e s t a il 22 g iù 
g n o 1164 il p r e s i d e n t e Cini c h i p 
rie a l c o n s i g l i o di m e d e r e il 
s e r v i z i o di l a v a g g i o d e l l a b i a n 
c h e ) ia e pe i q u e s t o a n n u n c i a 
rii a \ e r c h i e s t o il p a n r e di u n 
esperta d e ] m i n i a n o d e 11 I n d u 
s t i l a 1 ' e s f i e i f o c l a m m i n i s t i a 
ini e d e l l a s o c i e t à « \\ a s c a l o i 
I l a h a » il q u a l e c o n c l u d e la 
s u a p e r u l a o f f r e n d o s i di a p p a i 
( a i e ti s c m z i o S c i c c e s s u a m e n 
t e c h i e d e r à 05 m i l i o n i P e r l a 
s t e s s a c i f r a 1 a p p a l t o l o p r e n 
d e r e b h e a n c h e u n ' a l t r a d i t t a 
s p e c i a l i z z a t a la L a v i n Cini 
c h i e d e di i i n e l l e r e TI Zi g in 
g n o 1969 il c o m i t a t o d e c i d e a 
m a g g i o r a n z a s u r i c h i e s t a di Ci 
ni Hi a g g i u d i c a r e 1 a p p a l t o al 
l a W a s c a o r I t a l i a c o n d i z i o n a n 
d o l o p e i o al p a r e r e de l l a n o 
r a t u r a d e l C o m u n e e d e l l a s e 
d e c e n t r a l e d e l l O N M I D o p o 
t i e s e t t i m a n e la W a s c a t o r c i n e 
d e u n a m a g g i o r a t o n e di 4 mi 
h o m a l p i e z z o p a t t u i t o \ m a g 
g i o r a n z a il c o m i t a t o a c c e t t a la 
r i c h i e s t a 

F i n i t a q u e s t a p a r t e la s t o n a 
d i v e n t a a n c o r a p i ù g i a l l a D o 
p ò q u a t t i o m e s i e m e z z o Cini 
r i u n i s c e <1 c o m i t a t o d e l l O N M I 
e a n n u n c i a c h e il Zi s e t t e m b r e 
1969 t f a r e b e n e a t i e n z i o n e a l l a 
d a t a ) a v e v a f u m a t o il c o n t r a t 
t o d a p p a l t o c o n la W a s c a t o r , 
d a t o c h e a v v o c a t u r a e O N M I 
c e n t r a l e e r a n o d a c c o r d o S u e 
( ( • s s n a m u i t e si v i e n e a s a p e r e 
i h e la g i u n t a e s e c u t u a de l 
1 OX'MI h a e s p l e s s o p a i e i e con 
I l a r i o a l l a p p a l l o Cini non s a 
c h e p e s c i p i e n d e i e d o p o q u e s t a 
se o n f e s s i o n t e pi e n d e t e m p o 
P u m i s c e il c o m i t a t o de l l O N M I 
il 3 g e n n a i o suoi so e s i b e n d o 
u n a l e l l e i a d e l p i e s i l i e n t e n a 
r i o n a l e o n ( . o t e l h il cu i l e s t a 
è de l l u t t o i n c o m p r e n s i b i l e N o n 
si d i c e i n f a t t i s e I O N M I e fa 
v m o v o l e o c o n t r a r i a a l i a p p a i 
t o L on G o t e l l i m i l i t a n e l l a 
D C c o m e Cin i d i P o i t o c a n n o n e 
N e l l a s e d u t a s i \ j e n e a n c h e a 
s a p e i e c h e di d i t t e W a s c a t o r 
nf e s i s t o n o d u e , u n a si c h i a m a 
Italia e I a l t r a E s e r c i z i lavav 
{iena C in i p i e u s a c h e l ' a p p a i 
t o è s t a t o d a t o a l l a * W a s c a t o i 
r s e i c i / i l a v a n d e r i a » la p e r i 
sia e l e o r f e i t e d i a p p a l t o c o 
n e sf t i c o i d e i a c i a n o d e l l a 
\ \ a s c a t o i I l a h a Si a p p i e n d e 
m i c h e c h e la d i t t a a p p a l t a l n c e 
v s i a l a c o s t i t u t a il 1(1 s e t t e i » 
l u e 1969 t i e d i c i gioì ni p u m a 
t h e Cini di P o i I n c a n n a n e f i r 
m a s s e il c o n t i a t t o O i a la v i 
<t n d a e f e r m a a l e Ina i [ i ncu to 
c h i la p r e s i d e n z a d e l l O W 1 I 
d e v e f o r n i r e su l v o t o c o n t i a n o 
d e l l a g i u n t a e s e c u t i v a e su i r a p 
p o r t i e s i s t e n t i h a le d u e \ \ a 
B c a t o r 

Di f r o n t e a l l a p r e c i s a e d o 
c u m e n t a t u s to i la sv o l t a d a l l a 
c o m p a g n a M i c h e t t i su i « p a n n i 
s p o r c h i » d e l l O N M I il s i n d a c o 
h a n s p o s t o l e g g e n d o d u e l e t t e 
r e d i « p r e c i s a z i o n e » di Cini 
d i P o r l o c a n n o n e e u s a n d o i n o ! 
t i c o n d i z i o n a l i s u l l o s v o l g i m e n t o 
d e i f a t t i P u n t o e b a s t a U n a 
r i s p o s t a c h e l a s c i a i n t a t t i i 

f i o s s i i n t e r r o g a t i v i p o s t i sul 
o p e r a t o d e ) p r e s i d e n t e de l 

1 O N M I 

L a c o d a c o m u n a l e a l l a v i e e n 
d a s e m b r a v a c o n c l u s a q u a n d o 
Cin i di P o r l o c a n n o n e h a c i n e 
RIO r i p e t u t a m e n t e d i p u n d e r e 
ja p a r o l a II s i n d a c o h a LI I 
( a l o p e r a l m e n o elicci m i n u t i 
d i non v e d e i e Si s o n o m o s 
s i il c a p o g i u p p o d e B u b b i c o 
e 1 a s s e s s o r e s o c i a l i s t a P a l l o n i 
n i p e i i n v i t a l e Cin i a c h i u d e t e 
l a v i c e n d a Cin i h a i n s i s t i t o c i n e 
d e n d o di p a r l a r e p e r * f a t t o pe i 
s o n a l e * H a c o m i n c i a t o c o s i a 
j e g g e r e u n l u n g o d o c u m e n t o s u 
t u t U i l a g a s t i o n e d e l l O N M I il 
s i n d a c o e il g r u p p o c o m u n i s t a 
h a n n o a l l o r a o b i e t t a t o c h e Cin i 
s t a v a s v o l g e n d o u n v e r o e p r ò 
p r i o d i s c o r s o a l d i Fuori de l r e 
g o l a m e n t a D a r a d a h a i n v i a t o lo 
o r a t o r e a e s s e r e b r e v e e a li 
m i l a i si a l « f a t t o p e r s o n a l e » Ci 
ni e v i d e n t e m e n t e c o n t r a n a t o 
d a l ! i s o l a m e n t o in u n si e v e 
n u l o a t i o v a t i l o s s u in vo l to 
h a g n r ì a t o * P r e n d o o l i o < In 
non vu si vuol lai p a r t a l e \ noi 
due che mai tedi mattina iena 
una conferenza slamila ver kg 
geie q u e s t o documento » 

\ q u e s t o punici s o n o cornil i 
l i a l e le m a n o v r e p e r e o s t n n g o t e 
0 n i a n o n t e n e r e la c o n f e r e n 

za Pi usa alle domande rmbara^ 
zanti chi potiebhcio farti e 
s t a t o d e l l o a l baioni DOfio u n i 
m e / / o r i t g u i t t i m i a i r 
b u i a r i s p u n t a a l a s l a m i l a il 
t e s t o de l dimeni *-n di C n t i r a t o 
in d e u n c di t o p u f o t n s u n In n 
un u f i i t m c a p i t o l i n Si l e n a l i 
c o n f e r e n z a s t a m p a ' I n m i s t e r o 
ne l m i s t e r o dei « p a n n i spo i 
ch i 

\<] I O I S O de l l a s e d u t a t h e 
si e c o n c l u s a con 1 i l l u s t r a z i o n e 
d a p a r t e eie 1 de B u b b i i o di u n 
d o c u m e n t o d e l l a m a g g i o r a n z a 
siili a s s e a t t r e z z a t o si e pa i 
l a t o a n c h e d e i c a r o v i t a e d e l l a 
s i t u a z i o n e d e l l e c o o p e r a t i v e edi 

h z i e II p i o b l e m a dt li a u m e n t o 

del c o s t o d i l l a v t a e s t a t o sol 

l e v a l o d a l c o m p a g n o ( a p i i t t i 

in u n a i n t e r i ogaz icme in u n si 

c h i e d e un s o l l e c i t o in l i n t n t o 

del C o m u n e s c i l a s i n r i s p o 

s t a 1 a s s e s s o r e ìli \ n r j nna e 

m e n a l i h a i k o n o s c u t o che le 

l e g g i a t t u a l i chi d i s u p i i n a i u i il 

c o m m e r c i o sunti « u p t i a t t c h e 

si d e v e p i o c x d f r t i u n a m i n o 

d e i n i m e n t o d i l l i l e t e d i s t i bu 

U\d e a d u n a l e g e i l a m e n t a z i o n e 

del r i l a s c i o d e l k l i u n z e In f ine 

1 i s s e s s o r e h a a c c o l t o la i i c h i e 

s u di c o n v o c a l e u n a C o n s u l t a 

d e l c o m m e r c i o c o m p o s t a di i a p 

p r e s e n t a n t i de i c o n s u m a t o r i e 
dog i o s o m nti 

Il c o m p a g n o R a p a r c i h a pa i 
l a t o s u l l a q u e s t i o n e de l le eoo 
p t i a t i v t e d h / i e c h e d t u n d o n o 
d a a n n i pu i a v e n d o i h i i a n z i a 
m i n t i e 1 a u t o u z z a z n i u a c o 
st u n i e Sono dee me e dee m e 
i i m l i a i d i b l o c c a t i h a d e l l o 
R a p a i olii — m e n t r e il c o m u n e 
d i c i di vole i s v o l g e r e u n a pò 
Iit e a n u o v a p e r la c a s a I a s 
s t s s o i e C a b i a s h a n s p o s t o nr 
mine l a n d ò c h e u n a p a r t e d e l l a 
s i t u a z i o n e v e n a s b l o c c a t a con 
I a p p i o v a z i o n e e n t i o f ebb i a io 
de l s e c o n d o p i a n o b i e n n a l e d e l 
la 167 

A conclusione delia conferenza delle donne comunisti 

Domani parlerà Unga 
Da tu tri i quartieri air EUR 

Questa sera nel teatro della Federazione conferenza di Bufa-
lini e Camilla Ravera su «Lenin e l'emancipazione femminile» 

I n t u t t e le s e z i o n i d e l 

p a r t i t o d e l l a c i t t a e d e l l a 

p i o v m c i a d o p o le c e n t i n a i a 

di d & s e m b l t e f e m m i n i l i 

s v o l t e s i n e i g i o r n i s c o i s i 

e t n c o r s o DI a il lav o r o 

eh oi p a n i ? Z ( i z i o n e p e r l a 

p a r t e c i p a z i o n e c o n c a m v a 

n e d i p u l l m a n e di a u t e i 

d i c o m p a g n i e c o m p a g n e 

a l i a g r a n d e m a n i f e s t a z m 

n e c o n c l u s i v a d e l l a C o n 

f e r e n z a n a z i o n a l e d e l l e 

d o i i i n c o m u n i s t e c h e d o m a 

ni a l l e 15 Ì0 s i s v o l g e r à 

r ie l ld s a l a d e i c o n g r e s s i a l 

1 E L R P a l l e r a n n o L u i g i 

L u n g o e Ir l a p p n s e n t a n t i 

d e l l e d c l e g d z i u i i s j u g n o l a 

e g r e c a 

Q u e s t a s o i a ne1! U a l i o 

d e l l a K ' d c i a z i o i i c c o m u n i 

s t a in v i a d e l F r e n l a i n 

n e l q u a c h e » d e l l a C o n f c 

i c n z a i c o m p a g n i P a o l o 

B u i a l i n i e C a m i l l a R a v e i a 

t e r r a n n o u n a p r o l u s i o n e 

s u ! t e m a * L e n i n e 1 e m a i l 

u p a z i o n e f e m m i n i l e » Srf 

i a n n o p r e s e n t i l a d e l e g a 

z i o n e s o v i e t i c a e d e l e g a t e 

d e l l e a l t r e f e d e t a z i o n i l e 

c o m p a g n e e d i c o m p a g n i 

l o m a n i s o n o i n v i t a t i a p a i 

t e c i p a i e n u m c i o M 

In una sala del palazzo 
spettacolo per i bambini 

| Per facilitare la partecipazione delle famiglie alla manifestazione di domani pomeriggio 
all'EUR, le compagne hanno organizzato in una sala attigua nel palazzo del Congressi dell'EUR 

I uno spettacolo per i bambini cartoni animati e soprattutto la commedia «4 per la strada», le 
favole Ideologiche di Roberto Galve, Interpretate dal Teatro Mondo Nuovo NELLA FOTO una 

• scena di « 4 per ia strada » 

Incontro con i pittori nel palazzo occupato ail'Esquilino 

«La mostra non 
è che l'inizio...» 

Il contributo ;lla lotta per la casa - Visitatori nuovi - L'autogestione degli 
occupanti - Incontri con gli eletti del popolo, con architetti, cineamatori 

C i n q u e m i l a t ^ s i f a t o n t» pò 
chi giorni aia questo dice del 
giandioso s u c c e s s o che sta rac 
cogliendo la mostra di pittura 
e scultura allestita nel palazzo 
occupato dai baraccati ali hsqui 
lino per iniziativa di un aiup 
pò di artisti e delle Consulle pò 
p o t a n in appagato aite lotte 
per la casa * E un p u b b l i c o 
p d i t i c o l a r e C e l l o s o n o v e n u t i 
a n c h e i sol i t i habituts d e l l e ga l 
l e n e m a s o p r a t t u l o o p e r a i g i o 
v a n i s t u d e n t i d e l l e v i t i n e s e n o 
le gl i s t e s s i o c c u p a n t i de l p a 
l a zzo gl i a l t n b a r a c c a t i I n 
p u b b l i c o n u o v o n u s o m m i 

\eìl ampio salone a! piano 
terrina dil grande edificio dei 
B<m \tabiìi ali angolo jia p i a : 
za S Maria Maggiori e na ta 
Ì our ieri mattina c e s i a l o un 
i n c o n t r o / ICI i j i i l foi i e alcuni 
cronisti e giornalisti di T\ stia 
mere hon è •ìtala una conferen 
za stampa, ma piuttosto un di 
battito Ha parlato per primo 
Senio Gerindi delle Consulte 
ha ricordato il salto quahtaluo 
delle lotte per la casa a Roma 
la di amniotica situazione HI 
CUI ìli ano migliaia e miqliaia 
di harateatt e soprattutto la 
nuova esperieira ! apporto che 
tanti uomini di rultuia hanno 
dato alle ini raht e pei rendere 
s-tmpr,' ampia p u conosciuta 
p>u >n io la tratta riha d> chi 
lotta a i ri un tetto IH i 

I n s t i m i haiai chi 
Menni di i i re mali antan del 

l iniziatila K'I i mostra < rana 
presi nti (a ol a Piatali Pti 
ina ( ampus dama D \teiarw 
Ferrante che natilialmente si 
sono IC IOIM della r o l ! a b o r f l ' " ) i ì e 
d i d n e r s i compagni cometaria 

Cwcanelli drìh ( on suite e dil 
comitato eletto nel pa a . . o occu 
poto E proprio uno del comitato 
ha preso per pi imo la parola 
•? Mi c h i a m o M a r t i n o ho 58 a n n i 
c a m m i n o c o n il b a f f o n e pe i e he 
s o n o reduce d a l [ i o n i e i ii'.so 
d o v e s o n o s o p i a v i s s u t o pei 
1 a i u t o d i q u e l l e ponolaz io - i j 
N o n ho a n c o r a la pens ione di 
g u e r r a \ i v o con J7 f>00 n e d i l 
la P r e s i d e n z a S o c i a l e D a no 
v e a n n i e r o ne l R o r g h e l l ) l a 
l i n o R i n g r a z i o t u l l i ' 

Ora parlano i pittori Frata'i 
Sono vern i l i mol i o n n a 

Puma * Qu non e e ' a t mi 
d e / / 1 il silt n / i o d< e g i l U i e 
d a r t e O p e r i t g ov i n i i IH i / 
7' d i s c u t o n o d iv i i t i -ti qu 'd i 
Q u a l c h e p i o f o s s o i e h a c o n d o n o 
g ' i a U i n n r e c o U H in / a l i v a 
d a s u g a c i r e <IJ, n s c g n a n i de 
m o e r a t i c i c o n d i n r e qui i o i n 
i a g a ? z s p i c i que l l i d e ' e ini 
d i e a c o n o s c e r e q m s t a i " i ' 
t a d a v i c i n o il p r o b l i m a eie i 
c a s a e a d i s c u t e i e con noi t o m i 
s i g u a r d a un q u a d i o » 

Ennio Calabria riporta il di 
scorso sul sanificalo dellocm 
pozione dil pala - o da parti dei 
baraccati e sottoluna S m i o 
ri t i p i e n o u n i r ò del i t u t a m 
u n o u d i t t i i i di UHI IIIKI nei s o m 
e c c o il n u o v o d q n a n l < < 
AI i d u t o m i t o n r i o li . [ p i 

o c c u p i / i o t i 1 i M iv ve I i n 
l o n t a n o n \n ri!11 a r i l t i u 
f a t t o n invi e 1 Ti i 'o j ,es | me 
de l J M ' I / Z O O | U i H M i ) 

di mo t i m o i In l i / 1 ' i a 
J t i f e r i i f » - » ' » nrai m ; o n 

* W l dil l i 1 M ! I l i I H i 
p e r t u l t o c e i a r i i i m m t i n i i / e 

Li a n o 10 a n n c h e 1 p a ' a m i n e 
c a d i s ^ b i a t o M i e u n p a 
lazzo solici i lo h a n io d o t t o 
e h a r o a n c h e i v g i d i I 
fuoco s 

« L a n o s t r a mo- . ! ra — dic i 
o n T e n a i i v u o l e t o n t n b u 

l e a s e n s i b i h z / a r e a n c h e c e r 
i p i t t o r i d i e s r i t e n g o n o i m 

ni binati y> 

P e i c h e — a g g i u n g e C a l a 
b r ì i — so io a v u l s i d a l l a r e a l t à 
non li i n no un co l e g a m e n t o e il 
q u a l e v i l i f i c a t e il l o i e la 

VOTO 
1! (lialoqo conf in i la ut iap 

p o r l i chi la cultuta det e aie 
n con la atta Vi nalta le 
'otti C i un tinnì leu tra i 11 

italnii luti i n nt rulla ci < l e 
*. (ine si pen ta di linei fi tura 
(itici libera dalli auto ri ^ tu 
ta n i pedoni e ni m e ^i p ih 
hi ci x Q u i n t e I x t W z i - d e e 
— si poti i i n o r i s c o p r i l e 

i \asconn tosi anni a omo 
daìl incanirò fia artisti e i isi 
tatuii le idee che il « (intra 
culturali di sosteema pe i la 
lotta per a iosa ha ni p i o 
arammo di oroanr-an nello 
st, \so loiale un intontìtr Uà i 
pittati e ah cititi del popolo 
(consiaheii comunali i piar n 
cali di pillati t s, natoli) un 
dibattito sulla casa cori 'a par 
tir ia ione anelli d alcuni a 

I t •. ii i e omin io i i r kpnfo f 
I pi tlaia i p, r barn! ir i coi 
1 i ( O H tu f, ufi for ni nini i' 

nal a ioni il u d rtuirn n 
no (autore Puma altri! 

nìi ! 

Ennesimo omicidio bianco: questa volta a Genazzano \ 

Nel vuoto da 8 metri 
operaio si sfracella 
E' morto poco dopo il ricovero in ospedale - Era in ; 
cima a un palo per la posa di cavi telefonici - La tra­
gedia sotto gli occhi di numerosi altri lavoratori ! 

UNIVERSITÀ' 

a 
respingere 

ta teppaglia 
fascista 

E i a a r r a m p i c a l o i n c u n a 

a d u n p a l o d o v e s t a v a l a v o 

l a u d o p e r l a p o s a d i u n a li 

n e d t e l e f o n i c a i m p r o v v i s a 

m e n t e e p i o m b a t o n e l v u o t o 

d a l l a l t e z z a di o l t i e 8 m e t r i 

t i i e s f i a c c o l a t o a t e r r a 

C o s i e m o r t o p o c o d o p o in 

o s p e d a l e 1 o p e r a i o P i c i l u i g i 
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a n n i f a 

L a s n a g u i a e a v v e n u t a i n 

u n p i a t o d e l i a l o c a l i t à S P i e 

t i o v i c i n o G e n a z z a n o U n a 

s q u a d r a d i o p e r a i e r a i n t e n t a 

a i l a v o r i a l l e d i p e n d e n z e d e l 

l a d i t t a b i e t t e d i F u e n z e 

p e r s i s t e m a r e u n a l i n e a t e l e 

t o n i c a t il Gì a l i a n t i e r a m 

c a r i c a t o di s a l i t e s u i p a l i 

1 u n o d o p o l ' a l t i o p e r l a p o s a 

d e i c a v i N e s s u n o s a d u e c o n 

p r e c i s i o n e c o m e s i a a c c a d u t o 

— u n a i n c h i e s t a e s t a t a a p e r 

t a p e r c h i a m e l e i c s p o n s a b i 

b l a di q u e s t o e n n e s i m o o r n i 

c i d i o b i a n c o m a s t a d i f a t 

t o cl ic i m p i o v u s a m e n t e 1 o p e 

l a i o i n c i m a a d u n p a l o e 

s t a t o u s t o p e r d e r e l a p r e s a 

e p r e c i p i t a l e ne l v u o t o f a c e n 

d o u n v o l o d i fi m e t r i 

S o c c o r s o d a i s u o i s t e s s i 

c o m p a g n i d i l a v o r o il G i à 

7 i a n t i e s t a t o c a r i c a t o s u u n a 

v e t t u r a e t r a s p o r t a t o d u r 

g o n z a a l u c i n o o s p e d a l e d i 

V a l m o n t o n e L e s u e c o n d r o 

ni s o n o s u b i t o a p p a r s e d i s p e 

t a t e a i m e d i c i c h e m u t i l m e n 

t e p e r q u a l c h e o r a h a n n o f a t 

t o 1 i m p o s s i b i l e p e r s t r a p p a r 

lo a l l a m o r t e p m t a r d i 1 u o 

m o h a c e s s a t o d i u v e i e s e n 

u\ p i ù n p u n d e r e c o n o s c e n z a 

L n a h i o g r a v i s s i m o i n f o r 

l u n i o s u l l a v o i o p e r p o c o 

n o n e c o s t a t o l a v i t a a d u n 

o p c i a i o d i 33 a n n i c h e l a v o 

r a v a in u n c a n t i e i e d i u à 

"VIo igagn i E i a i n t e n t o a l s u o 

l a v o r o q u a n d o d a u n a i m p a l 

c a t u r a d a l l a l l o g l i e p i o n i 

b a t o a d d o s s o u n b u l l o n t c h e 

lo h a c o l p i t o s u l l a t e s t a cu a 

I u o m o e r i c o v e r a t o m o s p c 

d a l e c o n p i o g n o s i r i s e r v a t a 

A n g e l o F a g g i a m a b i t a n t e 

i n v i a G e n e r o s o 1 l e u m a l 

U n a a v e v a d a p o c o i n i z i a t o 

il i u o l a v o r o n e l c a n t i e r e d e l 

1 i m p r e s a F e d c n c i P a l i i n u à 

M o i g a g n i 13 e d e i a a l p i a n o 

t e r r a d e l l e d i f i c i o i n c o s t r u 

z i o n e D a l l a l t o d a s o p ì a u n a 

i m p a l c a t u r a p o s t a a e n e a l o 

m e t r i e i m p i o v u s a m e n t e . 

p i o m b a l o u n b u l l o n e d i f e r 

i o c h e p e r t e m b i l e f a t a l i t à 

h a c e n t r a t o l a l e s t a d e l l o p e 

ì a i o p r o v o c a n d o g l i u n a g i à 

v e tenia a l l a r e g i o n e o c c i p i 

t a l e II F a g g i a m e s t a t o u 

s t o i m p r o v v i s a m e n l e a c c a 

s c i a r s i a t e r r a s e n z a u n g i i 

d o I s u o i s t e s s i c o m p a g n i 

d i l a v o r o lo h a n n o s o c c o i s o 

p o c h i m i n u t i d o p o u n a v e t t u 

r a lo s t a v a g i à t r a s p o r t a n d o 

a l i o s p e d a l e S G i o v a n n i d o 

v e e s t a t o r c o v e r a t o m o s 

s e i v a 7 i o n e a ! r e p a r t o t e r a 

m n l e s i » 

M i g l i o i a n o r i a t t a t i l o l e c o n 

d i z i o n i d e l l o p t i a i o p i e c i p i 

t a t o l u n e d i s c o r s o i n p i a z z a 

N a v o n a d a u n a i m p a l c a l u i a 

d e l c a n n e t é p e r il r e s t a u r o d i 

p a l a z z o B r a s c h i N a z a i c n o 

a m b r o s i . -A a n n i a b i t a n t e a 

v i l l a elei G o r d i a n i iti v i a \ \ 

b o n a M e r a i n t e n t o a l s u o 

l a v o i o a l i u l t i m o p i a n o d e l 

1 i m p a l c a t u r a — p r u a d i p i o 

l e z i o n e — q u a n d o i m p r o v u 

s a m e n t e — e r a n o c i r c a l e 15 

— e p i o m b a t o n e ! v u o t o fa 

c e n d o u n v o l o d i c i r c a 20 m e 

t r i L a s s ù i n c i m a , a p p e s a 

a d u n « t u b o i n n o c e n t i » e r i 

m a s t a l a s u a g i a c c a f ino al 

i i n d o m a n i m a t t i n a L e i n d a 

Cini d e l l a p o l i z i a s i s o n o m o s 

se m o l t o l e n t a m e n t e s o l o il 

51101 n o d o p o D u e s u o i c o m p a 

gru d i l a v o r o s u b i t o d o p o 1 m 

l o r t u m o s p a r i i o n o d a l l a c u 

c o l a z i o n e c o m e s e q u a l c u n o 

a v e s s e a v u t o i n t e r e s s e a n o n 

! a r h l u n a r e s u l p o s t o Si s a 

pi L po i d e l s o s p e t t o c h e t a n 

t u ! \ m b r o s i q u a n t o g l i a l t i i 

o p e r a i d i p e n d e n t i d e l l i m p r e 

s a « E d i l l u b i » n o n s i a n o r e 

g o l a i m e n t e a s s i e m a t i 

Comizio a 
Casalbertone 
della FGCR 

sul Vietnam 
\ e a s a l b e i t o n o d o m a n i alle 

u n 10 i g i o v a n i c o m u n i s t i a l 
[ l i m i n e il u n a s e t t m a n a di in 
z il vt pol i t iche su l ( lott i a n 
t i m p u n i i ' - U tt i r a n n o u n a n n 
n i k s i a / o n i d s o h d i n e ! a i on 
il popi v i e t n a m i t a e c o n l r o 
1 m p t r i a h s n o a m e i i c a n o La 
m a n i r e s t a / i o n e si a p r i r à con 
la p r c s e n t a / i o n i di una m o s t i a 
t si c o n c l u d i l a con un c o m i z i o 
l ' a i lei a il c o m p a g n o B r u n o S p a 
g n o l e t t i 

Educazione 
sessuale: oggi 
2° conferenza 

x\i nfe' 

ci iieif 'i la 

IT SO cti od 1 
o n - a n z / a i . ti i l l M M \ ^ o c i a 
i m e p n 1 t [lui i / i o m M u n i 
i i n u l e P n l r̂V il p r o f L u o 

f m r oriBl dell.* s e v s U R l i t à - L T I 
i i n f e r e n z a "i l e r r a ne l a s e d e 
d e l l a C I D A fv a P a l e i m o 10» 

Uopo ah incidenti prorocaU dalla tep 
paglia fascista le ,dco!la di G i u m j i i u 
(lenza e di Lettele sono state chiuse per 
"laion di riparazione e di restauro* 
tome 11 ricorderà l altro ieri la vetrata 
d mare so e le linestre al primo piano a 
Lettere sono state dei astate dalle squa 
draccc vi -\sine i danni secondo la peri 
'tei iec m e o ammoni crebbero a tiOO nula 
lire Per Giurisprudenza imi ce non ^mw 
stali fatti per ora accertamenti le due 
lacolta riaprii anno il 2 febbraio '•siili ag 
Qicsstone fascista e sulla mobilitazione 
in atto ni rane facoltà 'il e d i s c u s s o ! t i , / i n 
se / i? durante una uumove della Sezione 
unii eisitano riti PC! \ e l i ampio dibat 
t to e stato mes o in luce come attorno 
alle conti addi 7 ioni n p e r t e dalia minrrifor 
mei sia possibile opeian e rilanciare i' 
nini mitrilo di ma sa degli studenti Per 

quanto unita irla il Mot intento studi tilt 
sco icn si e si olta un assemblea a b i 
sica e ne I pomeriggio una riunioni di 
interfacoltà a Chimica nel corso delle 
quali e continuata la discussione sui piani 
di studio 

'stamane le squadiacce fasciste doircb 
btno tornare ali Ateneo con pi etesto di te 
nere un assemblea E clnaio il loto intento 
proi oratorio CJ/I Rudenti hanno deciso di 
mobilitarsi in m o d o da e s s e r e pronti a 
rintuzzare qualsiasi i elleda agqressua 
Si tei renino assemblee e r mi l ioni nelle 
facoltà e tutti salarino chiamali alla ii 
fidanza ferma e lespon^abile I teppisti 
comunque ne gioirli scorsi non v sono 
hm tali ali ! nue r s i f c r ma hanno preso 
di mira ancora una tolta il liceo •'Giulio 
Cesare Ino studente e stalo aggredito 
e picchiato da un gruppo di note catta 

glie Oimar da mes, i „n an del I n , 
inolio sotto la ni ma ce a delti n u m i w o m 
Decine sono gli studiati augi editi e ni 
mai quasi quotidianamente oli isc la dalla 
scuola un gruppetto di Insti 1 (iella lo 
cale sezione del U S / imi i tdua t (ompa 
gru o i gioì ani di snustia e h pichia Gli 
agenti in boi ali est che sta-ionaiio s itto 
1 istituto lasciano ime o tanno fìnta dr 
non cedere Come al solito' 

N E I L P K ) T O e c u i d u e m o m e n t i ilM 
1 a g g i e s s i o n e f a s c i s t a a L e t t i l e g o w d l 
m a n i n a Nei coi e Inci t i si p o s s o n o i n 1 - n e 
i b a s t o n i le c a t e i u e le pie li e u s a l i da i 
t e p p i s t i c o n i l o i l i s t u d e n t i l tic tra s i 
p o s s o n o i K o n o s c e i e F i l i p p o P< pt d e ! 
1 f > i g a n i / 7 a / i o n e n e o f a s c i s t i ' ( n a v e a » 
l i i i d i c a l o d a l l a f i t t e l a in p n m o p a n n i e 
G i o v a n n i T a ' u iti alto m e m b r o de l l 
f a m i g e i a t a b a i d a C a i a d o n n a 

6 e 7 febbraio 

Sciopero 
di 48 ore 

al ministero 
dell'Interno 

dei 
t i i p u n s d b i h d e h a m n i i u i s i i a / o 
n e s u p i o b i t m i d e l l a peicci.ua 
z o n e e c o n o m i c a d e l l a s i s t e m a 
none elei i noli o i g a n i c i t de l 
p i e n o e s e r c i z i o d e l l e l i b e i t a sui 
d a c a l i e d e l l a d e m o c r a t i z z a ? o 
n e de i r a p n o i U Lo h a n n o d e 
c i s o le s e g r e t e r i e de i s i n d a c a t i 
n a z i o n a l i d e l m i m s t e i o c h e in 
un l u n g o c o m u n i c a t o so t to l i 
n c a n o c h e « d o p o a v e r a t t e s o 
p e r a n n i c h e i s u d d e t t i p i o 
b l e m i v e n i s s e r o n s o l t i il pei 
s o n a l i non e o iu d i s p o s t o ad 
o s e i e cont i tuia m e n t e m u o i a l o e 
m o l l i f i c a t o n e l l a ILI a a s p i a z o 
ni di d i g n i t à * g i u n t i / a 
C G I L S C U O L A Le s e g u i c i e 
rifl s i n d a c a t o C L I L Seni) ì h a n 

no pie 
conti o 

pos / 
ti a Ai a m in « 

sU i t e ni i c o n c i p a n n o n p i e 
f a b b i ca i d C u i ocel e il b e n 
m o d I n c i g n i i a D c e il co 
ni l i n e a t o che il prov v ed mf n t o 
t - i talo pi est) d a c o n s i g l i o d 
a m m i n s t i a / i o n e del l U n i v e r s i t à 
n e l l a s e d u t a de l 27 sco i so scn 
z a c h e \ i Tosse pi e s e n t e n 
r a p p r e s e n t a n t i deg l i a s s i s t e n t i 
che n o t o r i a m e n t e si e s e m p i c 
o p p o s t o a c iuesta so luz ione Nel 
lo s tcs- ,0 c o m u n i c a t o !e t r e s e 
g i e t e i le n c o i d a n o c o m e i ca 
p a n n o n i di C e n t o c e l l e i so le r t ti 
b e r o in m o d o d e f i n i t i v o la f a 
c o l t a d a l m o n d o un voi s i t a i io 
t e h e d o n o al m i n i s t e r o d i la 
P u b b l i c a i s l i u z i o n e di a n n il a 
te la s e d u l a dt 1 C o n s i g io di 
a m m m st r az ione pei c h e non con 
l u m i e a l l a l e g g e ed i l i z i a in vi 
g n i e r i s e i v a r a t o s i i n f i n e ti i l 
coi n ie alle \ K lega l i poi poi 
ie f ne i a u n t i l e i l o t t a si i li 
di a b u s t o rn i i ni n ' u n si > de 
1 t a t o set u n i d a l Hi ttoi e 
S E G N A L E T I C A Sono n sL , 
pi i o tili ni IL 21)0 t a v o l a m i a d 

ni iti n a 
.) t a s i Pi 

un dsst mi) e 

( i n o l i m e l o l i ot J 
v c loni a di in o s e g u n e 'o sc io 
p u ò f i n t a n t o t h e non s a r a n n o 
i i c o n o s e i u l e l o t o i n d e n n i t à noi 
t u r m e qua l i f i c a di t e c n i c 
G E M E N 1 s i a l a c o s t i t u i t i 
d o p o u n o s c i o p e r o c o m p a t t o la 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a nel l i so 

e t à d e m e n ch i g e s t i s c e li 
i m t t r o m i n s i d e l l a H A I A l h 
>lii d e l l e 10(1 h v o r a t n c i h a n 

n i e s | i i i s s o l i p i o p n a s o l d i 
i u t a d i p e n d e n t < i d i n g e n t 
s n d i e il d i l l i R M 
ACI M u n i i , s T un e 
( oiis gì ii ai ne r a l e ie l l U I pt i 
d i eidt 

Ad Anzio 

Incontro 
operaio 

contro la 
repressione 

Culla 

i i i i e s s i o n e pei 

a v a n z a t a 

tm 
i l i 

C ->])€ 

1 ' 

s p o n d a u n a 
d i l l i d e m o c r a z i a su qu i st i 
t e m a d o m e n i c a o t t o f e b b r a i o 
a d Anzio av i a l u o g o il p u a n 
nunc ia tc ì i nco r i t i o de i r a p i n e 
st n t a t i dei c e n l r i o p e r a i del 
L a / i o c h e e s t a t o o i g a n i i / a t o 
d a un fo l to gì u p p o di l a v o r a t o 
i i d e l l e p r i n c i p a l i l a b b n c h t del 
la 7ona i n d u s t n a l e R o m a L a t i n a 

L a s s e m b l e a si c o n h g u i a g i à 
d a o i a c o m e u n a d e c i s a u n i t a 
u à e f e r m a n s p o s t a de l v a s t o 
l i o n t e d e l l e i o i z e d c m o c i a t i 
c h e A c c a n t o a g l i o p c i a i e a l l e 
o p e r a i e a c c a n t o a i s i n d a c a l i s h 
Mia g h a ì l i i h i a d e n t o la 
L I L di L a t i n a ) e a i d n g e n l i 
pol i t ic i sai a n n o i n t e l l e t t u a l i p:t 
tot i e s p o n e n t i d i \ i s te e d 
a s s o c i a z i o n i e u l t u i a l c o n t a d i n i 
„ ov a n A b b i a m o g a p u b b l c a l o 
u n a p i n n a s ia di a d e s uni ne 
fi a t t e m p o e s t si e a i u t ch i ! i 
d i a l l i t |i c s i n / e f i c o a l c u n i 
del le pi n e n i a tu t t i i d i p e n 
d e n t i ( I t i la L a t r i c i e d e l l Apol 
lon e C l d e l i a R o m a n a G a s 
de l l a S i g m a T a o d e l l a SI m e 
d e l l a Miai i g r u p p i cons i l i a i 
d e l P C I di C o l l e t e i i o di T i \ o 
li di S e g n i il s i n d a c o e la 
g i u n t a dt Sez7e il g r u p p o so 
c i a l i s t a d i S e g n i 

La g i u n t a m u n i c i p a l e d, G o 
n a z z a n o h a a p p i o v a t o d a l c a n l o 
s u o u n o r d i n e de l g i o r n o in 
c u i f r a 1 a l t r o s i c h i e d e la 
a b r o g a z i o n e in P a r l a m e n t o d e l 
le n o r m e del c o d i c e t a s c i s t a m 
c o n t r a s t o con la c o s t i t u z i o n e 

I n s i e m e al i M l e a n z a c o n t a d i 
ni s a r a n n o pi e s e n t i d i l i g e n t i 
d e l l e \CU di R o m a ì p a l l a 
m e n t a n d e l PC [ e P S 1 U P o n o 
i e v o l e O s s e m i i n d i p e n d e n t e 
Q u e i c i de l P S I e mini ni d cu i 

i i a R e d a t t o l i de i n u s l e 
( i n i r o r c c i c a e d o c u m i n t a / i o 
ni \ d s ia \ / i o m s o c i a e 7 
e, o m i I la a ( l o n a t h e e s p i i 
me u n n o i l o r o n o a i v o l c n 
z i n s i e m t i c u n e i d n ' e rD 
G e n o v a Del G u e i c i t C n s u o l l i 
a g i u i i s t i (Lt jo \ a t o l i l a b b r i 
^ e 11 ucci J a v v o c a t i < P a g l i e t t i 
de l l a D( e C i a n a t o de l d n e t 
t i v o f e d e r a l e det l ' S I ) e d e c i n e 
di p i t t o r i i B a i d i B o n i v e n t o 
( a m p u s C a n n e l l i n i D e L u c a 
Di S t e f a n o r e n a n t i T r a t t a i 
G u e e i o n e G o t t o s o Lev i f u i 
i l i a i o ed a l i i i a n c o r a ) 

I n t a n t o 1 a p p e l l o l a n c i a t o da i 
i n o r a t o l i pei 1 i n c o n t r o d d o 
m e n i c a a d Anzio v ie?ne d i s t r i 
bu i t o n qu i sti g o i n i d i v i n t i a 
clic n. ti f ibbi chi ni Mi se 
/ , o n di i p a i t i l dt m o i i K i I r a 

c i l t a d ti \ i s l e g g e UÀ I al 
i i q u e l l a • • i i i i a i i n t i o p e i a i a 
di \ t t s s p r e s|>pz7 it i pt i f a i 
iv n z a i f ri lei n u o v o T*SI t o t n 

m i m r n l o d e ' 

a p e r t o la s t r a d a » 

.S-.C h a 

E n i la 1 a l l i o ieri u n a bel 
i a b a m b i n a a i c o m p a g n G i u b a 
no e d Adi l a n a A u t e h Lo e s t a 
to d a t o il n o m e di G i a n n a \ i 
c o m p a g n i Aui c'i le f e l i c i t a / o 
ni e gl i a u g u r i dei c o m p a g n i 
d e l l a s e z o n e O s t i e n s e d e l l a 
ACI- \ e de l l Un ta 

Circolo Pantheon 
Qui st i sei a a k o i c .1 I) 11 

v i tìt ( i c s c e n z i «) -, p i o t i 
tt i i f Ini i I d I t a l o t fui 

le d I win L t i s f i il pt m i 
d e e t u Uitoi Hai s i n o ici 
e d ogi4 P e r l u t t o il e c o di 
MI p i o i e / i o n i I n e 2 000 l i r e 1 0011 
pe i i soci 

Alfonso Verga 
compie 65 anni 
I l c o m p a g n o A l t o n s o V e r g a 

c o m p i e o g g i 6ì a n n i I s c r i t t o 
a l P a r t i t o s o c i a l i s t a n e l 1924 
a V i z z i m ( C a t a n i a ) e n t r o n e l 
P C I n e l 1942 H a p a r t e c i p a t o 
a l l a l o t t a d e l l a L i b e r a z i o n e 
O p e r a i o d e l m i n i s t e r o d e l l a 
D i f e s a fu l i c e n z i a t o c o n a l i n 
T 000 c o m p a g n i n e l " M p e i 
r a p p i e s a g L a a n t i s i n d a c a l c D a 
q u e l m o m e n t o e d i v e n u t o i n 
s t a n c a m l e a n i m a t o l e d e l C o 
m i t a t e i n a z i o n a l e l i c e n z i a ì 
d e l l a D i f e s a A s s u n t o a l i E n 
p a s n e l 2 ^ 9 e s t a t o s e g r e 
l a i i o d e l l a S e z i o n e s i n d a c a l e 
fino a l c o l l o c a m e n t o m p e n 
s i o n e 

Al c o m p a g n o V e r g a g i u n g a 
n o g l i a u g u r i f r a t e r n i d e l l U 
n i t a e d e i c o m u n i s t i r o m a n i 

il partito 

l i lea ( i n s i l i l i F e m i o l'i in 
( " n i il ri in d ì r o l t i M ) i H • r l f lu / / l i 
Vrsul i i l i i s s i m i l k , i l i c v / t i m 
( . u n / / i n o l i «i i s s i m l i l i i Uri 
s p a i l i i R u n . i l I s f in i t imi 11 
( i ini i iHin di t | i i i iM< i t a s s ii • 
s p o i u t u l l r M i l l i ! Ih t IJ 

I l o 
i 1(1 

\>»SI M U I I \ t t N I ' l \ \ I l l ( i 
I f M N t 44 1)1 I P t 1 — t a 
s in M a t t i n i l i 211 ( C r i l i m i ) R n 
\ n n o ifi .0 ( F i rtriii/zli \ l eu 

t lai • PKiil i 
àAi-n m o r o l l r l n r o ) 19 ( \ o t e 
r o ) S P o l o 19 ( \ n c l i e o l i ) , 
M a z / m i l b 30 circoli» c u i v a n i 
le C o l o n n a , 18 IO ( M a i c i a n o ì 

C O R S I — T i ) i p l f , m l t a r i o r e 
18 1(1 IV W i o i i t ( r i p u t i l i A n ­
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Oggi manifestazione 
unitaria 

per i tranvieri 
( K _ i i e 17 IH leitrt i di v a 

t i I O I l i l si s v o l a l a u n a m a 
n t e s t a / i o n e i m i t a i ia n i p p o g 
^ii) a l l a lo l la citi h a n v i e i i e 
pi r u n a n u o v a p o l i t i c a d e i h a 
s u o n i l a m m i I c s t a / i o n p e s i a 
ta i n d e t t i d a l coi t t a t o u n i t a 
n o di c i u a i l i c t e 

SI INAUGURA DOMANI ALLE 10 

VARIETÀ'e QUALITÀ'di MOBILI 
nel nuovo palazzo in via Boccea 

Un p a l a z z o dì t r e p i a n i , u n i 
a i e a di 15 000 m q u n n o m e o r 
m a i a l f e r m a t o n e ! c a m p o del 
m o b i l e e c c o gl i i n g r e d i e n t i c h e 
Alber to Z u p p a r d o h a r i u n i t o p e r 
la s u a i i ' t i m a b r i l l a n t e in iz ia 
t u a la g r a n d i o s a e s p o s i z i o n e 
c h e d o m e n i c a si i n a u g u r a m 
v'ia B o c c e a (al i a l t e z z a del q u a r 
to c h i l o m e t r o ) l oca l i t à d i s l a l i e 
d a l c e n t r o d e l l a c i t t à q u e l p o c o 
c h e b a s t a p e r t r o v a r e lo s p a z i o 
g u f h c i e n t e a d u n a i n i z i a t i v a e 
a d u n c o m p l e s s o di c o s t r u z i o n i 
di l a r g a e m o d e r n a c o n c e z i o n e 

L a v o r a z i o n e e s p o s i z i o n e v e n 
d i t a t u t t o in u n c e n t r o c h e a p r e 
n u o v e p o s s i b i l i t à a l c l i e n t e fon 
d e n d o que i r e q u i s i t i i n d i s p e n s a 
bili di v a r i e t à e v a s t i t à di a s s o r 
t i m e n t o e di c u r a q u a l i t a l n a 
dei pezz i c h e f inora non p o t e v a 
no c h e t r o v a r s i s e p a r a t a m e n t e 

U n a i n i z i a t i v a c h e o n o r a il 
m e r c a t o r o m a n o e c h e è a n c h e 
un g i u s t o p i e m t o u n p r e m i o 
c r e a l o con ' e p r o p r i e m i n i p e r 
\ he '- to Z u p p a r d o c r e a t o r e e d 
a n i m a t o r e d e l l I n d u s t r i a R o m a 

n a Ai r e d a m e n t o c h e cos i a 
b u o n d i n t t o s a l e u n l i t r o crj» 
d m o d e l l a s c a l e dei p e r s o n a l 
« se ' f m a r i e » o s s i a deg l i u o m i n i 
d i e si sono fa t t i d a s^ 

L n a n u o v a e d m p o r l a n t e t a p 
pa si p r e s e n t a p e r ch i <_erea 
mobi l i e c r e d i a m o sia d i f f i c i l e 
e v i t a r l a m q u a n t o s o l o in q u e 
s t a b i a n d e o r g a n i 7 z a z i o n e n e l l a 
p resenz-a c o n t e m p o r a n e a (n e s s a 
di t u t t o Ciò c h e st p u ò c h i e d e r e 
al m o b i l e in f a l l o di a s s o r t i 
m e n t e e q u a l i t à a n i m o p u ò e s 
s o i e c e r t o di i m i r e non solo 
il m o b i l e p e r l u u t ' o del s i -
to m a que l u ihil< pi i 
s a l o t t o q u e l mol i | t In 11 > 
v is to con la I ini i m i . 

p e n s a i A a l ! i r u d n ut i d, 
s t a n z i a n c o r a v u o t i 

M'a n i i o ^ i m / i Hiv \ di M 
b e r l o Z u p p n r r t o v i l i n - u r i o ri 
c o n i i ? i o m t o di tu l l i q m n t i s i n 
n o f i m r e ? 7 i r i h s l u r / o c r e i t u o 
di u n g r a n d e f a v o l a t o r e 

F i n d a d o m e n i c a il n u b b t c o 
è i n v i t a t o a v i s i t a r e il n u o v o 
c o m p l e s s o o la mos*Ta (W m o W l i 
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E' finito il processo 

Condannati 
per «Satyricon» 
Bini e Polidoro 

Anche Rodolfo Sonego riconosciu­
to colpevole — Il film sarà tagliato 

Sullo schermo l'ultima opera di Dreyer 

«Gertrud»: ricerca 
dell amore assoluto 

Un film che rappresenta il compendio e il commiato 
del grande regista danese scomparso 

Allarrmnte sentenza del tribù 
naie penale di Roma sul film 
tntyncon dì Gianluigi Pohdoio 
C ondannatj cinque degli otto 
imputati e «confiscate» sette 
scene del film (per due minuti 
di spettacolo) e una parte del 
la colonna sonora 

Dopo circa cinque ore di ca 
mera di consiglio il collegio del 
la IV sezione del tribunale pre­
sieduto dal dott Jannuzzi ha 
condannato il produttore Alfre 
do Bini a 3 mesi e 10 giorni di 
reclusione p u 15 giorni di ar 
resto e a 800 mila lire dì mul 
ta e 620 mila di ammenda per 
« spettacolo osceno » e « viola 
zinne della legge che tutela il 
lavoro del minorenni» D tribù 
naie ha Inoltre, inflitto al re­
gista Gianluigi Polidoro e al 
soggettista Rodolfo Sonego tre 
mesi e 10 giorni di reclusione e 
800 mila lire di multa ciascuno 
per « spettacolo osceno » Il di 
strlbutore della pellicola Eraldo 
Leoni originariamente imputa 
to di spettacolo oscena è stato 
invece condannato ad un mese 
di arresto per aver messo in 
e rcolazione uno spettacolo con 
t rano alle norme d! pubblica 
sicure?7a Dante P n m infine 
impiegato della società produt 
tnce è stato condannato a due 
mesi di reclusione per « Favo 
regg imento » in quanto avreb 
be ostacolato le indagini della 
magistratura 

Sono stati invece assolti gli 
attori Valérle Lagrange Don 
Backy e Franco Fabnzi , che 
erano accusati di corruzione ài 
minorenne 

Per tutti i condannati il In 

bunale ha disposto la sospen 
sione condizionale delta pena 

Prima di ritirarsi m camera 
di consiglio ì giudici hanno 
ascoltato le brevi repliche del 
pubblico ministero dott Vittorio 
Occorsio e di uno dei difensori 
il prof Gtov anni Leone Alla 
domanda rituale del presidente 
se gli imputati avessero nulla 
da aggiungere ha risposto il re 
giste Polidoro 0 quale ha di 
chiarato « Sono molto avvilito 
per le accuse mossemi Quanto 
nel film e è di \oIgare e di sca 
broso é stato posto da me vo 
lutamente m quanto era mia 
intenzione produrre nello spet 
latore un disgusto per quel 
mondo in disfacimento » 

Nella riunione in camera di 
consiglio ì giudici si sono ser­
viti di una * moviola » per ri 
vedere al rallentatore le scene 
incriminate del film 

La sentenza — abbiamo det 
to — è allarmante non tanto 
perchè essa colpisce un film 
che del resto è stato trattato 
duramente da tutta la critica 
quanto perchè si inserisce nel 
1 ondata repressiva in corso e 
perpetua metodi e sistemi che 
sono spesso usati anche contro 
opere di levatura e di impegno 
ben superiori a quelli di questo 
Satyricon La sentenza solleve­
rà altresì prevedibilmente pre 
occupazione e reazioni nel mon 
do dello spettacolo che è spia 
to cosi a prendere posizione a 
fianco dei cineasti colpiti, già 
il più recente numero di Cine­
ma nuovo pubblica una lettera 
di Antomoni con la quale il re­
gista attesta la sua solidarietà 
a Polidoro 

Dal 4 febbraio a Roma 

« Chicchignola»: una 
verifica di Petrolini 

Chicchignola di Ettore Petro­
li™ approda a Roma portato dal 
Teatro Stabile di Bolzano Può 
sembrare un paradosso che iS 
testo di uno dei più famosi at 
tori autori romani venga propo 
sto al pubblico della Capitale 
non già dallo Stabile romano, 
ma daì 'o Stabile di Bolzano, 
forse fi più decentrato del no 
stro Paese Ma tant è Anche 
Scaparro — direttore dell ente 
teatrale bolzanese e regista di 
questo Chicchtgnola, che ha per 
protagonista Mano Scaccia — ha 
detto polemicamente, che si sa 
bene che lo Stabile di Roma 
non esiste proprio Anche un 
passo per essere ospiti di quel 
la parvenza di Stabile che oc 
cupa il teatro Valle — ha infor 
malo Scaparro — non ha avu 
to seguilo Gli attuali dirigenti 
dell ente teatrale romano sono 
in tutt altre faccende affaccen 
dati 

* Comunque — ha precisato 
Scaparro parlando ieri con i 
gioì nahsti — siamo ben fehci 
di essere ospiti del Quirino In 
questo vecchio teatro romano 
— come ricorda una lapide sor 
montata dal busto dell attore 
sodo la quale si è svolta la 
conferenza stampa — Petrolini 
dette il i luglio 19Jo 1 ultimo 
suo spettacolo» «Recitava Lo 
zio prete — ha raccontalo una 
parente dell illustre attore — e 
sul programma un grande stri 
scione in nero portava questa 
scritta " Ultima replica Quan 
do Petrolini la vide si seccò 
molto E fatalità volle che nep 
pure un anno dopo lo colse la 
morte Poco prima di perdere i 
sensi con lo spirito di sempre 
disse Che vergogna morire a 
cinquant'anni » 

Il regista Scaparro ha volu 

to precisare che si è inteso evi 
tare nella messa in scena di 
Chtcchignola, «ogni rapporto 
imitativo che sarebbe stato un 
possibile oltre che d cattivo gu 
sto Si è voluta fare — ha ag 
giunto — una lettura critica una 
verifica dello spinto provocato 
riamente romano dì Petrolini au 
tore Una verifica che si è n 
petuba ormai giè per novanta 
sere tante sono le repliche succe 
dutesl a partire dalla « prima » 
che ha avuto luogo il 18 otto­
bre a Padova » e Come ha rea 
jrito il pubblico7 chiediamo a 
Scaparro e ali organizzatore An 
tonelh * Meravigliosamente So 
prattutto il pubblico giovane che 
aderisce a] riso che Once/nono 
la suscita ma che subito dopo 
è cosciente della realtà che que 
sto riso nasconde» — risponoe 
Scaparro 

Mario Scaccia, che come ab 
biamo detto è il protagonista di 
Chicchignola (accanto a lui so 
no Gianna Giachetti Silvana De 
Santis Ireneo Petruzza Carla 
Macellom Edoardo Sala Tori 
vio Travasimi Carla Tato) ha 
inviato a Scaparro e ai giornali 
sta un telegramma da Massa — 
dove Chicchignoìa si replicava 
da ieri — nel quale con grati 
tudine tiene a ricordare i nomi 
di due amici ambedue uomini di 
teatro recentemente scomparsi 
che per primi lo sollecitarono a 
portare sulle scene uno dei per 
sonaggi di Petrolini Umberto 
Onorato e Sandro De Feo 

Chicchignoìa andrà in scena al 
Quirino a partire dal 4 febbraio 
Già gruppi di romani sopra M:ut 
to del none Monti e di Traste­
vere si stanno organizzando per 
andare a onorare la memoria di 
Petrohni. 

m. ac. 

Lctoci offeita finalmente la 
ocidsione di \ e d e i e nella giù 
sta misuM dello schermo ci 
nenidtogralico 1 ultima opera 
del grande maes t io danese 
Cdil Theodor Drevei che la 
nostra TV con audacid insoh 
ta ci aveva proposto per pri 
ma in Italia qualche anno fa 

Gertrud e del 1%4 e nel 
1965 fu pi esentata alla Mostra 
di \ene^id Dieyer si e spen 
to nel l%8 senza aver potuto 
condurle in poito il suo prò 
getto definiti vo una \ ita di 
Cristo della quale ci u m a n e 
solo il testo Ietterai io {edito 
in Italia dd Einaudi con le 
alti e sceneggiature dieyei id 
ne) Ma anche Gertrud ha va 
lore di commiato e di com 
pendio il vegliardo legis ta 
specchiava nella sua eroina 
(come a suo tempo in quel 
le della Passione di Gtouaii 
ria d Arco e dei Dies Irae) la 
propria tensione verso 1 asso 
luto qui tut tavia spoglia al 
meno al primo sguardo di 
ogni ansia metafisica e ri 
solta piuttosto ne! doloroso 
trionfo dell a moie terreno 

Il film deriva da un Savoio 
tea t ra le del na r ra to le e dram 
matu igo svedese Hialmar So 
derberg (1869 1941) chia ia 
mente più vicino al noivege 
se Ibsen che al pioprio con 
nazionale Strindberg nell af 
frontale il tema dell emanci 
pazione femminile E come 
Soderberg anche D r e j e r e 
tutto dalla par te di Gertrud 
sconfitta ma a suo modo 
pui vittoriosa nel conferire 
ali amore un valore supiemo 
e riassuntivo P e r questo el 
la si distacca dal suo primo 
amante poeta celebie che 
troppo melina a scindere a 
esaminare con metro quasi 
utilitario (ai fini cioè delle 
sue fatiche di scnt tore) ses 
so e sentimenti per questo 
sposa un uomo che fisicamen 
te 1" piace ma che poi si ri 
vela quale un ambizioso poli 
ticante a nuli a l t io davveio 
interessato per questo s in 
namota d un giovane musici 
sta di talento e gli si da e 
vini fuggire con lui disprez 
zando e menzioni e regole so 
ciah (ma il giovane eg usta e 
cari ir sta \ a n n n g r ò 

con i d i a volgarità de le sue 
conquiste) per ques o mR 
ne Gertrud giunge a una so 
Mar ia maturi tà c o n f a t a l a 
solo da)' amicizia d m antico 
collega di studi cioè da un 
amoi e Oie e ies ta to in em 
brione e quindi non l a pò 
tuto guastarsi perire 

Vecchia t emat ica 7 Bisogne 
rebbe anzitutto dimostrare 
che da ' 1906 (e la di*a della 
Gertrud di Sodergerg) le co­
se si no sostanzialmente cani 
biate per quanto i g u a r d a il 
posi, de la donna nei monno 
borghf.se cui Dre ì ° f con e\i 
denza si r i fen-ce E che sia 
camb ia t i il rapporto t t a l u i 
telie+tua e 1 ar t is ta j 1 pò 
tere la soue ta costituita 
rapporto che s i nca rn i nelle 
situaz om esemplai] deh an 
z i a m poeta e dell esordiente 
compositoi e da un lato del 
futuro ministro (il m a n t o di 
Geitrud) dall altro 

Vecchio l inguaggio ' Il prò 
blema e più complesso 
Dre>ei e stato uno degli «in 
vento-i » del cinema la com 
postezzd la sobnetd 1 essen 
zialita da lui toccate m Ger 
trud sono 1 approdo di una 
lunga ricerca \ ero è che qui 
talvolta la paiola rischia di 
prevar icare sali immagine, e 
quest ultima di fondarsi es 
senzialmente sulla intensità di 
una mimica teatrale portata 
m pi imo piano Ma il « t e m 

La brutta biondona 

p ò » che le paiole e le imma 
gnu scandiscono e un « tem 
pò » gen almente cinemato 
grafico (pei inciso il finale 
della vicenda e un aggiunta di 
Dieyer) e creazione squisi 
tamente cinematogiafica e 
questo * bianco e n°ro » che 
nei momenti più tesi e snspe 
ei e man mano procedendo 
nella desolata conclusione 
del ì acconto sfuma verso un 

bianco assoluto quasi luce di 
una coni/ie umanamente ac 
celtdta dal peisoiidggio e da 
Dieyer o d un candore li tro 
vaio al termine di lunghi u à 
vagli 

Gli attori sono straordina 
namente adeguati al d i s e g n 
dell autore Nina Pens Rodf 
e la piotagomsta 

ag. sa. 

, b r i l t | a biondona che sta facendo una corta serrata a Lisa GastortI è In effetti l'attore fran­
cale Michel Piccoli, travestito per le esigenze del copione del f i lm « L'invasione », che Al 
|«gret sta tenr*»»ndo di dirigere a Roma 

Musica 

Igor Oistrach 
a Santa Cecilia 
Un concerto brahm&iano < So 

nate per violino e pianoforte) 
interpretato da Igor Oistrach 
ha messo nel subbuglio delle 
glandi occasioni la Sala d via 
dei Greci ieri Igor Oistrach 
del resto e un grande violini 
sta anche lui del tutto automi 
mo ormai dall ombra paterna 

Nella Sonata op 78 n 1 
il suono e apparso particolar 
mente intenso nel registro di 
mezzo e in quello basso a t ten 
tuando quello alto un certo 
squilibrio con il pianoforte Ma 
piace — e rende avvincente le 
sue interpretazioni — in Igor 
Oistrach il rifiuto di un suono 
* prefissato » per cui la musica 
riacquista la schiettezza e la 
sorpresa d una scoperta 

Nella Sonata ' op 100 n 2 
una diversa attenzione e slata 
rivolta dal vioUnista proprio al 
registro alto il che ha dato 
suoni limpidi e luminosi Ma 
altrettanto erano quelli più cu 
pi e profondi dell ^llegietto 
grazioso 

L Ì Sonata op lOfl n 3 
realizzando il « crescendo » del 
le esperienze di Brahms ha 
anche realizzato il « crescendo » 
della forza interpretativa di Igor 
Oistrach meraviglioso nel ca 
r a l l e n t a r e e nel qualificare il 
suono attiaverso la ricerca tim 
buca 

Successo di piim ordine me 
Malissimo che il concertista 
ha ben suddiviso con la preziosa 
collaborati ice al pianoforte 
Natalia Zertzalova musicista di 
squisita sensibilità m tutto ade 
renle ali alto in elio della se 
rala e. v. 

Dino Ciani 
alla Filarmonica 

I annullamento del concerto 
della cantante Helen Donath e 
la sua sostituzione con quello 
del pianista Dino Ciani ha evi 
dentemente disorientato il pub 
blico della Filarmonica che 1 al 
tra sera non ha riempito come 
altre volte il canema Obmpco 
Ma quelli che non sono venuti 
hanno fatto male perchè Cian 
— come e ormai noto — non e 
in nessun caso un artista « di 
riserva » e merita platee gre 
mite 

L altra sera dunque abbia 
mo ascoltato un bel concerto 
con la Sonata in to bem mag 
Qiore op 39 di Weber molto be 
ne eseguita (però specie nel pn 
mo movimento con paù attenzio 
ne al globale respiro sinfonico 
che non alla nitida debneatura 
di alcune frasi melodiche) con 
la Wonderer fantasìa di Schu 
bert interpretata davvero splen 
didamente e con ì Dodici pre 
ludi del primo boro di Debussv 
i quali hanno provocato nei pre 
senti 1 esplosione finale di entu 
siasmo che ha ricompensato la 
fatica del giovane e valente ar 
Usta V j c e 

Teatro 
Pulcinella, 
ti saluto ! 

II Teatro San Genesio prose 
gue la sua attività npioponen 
do al pubblico dei più pie 
Cini 1 d vertimento e 1 insegna 
mento ri una rappresenta? one 
teatrale Ma del valore dell 
segnamene diremo poi Questa 
volta si tratta di una «favola 
moderna = di C Capocchi e G 
Quattrucci Pulcinella U \aluto 
interpretata da R ccardo Bil 
£.m\ Eco Ev a Ricca Roberto 
Della Casa e con la regia d 
Roberto Bonacmn II pubblico m 
fantile ha partecipato con ante 
resse alla vicenda 

Sara possibile nell anno 'iOOO 
che i bambini possano ancora 
\ edere o semplicemente ncor 
darsi del) antica maschera di 
Pulcinella9 Nel 3000 di Capoc 
chi e Quattrucci la poesia e la 
pura immaginazione sono state 
distrutte dalla civiltà tecnolo 
gita e i maestn e gli scolar 
sono siati ormai trasformali 
m * robot » Pulcinella tata 
pullato nel ìflOO non si sa LO 
me si trasfoima lui stesso in 
automa per restare ancoi a il 
più possibile vicino ai suoi ra 
gazzi Solo un Pappagallo sa 
piente resiste ancora ali mtr 
grazione sforzandosi di far ap 
prezzare ai bambini la favola 
delia « Bella addormentata nel 
bosco » mentre i piccoli ro 
bottizzati capiscono soltanto 
quella della « Bella ibernata 
nell astronave » 

11 pappagallo non si dà per 
vinto e propone ai suoi piccoli 
amici un viaggio terapeutico 
nel bosco incantato dove s v 
ve secondo a natura » quelli 
natura che la scienza e 1 ra 
zional sino dell uomo hinno 
cancellato Dopo q icsto bijin 
nella a poesia » (me per 11 
si traila ancora ri un ìoman 
t co e utopico r t o n o al pas 
salo in fin dei conli m stifici 
tono) nostri più ili ami 
saranno \ai.c nati por sempre 
contro la « civiltà moderna •• 

vice 

Cinema 
Una storia 

d'amore 
Il buon Marco parte pei Hong 

Kong affari suoi Edv {^nna 
Moffoi una signora ricca e bel 
lissima tutta casa e marito sa 
ra capace di ingolfarsi in una 
avventura extraconiugale** Sem 
bra di si In pochi giorni rui 
s e r a ad innamorarsi di un ven 
tenne Franz (Gianni Macchiai 
e prima che giunga di soppiat 
to Marco (per laie una sorpre 
sa ) sarà tolta a tal punto da 
mgenre un tubetto di barbitu 
r ci al rifiuto di lui di « scap 
pare » con lei Tuttavia una 
buona lavanda gastrica la mei 
terà in sesto Ma chi e in real 
ta Franz'' Una carogna un ma 
maco sessuale o un ricattatore 
ra t to sta che il nostro usa fo 
tografare ì suoi amplessi ali in 
saputa delle « partners » pei 
sbarcare il lunario Un tale 
squallore convincerà Analmente 
Edy a ritornare ali ovile nej 
panni di una buona mammina 
con un bagaglio di espeuenze 
orgiastiche 

« Solo per ] eccezionalità del 
la stona (soggetto sceneggia 
tura e dialoghi di Leone Anto 
mo Viola regia di Michele Lu 
pò) un attrice di tanta fama 
ha accettato di interpretare un 
ruolo cosi sconcertante' ' ' » di 
ce la pubblic ta Colore 

Quella piccola 
differenza 

fi tu i film di Duccio Tessan 
hanno qua] più qua! meno un 
denom natore comune cercano 
di capovolgere le mode cinema 
tograflchc ^gli esordi la cosa 
riuscì ottimamente con i lini 
mitologici il regista continuo 
con i western giocherello pure 
con il * bondismo » e il « musi 
cai » ma fece una « magra » con 
il genere gangster Ora e il mo­
mento del sesso e il nostro ten 
ta la parodia del gallismo 

E ci racconta che ai dott Ma 
nno Maria Marmi inflessibile 
arbitro di calcio ex mannaio 
industnalotto sulla cresta del 
1 onda con moglie amante e 
giovanissima -^fidanzata» a ca 
nco capita di mutare sesso E 
un luminare tedesco della medi 
cina che glielo annuncia Li lui 
e in atto una lenta ma irrever 
sibile trasformazione diventerà 
presto o tardi una donna 

Con una simile partenza è fa 
Cile immaginare le infinite va 
razioni comiche possibili per n 
baJtare le vane commedie e ì 
menages cari al cinema di oggi 
Infatti il regista e i suoi sce-
neggialon ci hanno messo den 
tao di tutto ma non sono nu 
sciti a soffermarsi su nessuna 
situaz one in particolare (psico 
logica parodistica o di costu 
me) tale da regalai ci un per 
sonaggio degno di questo nome 
o almeno da fame scaturire una 
cancatura Chi ci rimette e na 
tui almente Pino Cai uso che non 
riesce a trovare la misura giusta 
(a volte fa il verso a Sordi) 
Fanno contorno a Caruso Ju 
liette Mayniel e Victoria Zinnj 
Colore 

vice 

Sarà riordinata 

su nuove basi 

la Compagnia 

«XXV Ora» 
I a Compagnia di prosa « XXV 

Dia » che dopo le rappresenta 
zioni romane de'la Ballata del 
potere di Piero Palmo ha por 
tato lo spettacolo in vane cit 
ta ha posto termine alla tour 
nee e ha deciso di riordinare 
su nuove basi il collettivo fra 
autore attori tecnici ecc Si 
e anche deciso di ristruttui are 
lo spettacolo tutto al quale 
verrà data una nuova e d n e r 
sa impostazione Lntro un me 
se vale a dire verso la fine d 
febbraio o i pi imi rii rmrzo 
vena i piesa la tourn e per 
lltdlia puma peni verrà da 
ta a Roma un uniLd rappreseli 
ta/ione della Ballala del vote 
re nella nuova \cs t r 

Patino e i si oi compagni 
stanno cere indo per pi ocede 
ie alle oppor ine sost fuz om 
nel collettivo t ie atton ed una 
attrice giov ani ov v 7amente 
professionisti interessati al di 
scorso di gruppo nell ambito 
del programma della compa 
gma 

Ultima replica di 
« Mistero buffo » 

all ' Ariccia 
Diiìrìi alle ore IT iO noi sa 

Ione del Centro studi della CU 
ali \i cu Dario 1-n p r o c i t a 
il suo « Miste.in buffo * Lo spei 
t a t oo conclude il culo orfiam? 
zato nel Lazio da Nuova Scena 
e dall \RCI 

SCHERMI E RIBALTE 
u » ^ . 

« La Marseillaise » 

di Renoir 
al Filmstudio 7 0 
l a Marsr Ila se 1 de 

f ini di Jean Renoir i i/ TU i 
pieno Pronlt Popolare i (inai 
za to dalla (. 0 T e da una sot 
tose r i /o re popolile lane ala da 
la CCT st( ssd vena piesc tatn 
m edizione nlegiale nsieme e > 
altri due capolavein del regista 
fianccse al t-ilinstudo 70 v i 
degli Oiti d -\hbert l e (via 
della Lungara teletono hi 04 64 
con I scimmie calendario 

Ogg e domani la Marse ' 
la se di Jean Renoii (19Jfl 
lunedi 1 febbraio La i egk 
du \eu — e I n e pai tic de 
campagne di lean Renoir 

II piogiamma proseguirà mar 
ledi 2 febbia o con Jul ette 
ou la eie des songis un f Im 
d Mauel Caino del l!bl intcì 
pietalo da Gerard Pini pe 

Il Conte Ory 
in prima all'Opera 

Me aula 
pi imo sei ili (rappr 
ma del Conti Orv di Gioac 
chino Rossini i ovità por I Lil­
le M a r t i n conceitaiDie e di 
let tole C rio Franci Regia e 
scene di Giannco Becher Mde-
stro del coro Tullio Boni Alle -
stimi nto del Tealro Comunale 
di canova Interpicti Pietro 
Bottazzo Federico Da\ìa Giu­
seppina Dalle Molle Renalo 
Ces u i Fernando Jaoopucci 
Alberta Valentin! Maria Te­
resa Mandalari Marcella Cac 
eia Angela Rocco Domani 
replica alle 21 dei < Billo del 
le ingrate «Cordovano 

o T'inai ro in ibb alle aecon-

TEATRI 
ABACO (Lungotevere Melimi 

ÀòA l e i 38.Ì945) 
Mk 21 ili ad n i eziondlr n 
UuesU «Il baione di Munen­
ti a use-n » un tempo di Mano 
Rkci ptoduzione G b T (015 

ALLA K1NOH1LRA (Vìa de ' 
Kiari, 81 - Tel 6568711) 
Imminente Franco M?lé pre­
senta • La traccia > di Nicola 
S.iponaro Novità assoluta 
con C AUegrim L Troschel 
J Sancnez C Bernabei Re­
gia F Mole Scene Cantelli-
Gallo 

AL SACCO (V G Sacchi. 3) 
Alle 22 30 * C era un cerone » 
cabaret fra il si e il no di 
Sandro Svalduz con A Ca-
fon C Lomaschi E Don­
zelli P Todisco 

BORGO S» 31 ' IKi rO 
Oggi e domani alle 16 10 
la C ìa D Ot igiia-Palmi pre-
stnta * Quattro donne in uQa 
casa » commedia brillante in 
3 atti di Paolo Giacomelli 
Prezzi familiari 

CEN TRAI b ( l e i b8V?0) 
Alle 17 IO e *•! in ]a C la del 
Po cospit n n n piesenia 
« Ctimmocha ripunti ante di 
una madre » legia Mano Mis 

C Binili P Bo 
itelh 

DI I !*A U l t i < lei àbl u n 
Alle 1 l'i fdmil e Jl 16 la 
C i i del Ma lini ehi con Ba\ 
Bellei Busfolmo H zzoh in 
« A cuore apirto » di ROSEMI i 

DELLE P U 
Alle 1" famil e "> 50 » Din™ 
ni morte - di August Strind­
berg orni Gianni bantULCio 
Lilla Brignone e Aihille Millo 

DE HEKV1 ( l e i . (.74 711» 
Imminente C ìa dir Franco 
Ambroghni presenta «Poesia 
d un giorno » un id^a di W 
Maestosi e R Giacchieri con 
L Gianoli E La Torre V, 
Maestosi Regia R Giacchieri 

ELISEO (Tel 462 114» 
Alle ore 31 Eduardo De Fi­
lippo con la sua Cia presenta 
« Sabato domenica e lunedi » 
con la partecipazione di Pu 
pella Maggio 

FILMSIUDIO "IO (Via Ort i 
d'Aliberl l-C Tel n5».4M> 
Alle 13 SO 20-50-22 30 «La 
marseillaise » di Jean Renoir 

FOLKSTLDIO 
Alle 22 ì Folkstudio Singers 
programma di Spintuals con 
A Savage B Ward L Trot 
man J e E Hawkins 

GOLDONI 
Alle 17 teatro per ragazzi 
« Scene di Alice nel paese 
delie meraviglie » fllastroi 
che e fiabe in inglese e ita 
1 ino alle 21 !•> la C ìa Ti e 
Dila pi esenta «Il terremoto » 
di A Nediani Regia autore 
con F Puahli S Martini F 
CenM 

LA frLDE 
Alle 22 « L Imperatore della 
Tina » di Ribemount e Des-
saignea con M Kusterman 
A Pedini A Vanoni E Ami-
dei A Parelli Regia G C 
Nanni Terzo mese 

LA SALETTE ( P z a Madonna 
della Saletle 1 Tel 5373678) 
Giovedì alle 16 Carnevale dei 
bambini con il 2° concorso 
maschera d argento presenta 
Ciovdnna Boscara delia RAI 
Tv Suona il complesso Voo 
doo Neil intervallo teatrino 
dei burattini 

MARIONETTE TEATRO PAN­
THEON (Via Beato Angeli-
i o 32 • Tel 832.254) 
Alle me Ifi (0 le mario­
nette ài Maria Accettella con 
* Biancaneve e I 7 nani » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella Regia autori 

MICHELANGELO (T 6281976) 
D o m m Me I IH C ìa Ted ln 
Popolile p esenterà Fr Trit 
t lm dell dlleKria « di A t e 
ietti t G Rotaeiti 

NAVONA imo (V Sora 29) 
Alle 22 «Nel mondo dell oc 
culto " seduta spiritica con 
(lolla da Fulvio Tonti Hen 
dhell con E Borsanti C Tas 
Binari F Meroni M Miricae 
Parteciperanno maghi e me­
dium 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • S Maria in Tra­
stevere ) 
Immmtnte « Siamo stanchi 
Cla di N De Tolh« Novità 
asMoIuti con M Faggi L 
Foni a S Kerr M Monti 
L b i ld i t t Regia ri t le 

NUOVO l>fc.Llfc. ML»fc. < Te­
lefono 8(^9410 
M ( •>! ÌO Cnstnr o e 1= i 
h 11 i o Aharr Pi aid ì 

Amedei » di r g Joi 
« d li ld Liei io Mnrdolfn 

NUOVO 1EATRO 200 (V Ter-
ni !>4) 
ORR e domani ille T 10 
la C ìa dtl Nuovo T u l i o 
200» piesenta «La ramatr ire 
ralva • - « La lezione » di 
Eugene Jonesco Regia Gigi 
Corvelli 

PARIOLI (Tel 803 523) 
Alle 1 ID farmi e 21 ? An 
n i Proclemer Cianrico l e 
dfficbi ne <• La ^ve rnan te » 
di V laliann Rranrati con 
MA iela Andrei Frinco ta 

bi i Pin Cilici RegU 
i iM-pp. Patron C iffl Sce 

tc idmando Sca flotti 
PI FF (Tel 5X11)7^1) 

Alle "> 10 - 1 e folk e hifolk 
o n d i n e » e in Tnn\ Cu celi T 
ìa Neil' Fiordmom En?o 
T imp ne Ili flerlnn Pan=i 
\da Bulini PÌPDO Flora Re 
pia Accursio Di Leo Testo 
En?o Di Pr<a e Michele 
Cuirdi 

QUIRINO (Tel «TS485) 
Alle •>! S De Lv Ilo Fa k \ a! 
li Alhan enn F De Ceresa 
C, l azzarir i M Ricci C 
Pernice nella noi tè assoluta 

Le sigle ctie appaiono ac­
canto al titoli del rilm 
corrispondono alla se­
guente classificazione per 
generi 
A := Avventuroso 
C = Comico 
D A zi Disegno animato 
Do = Documentario 
DR = Drammatica 
G = Giallo 
M =: Musicale 
S — Sentimentali 
S \ = Satirico 
KM = storico mitologico 
II nostro giudizio m i film 
viene espresto nel modo 
•egueme 
• • • • • = eccezionali 

+ • • + = ottimo 
+ + + = buono 

+ + = discreto 
4 = mediocre 

V M 18 s vietato ai mi­
nori di 18 anni 

- \ fetor » d R \ i t rac Re 
già Giuseppe Patroi i Griffi 
Siine F Scarflotti 

RIOO ITO LLlSsbO (Telarono 
4h<i0!t5) 
Alle 1 famil e i l la novnà 
i soli M « i n a bomba alla 
ten i ra le» iv\ero «Il borgo 
mastro « di HofTmann 

ROSMN1 ( l e i bòi 1113} 
Alli oie 21 io XXI stagione 

di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei in «Il marito di 
mia moglie » di G Genzato 
Regia E Liberti 

SANCITIMELO ( l e i 11M74) 
Alle 16 «Pulcinella ti saluto» 
< n R Billi alle 21 30 « O 
di uno o di nessuno » di Lui 
gt Pirandello 

SISTINA ( I t i 485-480) 
Riposo 

TEATHINO DEI CANTASTO­
R I E ( Vicolo del Panieri 57 -
Tel 585605) 
Alle 22 30 Ferdinando Di Leo 
presenta n i Cantastorie) in 
«A ea\allo della tigre » di S 
Spadaccino 

TEATRO DEI BAMBINI 
Al de Servi Domani alle 
lf> 10 «Biancaneve e t 7 na 
ni » operetta di Romolo Co 
Iona con W piccoli attori can­
tanti coro e balletti Coreo 
giafle N Chiatti! Regn Al 
neri Dir orch V Galena 

TEATRO QUARTIERE PER I 
i m i BINI (Auditorium Due 
Pini - V Zandonai Z) 
Ciovedl 5 alle 16 30 carnevale 
dei bambini con « Tutto Ar­
lecchino * di R Cai lucci I 
Cerasi con A Susana P 
Sciacqua G MiasBimi D For­
mica T Sax Regia A Susana 

VAILE (Tel fi53 7U4) 
Alle 2115 il Teatro Stabile 
di Roma presenta « Faust » di 
W Goethe Regia V Puecher 

CIRCO AMERICANO (V le Ti-
7iano Tel 3»324») 
11 più grande spettacolo del 
mondo Oggi 2 spettacoli alle 
lf 10 e 21 15 

MOSTRA BALENA GOLIATH 
(Piazza del Popolo) 
Ore 10-22 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVI NELLI (TelefO-

no 730&J16) 
Quel disperati che nuz/ano di 
sudore e dì morte con E 
Borgnine \ • e riv Vici De 
Roll 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3b2J53) 
La collina desi! stivali con 
T Hiil A • 

ALCYONE 
Professione bigamo con L 
Buzzanca C 4 

ALFIERI (Tel. 290251) 
La collina degli stivali con 
T Hill A • 

AMBASSADE 
Una storia d amore con A 
Moffo (VM 18) 8 4 

AMERICA (Tel. 5Bb.loB» 
La collina degli stivali con 
T Hill A « 

ANTARES (Tel 8SUJM7) 
I caldi amori di una mino­
renne con B Alsev 

(VM 18) DR • 
APPIO (Tel 779 <KW) 

Topaz con F Stafford G + 
ARCHIMEDE (Tel S7a3b7) 

The Arrangement 
A T l v n J N ( l e i óS&MO) 

Medea, con M Cailas 
(VM 18) DR • • • 

ARLECCHINO (Tel ttH«54> 
Un assabslnio per un testimo­
ne con A Cord 

(VM 1B) DR • 
ATLANTIC (Tel 76.10656) 

Inf nzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa 
no\a veneziano con L Whi-
ting (VM 14) 9 • • 

AVANA (Tel 5115105) 
Certo certissimo anzi proba 
bile con C Cardinale 

(VM 14) SA • • 
AVENTINO (Tel 57->U7> 

Barbagia con T Hill 
tVM 14) DR • • • 

BALDUINA ( l e i 447.5112) 
Z - L orgia del potere con 
Y Montand DR • • • 

BARBERINI (Tel 471707) 
II prof dott Guido Terzini 
con A Sordi SA • 

BOLOGNA (Tel. 426700) 
Felllni Satyricon con M Pot­
ter (VM 18) DR • • • 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Felllni Satyricon con M Pot­
ter (VM 18) DR • • • 

CAPITOL (Tel 393.280) 
Il buio con F Avalon G 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Quella piccola differenza con 
P Caruso (\M 14) SA « 

CAPRANICHETTA (Tb7^465) 
Il dovane normalr con L 
C inoliceli 10 'VM 14) ^A ^ 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Infan7la vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa-

COLA DI R1FNZO (T "Ì50 584) 
Felllni Satyricon con M Fot 
ter (VM 18) DR • • • 

CORSO (Tel 67 91691) 
Cuori solitari, con U To-
gnazzl (VM 14) SA + + + 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Professione bigamo 

EDEN ( l e i 380188) 
f 1 Inghilterra sarà distrutt i 
<nn G Aubcit DR • • 

EMBASSY (Tel 870 245) 
( uori solitari con U To-
unwzi (VM 141 SA + + • 

EMPIRF (Tel 855 «2£> 
( oortlne Mr Chips e n P 
0 loolc «s • 

E l 'RCINF (Piazza Italia 6 • 
EUR Tel 5910188) 
rollini Si tvrimn con M Pot 
1 v (\ M im HR + * + 

EUROPA (Tel 86^ 730) 
Quei mari a con M Brando 

DR • • • 
FIAMMA (Tel 47111)0» 

La tenda rossa, con P Finch 
DR • • 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
stiletto (in or iginalo 

GALLERIA (Tel bliUTÌ} 
TI buio con F Avalon G 4 

GARDEN (Tel 582 848) 
Barbagia con T Hill 

(\ M 14) DR + • • 
GIARDINO (Tel 8S4J46) 

Professi ine bigamo con L 
Bur? i n r 4. 

GOLDFN (Tel 755 002) 
1 amiti <nn L Castoni 

l \ M Hi 1 • 
HOIIDAY (Largo Benedetto 

Marcello Tel 858.3261 
I peccati di Madame Bovan 
con E Tenerti 

(VM 18) DR * 
TMPFRIALCINE N 1 (Tele-

Tono 686 745) 
I^es femmes con B Bardo! 

(VM 18) S 4 

IMPLRIALCINE N 2 (Tele­
fono b?4b81) 
t es ienimcs con B Bardot 

(VM 18) S • 
KING 

Topa? con F StaiToi d G 4 
M A b M O S O (Tel 7861)86) 

Qu<!la piccola differenza con 
P CIIUSQ H M 11| SA 4 

MAJEST1C (Tel 674 WW) 
Ucciderò un uomo con M 
Duchiusso\ DR. 4 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Birba già u n T Hill 

(V M 1-1) DR • • • 
M E I K O DRIVE IN (Telefo­

no (>0!HU4o) 
I implicati le omicida con H 
Vlelth (VM 18) G 4 

METROPOLITAN ( I 6X1400) 
Neil anno del Signore con \ 
Manfredi DR 4 4 

MIGNON (Tel 869 4H3) 
Cinen 1 d Lsiai Antonio das 
Moites con M Do \ alle 

(VM 14) DR 4 4 4 * 
MODERNO (Tel. 4M) 285) 

I imi ta con L C abitini 
(\ M 14) S 4 

MODERNO SALETTA (Tele­
fono 460 285) 
Plavfclrl 70 con L Pai uzzi 

(VM 13) G 4 
MONDI AL (Tel. 8J4 876) 

Chiuso 
NEW YORK ( l e i 760 271) 

I a collina degli stivali con 
I Hill A 4 

OLIMPICO (Tel 30.2 635) 
II giovane normale con L 
t apol echio (VM 14) S \ 4 

PALAZZO (Tel. 49 56 631) 
Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La-
zenby A 4 

PARIS (Tel 754 368) 
Seraiìna (prima) 

P A O L I N O ( l e i 503622) 
Isadora (in englìsh) 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 480.119) 
Una storia d amore ion A 
Moffo (VM 18) S 4 

QUIRINALE ( l e i 462 653) 
John e Mary (prima) 

QU1RINET1A ( l e i 6740012) 
He (ir ) con M Me L)o-
well (VM 181 DB 4 * 4 

RADIO CITY (Tel 464103) 
Il compromesso con K DOLI 
g!as (VM 14) DR 4 

REALE ( l e i 580.234) 
I n a Moria d amore con A 
Morto (VM 13) S 4 

REX (Tel 864165) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa­
nova veneziano con L V\hi 
tmg (VM 14) S 4 4 

RTTZ (Tel. 837 481) 
Il prof dott Guido Tcrsllll 
con A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Un uomo da marciapiede con 
R Hoffman (VM 18) DR 4 4 4 

ROUGE ET NOIR (T 864 305) 
Scranna (prima) 

ROYAL (Tel 770 54») 
Giulio Cesare con M Brando 

DR 4 4 4 
ROXV (Tel. 870.504) 

Topaz con F Staflord G 4 
SALONE MARGHERI1A (Te­

lefono 6741438) 
Gertrud di C Tli Di-ever 

DR 4 4 * * 
SAVOIA (Tel 865 U£S) 

Quella piccola differenza con 
P Caiuso (VM 14) S \ 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 
I caldi amori di una mino 
renne con B AUc\ 

(VM ifi) DR 4 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Un assassino per un testimone 
con A Cord (VM 18) DR 4 

TU I ANI (Via A De Pretis • 
Tel 463.390) 
Cuoii solitari con U To-
gnazzi (VM 14) SA 4 4 4 

TREVI (Tel 689619) 
Topaz con F Staffoid G 4 

TRIOMPHE (Tel. 83KIHM13) 
L amira con L G-abtom 

(VM 14) S 4 
UNIVERSAL 

II buio con F Avalon G 4 
VIGNA CLARA (Tel 320.3TO) 

Quella piccola differenza con 
P Caruso (VM 14) SA 4 

Seconde visioni 
ACILIA Ursus C Gaionl 

SM 4 
ADRIACINE La battaglia del 

Mediterraneo con G. Barrav 
DR 4 

AFRICA Un maggiolino tutto 
matto, con D Joneb C 4 

AIRONE I caldi amori di una 
minorenne con B Alsev 

(VMi 18) DR 4 
ALASKA Vivi o preferibil 

mente morti, con G Gemma 
SA 4 

ALBA Putiferio va alla guerra 
DA 4 4 

ALCE Tarzan e 11 figlio della 
giungla con M Henrv A 4 

AMBASCIATORI La bamhola 
di pezza, con D Ameche 

(VM 14) G 4 
AMBRA JOVINELLI Quel di­

sperati che puzzano di sudo­
re e di morte con E Bor-
grune A 4 e rivista 

ANIENE Le meravigliose fa 
\ole di Andersen DA 4 

APOLLO Garringo con A 
Steflen (VM 18) A 4 

AQUIIA La prigioniera con 
E Wienei (VM 18) DR 4 

ARALDO Un maggiolino tutto 
matto con D Jones C 4 

ARGO Faccia da schiaffi con 
G Moiandi S 4 

ARIFL Pensiero d amore con 
Mal S 4 

ASTOR Faccia da schiaffi con 
G Morandi S 4 

AUGUS1US Metti una sera a 
cena con F Bolkan 

(VMl 18) DR 4 4 
AURELIO Un esercito di 5 

uomini con N Caatelnuo\o 

AUSONIA Minuto per minuto 
senza respiro con C White 

iVM 18) DR 4 
A\ORIo Pensiero damoie , 

con Ma! S 4 
BFISITO I n maggiolino tutto 

matto con D Jones C 4 
BOITO I lunghi giorni delle 

aquile ton L Olivier DR 4 
BRASIL Silvestro e Gonzales 

dente per dento DA 4 
BRISTOL Jerrvsslmo con J 

Lewis SA 4 4 
BROADWAV Duello nel Pa 

-iflco con T Mifunp DR 4 4 
CALIFORNIA Barbagia con 

T Hill (VM 141 DR 4 4 4 
CASSIO La vendetta di Gwan 

tri con J Fi ancistus A 4 
C\STELLO Un esercito di 5 

uomini con N Castelli novo 
\ 4 

CI ODIO Una su 13 con V 
< assman C 4 4 

COIORADO loko invoca Dio 
e muori e in R Harnson 

\ 4 
COIOISFO Spartacus cui K 

Do glafi DR 4 4 4 
CORA! IO l e pistole del ma 

gnlfici 7 con C Kennedv 
A 4 

CRISTALLO Mvi o prefeiibil 
mente morti con C Cut i ra i 

*»A 4 
D U L F M1MOSI Fimnuiia 

con M D m S 4 
DEI \ A S C F I L O Certo certls 

Simo anz prohablle con C 
Cardinale (\ M 14) SA 4 4 

DIAMANTF I lunghi giorni 
delle aquile con L Olivier 

DR 4 
D I \ N \ Professione bigamo 

i nn L BuzzancT r A 
DORI\ I professionisti 

l i e i DR 
FDFI u r i S S l no ril più al 

1 Inforno 1 on C II Ito 1 \ 4 
FSPPRIA r I Iii(.nilterrfl sari 

distrutta con C A ti rt 
DR 4 4 

FSPFRO I P avventure di I lis 
se un B Fennii DR 4 

FXR\FSF II bone d lineino 
on K Hc-pb 'rii TIR 4 4 

GU I IO CrS^VRF II mucchio 
selvaggio con W Holden 

<\M 1-lì \ 4 4 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Alibert 1/C 
(Via Lungara) Tel MO 4M 

ore 18,30 20,30 22,30 

IL MARSEILLAISE 
di JEAN RENOIR (1938) 

Pioduzione Sindacali C G T 
e sottova Picnic popolare con 
PIERRE RENOIR 

0 LOUIS JOUVET 

HARLFM Le piacevoli notti 
con V Gassmin S \ 4 

H O L H t t O O D II mucchio iel-
vaggto con \\ Holdtn 

(VM 14) \ 4 * 
1MPFRO Pensiero d umore 

n n Mal S 4 
INDINO 11 mucchio heHagglo 

.nn U Holdtr 
(VM 14) A 4 4-

JOI M Z I orgia del potere 
.on > Montind DR 4 4 * 

JONIO Cinque figli di cane 
r L i s t n i n A 4 

I U H ON l e avventine di 
l lisse imi B *(m u DR 4 

LI \ O R Certo certissimo an 
7ì prohablle con L C ud 
1 ale t \ M 11) &\ 4 * 

MADISON Spartacus 1011 K 
l) uglas DR 4 4 4 

M\SSIMO Ceno certissimo 
nn?l pn balille tnn C C ir 
dir ile \M 141 «. V 4 4 

N F \ A D \ Monteciisto 711 1 on 
M "V-uclair A 4 

NIAoAR\ I n uomo un cu 
\ ilio un» pistola con T An­
thony A 4 

N L O \ 0 l i maggiolino tutto 
malto con D Jones C 4 

NI OVO OLIMP'A I es p«r«-
pluies de Chcrbourg con 
N Cas-telnuovo M 4 4 

PALLADJUM Faccia da 
schiaffi con G Morandi S 4 

PLANETARIO Vivi o prefe­
rìbilmente morti con G 
Gemma SA 4 

PRFNFSTF l n maggiolino 
tutto matto con D Jones 

C 4 
PRIM\ PORTA Amanti con 

M M istmi u n i (\ M 14) S 4 
PRINClPt Certo certissimo 

anzi piobabile con C Cal­
di di. <\M 14) SA 44-

RTNO l a s tno id lna i ia fuga 
dal campo 7 A con O Reed 

DR 4 
RIMTO Una su 13 con \ 

G issman C 4 4 
RI BINO TI cervello con J P 

Belmmdi C 44-
SAI \ LMBFRTO Grazie zia 

con L Castoni 
(VM 181 DR 4 4 4 -

8PI FNDID 11 taso Thomai 
Crown, con S Me Queen 

SA 4 
T1RRFNO Gli specialisti con 

I Hillidav (VM 18) A 4 
TRI\NON I lunghi giorni 

delle aquile con L Otivlei 
DR 4 

TUSCOTO Radiografia «Il un 
colpo d oro con G Lockwood 

(VM 18) A 4 
I t I S S F VValt Disnev Bamlit 

DA 4 
VTRBANO Z 1 orgi- del pò 

tere con Y Montind 
DR 4 4 4 

\ 01 TURNO Un maggiolino 
tutto matto con D Jone* 

C 4 

Terze visioni 

DU P K f O I I (xriunl burn i t i 
DFI I t RONDINI I H mano 

della venduta con H Mon 
Idlha V 4 

I IDORMlO I bxstanli 1011 
& Gemmi ( \M 1H| G 4 

FARO F per tclto un ole! > 
di stelle con G Gemma \ « 

FOIGORL l a lunga futa (< 
R Moni iib n \ 4 

NOVOCINF Exodus ( 111 P 
Ncwnian DR 4 4 

ODEON 91 donne, ton M 
faohell <\Mi 18) DR 4 

OR1FNTF Killer story 
PLATINO Chiuso 
PRIMAVLRA Pagati per mo 

rlre 
PUCCINI Ringo prega il tuo 

Dio ora t ammazzo 
REGILLA Indovina chi viene 

a merenda, con Franchi-In 
grassi a C 4 

Sale parrocchiali 
BELL\RMINC Guaidla guar­

dia scelta brigadiere e mare 
•.ciallo con V De bita C 4 

BELLE 4RTI II favoloso dot 
tor Dolittle c< n R Hai rison 

A 4 4 
COLOMBO II ciarlatano, con 

J Lewis C 4 4 
COLUMBUS Una vampata di 

violenza con L Ven' TD 

DR 4 
CRISOGONO Mer u t o di mez­

zanotte con T) Dav G 4 4 
DFLLE GRAZIE Ciccio Fran 

co allegri marinai C 4 
DELLI- PBOVINCIF Nemici 

per la pelle (Il tatuato) con 
J Gabin C 4 

DFGt l S d P I O N ! li mistero 
dell isola maledetta 

DON BOSCO II « G r i n t a * 
con J \ \ a \ n e A 4 

ERITREA \oglio sposarle tut­
te con E Preslrv S 4 

ELCLIDF Gonzale». in orhita 
FARNESINA Una ragazza tut 

ta d 0T0 
G-Ioy TRASTEVFRF Funn^ 

Girl con B Strelsand M 4 4 
LIBIA II ragazzo che sorride 

con Al Bano S 4 
MONTF OPPIO Assalto al te 

som di (.tato 
MONTE ZEBIO 2001 odissea 

nello spazio con K Dullea 
* • • • • 

NOMENT VNO Riusciranno i 
nostii i rci ' con A Sordi 

NtOVO D OIIMPIA II ino 
nome e Donna Rosa con Al 

ORIONF I due vigili <on 
Fi ir hl-lngi w l i C 4 

P \NFI I O Calma lagazze oggi 
mi sposo e ni L De Funes 

S U R O (I.ORF Ci and Prix 
e il \ M mi md 

VM 14) DR 4 
SAI \ S S \ ILRNINO illuse! 

lamio 1 nostii eroi •» con A 
Sordi e 4 

SAN FFL1CF I rsus nella ler-
la di luoco con C M011 

SM 4 
SAX ERIO Donne botte e ber 

saglit.il con L Tonv S 4 
SFSSORI\NA Zingara, con B 

Solo S 4 
SORGFNTF I tre fantastici 

supermen 
TIZIANO Pistoleri maledetti 

con A M irphv \ 4 
TRVSPONTINA Frcole contro 

1 ih anni di Babilonia 
T R \ & T E \ f R F l a calda notte 

d.ll ispiri >re Tilibs 0,1 S 
P ili G 4 4 

T R I O N U I r Peiidulum con 
U P pi , ri G 4 
n \ r M \ C H T CON ci. n o v o 

OC Gì I \ IUIJL/IONF I N\T 
AGlS \ R l I ( isslo Nuovo 
Olvinpia Piisqulin Planrtiiilo 
Prima Porla Ruma Tl7tnno 
TFATR1 Riduzioni a l infor 
ma/ioni al relativi botteghini 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • Gabinetto Medico par ta 
diagnosi « cura della • sol* * dlsfun 
ilonl e dobalezzs tessuall di natura. 
nervosa psichica endocrina (n*u 
raatenla defìdenzs icisuall) Consul­
tazioni e cura rapida Dra-matrlmonlalL 

Doli. PIETRO MONACO 
Roma Via del Vltnlnalai, 11, Int. 4 
(Stazioni Termini) • Orarlo 8-ÌJ • 
15 19i Festivi 9-10 . Tel, 47.1t.10 
(Non al curano vane rea, pelle ecc > 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. CURI. Roma 1601» «Val M-U-St 
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9. Dibattiti 

Problemi della storia del PCI 

«Capitani» 
e militanti 

L'esperienza in Emilia-Romagna - Sistematica esplo­
razione degli archivi locali e ricerca a tutti i livelli 

Ospitiamo 0091 un nuo 
vo intervento sui proble 
mi della storia del PCI 
Poid dalla «lavala Ro 
tonda » pubblicata dal 
V Uinla il 3 gennaio ìl 
contributo ci viene que 
ita volta dal compagno 
Luigi Arbizzam della se 
greteria del Comitato re 
gionale Emilia Romagna 

E s t r e m a m e n t e Interessante 
è s ta ta la tavola ro tonda , pun 
bl ica ta d a lUnità sui « P r o ­
blemi della s t o n a del PCI », 
sia per le questioni di meto 
do che afferma, sia per i no­
d i s tor ico politici cne segnala 
e, ancor più, per i molt issl 
mi stimoli ad es tendere la co 
noscenza crit ica della vita e 
delle lotte del par t i to Notevo 
31 sono stati pure gli appor 
t i ul ter ior i di Paolo Alatri e 
di Enzo Santarel l i sui modi 
di approfondire e scrivere la 
s tor ia del par t i to (1 Unità del 
21 u s ) avviata felicemente da 

fwnderosi lavori già editi qua-
i quelli di Paolo Spr iano e 
di a l t r i 

Mi soffermerò su un pro­
blema che r i tengo essenziale, 
benché mi sìa par t ico larmen 
t e sugger i to dall angolo visua 
le di una realta « periferica » 
Come è s ta to affermato nel 
dibat t i to alla tavola ro tonda 
la storia del par t i to si com­
pleta s tud iando e scrivendo la 
storia ed il ruolo non solo del 
gruppo dir igente (benché i 
« capitani » siano — come no 
ta Gramsci — la par te fon 
damenta le degli elementi co 
ati tuenti un par t i to) ma an 
che dei rappor t i di questo con 
i quad r i in te rmedi e con la 
m a s s a dei mil i tant i e poi del 
ruolo di tut t i quest i a contat 

to con le forze social: e polì 
t iche del Paese nQl processo 
storico m cui dalla nascila 
del par t i to ad ogE>i 1 comuni 
sti hanno operato e influito 
for temente Una s t o n a di tal 
genere mi pare pai t icolarmen 
te essenziale per il periodo 
che va da] 1921 al 1945 1 
quale costi tuisce la premessa 
alla creazione del « par t i to 
nuovo » ed agli sviluppi sue 
cessivi della linea politica e 
dell azione dell ul t imo quar to 
di secolo 

In un suo intervento nella 
tavola rotonda Giorgio Amen 
dola accenna ad esempio al 
capovolgimento di influenza 
che si determinò nel p e n o 
do suddet to m Emilia Roma 
gna (col passaggio da una su 
pi emazia dei riformisti ad 
una supr°mazia comunis ta) 
questo fatto esemplare fé quel 
li similari e diversi verifica 
tisi in altre regioni) se ap 
profondi tameme m d a g i n pos 
sono da re forti contributi ad 
i l lustrare i nessi ti a elabo 
razione ed azion° tra analisi 
teorico politica e incidenza 
nella realta, t r a direzione e 
movimento II mutamento di 
segno delle forze politi 
che più avanzate in Emi 
h a Romagna fu determinato 
da molti fattori quantitativi 
e qualitativi riconducibili al 
contenuti dell azione ideologi 
ca politica e pratica sia del 
gruppo dirigente sia dei qua­
dr i in termedi s ia ancora dei 
mili tanti di base Tali fatto 
ri (di segno positivo) si espres 
sero per il determinars i di in 
terazioni molteplici fra i t r e 
gruppi costituenti la « s t ru t tu 
r a » del par t i to , che non so 

Mostre 

Schede 

Lave vesuviane» 
di Montarsolo 

Carlo Montarsolo — « Le firme catturate. Mozart», 1969 

La galleria « L a Borgogno­
tta » presen ta a Roma un an 
tologia della p i t tu ra di Carlo 
Montarso lo che , con 40 ope 
re ben scelte, documenta la 
presenza originale del pi t tore 
napole tano nelle vicende del­
l ' a r te i tal iana dopo il 45 In 
tut t i quest i anni il natural i 
i m o moderno del Montarsolo 
ai carat ter izza pe r una costan 
t e organizzazione costrut t iva 
de l q u a d r o secondo u n m o d e 
r a to cubismo II p u n t o di par­
tenza è il me todo formale co-
• t ru t t ivo del cubismo analiti­
c o di Braque che Montarsolo 
utilizza per realizzare una mo­
dulazione mater ica pulviscola 
re dell ' immagine fino al dis 
aolvimento del motivo plasti­
co oggettivo e na tura le in tes 
aere dì luce 

La pa r t e che ha la materia-
colore nel la modulazione lu 
minist ioa è grande , sia quan 
d o il motivo plastico na tura le 
è corre t to da uno schema 
a s t r a t t o (nel gusto dì quella 
p i t tu ra de t ta a s t ra t to concre 
ta e che si svi luppò in pole 
mica col real ismo sociale ne 
gli anni Cinquanta) sia quan 
d o ques to s tesso motivo vie 
n e t rasc inato in un avventura 
mate r i ca (nel gusto « informa 
le » del natura l i smo italiano 
t r a Morlott i e Moreni) Ma 1 e 
videnza tattile e la tipicità 
s tessa del quadr i di Montar 
solo sono sempre riferibili al 
metodo Eormale costrutt ivo cu 
b is ta pe r quan to atomizzato 
esso possa essere In questo 
la p i t tura di na tu i a di Man 
tarsolo risulta una ricerca pia 
s t ica parallela piut tosto a 
quella di un Pirandello cne a 
quella « informale » 

I moment i poetici p iù vivi 
• fcipiol di Montai solo sono 

torse due il pr imo, vitalisti 
co e materico, rappresenta to 
dalle « lave vesuviane » e da 
gli « oggetti napoletani » di 
pinti t r a il 60 e il 64, il se 
condo « musicale e di segno » 
rappresenta to dai più recenti 
quadr i pieni di grazia colon 
st ica e d i « h u m o u r » decora 
tìvo con le firme di Mozart, 
Bach B r a h m s Leopardi 

I quadri con le « lave vesu 
inane » e con gli « oggetti n a 
poletani » rivisti oggi non so 
no meno tipici dei quadri del 
le Cinque Ter re dipinti da un 
Biroll ì , o d ì quelli lombardi 
dipinti da Morlotti o ancora 
di quelli dipinti a Frascati da 
Moreni Una qualità ben par 
ticolare di Montarsolo è la 
lievitazione degli oggetti nel 
1 ombra anzi il culto pittori 
co del l 'ombra che r imanda al 
seicento napoletano la ìoccia 
lavica e gli oggetti antichi di 
Montarsolo si rivelano con una 
br ina di gocce di luce che 
non e tanto dissimile da quel 
la che imper la il r a m e e i pe 
sci e il pane di Giuseppe 
Recco 

Ed è qui lo credo cne 
M o n t a t o l o indica la vera mo­
derni tà della tradizione napo 
letana e fa la sua sottile ma 
corrosiva polemica pittorica 
nei confronti del tanto discus 
so Ottocento napoletano Che 
ooi egli cerchi di essere ' t a 
liano dentro In moderni tà eu 
loppa del cubismo e lo sìa 
spesso con la grazia e la fé 
beila dt l la vita quotidiana mi 

sembra m n rag one solida sto 
nca ed <• ten2iale una ragio 
ne di p u per dipingere in 
giorni non facili per la pit­
tura 

Dario Micacchi 

no stati sufficientemente ana 
lizzati ne individuati nei loro 
valori permanent i 

C ò che si può presumere 
è che p a m c o l a n carat ter i eb 
oe cer tamente il rappor to t ra 
gruppo dirigente (le sue eia 
borazioni politiche e le sue pa 
role d ordine) 1 mezzi di t r a 
smissione delie sue dirett ive 
(la s tampa clandestina i cor 
n e r i ecc ), ì nuclei dirigenti 

locali (legati organizzativamen 
te al cent ro es te ro od inter 
no o « spontanei » perché di 
sarticolati fra dì loro) e 1 
mili tanti , r iunit i in gruppi o 
singolarmente impegnati nella 
realtà dominata dai fascisti, 
nelle fabbriche nelle campa 
gne nei sindacati e nelle or 
ganizzazioni fasciste Scopri 
re 1 essenza inuma di quei 
rapport i aldilà dei fatti che 
hanno costellato quegli anni 
por te rà in evidenza pregi e 
difetti che costituiscono eie 
menti inalienabili del proces 
so storico del Paese e della 
s t o n a del par t i to NegU anni 
t rascorsi , a seguito dì una ri­
cognizione di fatti e di docu­
menti sulle vicende storiche 
del movimento comunis ta bo 
lognese ed emiliano fra il 1921 
e il 1945 (raccolta tn modesti 
n Quadern i» di note e docu 
menti) ricognizione condotta 
da un gruppo di militanti — 
tra i qua i anch'io — in ma 
mera «ar t ig iana le» (per scar 
sezza ai fonti archivistiche in 
sufficienza di metodo saltua 
ne t a dell impegno) abbiamo 
rilevato una realtà più ricca 
di fatti, dì iniziative, di e labo 
razioni (lotte, s tampa, contat­
ti politici, ecc ) di quanto non 
sia comunemente rispecchia 
to nella s t o n a dell azione e 
della politica dei comunisti 
t r amanda ta da pochi scritti e 
dalla s tessa tradizione orale 
(anche se quest ul t ima tende 
ad ingigantire la realtà) 

Ma anche per il periodo sue 
cessivo alla Liberazione, solo 
la misurazione effettiva della 
validità delle indicazioni del 
gruppo dirigente e la loro ca­
paci tà di impegnare le forze 
mili tanti per applicarle nella 
real tà sociale e polit ica e del 
la capacita di tut to il parti 
to ad incidere realmente nei 
rappor t i di forza sa! piano 
sociale e politico può dare al 
la s t o n a del part i to compiu 
tezza e quindi più alto vaio 
re s torico Per ogni periodo 
storico, ma par t icolarmente 
per I u l t imo venticinquennio, 
è necessario met tere in luce 
— ai firn di una s tor ia rea 
le del par t i to — il rappor to 
t ra massa , quadr i intermedi 
del par t i to e gruppo dirigen 
te cioè in quale misura dal 
le real ta e dalle esperienze lo 
cali sale, verso le istanze su 
periorì e il centro, un contri­
buto dì conoscenza, di idee, 
di appoggio o di resistenza al 
le elaborazioni centrali e quan 
to queste valgono a costruì 
re, integrare e modificare at­
teggiamenti e linee politiche 
precedentemente determinate 
e quanto ques te influiscono 
nella realta dei tatt i politici 
E ' evidente, infatti, che men 
t re per il p e n o d o della olande 
stinita la funzione dei «capi­
tani » fu decisiva nel p e n o 
do post liberazione i « capita­
ni » sono entra t i in una rela­
zione diversa con gli s t ra t i 
intermedi e con i militanti che 
costituiscono il par t i to , dan­
do vita ad un processo diver 
so e più profondo che modifi­
ca sensibilmente e qualitati 
vamente la vitalità e la mei 
denza sociale e politica del 
par t i to 

Per la s t o n a più remota del 
par t i to , ri tengo sia da dare 
impulso ad una sistematica 
esplorazione di archivi locali 
di r e p e n r e rapidamente me 
morie ed elaborazioni perso­
nali e di gruppo a livello ioca 
le di organizzare integrazioni 
della documentazione e delia 
elaborazione nazionale e lo 
cale 

Ai fini della storia più re 
cente (che convengo è neces 
s a n o cominciare a senvere ) 
ritengo sia da operare una 
azione di salvaguardia degli 
archivi penfenc i anche ì più 
modest i per passare ad una 
loro sistemazione coordinata 

La paura di divenire « archi 
visti della s t o n a » giunge in 
fatti a volte ali eccesso di 
« npud i a r e » ia documentazio 
ne e la riflessione storica co 
me elemento costi tuente del 
presente II giusto senso di 
affidare alla documentazione 
ed alla elaborazione di una 
storia di part i to della qua 
le sono state partecipi grandi 
masse e numerosiss imi orga 
msmi periferici (cellule sezio 
ni comitati zonali federazio 
n i ) , e perciò molti protagoni 
sti può e u t a r e di lasciare 
spazio ad una futura elabora 
zione storica di segno contro 
rio ai rlfacitori della storia 
che si riferiranno a documen 
ti parziali alle note di poli 
zia agli archivi tradizionali 
ecc Aneli io sono del parere 
che occorre urgentemente con 
cer tare la ricerca a tu tu i 
livelli e ritengo che ciò pos 
sa avvenire o nelle forme sug 
gerire da Alfonso Leonettl o 
in altre analoghe le quali pò 
(ranno essere oppor tunamente 
definite 

L'africano 
solitario 

Dagli etnologi e dai sociologi libera nos questa frase ripe 
tuta da più d un intellettuale africano al congresso culturale 
di Algeri del luglio 69 condanna con indubbia ehicacia un tipo 
di pubblicistica su 11 Africa che circola sempre più fiequente 
mente in Occidente (a volte anche dovuta ad autori che nei 
confronti degli africani hanno un atteggiamento di simpatia 
e di appoggio) e che t roppo spesso sembra insistere sui valori 
« specifici » ma ormai scomparsi quasi dovunque del conti 
nente la vita della foresta 1 economia di scambio il legame 
fra ì vivi gli antenati e gli spiriti ancestrali II che magan 
non volontanamenle suggerisce la identificazione delle colpe 
e dei crimini maggiori del colonialismo vecchio e nuovo non 
nella rapina delle ncche7ze africane e nel freno allo sviluppo 
politico ed economico del continente ma piuttosto nella de tn 
bah?za7ione e nella deculturazione operata dalla colonizza 
zione con 1 imposizione di un sistema di vita di principi etici 
politici e religiosi che senza in tegra le 1 africano in un «nuovo 
m o n d o » aprendolo cosi a una nuo\a prospettiva lo hanno 
svuotato messo in conflitto con se stesso reso < sol i tar io» 

E a un simile tipo di pubblicistica da assimilare questo 
libro di Colin Turnbull («L africano so l i t ano» Dedalo 1969 
pagg 230 lire 2000)? V taglio del volume — nell al ternarsi di 
capitoli di analisi delle conseguenze della colonizzazione sul 

l'« anima dell africano » e di capitoli di rappor to biografico 
sociologico su diversi tipi di « africano soli tario » — legittima 
abbondantemente questo sospetto Ma si deve subito ncono 
scere che la serietà dell appi occio di Turnbull ai problemi del 
continente — 1 autore e un antropologo inglese che vive e 
insegna a New York — lo por ta a non t rascurare alcun ele­
mento dell aggressione colonialista sull « anima » degli afri 
cani, e fra questi elementi egli comprende m pr imo luogo 
la rapina di terre e il razzismo (Africa onen ta le e meridio­
nale) il lavoro forzato dovunque la dominazione politica e 
poliziesca anch esse dovunque 

Il libro resta tuttavia — ma questo e un elemento che 
p u r e suggerendo le riserve che dicevamo dà ali autore un 
fascino pai t icolare — un saggio sui disastri psicologici e 
moral i causati dalla dominazione s traniera sull Africa, un 
ti ntativo, appunto suggestivo di vedere I Occidente, i suoi 
ipocriti princìpi e 1 Africa sot to la dominazione occidentale, 
dall in terno stesso della personalità dell a fneano 

« L africano solitario » risale a diversi anni fa comparve 
nel 1962 a New York ed ebbe qualche tempo più tardi un 
discreto successo in Francia Tra t ta dell Africa alla soglia 
della grande ondata dell indipendenza nel I960 Menta tuttavia 
anche oggi attenzione e interesse anche come documento che 
testimonia delle lacerazioni spesso ali interno di uno stesso 
paese che scuotevano li continente per deliberata volontà 
del colonialismo già pr ima che esso cominciasse il faticoso 
e contraddi t tor io cammino dell indipendenza 

Camillo Pisani 

Riviste 

11 mancato 
cambio 

della moneta 
Le scelte economiche e ti-

n a n z n n e dei primi governi 
del dopoguerra il manca to 
cambio della moneta e quin 
di 1 indirizzo che venne dato 
alla ricostruzione del nostro 
paese dopo la crisi bellica 
questi i temi che il p n m o 
Quaderno dell « Tst tuto roma­
no per la s t o n a d Italia dal 
fascismo alla Resistenza » af 
fronta con un lungo saggio 
di Enzo Pisciteli! presentato 
da Ferruccio P a m che di 
quegli anni fu uno dei mas­
simi protagonist i 

Pu infatti il suo governo 
( r imasto m carica fino al 24 
novembre del 45) a prospetr 
tare la necessità del cambio 
della moneta , così come e r a 
avvenuto in molti altri paesi 
europei m modo da consenti 
re 1 avvio di un programma 
economico control lato e diret­
to dallo Stato t rami te una 
riduzione dei superprofitti ac­
cumulati da molte industr ie 
durante il fascismo e la guei 
ra Anche se lo stesso Luigi 
Einaudi aveva espresso iniziai 
mente u n parere non nega­
tivo ali interno del governo 
1 operazione finanziaria fu og 
getto di un dibatt i to molto 
aspro i cui protagonisti furo 
no il minis t ro comunista del 
le finanze Scoccimarro ed il 
liberale Corbmo ministro del 
Tesoro dietro alle polemiche 
e era comunque la divisione 
sulle scelte di ricostruzione 
del paese da una par te sini 

I s t re e comunist i dall a l t ra li­
berali e de che si avvalevano 
di « segni di disapprovazione 
evidenti come la minaccia de­
gli Stati Uniti di r i t i rare i r i 
fornimenti di materie pr ime » 

Era già iniziato quel proces 
so che avrebbe porta to pr ima 
alla sostituzione di P a m con 
De Gasperi e poi alle elezio 
ni del 18 apu le del 48 ed al 
la ricostruzione capitalistica 
dell I talia II Quaderno è com 
pletato da un intervista di Er 
nesto Rossi concessa pochi 
mesi prima della sua morte 

re. f. 

Scienza 

Università 

Viaggio tra i protagonisti della tecnologia moderna 

Quando il computer 
ci sceglie i libri 

La raccolta e l'ordinamento delle pubblicazioni in una moderna biblioteca 
Una serie di esempi sulla « memorizzazione » e l'utilizzazione dei dati 

Tra t tando nei precedenti ar 
t icoh sull a igomento dei dif 
ferenti impieghi del calcolato 
re elet tronico in più di un 
caso si e fatto riferimento al 
la « memoria » di cui tale mac 
china e fornita e cioè alia 
capacita di « registrare » nel 
suo interno un grande nume 
r o di dati , e dì fornirli, in 
base ad una « richiesta » for 
mulata mediante un « pro­
g r a m m a » 

Una delle carat ter is t iche che 
distingue le varie « generazio­
ni » di calcolatori è il conti 
nuo accrescimento del nume 
ro dei dati che sono capaci di 
memorizzare 

Tale carat teris t ica consente 
di utilizzare il calcolatore in 
campi assai differenti dall e 
conometr ia dalla gestione 
aziendale dalla condotta auto 
matica di impianti industriali 
complessi si parla in tali ca 
si dell impiego del calcolatore 
per « immagazzinamento e re­
per imento di informazioni » 

Per chiarire questo concet­
to tut t a l t ro che semplice con 
verrà par t i re da un esempio 
classico quale è una grande 
biblioteca scientifica A que 
sta biblioteca affluiscono gioì 
nalmente libri nv is ie che 
por tano ognuna un certo nu 
mero di articoli testi di con 
ferenze pubblicazioni scien 
tifiche diverse 

Ogni libro ogni articolo 
ogni puDbiicazione presenta 
un certo numero di dati ca 
ratteristici ben detmit i au to 
re data della pubblicazione 
denominazione della stessa 
paese di pubblicazione argo­
mento t ra t ta to A tali « dati » 
precisi se ne aggiungono al 
tri meno chiaramente defini 
bili classificabili m base a 
differenti cri teri , ma egual 

# 

Luigi Arbizzani 

mente important i livello tee 
meo delia trattazione (acces 
sibile soltanto a specialisti ad 
altissimo livello a livello me 
dio a livello di s tudente uni 
vers i tano o medio) imposta 
zione della trattazione (descri 
zione di -ino o più casi prò 
pet 'i esperimLnl oppure r 
bevo statist co di risultati ot-
tenuti con certi interventi da 
ti statistici d i t i statistico eco 
nomici e cosi via) 

Dopo un paio d inn i di tun 
z unamento una biblioteca di 
nuova costituzione si t ro ia 
già ad aveie centinaia di mi 
gliaia di pubbli-azioni n°rie 
ordinate n u suo scattai e 
questo numero si le col teni 
pò in maniera sempre p u 
massiccia 

I problema non è quello di 
aumentare il numero degli 
scanali e delle s i i " che co 
stitUiSCuno la pai te a archi 

vio » della biblioteca ma ren 
dere rapidamente reperibili le 

pubblicaz.om archiviate secon 
do i vari cr i te i i richiesti da 
chi s» rivolge alla biblioteca 
per ot tenere informazioni e 
matena le di studio e di la 
voro 

Un biologo che pensi di va­
rare un certo programma di 
ricerche logicamente consul 
terà pr ima di comincia e il 
suo lavoro tu t te le pubblica­
zioni che t ra t tano lo stesso 
argomento o questioni affini 
onde non correre il rischio 
di rifare esperienze e studi 
già fatti da qualcun altro ed 
in modo da « part i re » dal pun 
to ove altri sono giunti e non 

da un punto più a r re t ra to u n o 
s tudente che debba prepa a re 
ima tesi su un certo argomen 
to richiederà tutte le pubbli 
caziom disponibili in mater ia 
al livello opportuno di specia­
lizzazione 

Un bibliotecario, anche col 
tissimo di fronte a richieste 
del genere si troverebbe se 
non disponesse di una moder 
na organizzazione totalmente 
disarmato in quanto anche se 
le pubblicazioni nella biblio 
teca ci tos te rò reperirle diven 
te~ebbe un problema di diffi 
cihssima somzione che pò 
trebbe richiedere mesi di ri 
cerche 

In che cosa consiste questa 
« moderna organizzazione » che 
consente di effettuare con pre 
cisione e senza errori od omis 
siom nel giro di poche o re 
o anche poche decine di mi 
nuti una ricerca che richie­
derebbe dBi mesi1 ' Consiste in 
una procedura relativamente 
semplice 

Per ogni pubblicazione che 
arriva alla biblioteca viene 
comp lata (a mano da parte 
di personale sufficientemente 
esper te) una scheda che porta 
i dati distintivi caratteristici 
«iella pubblicazione stessa Su 
t i ie scneda viene poi r e g s r a 
a la «segnatu ia > e cioè 1 in 

dicazione d°l n p ano de lo 
icaitalf e dei a sala dove la 
pubb icazione viene ariti vi ita 
A tale scneda viene assegna 
LO un numero d ordine La 
schc .u. stessa viene poi invia 
t i al S T \ z o che usa il cai 
colatore i da t « scritti » sul 
la schedi vengono « codifica­
ti » in una scheda perforala 
mediante 1 apposita macchi 
netta (ad azionamento ma 
nuale) P ia scheda viene un 
messa nel ca colatore In con 
seguenza di qu°sta immiss o 
ne il calcoiato-e « memnr ? 
za i dat porto i d i l la scht 

Quindo uno studioso eh 
un gr ippo di pubbl cazi n 
gì si ia comp lare una « <= he 
da di richiesta » nella q mie 

rìcfin =ce i dati » che le 
pubbl e Ì7 om da reperire deb 
bono avere (autore argomen 
to livello per odo di pubbli 
r wione e così v a ) Questa 
scheda di r chiesta viene im 
med atamente avviata al per 
sonale che gestisce il calcola 

core e questo elabora (ove 
non sia già pronto) un « prò 
giamraa » per il calcolatore 
e cioè immet te ì dati di r i 
chiesta nella macchina la qua 
le automat icamente nel giro 
di pochi minuti reper sce nel 
la sua memoria 1 dati corri 
spondenti alla richiesta stes­
sa ed emette un i tabulato », 
ossia un foglio che elenca il 
numero della scheda distinti 
va di tu t te le pubblicazioni 
che corrispondono ai dati del 
la richiesta Nelle organizza 
zioni più moderne che si vai 
gono di calcolatori più com 
pleti nel tabulato possono 
compari re anche de) dati di 
ret tamente scritti nome del 
1 autore della rivista e diret­
t amente la sua « segnatura » 
Con m mano un eienco s*mì 
e il reperimento di un grup 
pò sceito di pubblicazioni ri 
chiede poche decine di minu 
ti anche se sì t ra t ta dì se 
lezjOnare dieci o venti pubbli 
cazioni t r a un paio di milioni 

# 
La capacità del calcolatore 

elei c o n i c o di «memor izza re» 
un gran numero di dat] può 
essere utilizzata in modo 
es t remamente proficuo m nu 
meros s i imi altri casi E ' pos-
s bile elaborando dati prove­
nienti da tutti i comuni, da 
tutte le scuole da tutti gli 
o&pedali operare statistiche 
sulla popolazione sulle sue 
occupazioni su] suo stato di 
salute sulla popolazione scola 
stica sull effetto di interven 
ti sanitari a largo raggio fvac 
cmaz om controlli a scopo 
preventivo zona per zona a 
seconda dell età a seconda del 
lavoro incidenza di determina 
te malatt ie efficacia di de ter 
minati iarmach.1) 

L elaborazione di questi da 
ti raccolti pi a t icameme m 
tutto il paese può permet tere 
di ind viduare corre azioni pri 
ma sconosciute tra fenomeni 
diversi (individuazione di ma 
latti e professionali prima non 
cons derare tali incidenza del 
clima e dell alimentazione su 
date malattie ecc ) 

Tutte queste applicazioni e 
moltissime altre (pei elen 
caie e descrivere le qua 
li occoirerebbe un libro) 
si basano sulla capacità 
do] calcolatore elettronico 
di memo] izzare » un enor 
me numeio di dati di se 
ezionaili elaborarli raggrup 
par Ne derivano nuove gran 
d se p issibihià scientifiche 
tecniche e sociali che i urna 
ni t i di domani potrà utilizza 
re se « comprenderà » ne] giù 
sto modo ed al giusto Uvei 
lo I impor tan7a e la portata 
del a questione 

Giorgio Bracchi 

La DC si oppone 
al «pieno tempo» 

Al Senato i democristiani, favorevoli alla professione privata 
dei docenti — Critica del PSI — Il PCI per l'assoluto divieto 

11 cammino della r forma uni 
ve otaria nella conimiss one 
pubblica ìstiuiione dei benato 
ha legistrato un nuovo mirai 
ciò che rischia di incrinale il 
pi cedi io compromesso su cui 
i tenlrc- sinistra ha fondato i l 

progetto di legge La DC si e 
Glaucamente pronunciala contro 
1 obbligo dell insegnamento a 
« pieno tempo » dei docenti uni 
v ci sitari Difatti la norma su 
questa scottante mateua che s 
intende imporre — e che g a 
il sottocomitato della comm s 
sione sc ia nfiutato di accetta 
re consente ai docenti seppuie 
entro certi limiti e subordman 
dola a determinati consensi de 
gli oiganism- dirigenti degli ate 
nei di esercitare anche la l i 
bera professione 

La battaglia alla commissione 
Istruzione di Palazzo Madama 
fra mercoledì e ieri si e svi 
luppata su un emendamento 
pioposto dai comunisti che in 
modo esplicito afferma il divie 
to per il docente di esercitare la 
professione privata e su una 
analoga proposta diversamente 
formulaLi del gruppo del PSI 
Messo alle strette da soluzioni 
non equivoche il gruppo demo­
cristiano dopo lungo tergiversa 
re e stato costretto ad ammet 
tere la sua volontà di eludere i 
nodi del « pieno tempo » e per 
non sottolineare una rottura con 
il PSI su un problema qualifi 
cante alla vigilia delle dee sio 
ni per la ricostituzione del qua 
dnpartito ha chiesto un uiteito 
re rinvio della decisione sul 
e pieno tempo » Sono stati in 
fatti approvati solo alcuni com 
mi ma il voto nel suo comples 
so dell articolo e stato spostato 
ad altra seduta 

«In tal modo — ci ha dichia 
rato il compagno Girolamo Sot 
giù — la legge subisce un ulte 
riore procrastinazione che rende 
sempre più problematico un ra 
pido esito hnale e risulta ari 
che chiaro che le for/e ali inter 
no della DC che premono pei 
una soluzione retriv a dei prò 
biemi dell Univeisita acquista 
no sempre maggiore influenza » 
Va pei altro osservato che le pò 
sizioni della DC sono state so 
stenute dai socialdemocratic 
dai fascisti e dai liberali il che 
non è senza significato 

^ sottolineare la gravità delle 
scelte democristiane e venuta 

ieri mattina una dichiarazione 
di Tristano Codignola responsa 
bile della commissione naziona 
le scuola del PSI « I grossi in 
teressi baionali concentrati so 
piattutto nelle facoltà professio 
nali — ha detto il senatoie so 
e a! sta — rischiano di mettere 
aicoia una volta in cris lo sfor 
zo ì formatole dell univeis ta » 
e «p iop io negli ultimi temp 
via vJJ e le s sono affrontile le 
scelte più quahiicintj e appai 
so evidente un prog essno i m 
gidimento della DC sotto ld 
spinta di massicce forze inte 
iemale al fallimento della n 
forma » 

Secondo Codignola con I at 
tacco al pnncipio del «tempo 
pieno *• «non si e esitato a n 
mettere m discussione lo stesso 
testo del governo » e « stilla 
questione specifica del divieto 
di piofessione privata (pur es 
senciosi riconosciuto un limitato 
diritto alla professione nel! am 
bito delle esigenze del diparti 
mento) la DC ha assunto un 
atteggiamento rigido nonostante 
le evidenti difformità di posizio 
ni che vi si sono mamfeslate •* 
Il dirigente socialista conclude 
ammonendo che « dev e esser 
chiaro che i socialisti non sono 
disposti a transigere su un pun 
(o tanto qualificante e che !a 
DC assume tutta la responsdbi 
1 ta delle conseguenze che pos 
sono derivale dal suo atteggia 
mento dettato dalla vo'onta di 
salvaguardia di mteiessi molto 
hiaramentc identificati » 
Benché Codignola nella sua 

dichiaiazione cerchi di salvare 
Ferrari Aggradi questi invece 
parlando con ì giornalisti ha 
mostrato di appoggiare la DC 
sostenendo che le « deroghe » a! 
« pieno tempo » regolerebbero 
« razionalmente alcuni aspetti 
applicativi del principio del 
tempo pieno proprio sulla linea 
degli impegni di governo» La 
d cluaiazione di Fenan Aggradi 
e venuta qualche ora dopo quel 
la di Codignola la sua e una 
scelta a favore dei gruppi baro 
nali La ripresa della discussio 
ne sul « pieno tempo » se do 
vesse avvenire sulle basi so^te 
nute da Ferrari Aggradi e dalla 
DC non potrà che nmarcare la 
fi attui a a meno di un depreca 
bile cedimento dei socialisti 

a. d. m. 

SENATO 

Interpellanza 

del PCI 

per Venezia 
Pei salvale \cnczia dall atro 

e moi e per sp ofm damento 
M no so te in tutlo il mondo 
miniai ve scientifiche le ni he 
economiche ma per in mta 
tutto ciò possa esseie utile e 
meri ono eh; deve dee de re ul 
futuro della 1 aguna e e dove 
esseie in inmo lungi) l i V i t o 
itaharo dal comune \ enrvia 
al Parlamento dola Rep ibbli 
ca su questo tema il cnmpa 
gno spn G anq i nlo ha presen 
t i fo um interpcllrinza i l pre 
s nenie del Cons Jio r i l m 
nisiro de I avnr n ibh i ri 
fpiendos: alle int zie ^con-io 
le q i,il] oigamsm n e nnzio 
nal staiebbeio dee I i l de'lf 
misure opoiative d i tdo por n 
solfe le queslim teen he» K\ 
conti ano — aflVi mi 1 ilcrpel 
hnza - i lavoii del comit ito 
tinniste] iale che * t i sliirìnnrlo 
il pioblema dimostiano che ÌP 
solu? oni tecniche sono ancora 
molto conti overse 

QuWlo che invece è ormai 
eh aro dice anco a il senatore 
comunista sono le ca Ne (Mio 
sprofond melilo pio r ircss\o 1i 
Venezn si t ia t t i lei! * Attingi 
meno de <• amie fun i i he da 
parte de i grinfie anun t ra 
zione indus'nak di Porto M ir 
ghcia * l a silu/one i. è ed è 
quella che le n Insti te * si ap 
provviginnino cm le acque del 
Sele e del Brenta con amositi 
acquedotti Basta — conclude 
1 nferpellan-ia — impoire agli 
mdustndli lesecuzone di tali 
opeie » mentie sarebbe umi 
lianle nconere o accoltalo sot 
Inscrizioni miei nazionali 

Controcanale 
CODICI L REPRLSSlONfc — 

\ndie TV 7 finalmente AI e 
deci o a parlare in qualche ma 
do della ìepiesmone in aito nel 
paese La parola «repressioni 
naturalmente non e inai stata 
vionunciata ma sul video sono 
'joi^ale alcune immagini di pio 
ce i intentati a lavoratori e 

(udenti pei « piopaaanda WL 
leiiita» ptr « assoc lazion a 
di'MQUIte» pir t danneonia 
melilo > e «picchettaggio-» coi 
l o. agorai ante >• dello sciopero 
Vai cavano le mmagint dfl aa 
arcatone poliziesca del 21 aen 
naia a Milano nel cono delia 
quale e stato (iraiemaite ieri 
to anche un piornahsta d Ila 
Ti M T\ ma il seri izw di Ser 
dio Zavoli internici a affr Ma 
~t soltanto il pi oblema della 
saprai uvenza del codice pe 
naie laicista Si pallai a quin 
d( della npiessiont « legali •» 
non di quella attuata manu m 
lildi nelle pia* e dinoti*, alle 
fabbriche ntlle uni ter ita 

II nucho del s c r i n o PCOH 
da quitta che M può ormai con 
ideratc una traditone di T\ 7 
e a costituito dall miei usta di 
i uppo t ondai ta da Lai oli pei 
cono cete k opinioni di alcun 

magi Irati e giuiisli e sepaia 
tamcìile del giudice costituto 
vale Lrisafulli Le domandi di 
7avoh eiano precise e nella 
dimensione prescelta tendeva 
no ad andare a fondo a prò 
vacare prese di posizione al 
fi elianto precise Gli intcrlocu 
tori quas-i tutti almeno hanno 
ridato di trincerarsi clietw ca 
tilh «tecnici» e ne e scattt 
ula una analisi interessanti 
i te dimostrala come fosse av 
wrdo considera e ancoia oggi 

reati v le idee e le azioni cht 
il codice condanna come tali 
f come fosse urgente abiogaie 
almeno le norme fasciste h 
te timoniava anche dei piobìe 
mi che la situazione aiutale 
olla a nella cose ewa di al 

a in magtstìatt Si e tiattato 
ri un confronto di opinioni chi 
ad un certo momento e anche 
sfociato m una discussione di 
ietta 

^on si e andati peto alla 
net rea delle cause della lena 
ce sopì ami en-'a del codice fa 
«r sia ne «[ e indagalo sulle 
oiifitm di classe della rcjjrc 

one « legale » Solo un gin 
u ta in una delle nsposti Ita 
collegato il Tipi istmo del ap 

bea ione di cete Uggì e del 
la tom mia pietà if i ri n 
sua al rnutatncntr che guai 
che ti ii pò da; o ( m ò u m ioni 
na tonale ai unite nel clima 
ìdilica rìil pei i Ma non SÌ L 
a inali p u in la Certo st si 
fos e u cil dagli situi e i 
to ->e apetala un t u lira nd 
la rialta tal ana tia i ìcio 
latin fin quitti che il Collie 
roiistrìcia « soliti tu insorti 
i in ( ; inblenw a<ribh<_ acqui 
lai ) u t aìlia dime IMI n- < 
I asm do >• aneblc tignato le 

sue spiegazioni toli'idie e si 
ciak 

lì vumei t e strilo completalo 
ila due citi i efficaci ai chi 
se il piani ditu II le quello 
h Battaglia e Conte ulte ana 

1 si medichi andu come dima 
sliazione della canea di pei 
uà sia ne che può •-caturue dal 

'a letifica diletta delie opimo 
ni ìaccolte nelle inchieste « pa 
noiamiche » mtàinofo nella 
sia capacita di culaie ogn ne 
cento dil sttco t di jacile » co 
loie lincilo di Bonetti e Si 
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Stasera al Palasport ed in TV (ore 22,15 con esclusione della zona di Roma) 

ARCARI ALL'ATTACCO DEL MONDIALE ADIGUE 

# ARCAR) e ADIGUE si troveranno di fronte questa sera sul ring de! « Palazzone » 

Scatta oggi il «mondiale» marche 

Duello Ferrari-Porsche 
nella «24 ore» diDaytona 

Oggi allo 15 ora della Fio 
rida corrispondente alle 21 ita 
liane circa sessanta concor 
retiti prenderanno il via per 
la < 24 ore » di Daytona pn 
ma corsa del campior alo mon 
diale marche aureolato que 
s t anno In undici prove La ga 
ra statunitense segna il n tor 
no dopo due anni della Per 
rari al campionato mondiale 
mai che la casa modenese si 
presenta a questa puma prò 
va di campionato con cinque 
\e t ture da cinque litri 

Contro le Ferrari correranno 
t re Porsche da <\ 5 litri e due 
Matra da tre litri, ma secondo 
tutti i tecnici e gli esperti pre 
senti a Daytona la corsa si 
dovrebbe n s o h e r e in un duel 
lo ti a le rosse Ferrari e le 
vetture della casa di Stoccar 
da Dopo i duelli Ferrari Ford 
e Poi sene Ford quest anno si 
doirebbe dunque assistere al 
duello Ferrari Porsche con le 
francesi Matra nelle vesti di 
terzo incomodo 

La Ferrari che ha conqm 
stato il titolo mondiale dodici 
volte in diciassette anni ha 
formato una squadra molici 
forte con tutti piloti di primo 
piano Infatti le tre vetture 
ufficiali saranno guidate da 
Mario AndretU vincitore del 
la 500 miglia di Indianapolis 
in coppia con 1 italiano Arturo 
Mer?arlo dal belga Jackie Ickx 
che avrà come compagno lo 
svizzero Peter Schettv mentre 
il terzo equipaggio sarà tutto 
iialiano formato da Nino Vac 
card ia e Ignazio Giunti le 
due macchine non ufficiali sa 
ranno guidate una dalla cop 
pia statunitense Dan Gurne\ 
Chuck Parson e I altra dagli 
italiani Corrado Manfredim e 
Gian Piero Moretti 

Se la squadra della Ferrari 
è indubbiamente Coite altret 
tanto si deve dire della Por 
eche la casa di Stoccarda che 
deve difendere il titolo mon 
diale ha allidato le due vettu 
re ufficiali ad un vero quar 
tetto d assi al volante della 
pirma macchina saranno rnfat 
ti lo svizzero Jo Siffert ed il 
britannico Gì lari Redman men 
tre la seconda coppia sarà for 
mata dal messicano Pedro Ro 
dngue7 e rial finlandese Leo 
Kinnunen La terza vpttuia 
acquistata da una scuderia au 
•triaca sarà pilotata dall m 
glese Vie Eldford vincitore 
nel 1968 e dal tedtsco Kurt 
Àhrens Le nuove Porsche e 
le nuove Ferrari sono apparse 
le più veloci nelle prove sul 
circuito di Davtona ma e no 
to tuttavia che le medie mol 
to elevate non costituiscono 
fattoie decisivo per il succes 
io in una gara di 24 ore 

Sul circuito di 10 chilometri 
di Daytona Terrari e Porsche 
hanno girato con un tempo 
medio di 1 SO mentre le Ma 
tra francesi hanno impiegalo 
mediamente due secondi in più 
tuttavia si è avuta 1 impressio 
ne che i quattro piloti della 
casa francese non abbiano gì 
rato al massimo delle loro pos 
iibilità in altre parole la Ma 
tra avrebbe voluto nascondere 
le reali possibilità dello Mie 
voti lire che smanilo fluida! e 
dalle coppie Jean Pierre Bel 
tn se Henrv Pc^caroln e F n n 
cois CevertJack Brabham 

Infine una cui osila 1 <mn 
paggio vittorioso I anno scoilo 
su Lola Chebrokt è sialo divi 
so Mark Donogue conerà su 
« Camaro » nella cdtPEom tu 
ri^mo mentre Chuck Parson e 
passato alla Ten-an 

Infine si ^ppiende the \n 
rirctti partirà in pumi pos / o 
re In prima fila accanto i 
Andrrtti partirà lo s\ zzerò Jo 
Siffert su APOISLIIP 

L'inglese Teddy Waltham arbitro e giudice 
unico - Sul cartellone della ITOS anche Ba-
ruzzi, Cane e Romersi 

// filippino 
è un rebus, 

b. 

Tris: 1-6-12 
PRFMio n o n d ' i o r 

(L 3 000 000 m Ì0H0) li airone 
(R Perini! ) s u (> Pennat al 
Km 1 21 fi i) Pilota f> Irgon 
U 4} \nibroj. w \ P lon o 
i arnese J ii(k R bui \ ver 
Obi M a s t i o Dui limo Gabbro 
Qu Sina \ / toc Tot i l i il 
3ri 21 i lOH Co uh iti/ O K n 
W n k IRIS H H >i h 
3 f l t a I r 9 _ « ) ,x r 4 J u n i 

DAYTONA BEACH — Pauroso incidente a Daylona Beach, durante le prove di formula 5 va 
levoli per le qualificazioni della Coppa Transatlantica L' auto del pilota americano Robert 
Cunningham, venuta in collisione con un'altra vettura, è letteralmente volata al di sopra della 
pista, sorvolando diverse altre auto, andando poi a fracassarsi sul bordo della stessa Si 
nota il pilota che tenta disperatamente di attutire l'impatto col suolo appoggiandosi con le mani 

TORNEO DI VIAREGGIO 

Atalanta e Dukla 0-0 
DUKLA Mrozek, Matcmsek, 

Kotck, Dvorak, Jukhanek, Svo 
boda, Mraz Jìrai, Marsik, Me 
lichar, Me ludi 

ATALANTA R l g a m o n t l , 
Malanti, Sali, Norls, Zanlboni, 
Vavassorl, Multi, Moro, Savoldi, 
Spadoni Doldi 

Arbitro D'Agostino di Roma 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO 30 

Il torneo internazionale di cai 
ciò di Viaieggio ha riaperto le 
ostilità con I atteso intontiti 
tra -Udlanta e Dukla \ e e usci 
lo uno 0-0 LÌH. non ha detto mol 
to salvo confermare 1J nota 
bonld de li s troia danubiana 
con migliorar! ent nel j , oco dei 
-, nyil M tonlMiio l Mal ani i 
t rppdrsd liedd ia quasi ima 
pin . d r t agne alla mole di 
t, u lt t,l a e s i n cht hdmo 
d< o irai» s (prdttutlo a et il < 
e in \x> ( cs slancio <_ tose I ti 
sultilo pio dars troppo avaro 
nei conF i! dei cecoslovacchi 
che in di u e occasioni si «uno 
avvicinati d &<n\ ma una volta 
un d ftnsore orobico é riusrilo 
a rospingcie sulla linea mentre 
in un a'n t e rmstan? i con la 
porli L ) np ctim< nie sgu^rn ti 
la mezzala destra g i a i o r c s a 

non ha saputo far di megbo che 
sparare alle stelle 

La scarsa incisività delle pun 
te e stato appalto il tallone 
d ^ch He k e c o lovacchi di 
quali \.d inoltre nmproveiato d 
aver ecceduto od g oco duro 
approhtta rio forse Iella maggio 
re prestanza lis e i (.osicctu 
D agostino cloiK) ci id che aramo 
nizione lia dovuto indi are la 
\ id degli spogl a Un d Mraz fa 
•e rido tra I alilo sorgere taf 

ferrigli in tr bimi tra i sos em 
tori delle due cf impagini 

L MdlantJ itesd a Viareggio 
mten?ionata a r pettre il sucres 
so dello scordo anno non i 
reso come e si attendeva S 
prattutto ! su centro can pò 
si e dimastr ilo e\anescente 
solo il Movaniss ino Vavassnn 
e r u-.cilo a taisi talere In 
avai t S i \ ild M itti e Dodi 
troppi"» inoliti tu r uscivano a 
t i i s h igo h 11 in una \cri 
rr rrajj] i i n i i m< nt e i d U 
soli guidati d i un ri igniflco / i 
niboni hanno vivente accusa o 
un certo in pace o o a p u ri 
prese liann orso il n s h o 1 
cipitoMre II fitto cht I \ t i l a u a 
f( sse n b iom o r m t i r stalo 
d w n t n Hi i -hmm'n r\ n 

condizioni di superiorità numeri 
ca Anche in questa circostanza 
è stato il Dukla a mantenere in 
pugno le redini dell incontro 

In definitiva una partita acce 
sa sm troppo') ed agonistica 
mente valida ma che sul piano 
del gioco ha lasciato parecchio 
a desiderar*1 soprattutto per le 
deficienze degli atalantini dai 
qual come detentori del titolo 
ei a lecito attendersi quache 
cosina in più 

Alberto Billet 

be san 5 tn vat in 

totocalcio 

Bari Brescia 
Fiorentina Vicenza 
Inter Roma 
Juventus Sampdorla 
Lazio Cagliari 
Napoli Torino 
Palermo Bologna 
Verona Mllan 
Catania Arezzo 
Genoa Ternana 
Livorno Varese 
Treviso Monfalcono 
Ravenna Anconitana 

Il silenzio vale una minie 
ra d oro secondo gli antichi 
Oggi invece le chiacchiere 
specialmente quelle frivole e 
bugiarde hanno il pregio — se 
condo certa gente — di far di 
scutere di più di far leggere 
di più di far vendere di più 
Appunto in questi giorni nel 
l area del pugilato, ne sentia 
mo tante e ne leggiamo al 
trettante e non solo perché 
et troviamo in carnevale tem 
pò godibile come una bai 
dona 

Ha incominciato il solito 
Benvenuti La scorsa settima 
na, a Roma definì Eddie Pa 
ce un dilettante Ebbene un 
« dilettante » che è riuscito a 
sconfiggere tipi come Char 
ley « Tombstone » Smith e 
Curtis Cokes, come Joe Shaw 
Pete Toro e Freddie Little è 
davvero un dilettante curio 
so Tanto più che il « barbu 
dos » della California fa uffi 
cialmente il professionista da 
ben U anni cioè dal 1958 

Allora Nino Benvenuti era 
ancora un dilettante, benché 
la nostra « Federboxe » lo sti 
pendiasse ogni mese e gli or 
ganizzatori gli versassero sol 
di e non medaglie Ad ogni 
modo che Pace sia un « pro­
fessionista » da graduatoria 
mondiale come sosteniamo, op 
pure un « dilettante » come di 
ce il gaio Benvenuti non ha 
importanza alcuna conta il 
fatto che Nino con cauta stra 
tegia, gira al largo dall infer 
miere di Los Angeles malgra 
do i 50 mila dollari offerti 
dall impresario Rodolfo Saba 
tini 

Ci sono uomini che per una 
somma del genere affrontereb 
bero con un semplice randél 
lo anche Yeti l uomo delle 
nevi 

Sempre a Roma, da una con 
ferenza s tampo, sarebbe usci 
ta la seguente affermazione 

« Bruno Arcarì può essere 
già considerato pm forte di 
Duilio Loì » Ci sentiamo per 
plessi, per niente convìnti tut 
tavia sotto un certo profilo 
si tratta di un abile insinuan 
te invito a discutere a pole 
mizzare a correre verso le 
biglietterie del « Palazzone » 
che splende nella notte, sulla 
collinetta dell EUR 

La curiosità è desiderio di 
sapere dt vedere di control 
lare ma la curiosità e anche 
femmina quindi dove ci so 
no donne si trotta volentieri 

I magari con la lingua fuori co 
me un segugio Perciò stase 
ra sabato 31 gennaio, nella 
grande arena romana dai rtbbe 
accamparsi una notevole fol 
la per vedere come il filippi 
no Pedro Adigue, campione 
mondiale dei «welter juniores» 
versione World Boxing Court 
c-ii difenderà la sua cintura 
dall assalto pressante di Bru 
no Arcar i il piccolo « fighi ir » 
che vive a Genova pur essen 
do nato altrove 2S anni fa 

A proposito di età lo sfi 
dante ha quasi 24 mesi in pm 
del campione mentre a sua 
volta l orientale iniziò la prò 
fessione nel 1%2 in febbraio, 
vale u dire prebbappoiu tre an 
ni prima di Arcarì Come ri 
corderete il discepolo di Roc 
co Agostino da dilettante pre 
se parte alla olimpiade di To 
kyo (1964) dove fu eliminato 
dall africano Oundo durante 
il secondo round per ferita 
nella categorìa dei leggeri 
(Kg 60) vinta poi, dal polac 
co Grudzien davanti al sovie 
tico Brannikov 

La ferita facile, intorno agli 
occhi era l insidia maggiore 
per Bruno Arcarì ma adesso 
non più a quanto pare 

Scarso di statura targo e 
tarchiato torace lungo e le 
gambe corte un volto impene 
trabile ornato da sottili cru 
deli baffetti assai alla moda 
nel suo paese ecco Pedro Adi 
gue il mezzo campione delle 
« 140 libbre » l altra meta del 
titolo appartiene a Nicotina 
Loche nato a Mendoza, Ar 
gentina, però oriundo della 
Calabria Siccome il bizzarro 
e molto esperto Loche risul 
ta il campione della World 
Boxing Association nella cui 
sfera di influenza ci sono i 
due terzi del globo, dobbiamo 
ritenere che Adigue rappreseli 
ta il « bis » dei welter juniors 

Il W B C, del resta e una 
confraternita pugilistica esclu 
swamente orientale che si av 
vale di un consigliere come 
il manager modenese Umber 
to Branchim Ciò per mg uà 
drare questo campionato del 
mondo nei vuoi giusti confi 
ni indipendenti dal valore per 
sonale di Bruno Arcarì e di 
Pedro Adigue Costui come 
pugile deve essere un gladia 
tore ugg °s<nvo ed animoso 
dotato di una « boxe » franta 
le e rischiosa come rivelano 
le sconfitte prima del limite 
subite davanti al portoricano 
Frankie Narvaez in bau Juan 
nel 2965 e contro Adolph 
Pruttt della Louisiana nel 
ring di Honolulu Hawaii cir 
ca un anno fa Inoltre Kid 
Dei Rosario (1%^) Carlos Pt 
natovi l'Kil ìu^Kiuli \a 
ta (1%4) Luis Molina (1%J 
Frankie Belma fl9b6) sono riu 
scitt a superarlo — per ver 
detto della giuria — nei rtngs 
di casa del Giappone della 
California 

Al pari dei grandi filippini 
del passato da Pancho Villa a 
Ceferino Garcia da bina l 
Montana a et Flash > Ciarde 
ci iene Pecìrn A IIQÌ C r un QI 
ramando che non euta l a 

' • • • 

ventura Non è stato diffict'e 
attirarlo a Roma con la note 
vole somma di 55 mila dolla 
ri e probabilmente gli spelta 
tori del « Palazzone » vedran 
no in azione un campione 
sconcertante per tta della li 
mitata « classe » ma irriduct 
bile dt conseguenza peri 
coloso 

Chi ritiene Adigue facile vit 
Urna di Arcarì potrebbe sba 
gltarsi Nel passato errarono 
Arthur Persley René Barrien 
tos e lo stesso Pruitt che il 
14 dicembre 196S — in Mani 
la — dovette consegnare la 
« cintura » delle « 140 libbre » 
allo scatenati) piccolo jilippi 
no Fra l altro Pedro Adigue 
possiede nel repertorio un ru 
de destro il colpo che ci vuo­
le contro un « mancino « co 
me Arcan 

Solo nel tempo sapremo 
se Bruno Arcarì ha superato, 
in rendimento Duilio tot del 
quale non possiede la perso 
nalità e nemmeno ancora il 
talento pugilistico Per il mo 
mento non ci siamo L unica 
vittima di levatura interna 
zionale di Arcarì rimane il 
viennese Órsolics al quale Loi 
può oppure Marconi e Ray 
Famechon Garbelli e Sera 
phin Ferrer Fred Galiano e 
Vismtin Fortunato Manca, 
Perkins e Carlos Ortìz oDiet 
tivamente non esiste parago 
ne Ne parleremo fra qualche 
anno si capisce se stanotte 
Bruno Arcarì con il suo la 
varo metodico concentrato, 
demolitore riuscirà a sconfig 
gere Adigue in maniera lim­
pida e thiara e senza l aiuto 
determinante dellarbitro Ted 
dy Waltham professionista in 
glese dal 193J Da allora di 
resse 5 campionati del mon 
do e cento importanti batta 
glie fra le quali, a Londra, 
quella drammatica fra lau 
strahano Dove Sands ed il 
francese Robert Villemain 

Il campionato del mondo 
delle « 140 libbre » (Kg 63,500) 
ha una lunga stona che ebbe 
inizio nel 1922 con ti primo 
trionfo di Pinkey Mitchell pai 
lido asso di Milwaukee Poi 
venne il turno di celebrità co 
me Jackie Kid Berg e Tony 
Canzonen come Barney Koss 
e Tippy Larkin sino ad arri 
vare a Carlos Ortìz, a Duilio 
Loi In questa lista Arcan ci 
starebbe assai bene il prò 
nostìco è suo del resto Sul 
cartellone preparato da Rino 
Tommasi figura Romersi prò 
mettente peso medio collau 
dato da Lazza\ i mentre Ba 
ruzzi troverà nel sottile Ro 
cky Campbell un sorprenden 
te i incitare di Cane Costui 
a sua volta si scontrerà con 
il monumentale Roosevelt Ed 
die « junior » cfte dovrebbe va 
lere qualcosa di più del me 
schino Abe Davis che il ma 
nager Amaduzzi consigliò fur 
bescamente a Baldazzi credu 
lo impresario di Bologna Per 
finire al brasiliano Raimondo 
Diaz « spamng » di Arca 
ri viene opposto lo spagno­
lo a mancino » Domingo Bar 
rera Corpas Speriamo bene 

Giuseppe Signori 

Il cartellone 
Pesi medi (6x3) Mario Ro 

mersl Dante Lazzari Super leg 
gerì (8x3) Raimondo Diaz Do 
mingo Barrerà Corpas Pesi 
massimi (8x3) Dante Cane Ed 
die Roosevelt Massimi (8x3) 
Mario Baruzzl Rocky Campbell 
Pesi welter junior (15x3) Pedro 
Adigue Bruno Arcarì Arbitro e 
giudice unico Teddy Waltham, 
Inghilterra 

La manifestazione avrà inizio 
verso te ore 21,15 II campio 
nato mondiale, Adigue Arcarì, 
sarà trasmesso In diretta dalla 
televisione Italiana alle ore 22,15 
sul 1 (esclusa la zona dì Roma) 

Condanna 
a 3 mesi per 
Roger Rivière 

S\IVI KIII-NiNL 10 
1 ex campione del mondo di 

cicl sino Kogei Riviere e stalo 
con idiunto a tre IIILM di reclu 
s i n li cond / onale p< i 
b i ar la fiautlol ntd e d 
t ni ssi ini d dsse^ni d \uoto 
Rou r K \ ere he era pi )pr e 
l i i li 111! u 1 <i 1 d Si lt 
b i e iti C in | (m H nm 

itdlu conddi iato dir li 
anime idd S 

f i 

d ipci 
eh. 

• lo t 
Ce 

li ilo quile s irebbe pre 
t i o id unn oper 17ione d voi 

ci t i tilt 7 i cht dviebbe pcrmes 
a Hivicic d conservare 

1 irti do s IOI ben nonostante 
i fi!l mento 

totip 

I CORSA 

Il CORSA 

Mi CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 2 x 
x 1 1 

Nella «Tre-3» a Madonna di Campiglio 

Bis di Thoeni 
nel «gigante» 

M \ D 0 W \ DI C*\TP1GU0 30 
Thoeni ha fatto il bis dopo 

la vittorid di ieri nello slalom 
speciale si è aggiudicato osgi 
il successo anch^ io! gigante 
binando cosi al secondo posto 
nella coppa del mondo Thoeni 
cosi come ei ha compiuto una 
pr ma manche velocissima ri 
sul!andò nettamente primo in 
1 11 74 davanti al francese ^u 
gert (I 24 14) e al tedesco Blei 
ner (1 24 o4) Nella seconda 
manche Thoeni e sceso invece 
con maggiore prudenza come 
tesbmohia il suo tempo di 
1 51 01 peggiore del tempi di 
Bruggman (1 49 64) e di Augert 
(1 50 86) Ma il totale era favo 
revolc a Thoeni che \ nceva lo 
slalom gigante precedendo lo 
svizzero Bruggman e il francese 
Augert 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Gustav Thoeni (Ita) 3'13"75, 

2) Edmund Sruggmann (Svi) 
3 14 74, 3) Jean Noel Augert 
(Fra) 3'15"20, 4) Werner Blei 
ner (Ger) 3'15'*64, 5) Jacob 
Tischhauser (Svi) 3'16"54 
LA CLASSIFICA MONDIALE 
DELLE TRE SPECIALITÀ' 
SLALOM SPECIALE 1) Rus 

set (Francia) p 75, 2) Thoeni 
(Italia) p 56, 3} Augert (Fran 
eia) p 55, 4) Brechu (Fran 
eia) p 38, 5) Giovano)! (Sviz 
zera) p 31, 6) Penz (Francia) 
p 29 

SLALOM GIGANTE 1) Thoe 
ni (Italia) p 75, 2) Giovano!) 
(Svizzera) p 70, 3) Russel 
(Francia) p 65, 4) Schranz 
(Austria) p 46, 5) Augert 
(Francia) p 45, 6) Tischhau 
ser (Svizzera) p 34 

DISCESA LIBERA 1) Schranz 
(Austria) p 48, 2) Duvlllard 
(Francia) p 43, 3) Messner 
(Austria) p 35, 4) Milne (Au 
straha) p 25, 5) Daetwlller 
(Svizzera) p 24, 6) Vogler 
(Germania) p 22 

GARM1SCH 30 
La francese Francoise Macchi 

ha vinto la gara di disceba 
boera dell AJberg Kandahar bat 
tendo per tre centesimi di se 
condo 1 austriaca Wiltrud Drex 
el al terzo posto si e piazzata 
un altra francese Michele Ja 
cot 

S STEFANO DI CADORE 30 
Franco Nones delle Fiamme 

Gialle d Predazzo ha vinto la 
gara di fondo dei 10 chilometri 
valevole per d titolo italiano 
1970 disputata stamani sulle 
nevi di S Stetano di Cadore 
Ha compiuto il percorso di 30 
chilometri con 980 metri di di 
sliveilo in un ora 28 29 

Cagliari e Inter in agguato 

LAZIO E ROMA: 
vigilia sofferta 

Ormai pei Lorenzo ed HH è 
Iniziato il conto alla rovescia e 
forse maj una vigilia fu cosi 
sofferta e rlcta di elementi pas­
sionali da ambo le parti SI 
potrebbe iniziale rammentan 
do la sronflua dell andata dei 
biancazzurn per 1-0 a Cagliari 
una sconfitta abbastanza imme­
ritata e il successo der giallo-
rossi per 2-1 soli Inter alto 
Olimpico come dire che i la-
7lali meditano vendetta e i 
romanisti sperano In un nuo-
\ o colpo gobbo 

Ma a la luce della situazione 
delle due squadre della capi 
tale il compiti et appare per 
lomeno proibitivo ì blancaz 
zurri non sono più gli stessi 
degli incontri col Milan e la 
Fiorentina la società è minala 
Ó-Ì polemiche interne e sono 
reduci dalla ìecente sconfìtta 
di Milano gravitando nella 
?nna infida della classifica 1 
giallorossi appaiono altalenanti 
a piove maiuscole alternano 
pauiosi sbandamenti e sono re­

duci dal pareggio casalingo poi 
Verona (sofferto qu mto mal) 
e a San biro mancheranno di 
due punti i l forzq quali Pei o 
e Capello anche se la classiti 
ca è più benigna per loro 

Dal canto loro Lorenzo ed 
Herrera si dicono fiduciosi in 
una superba prestazione dei 
loro uomini « noi glielo au­
guriamo sinceramente anche se 
sulla calta Cagliari e Inter ap 
paiono lo grandi favorite 

Ora le fot m e l o n i La Lazio 
anti Cagliari dovrebbe essere 
la seguente ^ulfaro Pipadopu 
lo Facco Wilson (GovtrnaUO 
Pokntcs (Wilson) M»u liest 
Massa Mazzola Chinaglia 
Ghio Govern ilo (Moi rone) 
Convocali Di Vincenzo Ca 
slia e For tumto 

l a Roma antl Inter dovrebbe 
esseie questa Ginulu Bet Pe-
irelli Spinosi e ippelii Snnta 
nni Cappellini Salvori Lan 
dlni Cordova Sciiat t j (Finn 
zot) Convocati La Rosi Bra-
glia Benitez e Zanier 

ssssssass 

Un grande 1970 
con Unità Vacanze 
Fa ancora freddo ma a Unità Vacanze » è già in movimen 
to Le manifestazioni tunstico-culturalt promosse nel 1969 
(viaggi a Parigi, Budapest, Varsavia) nonostante il loro 
carattere per molti aspetti sperimentale, hanno conseguito 
un completo successo E soprattutto, hanno costituito uno 
stimolo per impostare l attività del 1970 Ci siamo messi 
al lavoro ed ecco sia pure in sinteiì, i risultati un pro­
gramma di manifestazioni dt eccezionale interesse, carat­
terizzato, fra l altro, da novità assolute. Viaggi (e soggiorni) a Cuba m aereo, in coin­
cidenza con le celebrazioni della festa nazionale cubana del « 26 luglio », vacanze in 
Jugoslavia e un Festival de l'Unità sul mare, a bordo di una grande nave da crociera, 
con un itinerario di alta suggestione Non poteva mancare, inoltre, la nostra presenza 
alle celebrazioni del centenario della nasata di Lenin, per le quali si sono organizzati tre 
viaggi nell URSS Manifestazioni, come si vede, eccezionali e, auel che conta a prezzi 
ancor più eccezionali Di ogni singola iniziativa, comunque, avremo modo dt parlare 
più diffusamente Ecco intanto i punti essenziali del calendario 1970 che e Unità Va 
canee » propone ai suoi amici 

1° MAGGIO A PRAGA ESTATE IH URSS 
Ut treno e pullman dal 28 aprile 
al 3 magato V«n*ti» Vienna Bra­
tislava Praga Brno-Vienna Venezia • 
Quote seconda categoria superio­
re L 55 000 Seconda categoria 
turistica L 48 500 

VIAGGI IN OCCASIONE DEL CEN­
TENARIO DELLA NASCITA DI LENIN 

In aeree dal 15 at 23 lugfio . M). 
lano-Leni ngr ede-Moeca-Kiew-MHano 
(prezzi in definizione) 

SOGGIORNI ESTIVI 
IN JUGOSLAVIA 

A MEDIUM 
Sulla punta meridtonele detf Istria, 
in albergo Tutto compreso esclu­
so il viaggto Turni di sette gtornf 
con inizio atta domenica 
BASSA STAGIONE dal 15 giugno 
al 15 luglio e dal 1° si 15 settem­
bre. U 3.750 (al aie-no). 
ALTA STAGIONE dal 15 lugfio al 
30 agosto. L. 4 070 (et giorno) 
Bambini tino a 7 anni sconto del 
30% Camera singola supplemen­
to dt L 3 500 alla settimana 

A MOSCA 
In aereo dal 1? ai 22 marzo Mi 
lano Mosca Milano Quote prima 
categoria L 110 000 - Categoria 
turisi ca L 100 000 

1° MAGGIO A MOSCA 
hi aereo dal 29 apr le al 3 mag-
go Milano (Torino) Mocca 
{Torino J Milano Quote pr ma 
categoria L 119 000 Categor a 
tur sr ca L 106 000 

r 

DUE VIAG6I A CUBA IN 
OCCASIONE DELIA FESTA 
DEL «26 JUDO» 
In aereo dui 20 «I 29 luglio 
Milano ( Prega )-L Avana Varadero-
L Avene ( Prage ) Milano - Quota 
L 350 000 

m aereo dal 20 lugfio al S ago­
sto - MHecw ( Praga )-L'Avana So-
foa-VaraoWo-Gi.anta Pleya G><ron-
Clenfwegos Trinidad l Avana ( Pre­
ga) Milano Quota L 300 000 

FESTIVAL DE ir L'UNITA'» 
SUL MARE 
CROCIERA NEL 
MEDITERRANEO 
Dal 7 a» 11 ottobre a bordo dal 
la M/n sovietica « Ivan Fran Ito • -
Itinerario Genova-Algeri TunM-
Genowa Quota minima Individua­
le <* parteclp«riof»e da L. » OOO 

Viaggi in via di definizione 
A PARIGI - Festival de [f-lumanite, dai 3 al 7 settembre, in treno 
AUTUNNO A BUDAPEST - Dal 31 ottobre a) 5 novembre, in treno e pullman 
CAPODANNO A CUBA Dal 28 dicembre al 6 gennaio, m aereo 

Richiedere le informazioni ed i programmi dettagl iat i a «UNITA' VACANZE» 
VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20100 MILANO - Telefono 64 20 851 interno 225 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s s s s s 

file:///etture
file:///nibroj
file:///tilaua
file:///uoto


14 / fatti nel m o n d o 
Rassegna 

internazionale 

l ' U n i t à / sabato 3T gennaio !970 

Tra Parigi e Bonn 

(e Roma) 

Pur aviario subito havcr- ie 
di t i n t i natura il p i t to li ari 
co loflcsto urinalo da De 
Gatille e Adennuer, scnihru 
resistere alla p i o \ a del lem 
pò riuscendo a conservare la 
sostanza del \ ilore politico 
che 1 suoi promoton gli ave­
vano attr ibuito Due erano 
fonrlnmentnlmeiue gli o Inetti-
vi clic HI volevano raggiunge 
re gct t j ie le basi se non di 
una stretta c o o p t a z i o n e al 
m i n o di una intesa che 
escludesse la eventualità che 
Francia e Germania federate 
BI nt iovassero su trincee op­
poste, e d i l trn parte Tare 
tulio il possibile pi rclie at 
torno a <]IILF.IH intesa rnot is 
BI luiiu l i ( f sti uziotie t uro 
pcistica 1 colloqui di ieri Ira 
Ponipidoii L Willv Brandi 
hanno confi t ini tu < he qui sii 
obicttivi iininn (,onn affluii e 
t h e dalle dui p u t ì «i inien 
de Ture di tulli) perche essi 
venRino raggiunti t, consoli 
dati Ciò non vuol d in evi 
denlemenle t h e tulio fili nel 
modo più liscio m i rapporti 
tra Paugi e Bonn Ma e un 
fatto che i molivi di conver 
genza forse oc,gi P'u che ie­
ri superano di gran funga i 
motivi di divergenza E* 
quanto ha fatto notare, con 
parole assai impegnative, il 
cancelliere della Repubblica 
federale, affeimnndo che o n c i 
iel le anni trascorsi dopo la 
firma del trattalo le relazioni 
bilaterali tra i due paesi han­
no raggiunto una ampiezza e 
una profondila che hanno su­
perato le più ottimistiche pre­
visioni i> C*e del vero in que­
sto giudizio, anche se ovvia­
mente il cancelliere Brandt 
ha interesse ad accentuare gli 
elementi di ottimismo ed a 
lacere quelli più problemati­
ci Il vero è nel fatto che 
effettivamente nessuno dei due 
paesi ha interesse a spezrnre 
una intesa che conviene lar-
gumenle sia a l l 'uno che al 
l 'altro alla Francia perche 
senza un solido collegamento 
con la politica della Germa­
nia di Bonn rischia di tro­
varsi isolata in Europa occi 
denta le , alla Germania di 
Bonn perche la Francia ri­
mane uno dei paesi in grado 
di condizionare la sua azione 
verso Test europeo e l 'altra 
Germania 

Ma se questi sono, tra gli 
altri , i motivi principali di 
convergenza non mancano cer­
to gli clementi che spingono 
ita Bonn che Parigi a sorve* 
glia rat a vicenda e persino a 
cercare di assicurarsi posizio­
ni che costringono l 'una a ri­
manere condizionata dall 'azio­
ne dell 'altra La vicenda che 
all 'Aja si è aperta, ad esem 
pio, attorno alla trattativa i 
per l 'ingresso della Gran 
Bretagna, segna, a differenze 1 

del passalo I inizio di una 
corsa (! traili la ad i " turarsi 
le migliori r< la/ioni con I on 
ara at fini di quel che eufe 
mistica mente si usa definire 
la ricerca di un equilibrio di 
forze ali ml i rno del l i co-tr» 
zionc emopea a l l a r g a In 
stessi polit ici verso I eM d i l 
tra parte di «in h br incia 
si e futa i n i m l n c e in Tu 
ropa e che adesso la Germi 
ma di Bonn sembra voler 
perseguire con un « r i o \ igo 
re, e anch'essa tei reno di ri 
valila anche se all 'apparenza 
tulio sembra procedei e sul 
filo della intesa IVe bisogna 
di menu care, infine 1 colpi 
bassi che Francia e Germania 
di Bonn si sono scambiati e 
probabilmente continueranno 
a scambiarsi sul t em.no mo­
netano q u m d o per il dolla 
ro suoneri l'ora della \er i l i 

Quale riflesso ha tutto qne 
sto sulla politici eslera i ta ln 
na e in pellicolare JUI I I azio 
ne europea di l nostro paese9 

Uno dei dati ntsianti della 
nostra azione diplomatica da 
qualche anno a quesla parte e 
s i n o e men iamo rimanga, 
quello di evi In re di legarsi 
in modo vincolante all ' inter­
no de l ITnropa occidentale, a 
questa o a quella capilale f a 
slessa ostinazione con la qua­
le anche a prezzo di sacrili 
ci g m i »i e perseguito il di­
segno di dare consistenza pò 
litico alla cosiddetta comuni­
tà economica e stalo ed è 
un modo di tentare di evita­
re scelle che si sarebbero pò 
tuie e si potrebbero n v e h r e 
sbad ia te e pei icolose f i o 
delio, e pur apprezzindo 
quanto in una tale politica 
e stalo Buggerilo dalla espe­
rienza disastrosa della politi­
ca europea del fascismo oc­
corre tuttavia aggiungere con 
chiarezza che anche questa li­
nea ha ormai il fiato corlo 
Le intese particolari nell'ani* 
hito della costruzione euro 
pea sono ine*ilahili come di 
mostra la intesa franco tede­
sca e come inevitabilmente 
accadrà al momenlo dell ' in­
gresso della Gran Breiigna 
nel Mercato comune Ciò pò 
ne alla diplomazia italiana 
non un problema di scella 
tra questo o quel gruppo di 
paesi ma un problema di scel 
ta tra u n i politica piuttosto 
che un'altra Di scelta in de­
finitiva tra una politica che 
lenda a liquidare le ipoteche 
esterne e a superare le bar 
n e r e tra le due parti del con 
finente e una politica che 
quelle ipoteche e quelle bar­
riere tenda a ptrpeluare E* 
da questo angolo visuale, e 
solo da questo che, a no­
stro avviso da parte italiana 
dovrà essere ormai valutato 
tutto quel the accade nei rap 
porti tra i pnem de l ITnropa 
occidentale e quindi quel che 
oggi accade tra Francia e 
Germania di Bonn 

a. j . 

URSS e RFT trattano sulla rinuncia all'uso della forza 

Colloquio a Mosca 
fra Gromiko e Bahr 
L'incontro ha occupato tutta la giornata e ha permes­
so alle parti di esporre le relative posizioni - L'atmo­

sfera viene definita « assai costruttiva » 

Fra RDT e RFT 

Prossima 
ripresa di 

trattative 
sul traffico 

BERLINO 30 
(7 1 ) Il ministero dei Tra 

sporti della Repubblica federale 
tedesca ha proposto oggi di ri 
prendere per il 1213 febbraio 
prossimo le trattative con la 
RDT sui problemi riguardanti il 
rinnovo ri un accordo per il 
traffico stradano ferroviario e 
fluviale tra ì due paesi Nego 
ziati su questo tema erano ini 
ziati e poi sospesi qualche me­
se fa 

Ali inizio della settimana il mi 
nistero dei Trasporti della RDT 
aveva fatto presente da aver 
più volte sollecitato la ripresa 
di queste trattative nel mese di 
dicembre e di gennaio La pro­
posta tedesco-occidentale è sta 
ta inoltrata stamane e non si 
conosce ancora la risposta del 
la RDT Si crede comunque che 
il termine verrà senz altro ac 
colto 

Stamane intanto nella sede del 
ministero delle Poste e teìeco 
mumcazioru della RDT a Berli 
no sono iniziate le trattative 
sulle comunicazioni postali e te 
lefoaiche tra ì due Stati tede 
seni allo scopo di migliorare sia 
dal punto di vista tecnico che 
quantitativo questo settore Si 
discute sulla ripresa della tele 
selezione sulla opportunità di 
installare nuovi cavi telefonici 
e d] aggiornare ed equiparare 
le tariffe 

II ministro degli Esteri di 
Bonn Scbeel parlando ieri sera 
alla < associazione tedesca di 
politica estera » ha affermato 
che 1 esistenza di un secondo 
Stato tedesco è indubitabile « il 
che non significa però una ap 
provazione de! suo sistema poli 
tico e sociale Scheel ha aggiun 
to che Bonn si attiene « alla sua 
offerta di concludere impegni 
in tutti i campi tenuto conto de] 
fatto che i due Stati tedeschi 
che formano insieme la nazio 
ne tedesca non sono estranei 
I uno ali altro » 

In un'atmosfera più distesa 

DISCUSSIONE SULL'EUROPA 
TRA POMPIDOU E BRANDT 

Tre temi principali: apertura verso Test, MEC e rapporti franco-tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 30 

I rapporti Est Ovest e in par 
ticolare, I negoziati tedesco so 
vietici sono ai centro dei collo­
qui cominciati stamattina a Pa 
rìgl tra il cancelliere Willy 
Brandt e il presidente della Re 
pubblica francese Pommdou Si 

La stampa di Bonn 

Sulla crisi italiana 

Un nuovo 
quadripartito 

avrebbe 
vita breve 

BERLINO iO 
( 1 J ) La stampa della Ger 

mania occidentale segue con at-
tennone gli sviluppi della situa 
alone politica italiana riferendo 
ampiamente sulle consultazioni 
DC PW PSU e PRi tendenti alla 
ricostituzione cu un governo qua 
(tripartito In generale la stam 
pa di Bonn esclude un prolun 
ga mento del) attuale governo 
monocolore 

La Frankfurter AUgememe in 
particolare esprime a tutte let 
tere questa opinione aggiunger! 
do che 11 risultato di una tale 
crisi sarebbe * assai difficilmen 
te prevedibile > e che < sarebbe 
una crisi nel buio » E in que­
l lo caso secondo U giorna le 
« non vi sarebbe altra alterna 
ti va se non nuove e Sezioni *> Ma 
anche da un restaurato governo 
quadripartito rileva il giornale 
« non ci sarebbe da riprometter 
dì molto » poiché « anche se la 
dilezione politica del paese m 
questo caso veri ebbe di nuo\o 
posta su una base più vas ta» 
non si risolverebbero gli elemen 
ti «che accostano la crisi ita 
liana ad una crisi dello Stato » 

Questi eleni eri Li secondo il 

f liorna le « non sono tanto la de 
icienza di stabilità quanto la 

mancanza di efficienza » 

tratta per la cronaca, dei collo 
qui semestrali previsti dal trat­
tato franco tedesco stipulato 
nel 19W quando Adenauer e De 
Gaulle erano ancora alla testa 
dei rispettivi paesi Scomparso 
da tempo Adenauer caduco Io 
anno scorso De Gaulle battuta 
la DC tedesca nelle ultime ele­
zioni legislative il successore 
del generale si è trovato di 
fronte per la prima volta d 
« leader » socialdemocratico che 
è arrivato a Parigi in compa 
gnia dei ministri degli esteri 
e delle finanze 

Pompidou e Brandt tra oggi 
e domani debbono affrontare 
tre problemi principali i rap­
porti Est Ovest come abbiamo 
detto ali inizio, alla luce della 
« apertura > di Bonn verso Mo 
sca, Varsavia e la RDT le tap 
pe della realizzazione degli un 
pegni presi dai sei ali Aja «i di 
cembre e 1 rapporti bilaterali 

Sul primo punto è noto che la 
Francia aveva manifestalo non 
poche e preoccupate riserve nei 
confronti delle iniziative prese 
da Brandt verso I Unione Sovie­
tica poiché queste iniziative 
toglievano al governo di Parigi 
una delle carte principali della 
sua politica di apertura verso 
I Est inaugurata cai generale 
De Gaulle Ma assillata dai 
propri problemi economici e 
finanziar e interessata a non 
venire tagliata fuori dal d alogo 
con i paesi socialisti la Francia 
si è parzialmente rassegnata a 
cedere I iniziativa alla Repubbli 
ca Federale tedesefl Brandt del 
resto è venuto a Parigi anche 
per rassicurare Pompidou sulle 
intenzioni del suo governo agi 
re si per normalizzare ì rap 
porti tra la Germania orciden 
tale e ( suoi vicini socialisti 
ma senza rnmportars come un 
« Tronco tiratore s 

Quello che Bonn ricerca allo 
Est - ha dichiaralo Brandt a 
« Le Monde * — è un « modus 
vivendi » fondato * sulla intan 
Sibiliti delle frontiere at tuali* 
II che non vuol dire che la 
Germania occidentale sia dispo 
sta a riconoscere per esemplo 
la frontiera doli Oder Neisse 

Per ciò che r^uarda I Europa 
i dissensi tra Par u e Bonn non 
sono stati completirnente ap 
p anati dalla conferenza del 
1 A]a in effetti era stato 

Brandt a lanciare 1 idea di una 
€ cooperazione politica accen 
tuata » tra ì paesi europei e a 
vedere nel parlamento europeo 
una sorta dì organismo sopra 
nazionale di cui la Francia al 
contrario non vuole sentire par 
lare Ma non si tratta soltanto 
di questo si tratta di vedere 
se 1 « Europa a dieci * può ve­
ramente compensare il peso 
predominante della Germania 
federale in Europa come assi 
cura Brandt o se invece una 
eventuale alleanza Londra Bonn 
non vada a scapito di un equi 
li brio europeo già instabile 

Augusto Pancaldi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 30 

U pre negoziato fra I Lnio 
ne Sovietica e la Repubbl ca 
federale tedesca e iniziato og 
gì con un lunghissimo collo 
qmo fra il ministro degli este 
ri sovietico Gromiko ed il sot 
tosegre tano alla Cancelleria 
di Bonn Egon Bahr I due si 
sono incontrati in mat t inata 
per tre ore e mezzo circa e, 
hanno proseguito poi le con 
versazioni nel pomeriggio Du 
rante la pausa Bahr si e b re 
veniente incontiato coi suoi 
collabora tori e con alcuni gior 
nahsti tedeschi ai quali ha det 
to soltanto che quelle in corso 
non sono t r a t t a t i l e ma soltan 
to « colloqui preparator i » che 
nella mat t inata le due parti 
hanno esposto le rispettive pò 
sizioni sui temi delle relazioni 
fra i due paesi e ancora che 
le due parti hanno ent rambe 
dimostrato di essere decise a 
cercare con serietà la via di 
una soluzione positiva 

L atmosfera dell incontro e 
s ta ta poi definita « assai co 
strutt iva » Nulla di preciso 
e stato det to ne da pa r te so 
pietica né da parte tedesco oc 
cidentale circa ì temi specifici 
at torno ai quali e in corso la 
discussione Serrerà pero che 
il dialogo fra I Unione Sovieti 
ca e il nuovo governo di 
Bonn — iniziato con le prime 
conversazioni che avevano a 
vuto luogo alla fine dello 
scorso anno fra Gromiko e lo 
ambascia tore della R F T a Mo 
sca — attorno ai temi della 
rinuncia delle due parti me 
diante un t ra t ta to o dichiara 
zioni parallele unilaterali al 
I uso della forza abbia inve 
stito a poco a poco — come 
era inevitabile — tutti i com 
plessi problemi in sospeso Fra 
i due paesi e fra la R F T ed il 
mondo socialista 

Da qui 1 importanza tut ta 
part icolare delle conversazio 
ni in corso il loro esito non 
potrà non influire infatti sul 
le t ra t ta t ive in corso anche a 
diversi livelli fra la RFT la 
RDT e la Polonia Le postzio 
ni dell Unione Sovietica e del 
la Germania occidentale sui 
più importanti problemi euro 
pei e specificatamente sui pro­
blemi della normalizzazione 
nelle relazioni t ra la Germa 
ma di Bonn ed f paesi sociali 
sti sono troppo note per do 
verle r iassumere qui Basterà 
r icordare gli apprezzamenti 
positivi ma anche le r iserve 
e le cri t iche che la nuova li 
nea del governo Brandt ha 
riscosso nell 'Unione Sovietica 

Gli apprezzamenti positivi ri 
guardano i primi atti politici 
compiuti dalla coalizione so­
cialdemocratico liberale quali 
ad esempio la firma del t ra t 
tato della non proliferazione e 
I a t teggiamento « più realisti 
co i tenuto nei confronti dei 
problemi della sicurezza euro 
pea e della realtà dei due Sta 
ti tedeschi Le critiche e le ri 
serve concernono soprattutto 
la questione di Berlino ovest 
(specie dopo la decisione del 
governo federale di convocare 
nell ex capitale tedesca le n u 
moni dei gruppi par lamentar i 
del Bundestag accogliendo co­
si le istanze della DC e dei 
gruppi oltranzisti) e il modo 
contraddittorio con cui il go 
verno Brandt affronta le que 
stioni del riconoscimento della 
RDT e della intangibilità delle 
frontiere della seconda guer 
ra mondiale 

Concluso il Plenum di Praga 

HUSAK ESCLUDE 
UN RITORNO 

AGLI ANNI 50 
Non ci saranno processi politici - lettera del CC ai 
comunisti cecoslovacchi sul cambio delle tessere 

Dal nostro corrispondente 

Artiglierie israeliane in azione sul canale di Suez 

Secondo le previsioni di « Al Ahram » 

Israele prepara 
la «guerra totale» 

Aerei e unità aviotrasportate saranno 
mobilitate per fiaccare il fronte interno 
egiziano — « Raid » sulle -città siriane 

a. g. 

Accusato di attività antisovietiche 

Espulso dall'URSS 
giornalista italiano 

MOSCA JO 
(a s ) U corrispondente del 

la Stampa a Mosca Ennio Ca 
retto dovrà lasciare entro cin 
que giorni I Unione Sovietica 
< per aver violato — dice il 
provvedimento di espulsione — 
le norme che regolano la per 
manenza dei giornalista stranie 
n nell Unione Sovietica e per 
attività antisovietica » 

L espulsione è stata notificata 
a Carello nella mattinata di og 
gì da un funzionano del mini 
stero degli Esteri ove era stato 
convocato U provvedimento 
che non ha precedenti per quel 
che nguaida i giornalisti ita ha 
ni accred lati nell Un one àovie 
tica era stato preceduto nei 
g orni scorsi come s r corderà 
da un articolo della Pravda in 
cui traendo spunto dal fatto 
che Carello insieme ad altri 
giornalisti (cu que dei quali ven 
nero anche essi trattenuti per 
qualche ora dalla polizia) era 
stato presente alla manifesta 
zone antisovnetca inscenata a 
Mosca da due neotascisti roma 

ni accusava il corrispondente 
della Stoni pa d « svolgere atti 
vita mcompatib le con lo status 
di giornalista s t r ane rò» 

In re/azione alla notizia del 
orovvedimento di espulsione 
dall URSS del corrispondente 
c*el quotidiano » La Slampa » 
Ennio Caretta si è appreso alla 
Farnesina che sono state nn 
narltte istruzioni ali ambasciata 
d Italia a Mosca perchè compia 
un passo dt protesta colle auto 
nta sovietiche E slato inoltre 
disposto analogo tntei lento j ics 
so (ambasciata dell URSS a 
Roma 

Il Movimento dei giornalisti 
democratici appena informato 
della decisione presa dalle auto 
nta sovietiche ha telegrafato 
alia redazione della Stampa la 
solidarietà con il collega Caret 
to dei giornalisti demi rotici La 
Federazione della stampa ha 
chiesto al ministro depli Esten 
Moro di rendersi interprete del 
la prolesta dei a.ornaiisri 

IL CAIRO 30 
L offensiva lanciata da 

Israele con largo impiego di 
mezzi aerei contro il « fron 
te interno « egiziano e degli 
al t r i paesi arabi è destinata 
a svilupparsi fino ad assu 
mere le dimensioni di una 
« guerra totale » E questa la 
previsione che formula oggi 
il d i re t tore di Al Ahram Mo 
hammed Hassanem Heykal 
nel suo art icolo set t imanale 

Israele scrive Heykal ha 
ricevuto Emo alla set t imana 
scorsa vent iquat t ro Phantom 
e ne riceverà t ra il p r imo 
febbraio e la fine di agosto 
altri vent iquat t ro Ai centocm 
quanta elicotteri già in loro 
possesso 1 dirigenti israeliani 
contano di aggiungerne prossi 
mamente al t ret tant i in modo 
da essere m grado di t raspor 
tare grosse unità con effet­
tivi fino a tremila uomini m 
un punto qualsiasi del terrì 
t o n o egiziano e di rit irarle 
nello stesso giorno dopo ave 
re inferto colpi a obiettivi e 
conomic) e industriali 

I risultati che gb israelia­
ni si r ipromet tono sono se­
condo Heykal i seguenbi e 
s tendere il fronte trasferire 
la lotta tra le masse egizia­
ne colpire obbiettivi vitali nel 
tentativo di influenzare psico 
logicamente 1 F g t to e il mon 
dn arabo Hevkal affe-rma che 
le masse egiz ane de tono esse 
re pronte a « pagare un alto 
prezzo per la difesa » e ad 
affrontare il nemico con de 
cis one ora che t la nostra 
esistenza e minacciata » 

Dal « fronte > v ene segnala 
ta oegl una violenta inrur=io 
np aerea protrat tas i per ol 
t re un ora nel settori centra 
le e s p ' ^ n t n o n a l e del Cana 
le di Sue? ^Jel bombardamen 
to della r i f f n e r a Misr nella 
zona d Suez 4 civili ( t ra cui 
una donn e un bambino) so 
no rimasti uccisi e 12 feri 
ti Secondo dispacci di fonte 
giornalistica caccia a reazio­
ne israeliani hanno anche sor 
volato Damasco Aleppo Lata 
km Homs e Hamab e la cit 
tà libanese dì T ro Gli aere! 
hanno superato il muro de 
suono provocando 11 caratteri 
sr co « bang T2 da ritenere 
che le inclusioni n p p r e s e n t i 
no una risposta impi la ta a 
q iella compiuta ieri da parte 
siriana nel cielo di Haifa Sul 
Giord ino forze di ter ra 1 
sraeliane e g ordane si sono 
affrontnfe ieri per oltre una , 
o n nfl srtrorp di N i k b e I 

Fonti soviet che ed egiziane I 

nanno sment i to frattanto le 
« voci » diffuse dalla rete ra 
diofonica americana NBC e 
raccolte dal New York Times 
secondo le quali il presiden 
te Nasser avrebbe compiuto 
segretamente un viaggio a Mo 
sca nei giorni scorsi 
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Ita iaj Roma Piazza S Lo 
ren70 in Lucina n 26 e sue 
•>uccursaii In Italia - Tele 
fono 633 541 2 3 - 4 5 
tariffe (millimetro colonna) 
Commerciale Cinema L 2o0 
Domenicale L 300 Pubbli 
cita Red ninnale o di Cro 
naca feriali L 250 [estivi 
L 300 Necrologie edizione 
generale L 500 per parola 
iì z Ita la Seilentnonale lire 

100 per parola sottoedlziom 
I a la settentrionale L W0 pei 
paro a cad edizione Centro 
Sud L 3 0 per parola sotlo-
ed z onl Lmiro ^ud L 250 per 
parola cad partecipaz onl al 
utto L 2a0 per paro a + lire 
100 diritto Asso ciascuna edi 
zione Finanziaria Banche 
L 500 Lesali L 500 

PRA.GA 30 
Con un discorso del primo se 

g re tano Gustav Husak si e 
concluso questo pomei gg o 
nella « sala spagnola » del 
Castello di P raga il plenum 
del Comitato centrale del PCC 
Un comunicato ufficiale dif 
fuso dalla CTK afferma d ie 
nei tre giorni della seasioie 
sono s ta te discusse questioni 
relative ai giuppi dirigenti (IL 
decisioni sono già state rese 
note mercoledì scoi so) que 
stionj concernenti la politica 
economica del partito il rap 
porto sull attività del presi 
dium e a l t re e n e a il raffor 
zamento e Io sviluppo della 
capacita daz ione del pait i to 
in relazione al cambio delle 
tessere 

Per quanto r iguarda il prò 
blema del mutamento delle 
tessere del partito \ a s i l B 
lak presidente dell apposita 
commissione ha pi esentato un 
progetto di lettela del Comi 
tato centrale a tutti i membri 
del partito Secondo il comu 
meato la lettera e stata ap 
provata ali unanimità e sarà 
pubblicata sulla s tampa di 
martedì prossimo 

In serata la CTK ha diffuso 
il testo della relazione presen 
tata da Husak sull attività del 
Piesidium del PCC e sul mu 
tamento delle tessere del par 
tito Egli ha esordito afferman 
do che questa sessione del Co 
mitato Centrale ha at t i rato 
una eccezionale attenzione da 
par te dell intero pai t i to e del 
1 opinione pubblica per gli im 
portanti problemi che figura 
vano ali ordine del giorno 

Husak ha poi affermato che 
« se noi vogliamo fare un bre 
ve bilancio politico di questi 
ultimi quattro mesi dobbiamo 
dire che il consolidamento e 
il processo di r icupeio ali in 
terno del nostro partito delle 
organi?zaziom di massa e nel 
settore statale sono continuati 
con successo Dei pumi passi 
sono stati fatti su! fi onte eco 
nomico e anche nel settore del 
la politica estera » 

Nella sua relazione Husak 
ha detto fra 1 a l t ro « Noi non 
siamo mteiessati alla lotta 
verso questo o quel] uomo al 
la distruzione delle persone o 
a chiedere la loio testa ma 
vogliamo lottare contro le idee 
perniciose contro le conse 
guenze perniciose che le for 
ze antisocialiste e di destra 
sostenute dai circoli imperia 
listi dell occidente hanno poi 
tato in questo paese Queste 
forze sono s ta te politicamente 
sconfitte ma naturalmente ciò 
non significa che ^sse siano 
scomparse dalla faccia della 
terra che esse non operino 
a t t raverso a l t re forme » Se 
condo il primo segretario del 
PCC e il cambio del potei e pò 
litico e il principale nsul ta to 
del lavoro del nostro pait i to e 
di tutta la gente onesta degli 
ultimi nove mesi » Ha aggiun 
to « P e r eccesso d; modestia 
noi non ^pprezznmo suifi 
cientemente l impo i t anz i del 
la svolta che e avvenuta nel 
partito » 

Husak ha poi affermato che 
i si t rat ta di una battaglia pò 
litica condotta con mezzi pò 
l i t ici» e t u t t a l a la propa 
ganda occidenti le e gli emi 
grati diffondono notizie « circa 
la prepaia / ione di processi pò 
litici attacchi ali i in(eUig/i(??i 
zia e ai riformatoli » Quest 
circoli — ha detto — « affer 
mano che alcune forze ultra 
consen a tnci ci s t inno pre 
mendo facendo anche pressio 
ni su di me pei la intioduzio 
ne di un regime poliziesco di 
te i rore ma i! Corri tato cen 
trale sa benissimo che ne al 
1 interno dolla dilezione ne 
dello stesso Comitato centra 
le ci sono forze che vogliono 
un ritorno agli anni 50 II no 
Siro partito non \ uol d e g r i 
d i i s i nel! organizzale pioces 
si montatura o altro contro gli 
oppositon politici » Fd a que j 
Nto proposito egli ha re'-o no ' 
(n che il Presidium s t i prepa 
rando un rappoito sui risultati 
del lavoro della commissione 
per i processi degli anni aO 

Nonostante tutti gli errori 
« i risultati di questi 25 anni 
sono evidenti» e la responsa 
bilita per le defo-maziom e 
gli e r ron « r i cade su ben defi 
nite peisone e non sull oidma 
mento sociale » La gente si 
at tende che noi eliminiamo 
«non solo gli e n o n del pas 
s i to ma anche quelli che an 
cora PS stono n f l l economn e 
in a l t n setton l questa una 
nchiesta giustificUa » 

Si e ipp icso 0f,gi che J H i 
l e d e u i u i commentatole 
pc litico della i \ i tri di II Lino 
ne dei g iomil i ti Reporter 
(soppressa ne lh p u m a v e r a 
dei 1969) e si an ti alto in 
arresto icn m u t u a a Pi a g i 

Silvano Gorupp; 

DALLA 1 PAGINA 
PSI 

pi enunciati immediatamente 
come pre \ i s to i nenmani (Za 
^ a n ha tuttav ia lamentato 
I assenza della politica estera 
nelle varie bozze politico prò 
grammatiche) Lombardi e 
Bertoldi hanno invece c o m e 
nuto sulla necess ta di t rasfe 
r re tutto il dibattito t d an 
che tutte le decisioni al Co 
mitato centrale di martedì 

E m questa sede dunque 
che verranno alla luce le 
molte zone di incertezza di 
i ibe r \a — e di estensione del 

I opposizione al quadripar t ì 
to — che si v anno manife 
stando da tempo nel PSI at 
t i averso prese di posizione 
di organismi di base e di sin 
goli dirigenti e militanti so 
cialisti I membri della D re 
/ione della corrente di smi 
stra (Lombardi Bonacma 
Codignola) intanto hanno nla 
sciato una d chiarazione polo 
mica nei confronti dell impo 
stazione dì De Martino II se 
g r e t ano del Part i to socialista 
aveva sostenuto che il famoso 
« preambolo » accoglie « le e 
vigenze poste dal PSI sulla 
cosiddetta delimitazione della 
maggio-i ama e sulla non mec 
carnea trasposizione del cen 
tra sinistra alle ammmistrazio 
ni locali ed alle Regioni », 
oltre alla tesi — aveva aggiun 
to De Martino — dell « aper 
tura del governo alle spinte 
di progresso e di rinnovamen 
to » La sinistra r ibat te mve 
ce che il « preambolo » in 
real ta « Significa non la ca 
duta ma il ribadimento delle 
cosiddette pregiudiziali poli 
tiche del PSU » Nel « pream 
bolo » inoltre sottolineano ì 
lombardiam non esiste un cen 
no ali « ondata r ep re s s i l a ni 
atto » mentre affermazioni 
generiche circa 1 accoghmen 
to delle esigenze dei grandi 
moument i sociali hanno un si 
gnificato derisorio se sotto 
scritti da partiti come il PSU 
« che attraverso infinite ma 
nifestaziom hanno dimostrato 
di contrastarle s Un « cosi 
grave cedimento ai ricatti so 
cialóemocratici » sulla base 
di un documento « squallido e 
ambiguo » non può essere di 
scusso che dal CC se non ad 
dirittura in sede congressua 
le II CC cioè precisa la si 
nistra socialista « dovrà as 
sumere in pieno e sema alibi 
la responsabilità dt coinvol 
gere il Partito in una opera 
siane che viene a rappreseli 
tare una totale svolta politi 
ca a destra con gravi e im­
prevedibili conseguenze per ti 
Partito e il Paese » I lom 
bardiam rilevano infine in 
tono duramente critico che si 
è giunti a subordinare 1 am 
rustia « alla condizione che il 
PSI si pieghi alla costituzione 
del quadripartito per assu 
mere la funzione di garante 
dell ordine » 

La direzione socialista ha 
approvato ali unanimità un 
ordine del giorno sugli mei 
denti avvenuti ali Università 
di Roma D governo è stato 
invitato a prendete iniziative 
contro la r ipresa delle vio 
lenze fasciste «euid°nfemen 
te facilitata dal clima gene 
rale di repressione » 

Nei corridoi intanto m vi 
sta dell impegnativo confron 
to nel CC socialista e e chi si 
esercita a comporre quella 
che dovrebbe essere la dele 
gazione ministeriale del PSI 
nel quadripart i to l e u si fa 
cevano i nomi di De Marti 
no Manott i Vigìianesi Gio 
htti Launcel la e 7 a g a n 
Nenni sembi ava escluso a 
proposito del vecchio leader 
si era parlato degli Csten 
(sua grande aspirazione) poi 
della costituzione di uno s t ra 
no ministero speciale per 

I Europa oia si affeima — 
addiri t tura — che gli e sta 
to promesso un posto come 
senatore a u t a 

Un commento ai risultati 
dplla Direzione de e contenuto 
in un discorso pronunciato 
ieri a Napoli da Donat Cattin 

II mimstio del Lavoro ha det 
to che I area delle r iserve al 
quadripart i to copre nella DC 
c u c a il 50 per cento della Di 
lezione ed ha soggiunto e i e 
il p iog iamma e «.rimasto nel 
generico > mentre il « p i e a m 
bolo» per la sua elasticità 
« e lariamente utlerpieta 
bile » 

VòU t PRI C l a i t i ,gamente 
prevista la decisione della 
Direzione socialdemocratica 
Gli scissionisti ritengono in 
fatti che at tualmente esisto 
no « sufficienti possibilità » 
di da r vita a un governo di 
coalizione La decisione e 
passata tuttavia con qualche 
discussione da parte delle 
frange oltianziste 

II documento socialdemo 
cratico sottolinea la necessita 
di e decisioni comuni e so 
lìdah » q u ^ n p a i t i t e nel P a i 
lamento nei Comuni e nelle 
Regioni I a Dilezione dei 
PSU ha affermato quindi di 
n tenere « d i e u governo mo 
nocolore abbia esaurito la 
sua funzione » 

eliche la Dilezione del 
PRI si è conclusa icn se ta 
con 1 appi ovazione del « \ la » 
ad una fase più impegnati 
va della t r a t t a t a a govei na 

res&e e spetanza il progressi­
vo nauituj iar&i del PSI m prò 
blemi ed alle lotte reali dei 
(auorafon la sua solidarietà 
con le recenti azioni sindaca 
li conilo i conati di repres 
sione contro le proiocazumi 
fasciste e padronali » ment re 
ben diverso e stato su tutte 
queste qupstion 1 atteggia 
mento del PSU d t la lettera 

Le notizir sull ti it <iti\.e 
per la costituzioni del quadri 
pai t i to con la pait^cipaz one 
del PSI sono state una « ama-
r snrpiesa* per tu t t i Ioni 
mone pubblica d ministri che 
auspicava Tosso giunto il mo 
mento per cominciare a crea 
re le condizioni per 1 in ta del 
la sinistra Se i socialisti co 
scienti — afferma incora 11 
documento — non pi endcss<ro 
una posizione conon f r con la 
separaz one dai so airlcmocra 
tici « aumenterebbe la ennhi 
siane dt chi ledesse tocalisii 
e socwldemocrat r srhi°mti 
tu ocrtifi roi'r^nposfi ma poi 
uniti al qoiernn » 

Vietnam 
stio Xuan Thui cà\m d^lla «* 
legazione della Rd i n go 
zia i che era ad atlcnd "io al 
1 aeroporto hanno leu ne iato 
gli attacchi aerei camp 11 ìatjli 
americani nei gioì ni scorsi sui 
Vietnam del nord entr imi» 
hanno smentito che asista un 
«tacito accordo» '•he ons^ita 
agli america il di effettuare voi 
di ricognizione sul V etn-im dei 
nord 

tiva 

SOCIALISTI AUTONOMI La 
s ventilata nesumazione del 
qovemo quadripartito» e le 
conseguenze che essa avreb 
be ali interno del PSI sono 
1 oggetto di una lettera aperta 
ai compagni socialisti sc r i t t i 
dal presidente del Movimento 
dei socialisti autonomi J a u i e s 
Bufoni 

* Abbiamo seguito con mfe 

Il discorso 

di Nixon 
LE MINACCIOSE DICHIARA 
ZIONI SUL VIETNAM ENTRO 
30 GIORNI UNA DECISIONE 
SULLE FORNITURE A ISRAE 
LE ESPANSIONE DEL SISTE 
MA « SAFEGUARD » PERICO 
LO Dt INFLAZIONE INTERNA 

WASHINGTON 30 
Nel cois di m a conterenza 

stampa N \ o i h i biiatna IdU 
una sene di mini u se diclini 
ìazioi a p oposilo d Vietnam 
confermando 1 pioios lo di min 
tene e tiuppe US V n 1 Picse e 
di nlcnsif c.aie 1 u y e s s o i c se 
leseicito di 1 be iz e ne porterà 
avai t la sua lotta N \on ha d 
eh aiato che Wash igton segue 
la situazione e s 11 le prò i l i 
a fronteggiale nuove offe is ve 
delle foize di 1 bern/nne h In 
ags unto una mnaccia g iaw e 
s ius t ia se 1 FNl ìntcìsilichr 
ra la gueria noi abbiamo i 
mezz e o sa o pronto a usare 
tali mezzi con enei e i coi mai, 
giore ene iga che i passato» 
Dopo aver de fin lo ir e\tit> b 
le a la Vietnam zzizionc » del 
la guena Nixoi ha i bad to eh* 
truppe ame icanc ont nuenn.no 
a ìestare comunque nel Sud V et 
nani pronte a i u ieidcie 1 g 
tir spione ( no ì i s tt omo a 
ìeat, ie di consiglio za se le 
forze avversane le netteranno 
in pericolo 

Nixon ha t rat t i lo anche al 
tre questioni nt I i iso del! i 
conferenza stampi Sul Medio 
Oliente ha diciidialo che cn 
ro trenta gioì ni 1 L,OU no 

ISA prenderà uni decisone 
e r e i le foin tuie imi tan r 
chieste da Israele Circi il s 
=tema miss listico di diiesa in 
hmissihstica «b , reguaid ha 
frinunciato che no \ e i r i poi i 
ziata 1 espansione (non sei za 
un riferimento alla Cira che 
secondo il piesidente Ub\ pò 
trebbe avete nel 1976 78 una 
quarantina di missili bahstic 
ntercontinental 1 l e difTkolla 

economiche info ne hanno oc 
cupato larga yait^ dilli dichi i 
lazioni d Ni\on il quale ha 
sostenuto ihe il piossmio bilan 
ciò saia " un colpo impoitant 
e mti o la psicolog a inflaz on 
st ca ha defili 11 critica li 
situazione attuale snUolincandi 
che obiettivo pimi p a r cVH i 
noi tica economia ti 1 c i u r l i 
i quello di hloi aie il più pie 
^ o 1 inflazione jt ione, ni are 
la m nacciH della icce=siooL 

Il portavoce del Diparf m i 
to di Stato amencano Vi li 
skey ha affermato eri s"-a e ir> 
gli americani cont nueranno ad 
effeteare voli di * i icogni^io IP * 
sul Vietnam del nord e che 
a accheianno obh ettivi a le- r i 
se da essi si spai era contro 
« ncogn tori » 

TI comando americano d Sai 
gon ha dal canto suo center 
mato ieri sera per a in n i 
volta che anche n il tre o ca 
sion cacciabombiit ieri U n 
hanno svolto az ni di ju^rra 
contro il terntnr o nird vicini 
mita 

Il senatore Fra I CI meh h 
intanto roso noto Insto i ara 
lettera che LJI r si i la nv i n 
da 60 soldati an i m •< s in 
za nel sud Vieti n i « Ni «on 
voghamo — dice h etteia — 
che m futuro 1 nostri ig e 
chiedano E voi che osa ave 
te fatto per pone fine alla g er 
ra nel Vietnam'' l a t r ipodi! 
vietnamita deve avere tire 
Noi chiediamo che tutte e t-up 
pe americane vendano r t rate 
dal sud V etnam entro il ?<M) » 
La lettera è ta t i pubhl ca a 
dal senatore nel noi ZUMO I fi 
ciale del Congresso degli U « 

L'on. Moro 

a Sofia il 

12-13 febbraio 
bOFIA 30 

L a g e m a B I \ imitinola 
che il ministro degli Este t i 
italiano on Aldo Moro si re 
rherà in visita ufficiale in 
Bulgaria il 12 e 13 f e b b r a n 
prossimi su m u l o del suo 
collega bulgaro Ivan Bashe\ 

ANNUNCI ECONOMICI 
RAPPRESENT 6 PIAZZISTI 

SO 

ITALDOR1CA 0016J Roma \ n 
Domenico S iven 11 torniture c i ì 
cellena d retta m nte ni tic cer a 
ìappresentanti l onn> Milano 
Lazio 

http://tem.no
file:///eril
file:///asil
http://nuenn.no
file:///eiri

